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AMARA DIAGNOSI DELL'EREDITÀ PER IL 1982 


| messaggio di Pertini 


igB xi LA REDAZIONE ROMANA 
JOMA — Pertini o dela 
©. (a. Il Presidente della 
i ‘ubblica nonsi èsmentifb: 
1 ido la notte di San Silye- 
è entrato in Punta di 
iui, senza alzare la voce, 
\Lo case di milioni italiani 
iraverso il televisore, com'è 
la abitudine, ha voluto dire 
ine al pane-e=vinO al vino. 
Eppure, ipocritamente, con- 
Rerato che il suo doveva ta 
re un messaggie l'augurio 
it il nuovo ann avrebbe 
Ituto lasciare daPatte ango- 
Be amarezze, DIC gecette 
i nze Nere, e 
presti o albitimismo, 
igari con pal oleli maniera. 


bra che facciano pulizia nelle 
oro file: «Non può rimanere al 
juo posto chi è stato invi- 
ichiato in questa trappola 
Îlella p2». Chi ne faceva parte 
«dovra risponderne prima di 
iutto alla propria coscienza, 
dinanzi al proprio partito e, 
soprattutto, dinanzi al Parla- 
mento; né vi può essere — ha 
continuato Pertini — alcuna 
zomprensione o alcuna soli- 
Harietà, quelle personali e di 
partito diventano, in questo 
Caso, complicità». 

Difficile equivocare su paro- 
le così chiare o, peggio, fare 
finta di niente. Per il Presi 
dente della Repubblica il «ca- 
so» P2 non è affatto chiuso. Il 
Irece. niente d tutto ciò. |Quirinale sollecita un «repuli- 
Mini è timastole ele a sé |Stb» e aspetta, dopo tante pa- 
> SSR S role, fatti concreti. 

E iodo chiarola spiegato Pertini li ha chiesti anche 


ii mali nostri e altrui 


I]Est nessuna prospettiva - Troppe armi nel mondo - Legami 
terni del terrorismo - P2: occorre pulizia - Fame di case 
role di speranja per i giovani: armatevi di grandi ideali 


perla casa, un problema per il 
quale il Capo dello Stato non 
ha avuto serupolo di fare au- 
tocritica, dando un. esempio 
per gli «inquilini del palazzo» 
‘e confermando quella sua «di- 
versità» che tanto piace ai 
giovani. 

Per loro il Presidente della 
Repubblica ha speso le uni 
che parole di speranza del suo 
augurio per il 1982. «Credo in 
voi — ha detto —, dovete pen- 
sare al vostro avvenire, è nelle 
vostre mani, fortuna che mi è 
stata negata, non sprecate 
l'occasione armandovi, arma- 
te piuttosto il vostro animo di 
grandi ideali, quelli di liberta, 
di giustizia e di pace che noi 
anziani — ha concluso Pertini 
— consegniamo a voi perché li 
portiate sempre più in alto». 

Fabrizio Sala 


ioni se Preoccu- 
Eragioni delle £° Preoccu. 
fzioni, ha elenci0 È proble. 
R gravi che 119 42 lascia 


in eredità al 19 ha messo 
l dito sulle piag: Nazionali 
e si chiamandisoccupa: 
one, terrorismo; * lame di 
Se, droga e Vila. Tanti 


gredienti per È cocktail 


naro da spinge quasi na- 
Linneo dittismo. È 
toprio questo cliSecondo il 
Doo ‘dello Stato;S0gna evi- 
6. 


È ‘ i 
| Pertini ha ripei0 agli ita- 
liani quello che fe Si € detto 
SPesso nei frangeiPiù dram- 
Matici della sualstenza di 
Perseguitato e (confinato 
al fascismo: restte, Occor- 
fe resistere, lotti contro le 
Avversità, guarie avanti 
Perché un future l'Italia 
l'è. Bisogna colistarselo, 
hon cirsi‘ può ille di rice- 
erlo in regalo. 


| ROMA — Anno nuovo, 
prezzi nuovi. Per il consuma- 
jore;, e non solo per lui, il 1982 
li apre con una serie di au- 
Menti. La Gazzetta ufficiale 
fel 31 dicembre ha infatti 
Subblicato i ritocchi, appro- 
tati nelle sedute del Consiglio 
lei ministri del 22 e 30 dicem- 
)re che entrano così in vigore. 
| Sigarette. E stato il blitz di 
‘apodanno. Aumento di 100 
ire per quasi tutte le marche 
Yanne le più popolari che 
lubiscono untitocco di 50lire. 
| Bollo auto. La tassa di cir- 
ilolazgione Costa il 30 perncentit 
in più. Ma sommato al 50 per 
cento di aumento decretato lo 
scorso anne in seguito al ter- 
remoto siamo a quota 80 per 
I cento. L'automobilista che ha 


Mostro Paese. \ 
Il Presidente di Rélub. 


lica ha comincia! dipilse- 


Te il quadro delléWuaziine | 
Proprio all'esterollla Pdo- | 
Mia:dove il popol©PPIeko | 
(da una dittatura itare Ge 

Tha definitivamentPeNto, se! 


pagato il bollo prima che il 
decreto fosse in. vigore nel 
1982 dovrà versare il 50 per 
cento dell'aumento e il re- 
stante 30 per cento nel 1983. 

Autostrade. L'aumento è 


I ENTRANO !N VIGORE I RITOCCHI ANNUNCIATI 
I primi aumenti 
el nuovo anno 


dovranno versare artigiani, 
commercianti e coltivatori di- 
retti mentre salgono quelli 
per il clero e ì lavoratori ma- 
rittini. Sono inoltre confer 
mati i recenti aumenti delle 
pensioni. 

Artigiani e commercianti 
dovranno pagare un contribu- 
to aggiuntivo rispettivamente 
del 4 e del 4,20 per cento del 
reddito di impresa imponibile 
dichiarato ai fini dell'Irpef 
dell’anno precedente (il con- 
tributo non potra essere supe- 


riore a:2milioni, né inferiore a | 


50 mila lire). 
Lieto Sartori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VARSAVIA — I polacchi 
non hanno ancora chinato la 
testa. La «normalizzazione» 
sbandierata dalle fonti di in- 
formazione ufficiali è solo di 
facciata. In realtà in alcune 
fabbriche la resistenza è anco- 
ra attiva. 

Il nuovo anno, però, ha por- 
tato un colpo a sorpresa: Ra- 
dio. Varsavia ha annunciato 
che le autorità hanno deciso 
di liberalizzare i prezzi «della 
maggior parte degli articoli 
venduti alla popolazione» a 
partire già da ieri. I prezzi — 
secondo l'emittente di stato 
— vengono fissati dai produt- 
tori e dai direttori di enti di 
commercio. 

I polacchi hanno iniziato il 
1982 anche con l’assieurazio- 
ne del Capo dello Stato Hen- 
ryk Jablonski che le riforme 
ottenute negli ultimi 16 mesi 
non verranno cancellate. Il 
gen. Jaruzelski, sostengono, 
informazioni attendibili, spe- 
ra di revocare la legge marzia- 
le in marzo ed egli dovrebbe 
rendere noto nella prima par- 
te di questo mese un pro- 
gramma che proporra un nuo- 
vo modello di vita sociale, 
politica ed economica. del 
paese. 

La legge marziale, però, in 
‘questo momento non si discu- 
te in Polonia e l'agenzia sovie- 
tica «Tass» ha annunciato 
che per tutto il tempo in cui 
rimarra in vigore il giro di 
vite, i cittadini maschi del 
paese fra i 18 ei 45 anni di età 
potranno essere soggetti al 
lavoro coatto. 

Mentre nel paese continua- 
no le epurazioni dei funzionari 
del partito comunista ritenuti 
responsabili della crisi polac- 
ca e mentre i capi di «Solidar- 
nose» ancora liberi fanno per- 
venire dalla clandestinità 
numerosi volantini che irivita- 
no alla resistenza passiva, a 


a l'atgomento de 


ve decise da Reagan nei c 
| fronti dell'Urss e della giunta 


a 


f 


militare di Jaruzelski: la mag- 
gior parte della popolazione 
sarebbe favorevole alla deter- 
minazione del Presidente sta- 
tunitense. 

Proprio Reagan in un’inter- 
vista televisiva ha ieri sottoli 
neato che intende continuare 
sulla linea della fermezza, sen- 
za però inasprire la vicenda 
troncando ogni rapporto «con 
chi ha causato la crisi». 

Il segretario di stato Haig E 
stato più circostanziato e in 
un'intervista ha affermato 
che gli Usa prevedono di chie- 
dere la convocazione speciale 
dei 35 paesi firmataridegli ac- 
cordì di Helsinki per analizza- 
re la situazione polacca. Nello 
stesso tempo ha lasciato capi- 
re che non sì incontrerà con il 
ministro degli esteri Gromi- 
ko, il 26 gennaio a Ginevra, se 
continuerà la repressione. 

Una riunione straordinaria 
dei ministri degli esteri è sta- 
ta invece convocata per coor- 
dinare l'atteggiamento dei 


La «normalizzazione» non è completa: focolai di rivolta 
Il giro di vite deciso da Reagan troverebbe favorevole 


Dieci sulla vicenda polacca, 
dando così il via lunedì a Bru- 
xelles, al 1982 e al semestre di 
presidenza del Belgio, suben- 
trando il 1.0 gennaio alla 
Gran Bretagna. 

Riguardo alla novita del 
giorno, e cioè alla liberalizza- 
zione dei prezzi causa la crisi 
economica dilagante, in un 
documento si sottolinea che 
«tuttavia conviene tener con- 
to del budget della maggio- 
ranza delle famiglie e della 
necessità di limitare le ten- 
denze inflazionistiche nell’e- 
conomia nazionale. Il princi 
pio d'indipendenza nella defi- 
nizione dei prezzi non equiva- 
le a una libertà totale; è 
necessario adattare la politi- 
ca dei prezzi alle esigenze del- 
la situazione economica e po- 
litica; la facoltà di fissare e 
‘aumentare i prezzi deve esse- 
re esercitata con modera- 
zione». i 

Intanto, l'introduzione del 
lavoro coatto viene considera- 


ta a Varsavia una forma puni- 
tiva nei confronti degli ex at- 
tivisti a tempo pieno di Soli- 
darnose. Il sindacato libero 
non è però inattivo e sommer- 
ge la popolazione di comuni- 
cati che proliferano dalla 
clandestinità. Le forze armate 
vengono invitate a prendere 
coscienza innanzitutto della 
loro nazionalità polacca; gli 
operai vengono invitati a boi- 
cottare il lavoro in fabbrica, e 
gli impiegati a paralizzare la 
già lenta burocrazia. Come se 
non bastasse, i polacchi ven- 
gono invitati alla resistenza 
passiva «in attesa di un’azio- 
ne di forza». 


L’opera di volantinaggio 
viene fatta in questi giorni 
soprattutto nel mondo stu- 
dentesco: la giornata-chiave 
della «normalizzazione» viene 
considerata quella di lunedì, 
giorno in cui riapriranno le 
scuole primarie, secondarie e 
gli istituti professionali; e si 
sa che gli studenti non sono 


JARUZELSKI ESCE DAGLI SCHEMI DOGMATICI PER DARE IMPULSO ALL'ECONOMIA 


Prezzi liberalizzati in Polonia 
Leaae marziale fino a marzo? 


in alcuni stabilimenti industriali 
l'opinione pubblica di Varsavia 


rimasti insensibili al libero 
movimento sindacale di Lech 
Walesa. 

Reagan, dunque, non vuole 
inasprire oltre misura la si- 
tuazione, ma nel suo interven- 
to televisivo ha messo sullo 
stesso piano, condannandoli, 
fascismo e comunismo e ha 
evocato la drammatica situa- 
zione afghana. Intanto i diver- 
si organi governativi e dell’in- 
dustria Usa hanno avviato le 
procedure per attuare le san- 
zioni annunciate quattro gior- 
ni fa. 

La maggior parte dei polac- 
chi approva queste decisioni 
(che per altro penalizzano alla 
fin fine anche loro) e centinaia 
e centinaia di connazionali 
scelgono ogni giorno la libertà 
fuggendo all’estero. Un esem- 
pio viene dall'Australia, dove 
‘una nave polacca ha lasciato 
il porto di Melbourne con l’e- 
quipaggio dimezzato. L’emor- 
ragia è continua. 

R.C. 


PREOCCUPAZIONI IN VATICANO PER LA SORTE DELL'UMANITÀ 


Il Papa invoca pace nel mondo 
e giustizia per la sua patria 


Un nuovo pericolo per l'uomo: essere schiavo dell'abuso di libertà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Sono state, quelle dell'ultimo 
giorno del 1981 e del Capo- 
danno 1982, due giornate «po- 
lacche» per Papa Wojtyla, che 
ha parlato piu e più volte in 
favore della Polonia rivolgen- 
dosi anche we grunpi di suoi 
conna S ole i 
in Itala + 
comunista del 13 dicembre. 


ancora erano accé 1° «St: 
a rivoli. 
zione russa d'otto[ «490 
Scente» anche P@l sali 
Qquell’avvenimenté0N SP 
tanza: ma dopo l'nanist 
€ la Polonia, e ata DI 
l'Ungheria è la coslova 
Chia, quel sentimé0 NOR e 
biù, ora c'è l'orroe 1a, €04 chilo e l'aumento segue solo 
(danna per la lib@ anno) di quattro mesi l’altro (11 ago- 
ata. 


lanze, suscitate 


lat 


_Nell'animo di péni c'è È 
(Capo dello Stato Ra CONfeS stabilito che avrà cadenza 


{sato 


con passionetChe 


\ n dubbio dalla 120158 
armamenti che rd© 3 ! 
ricchi, ma ancheuelli 
tali non sono, ciet 
al dramma che | 
Ogni giorno nel Ù 


18 milioni di bam! 
\IMmecenti, ha ripe!” 


ica, di un’accé 


Che ha contagiatentti i COP | 


tinenti. 
È in questo cli‘ 


Natale e che sì salt 
Amo, scadenze cl 


ta voglia di pace, ta Messa strale) e ogni due mesi porterà 
paesther cento con un'esborso 
di fronte3 2 per cento i più alla fine del 
consumM?i9g9, Comunque, per ragioni 
ndo Duio cniche e amministrative, le 
\nel 1980 sono mo! PET fame \ollette bimestrali entreran- 

Vittime ‘o in vigore prima dell'estate. 
ito con f01- ‘posta. Vengono applicate le 


'za il Presidente dla Repub: 
ì nte follia ‘tere, biglietti e cartoline 


a disuma” 
Nizzato che si è Elebrato L 

to che si è a il nuovo 
dovrebbe 


del 15 per cento. Un esempio 
per un'auto con una cilindra- 
ta compresa tra i 775 e i 1372 
centimetri cubici il'tratto Mi- 
lano Roma costa ora 17 mila e 
‘700 lire, contro le 15 mila e 445 
dello scorso anno. 

Sale. Costa 50 lire in più al 


sto) sempre. di 50 lire. 
Bolletta della luce. E stato 

taNipimestrale (adesso è trime- 

aglinella case un aumento del 2 


chesomplessivo per l'utente del 


love regole sul formato di 


l'obbligo di indicare il 
ice di avviamento postale. 
ffrancatura, per la lettera 
in normalizzata costerà 550 


iontributi. Col decreto leg- 


Dozier: taglia di due miliardi 


Verona — Continua il silenzio sulla sorte del generale americano Dozier. Un gruppo di amici 
dell’alto ufficiale ha deciso di istituire una taglia di circa 2 miliardi di lire per chi sapra dare 
indicazione che consentano la liberazione dell’ostaggio. Le forze dell'ordine sono impegnate in 


Ha cominciato rivolgendosi 
a 32 polacchi di un’orchestra 
che ha suonato in Vaticano 
alcuni brani musicali tradi- 
zionali dopo aver augurato, 
nella tarda mattina del 31 
dicembre, il «buon anno» în 
polacco al Pontefice. E lui ha 
ricordato che l’anno che sta- 
va ner finire «è stato difficile 
per mo.e perla Polonia, come 
dimostrano gli ultimi avveni- 
menti», pur sostenendo che 
non tutte le speranze sono 
perdute dal momento che la 
cultura polacca sopravvive 
alle tempeste, e ha augurato 
tramite i musicisti presenti 
che tutti i suoi connazionali 
possano «formare anche il lo- 
ro futuro nello spirito di ciò 
che essì sono e di ciò che essì 
meritano per il loro lavoro la 
loro sofferenza e tutte le loro 
esperienze e vicende sto- 
riche». 

La mattina di Capodanno 
poî, Papa Wojtyla, ha allarga- 
to l'orizzonte delle sue medi- 
fazioni pubbliche nel corso 
del rito religioso celebrato 
nella basilica vaticana în oc- 
casione della «Giornata inter- 
nazionale della pace», ha ri- 
cordato «le gravi minacce che 
continuano a pesare sulla pa- 
ce malgrado gli sforzi di tante 
persone», ha assimilato la 
condizione dell'uomo schiavo 
dei trascorsi millenni a quella 
dell’uomo contemporaneo, 
che può «essere schiavo 
quando si restringe la sua 
libertà, quando lo si priva 
degli oggettivi diritti umani», 
ma può anche diventar schia- 
vo «per un abuso della libertà 
che gli è propria. 

«L'uomo contemporaneo — 


Mitterrand: 
occorre 
superare 


le intese 
di Yalta 


PARIGI — La rimessa in 
questione degli accordi di 
Yalta, in politica estera, e le 
riforme incampo economico e 
sociale, in politica interna, so- 
no stati i temi principali del 
messaggio augurale del Presi- 
dente Francois Mitterrand ai 
francesi. 

Sul trattato che nel 1945 
portò alla divisione dell’Euro- 
pa, il Presidente Mitterrand 
ha sottolineato che «tutto ciò 
che consentirà di superarlo 
sarà bene:a condizione, però, 
di mai confondere il desiderio 
che abbiamo di farlo e la real- 
tà di oggi». 

«È necessario il manteni- 
mento dell’equilibrio delle 
forze tra le due potenze che 
dominano il mondo», essendo 
«altrettanto pericoloso — ha 
‘aggiunto — che le due poten- 
ze di cui parlo possano coesi- 
stere sulla base della visione 
dell’Europa di 40 anni fa». 

Secondo Mitterrand il 
«dramma polacco» rientra in 
tale «contraddizione» per cui, 
data «la grande solidarietà 
della Francia con la Polonia» 
il Capo di Stato francese ha 
invitato a dimostrarla «con il 
rifiutare il sistema che l’oppri- 
me e la dominazione che esso 
genera difendendone il dirit- 
to, le libertà, la giusta aspira- 
zione a vivere in modo indi- 
pendente» e ha invitato i con- 
nazionali «a saper valutare le 
lentezze della storia». 

Dato «l’accumularsi dei pe- 
ricoli», Mitterrand ha poi di- 
chiarato la necessità da parte 
della Francia di provvedere 
da sé alla propria difesa «nel 
l'ambito della nostra al 
leanza». 

Nel messaggio il Presidente 
Mitterrand ha ribadito anche 
la posizione della Francia di 
fronte alla Comunità europea 
affermando che per il 1982 gli 
obiettivi della Francia «sa- 
ranno principalmente di dare 
alla Comunità economica 
europea una volontà politica» 
e, d’altro canto, fare anche 
ascoltare la voce della Fran- 
cia tra i popoli ‘del Terzo 
Mondo». 

Sul piano interno il Presi- 
cente francese ha fatto un 
bilantio complessivamente 
ottimistico sulla politica se- 
guita dal governo socialista 
sottolineando l’avvio delle ri- 


forme promesse, nel campo 
delle nazionalizzazioni come 
in quello delle libertà pubbli- 
che e quelle che saranno pre- 
sto avviate in campo sociale. 


Città del Vaticano — L'appello del Papa perla pace nel mondo 


e nella Polonia durante il primo «Angelus» del nuovo anno. 
Nella foto: Wojtyla alla finestra dello studio 


rivolti contro l’uomo». 

E a questo punto Papa Woj- 
tyla si è richiamato al recente 
documento vaticano contro 
l’uso delle armi atomiche che 
possono operare non solo «la 
distruzione massiccia della 
vita umana», ma possono an- 
che provocare indicibili soffe- 
renze ai. sopravvissuti. Non 
resta, dunque, che pregare e 


ha detto — è minacciato dai operare per la pace. 
schiavitù derivanti dai pro-di© Infine, a mezzogiorno Gio- 


dotti del suo proprio pensiero 
e dalla sua volontà, prodotti 


TO essere gioiose ff tutti, ma |brevidenza aumentano i | se tacciamenti sempre più intensi. Qui i carabinieri perlustrano un cascinale abbandonato che possono servire all’uma- 
Non lo sono perduanti, nel ‘tributi previdenziali che | nella zona di Calaone. Due articoli in Il pagina nità ma possono anche essere 
Nostro paese, WOno sulla || : 


Propria pelle il derma maso 
Nale della disoccPazione: 

Aumenta, ha iconose 
Pertini, e per méte famiglie 
sono dure ques feste © 


diventano addiittura 
zianti per Colol) che 
perduto i propi, call, 
Vituime del ternrismo. 


| Su questo &rgimento 


sidente della Ripubblica si € 
| particolarmente soffermato. 
E non soltatto per rinnovare 
la propria solidarietà alle 
famiglie delle vittime o. per 
ribadire ricooscenza alle for- 
| ze dell'ordinè. ma anche per 
rilevare comì avesse ragione 
| quando, due'anni fa, per pri- 
| mo e attirantosi Je critiche € 
le ironie dì Tolti, ipotizzò col- 
legamenti inbernazionali per 


il terrorismo; 


| Ora quelle ipotesi sono di- 
ventate traSlthe realtà, quel- 
la dell'attentato al Papa e, 
ultima in Otgine di tempo, 
quella del Sequestro del gene- 
rale americano Dozier. Ma 
Pertini non ha con ciò inteso 
ripetere: Ye l'avevo detto io. 
Non è una soddisfazione che 

| Pertini si è Voluto togliere; il 

‘suo è stato piuttosto un 
richiamo perché non si perda 
più di vista la matrice inter- 
nazionale del terrorismo. 

| Ben più severo e duro un 
altro richiamo. Destinatari, 
sempre gli stessì: i politici. È 


hanno 
caduti 


iuto 


stra 


Ca 


î (A — Sei morti e 249 

di cuì otto con prognosi 
re ai quaranta giorni: 
il bilancio dei «botti» , 


jodanno. 

to Calabria una tri- 
g isgrazia mortale: tre 
La Richici di 21 


il pre in canna. 

L’ambulante Pietro Manca 
di 22 anni nativo di Milis ha 
schiacciato il grilletto e il col- 
po ha raggiunto in pieno pet- 
to l'amico Efisio Deiana di 20 
anni nativo di Bottida (Sassa- 
ri), carabiniere. Il giovane mi- 
litare, subito soccorso, è stato 
trasportato all'ospedale S. 
Martino dove è deceduto 
mentre i sanitari effettuavano 
una delicata operazione. Pie- 
tro Manca è stato arrestato e 
associato alla casa cireonda- 
riale di piazza Mannu sotto 
l'accusa di omicidio colposo e 
di detenzione abusiva di pi- 
stola. 

La quinta vittima è una 
ragazza di 15 anni, Carmen 
Franchini, operaia, residente 


A jemetrio Padula di 20 
jetro La Monica di 28 
{eno rimasti orribilmen- 
ui iati dallo scoppio di 
ni di petardi che stava- 
rtando per vendere. 

in Capodanno anche 
tri tazione di Milis, cen- 
chi ristanese a circa 19 
né i dal capoluogo, do- 
juRPPo di amici sì era 
n n festeggiare in alle- 
eta vo del 1982. Alcuni 


ipanti alla festa ver- 


{amato l'arma hanno | uomo appena uscito ubriaco 


tol cicatore per motivi | da un bar vicino: il presunto 
DEA lì in attesa dello. | responsabile è stato arrestato 
scO°4 lla mezzanotte. | cinque ore dopo il fatto, in 
NOE però resi conto | base alla descrizione fornita 


ottolaerarimasta | dai numerosi testimoni. Si 


so) ‘hanno caricato una | a Casatenovo (Como). È stata’ 
pi cl 7,65 per festeggia- | uccisa con un colpo di rivol- 
Do pari il 1982. Dopo tella sparato a casaccio da un 


tratta di Sergio Brivio di 28 
anni, da Missaglia (Como), 
con precedenti per violenza e 
reati contro il patrimonio. 

La ragazza l’altra sera stava 
recandosi in chiesa con un'a- 
mica: è stata colpita da un 
proiettile al torace ed è morta 
mentre veniva trasportata in 
ospedale. Il proiettile ha leso 
la vena giugulare. Due amici 
dello sparatore, che erano con 
lui nel momento dello sparo, 
sono stati identificati dai ca- 
rabinieri: Marco Gaspani e 
Angelo Vimercati, entrambi 
di 22 anni dovranno essere 
interrogati dal magistrato. 
L'arma del delitto non è stata 
trovata. 

L'ultima vittima e un giova- 
ne turista germanico, Alfons 
Richard Strasser, 23 anni, di 


Passau, che ha perso la vita, 


precipitando dal balcone del- 
la pensione di Terento, in Val 
Pusteria, dove si trovava da 
alcuni giorni in vacanza. La 
tragedia è avvenuta alle tre e 
mezzo del mattino. 

_ Il giovane, rientrato dal ce- 


none di Capodanno a quanto 
pare in stato di ebbrezza, si 
sarebbe gettato dal balcone 
della propria stanza compien- 
do un voio di oltre sei metri e 
sfracellandosi sull'asfalto. Se- 
condo le prime testimonianze 
il giovane turista non.si sareb- 
be reso conto di quanto stava 
facendo a causa dell’euforia 
alcolica in cui sì trovava. 

Le città maggiormente col- 
pite della «guerra dei botti» 
sono state Napoli (77 feriti), 
Perugia (20), Bari (18) e Roma. 
(20). A questo triste elenco si 
potrebbero aggiungere i nu- 
merosi morti e feriti per inci. 
denti stradali idopo i festeg- 
giamenti). 

Ci sono anche i feriti «per 
sfortuna»: è successo a Geno- 
va. Roberto Monti,30 anni, ha 
inavvertitamente toccato il 
semaforo di via Fieschi in pie- 
no centro ed è stato investito 
da una scarica elettrica che 
gli ha provocato ustioni di 
secondo grado. E’ ricoverato 
in ospedale con prognosi ri- 
servata. 


tu I 

|| BOTTI E ASSURDITÀ PROVOCANO SEI MORTI E 249 FERITI (8 GRAVI 
© LI (] 

anno si può anche morire 


‘A Roma. invece, Pasquali- 
na Marotta, 35 anni, è stata 
ferita gravemente al torace da 
un colpo d’arma da fuoco 
mentre stava aspettando il 
nuovo anno sulla loggia della 
sua casa in via Torrenova. 
Stessa sorte è toccata a un 
pensionato di 62 anni, Miche- 
le Muscillo, che si trovava sul 
balcone della sua abitazione a 
Genzano di Lucania. * Î 

Vicino Tivoli una bambina 
di nove anni, Simona Salvato- 
re, è stata raggiunta al volto 
da un petardo e ha perso un 
occhio; a Corato, vicino Bari, 
un ragazzo di 14 anni ha per- 
duto tre dita della mano de- 
stra per lo scoppio anticipato 
di un «botto». 

Un capitano della polizia, 
Tullio Tocci, 35 anni, ha ripor- 
tato addirittura lo spappola- 
mento di una mano. E' acca- 
duto a Roma dove nessuno 
aveva previsto una recrude- 
scenza del malcostume che 
‘porta a festeggiare il nuovo 
anno con una vera è propria 
«guerra di botti», 


vanni Paolo II s'è affacciato 
alla finestra del suo studio 
privato, e rivolgendosi alle 
cinquantamila persone che 
gremivano la parte centrale 
della sottostante piazza San 
Pietro, ha rivolto un nuovo 
appello per la Polonia, salu- 
tato da un lungo, caldissimo 
applauso della folla e dallo 
sventolio delle bandiere bian- 
corosse recate da giovani del 
comitato «Amicì della Po- 
lonia». 

Il Papa ha detto: «Il Signo- 
re risparmi la violenze alla 
Polonia, lo stato di guerra, 
l’assedio. Il Signore le conce- 
da pace». E ha esortato a 
pregare i presenti perché «si 
tratta di un problema impor- 
tante non solo per la storia di 
un paese, ma per la storia 
dell’uomo». 

Elogiando quindi «Solidar- 
nose» Giovanni Paolo II ha 
spiegato che «questa parola è 
l’espressione di un grande 
sforzo che gli uomini del lavo- 
ro hanno compiuto nella mia 
patria per assicurare la vera 
dignità dei lavoratori»; una 
allusione blandamente pole- 
mica spiegata col fatto che si 
tratta di «una elementare îin- 
terpretazione della giustizia». 

La parola «solidarietà», ha 
significativamente aggiunto, 
«ci indica lo. sforzo che mira 
ad una tale giustizia e a una 
tale pace... appartiene all’at- 
tuale patrimonio dei lavora- 
tori della mia patria e direi 
anche delle altre nazioni». 

E. C. 


Mitterrand non ha però tra- 
lasciato quanto ancora resta 
da fare, in particolare per la 
sicurezza sociale, la tassazio- 
ne e la distribuzione, oltre 
che, ovviamente, nella lotta 
per far recedere disoccupazio- 
ne e inflazione, a questo pun- 
to egli ha inviato tutti i fran- 
cesì a mobilitarsi e ha chiesto 
al governo di Pierre Mauroy 
di fornire loro i mezzi per una 
tale lotta «per produrre di più 
e produrre meglio» poiché 
‘sono necessari lo sforzo di 
tutti, la costanza e la fiducia 
in se stessi». 


CON UN'INTERVISTA DI «APERTURA» 


Piccoli ha riscoperto 
il problema comunista 


I socialisti irrequieti pensano alle urne 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Elezioni anticipa- 
te e documento della direzio- 
ne comunista sulla Polonia, 
un'ipotesi e una realtà. È su 
questi binari che procede il 
dibattito politico, senza pau- 
se, neppure di fronte al primo 
giorno dell’anno che, giornali- 
sticamente, si apre oggi all’in- 
segna di un'importante inter- 
Vista di Flaminio Piccoli. 

E l'occasione per il segreta- 
rio democristiano di fare una 
serie di precisazioni: no ad un 
ricorso alle urne, leale appog- 
gio a Spadolini, disponibilità 
ad una verifica a patto però 
che lo sbocco non sia appunto 
quello di elezioni anticipate, 
perplessità per le parole e le 
intenzioni del ministro socia- 
lista della difesa Lagorio che 
in proposito: si era mostrato 
possibilista, apprezzamento 
per il «passo avanti» del Pci 
che però non ha ancora com- 
piuto quello decisivo. 


L'apertura di ‘credito che 
Piccoli fa a Berlinguer viene 
enfatizzata dal repubblicano 
Mammì che da atto al leader 
de di «lucidità e coraggio», 
ma è in parte ridimensionata 
da piazza del Gesù dove si 
cerca di smorzare entusiasmi 
del genere. 

È Borruso, vice di Gava alla 
segreteria politica scudocro- 
ciata, che veste i panni del 
«pompiere»: vanno evitate — 


dice — «due posizioni egual- 
mente frettolose e non medi- 
tate». Nel documento comu- 
nista c’è del buono, il che il 
Pei non è rimasto fermo, ma 
‘anche qualcosa che non con- 
vince, in particolare il fatto 
che la rottura con Mosca vie- 
ne data per scontata. 


Anche a Piccoli sarebbe 
piaciuto leggere questa rottu- 
ra che non c’è stata, ma è già 
apprezzabile il fatto che siano 
‘stati denunciati «gli errori del 
partito-guida, del partito so- 
Vietico». Quello che secondo il 
segretario de resta incerta è la 
«terza via», indicazione che 
«appare più come una propo 
sta di alleggerimento della 
evidente sconfitta del sociali- 
smo reale, che una seria ricer- 
ca di cose nuove». 


Con questo Pci, comunque, 
la Dc è pronta a prendere più 
di un caffè: il documento della 
direzione di Botteghe Oscure 
«pone indubbiamente proble- 
mi nuovi». Come dire: la que- 
stione comunista torna ad es- 
sere al centro dell’attenzione 
democristiana. 


E questo non può non crea- 
re sospetti presso chi, con la 
Dc, condivide responsabilità 
di governo. Aumenta. l’irre- 
quietezza dei socialisti che 
non negano il valore d’ipotesi 
alle elezioni anticipate. 


ESS 


‘ 
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SOSPESE IL 31 DICEMBRE DALLE AUTORITÀ FRANCESI E SPAGNOLE 


Riprese (ma senza speranza) 
le ricerche dei 30 naufraghi 


L’intervento del presidente Spadolini ha riattivato le operazioni di soecorso 


IL PICCOLO 


RIPRISTINATA LA VECCHIA LEGGE CON L'ANNO NUOVO 


Riscaldamento domestico: 
ritornano le limitazioni 


Mon erano mai stati rinnovati i turni orari scaduti in aprile 


PARIGI — In seguito a in- 
terventi svolti dal presidente 
del Consiglio, Giovanni Spa- 
dolini e dal ministro degli 
esteri Emilio Colombo, è stata 
fornita assicurazione a Parigi 
da parte del ministero degli 
interni e dei servizi di prote- 
zione civile francesi che le ri- 
cerche — interrotte provviso- 
riamente per il maltempo — 
proseguono tuttora nell’in- 
tento di ritrovare i membri 
dell'equipaggio del mercanti- 
le italiano «Marina di Equa» 
naufragato il 29 dicembre 
scorso nel Golfo di Gua- 
scogna. 

A Madrid intanto l’incarica- 
to d’affarì d’Italia ha preso 
contatto con il ministro degli 
esteri spagnolo Josè Pedro 
Perez-Llorca per esprimere il 
vivo desiderio del presidente 
del Consiglio, Giovanni Spa- 
dolini, e del ministro degli 
esteri, Emilio Colombo, affin- 
ché vengano riprese le ricer- 
che dell'equipaggio della na- 
ve italiana «Marina di Equa», 
interrotte nel pomeriggio del 
31 dicembre. 

Il ministro Perez-Llorca ha 
informato l’incaricato d'affari, 


è 


PIANO DI SORRENTO — 
La notte dell'ultimo dell'anno 


peturdì a Piano e Meta dî 
Sorrento, i due centri del Gol- 
fo di Napoli maggiormente 
colpîti dalla tragedia del nau- 
fragio del mercantile «Marina 
d’Equa», inabissatosi martedì 
sera durante una tempesta 
nelle acque del golfo di Gua- 
scogna. 


La metà dei trenta maritti- 
mi che costituivano l’equipag- 
gio della nave, infatti, è origi- 
naria di questi due paesi. L'al- 
tra metà proviene da diversi 
centri del golfo di Napoli. Gli 
abitanti di Piano e Meta guar- 
dano ancora al dolore dei 
familiari dei naufraghi, tutti 
raccolti nei locali, in via delle 
Rose, a Piano di Sorrento, 


Un Capodanno di angoscia 
per i familiari dei marinai 


della «Italmare Shipping 
company», la società armatri- 
ce del mercantile affondato. 
Nelle prime ore della scorsa 
notte, attraverso uno dei tanti 
contatti con «Radio La Coru- 
na», si era appresa la decisio- 
ne delle autorità spagnole e 
francesi di sospendere le ri- 
cerche dei naufraghi. I trenta 
marittimi del «Marina d'E- 
qua» erano considerati, da 
quel momento, tutti morti dal- 
le autorità spagnole e france- 
si. Queste ultime sì erano limi- 
tate a dare «l'avviso ai navi- 
gantì di raddoppiare la guar- 
dia durante il transito per il 
golfo di Guascogna». 
Questa decisione aveva 
provocato la reazione dei fa- 
miliari dei naufraghi che sono 
in trepidante attesu di notizie 
| nei tocali dell’Italmare insie- 


trascorsa senza scoppi di 


Dall'esame analitico di tali 
foto — sostengono i parenti 
dei marittimi — sì potrebbero 
forse dedurre le cause del 
naufragio e capire dunque 
quali siano stati i tempi di 
inabissamento e se, infine, sia 
stato possibile. per qualcuno 
lanciarsi în mare. 


(senza limitazioni nell'orario di accensione 
dei termosifoni) dei quale hanno potuto 
usufruire nelle ultime settimane gli italiani, 
è finito: è entrata infatti l'altro ieri in vigore 
la legge che ripristina la suddivisione dei 
comuni italiani in sei zone e che, per ciascu- 
na di queste, reintroduce gli orari massimi 
di accensione giornaliera del riscaldamento 


Data Data Ore di ì 
si 1 CITTÀ 
So inizio termine |accens. 
A 1 dicembre 15 marzo 6 Messina, Reggio Calabria 
B 1 dicembre 31 marzo 8 Napoli, Palermo, Siracusa, Cagliari 
me conl’armatore Marino Pa- | C 15 novembre 31 marzo 10 Agi 
ne e una ventina di dipenden- 
ti, alcuni dei quali hanno pa- | — A ta Ss "a 
renti tra i marittimi dispersi. | DI 1 novembre 15 aprile 
I familiari dei naufraghi Pesaro, Verona, Enna 
avevano chiesto insistente- = rai o «a 
mente che le ricerche venisse | E 15 ottobre 15 aprile 14. Treviso, Bergamo, Como, Milano, Bolo- 
sbioe è gna, Torino, Aosta, Venezia, Bolzano, Udi- 
n’altra richiesta dei fami- A 
liari dei naufraghi è stata ne, Trieste Pa CETNSSO deine 
ruella di poter disporre di si SORIA) III VR CRE AIN SIVnE 
dulte le tanione SO goslak Nessuna limitazione Tarvisio, Sestola, Amatrice, Auronzo 
gli aerei di ricognizione poco 
prima che la nave affondasse. ROMA — Il «riscaldamento selvaggio» consentiti e le date entro le quali i termosi- 


foni dovranno essere spenti. 

I turni orari — istituiti nell'inverno 1979- 
80 e applicati anche l'anno successivo — 
erano scaduti il 15 aprile scorso e, da allora, 
non erano stati rinnovati. La nuova legge ha 
invece prorogato adesso le disposizioni sca- 
dute fino al 15 aprile 1982. Ecco la tabella 
riassuntiva delle zone, 


ministro Guido Rizzo Venci, 
che per venire incontro alla 
richiesta italiana due aerei 
Fokker a lunga autonomia 
dell'aeronautica militare spa- 
gnola sono ripartiti nelle pri- 
me ore di ieri pomeriggio per 
il luogo del sinistro. 

Ora la possibilità di trovare 
superstiti viene praticamente 
scartata, ma comunque nuo- 
ve ricerche potranno forse 
consentire di recuperare delle 
salme e di dare un'ulteriore 
speranza di raccogliere even- 
tuali sopravvissuti, anche se 
tale ipotesi è quanto mai 
remota. 

La «Marina di Equa», con 30 
uomini di equipaggio, era af- 
fondata nell'Atlantico marte- 
dì poco dopo le 18, 150 miglia 
a Nord-Ovest delle coste spa- 
gnole. Il naufragio era avve- 
nuto in condizioni di mare 
proibitive, mentre la nave ita- 
liana, che aveva già chiesto 
soccorsi essendosi aperta una 
falla in una stiva, stava discu- 
tendo con un mercantile della 
Germania orientale le condi- 
zioni per essere rimorchiata al 
porto più vicino. 

Improvvisamente la nave si 
era spezzata in due ed era 
affondata in un attimo, senza 
che il mercantile, il «Theodo- 
re Fontane», che si trovava a 
un miglio di distanza, potesse 
fare niente. Questa nave è 
rimasta più di otto ore sulla 
zona, senza trovare naufraghi. 

Intanto le autorità navali 
spagnole del Mar Cantanrico, 
con sede nel porto di El Fer- 
rol, in Galizia, avevano dato 
istruzione al cacciatorpedì- 
niere «Churruca», che era in 
navigazione, di dirigersi sul 
luogo del sinistro. Poco dopo 
erano salpate da El Ferrol 
altre due unità della marina, 

il cacciatorpediniere «Langa- 

ta» e un rimorchiatore d’alto 

mare, mentre da parte sua 
l'aeronautica spagnola aveva 
mandato un Fokker e tenuto 
un elicottero pronto a interve- 

nire. "i 

Avevano partecipato anche 
un aereo Breguet «Atlanti 
que» francese e, almeno in 
una prima fase, un aereo in- 
glese. Questi mezzi avevano 
perlustrato ripetutamente la 
zona del naufragio, senza tro- 
vare superstiti e avvistando 
solo diverse scialuppe di sal- 
vataggio vuote e alcune semi: 

« distrutte. 

Mercoledì mattina l'aereo 
francese aveva avvistato una 
luce, che, si pensò, poteva 
essere un bengala lanciato da 
un battello di salvataggio, ma 
la speranza di trovare super- 
stiti non era stata però confer- 
mata.: 

Il 31 dicembre le ricerche, 
condotte in condizioni atmo- 
sferiche estremamente avver- 
se per la forza delle onde e del 
vento, condizioni peraltro che 
erano sensibilmente migliora- 
te nelle ultime ore, erano sta- 
te sospese. 


Si è spenta la voce 
di «Ricciardetto» 


Il famoso giornalista stroncato da un collasso 


AUGUSTO GUERRIERO È MORTO A 88 ANNI 


ROMA — E morto venerdì mattina a Roma all’età di 88 


anni, il noto giornalista e scrittore Augusto Guerriero (Ricciar- 
detto). Era ricoverato da alcune settimane in una clinica 
romana dopo aver avuto un collasso. 


Guerriero era nato ad Avellino nel 1893. Laureato in 


giurisprudenza nel 1920 entrò nella pubblica amministrazione, 
e lavorò per alcuni anni in Tripolitania e poi in Italia. 
Magistrato alla Corte dei conti dal 1933 al 1957, era stato 
collocato a riposo con il grado di presidente onorario. 


Cominciò a svolgere la sua intensa attività giornalistica 


durante la prima guerra mondiale, collaborando con «La critica 
sociale» di Turati, poi con «Il Mattino di Napoli» come critico 
letterario, In seguito scrisse su « Omnibus» di Lunganesi e, 
dopo che questo fu soppresso, sui settimanali che 
l'eredità e su diversi altri («Tutto», «Oggi», «Settegiorni», 
«Tempo»). 


ne raccolsero 


Fin dal 1938 ha firmato scritti sulla terza pagina del 


«Corriere della Sera», di cui è stato, dopo la guerra, il commen- 
tatore di politica internazionale per venticinque anni, Collabo- 
ratore di «Epoca» dal primo numero a oggi, negli ultimi anni si 
era principalmente interessato dei problemi di critica neotesta- 
mentaria e di teologia, I suoi libri più famosi sono dell’ultimo 
decennio: «Quaesivi et non inveni» (Mondadori 1973) e «Inquie- 
tum est cor nostrum» (Mondadori 1976). 


Agli amici di «Epoca» Augusto Guerriero nei giorni scorsi 


aveva detto: «Amavo la musica e mi è stata negata. Avevo 
molti amici. La mia sordità li ha in gran parte allontanati. Ora 
mi nutro di solitudine e di libri. Non potete immaginare quali 
COMPACAI preziosi essi possano essere nelle circostanze avverse 
della vita». 


I funerali si svolgeranno sabato 2 gennaio, alle 12. 


Cattolici e no celebrano 
la «Giornata della pace» 


ROMA — Riti, manifestazioni, marce in tutta Italia in 
occasione del 1.0 gennaio, proclamato dalla Chiesa «Giornata 
della pace». Alle diverse manifestazioni, patrocinate principal- 
mente da organizzazioni cattoliche, sono giunte numerosissime 
adesioni. 

A Roma Marco Pannella ha dichiarato l'adesione del 
Partito radicale sia alla giornata internazionale che alla marcia 
indetta per venerdì sera da «Pax Christi». Non mancando di 
condannare ancora una volta la «censura» della stampa nazio- 
nale e soprattutto della Rai-Tv nei confronti del proprio 
partito, Pannella ha ricordato le adesioni sempre più numerose 
alla marcia-fiaccolata che oggi alle 17.30 muoverà da piazza 
San Pietro, lato italiano, verso il Quirinale, raccogliendo 
l'appello di Pertini contro ogni politica di aumento delle spese 
militari. È 

Un tema particolarmente sentito, quello della pace, in, 
Sicilia, dove come si ricorderà dovranno essere installati i 
nuovi missili nucleari americani «Cruise». A Palermo l’arcive- 
scovo card. Pappalardo ha celebrato ieri mattina una messa” 
palazzo municipale, alla presenza del sindaco Martelluce 
delle maggiori autorità civili e militari della provincia. ia 
ricordato che la pace è un dono divino che gli uomini devono 
sapere però preservare. 

A Comiso, nel cui aeroporto dovrebbe installarsi la nuova 
base Nato, si è svolta una «veglia» per la pace e contro il riarmo 
promossa da gruppi di giovani cattolici con l'intervento del 
vescovo di Ragusa mons. Rizzo. 


NESSUN RISULTATO NELLE RICERCHE A TAPPETO DEL GEN. DOZIER 


uatt 


VERONA — Non hanno co- 
nosciuto soste nemmeno per 
la notte di San Silvestro le 
indagini che in tutto il Veneto 
carabinieri e polizia stanno 
conducendo alla ricerca dei 
rapitori del gen. Janes Lee 
Dozier, sottocapo di stato 
maggiore logistico ed ammi- 
nistrativo del comando Ftase 
di Verona. 

I carabinieri hanno avuto 
più di 400 uomini impiegati 
nella notte dell'ultimo del- 
Vanno a compiere perquisizio- 
ni, posti di blocco, controlli. 
Unica nota di festa, una botti- 
glia di spumante ed un panet- 
tone che erano stati riposti a 
cura del comando della 'legio- 
ne di Padova all’interno di 
tutte le «Gazzelle». 

A mezzanotte si sono im- 
provvisati brindisi augurali 
sotto la pioggia battente lun- 
go le strade di tutta la regio- 
ne; ma in particolare delle 
province di Verona e Padova, 

Dopo i quattro fermi com- 
piuti nei giorni scorsi a Pado- 
va, i militari dell'arma hanno 
proseguito perquisizioni e 
controlli sui Colli Euganei e 
nel circondario di Este. Il ma- 
gistrato che sì occupa di que- 
sti fermi, il sostituto procura- 
tore della Repubblica di Pa- 
dova dott. Lorenzo Zen, ha 
interrogato fino a tarda sera, 
l’altro ieri, i quattro giovani 

bloccati dai carabinieri e de- 

nunciati per partecipazione a 

banda armata. denominata 

«Brigate rosse»; Paolo Zabeo, 

di 27 anni di Rovereto, ma 

residente a Padova; Giovanni 

Tonello, di 24 anni di San 

Giorgio delle Pertiche (Pado- 

va); Flavia Bigiani, di 30 anni 

di Bologna, residente a Pado- 

va; e Maria Vittori Picchi, di 

27 anni di Ancona, residente a 

Piove di Sacco (Padova). 

‘A conclusione degli interro- 
gatori e di un primo esame 
della documentazione seque- 
strata, il sostituto procurato- 
re ha convalidato tutti e quat- 
tro i fermi effettuati nei giorni 
scorsi dai carabinieri, modifi- 
cando però l’imputazione: 
non più partecipazione a ban- 
da armata denominata «Bri- 
gate rosse», bensì a partecipa- 
zione ad associazione sovver- 
siva. 

Il materiale sequestrato dai 
carabinieri sarebbe stato tro- 
vato parte nell’automobile di 


[i telegrammi 


Uccide il padre 
e lo seppellisce 


COSENZA — Un uomo di 35 
anni, Luigi Filomia, che da 
tempo soffriva di squilibri 
mentali, ha ucciso a colpi di 
fucile il padre, Francesco di 70 
‘anni, seppellendo quindi il ca- 
davere nel giardino di casa. 

Il fatto è accaduto ieri mat- 
tina in una zona di campagna 
alla periferia di Castrovillari, 
nel Cosentino. La scoperta è 
stata fatta da un fratello del- 
l'assassino, Giuseppe. 


Falla nell'oleodotto 


Genava-Ferrara 


GENOVA — Una falla di 
pochi centimetri apertasi in 
‘un tubo dell’oleodotto Geno- 
va-Ferrara in località Pietra- 
lavezzara, ha fatto riversare 
nel torrente Polcevera una 
piccola quantità di greggio. 

Con un pronto intervento il 
flusso è stato contenuto e 
bloccato alla foce del torren- 
te. Sono in corso operazioni di 
bonifica in terra e nella zona 
di mare interessata. 


\ 


Sequestri: ricerce 


nel Gran Sassò 


L'AQUILA — Uomini della 
Digos e carabinieri compiono 
nella zona del Gran Sasso ri. 
cerche riguardanti un seque- 
stro di persona. 

È corsa voce che possa trat- 
tarsi del generale americano 
Dozier, ma non vi sono confer- 
me ufficiali. E più probabile 
che si stia cercando una per- 
sona sequestrata dalla mala- 
vita comune. L’operazione 
dura da una settimana. 


Troncone di nave 


a picco col cannone 


GENOVA — È stato affon- 
dato a cannonate dalla frega- 
ta «Carabiniere» il troncone 
di prua della petroliera libe- 
riana «Chemical Challenger» 
spezzatosi in due la notte di 
Natale al largo dell’isola di 
Tino, nel golfo di La Spezia, 
mentre veniva rimorchiata al- 
la banchina di un cantiere per 
essere demolita. 

La parte poppiera era stata 
invece trasferita nel porto. 


Onorificenza Urss 


a Renato Guttuso 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha insignito dell’ «Ordine 
dell'amicizia dei popoli» il pit- 
tore Renato Guttuso. 

L'onorificenza gli. è stata 
concessa — informa l'agenzia 
Tass — per il suo lavoro crea- 
tivo e sociale, diretto a raffor- 
zare la pace; l'amicizia e la 
cooperazione tra i popoli del- 
PItalia e dell’Unione Sovieti- 
ca, ed in occasione del suo 
settantesimo anniversario. 


In un «camper» coppia 


muore asfissiata 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Una coppia di studenti, Ales- 
sandro Parenzan di 20 anni 
residente a Mestre, e Paola 
Pitteri, di 19, da Venezia, sono 
morti asfissiati da esalazioni 
di ossido di carbonio in un 
«camper» parcheggiato a Cor- 
tina. 

I due erano partiti da Me- 
stre il giorno di S. Silvestro, 
per trascorrere la serata e il 
Capodanno con alcuni amici 


A Napoli la prima nata 
in Italia nel 1982 


NAPOLI — È napoletana la 
prima nata del 1982. Si chia- 
ma. Filomena Gatto, ed è 
venuta alla luce allo scoccare 
della mezzanotte nel reparto 
‘maternità dell'ospedale degli 
«Incurabili» a Napoli. 

La piccina è la primogenita 
di Vincenzo Gatto, di 20 anni, 
e di Maria Doria, di 18, ed ha 
battuto di appena 10 secondi, 
un'altra bimba, Luisella Alio- 
to, nata a Palermo. 


Meno matricole 


negli atenei 


ROMA — Gli studenti uni- 
versitari sono leggermente 
aumentati nell’anno 1980-81, 
mentre le immatricolazioni 
sono diminuite. In particolare 
il numero complessivo di stu- 
denti — in corso e fuori corso 
— è cresciuto di 2285 unità, 
con un incremento dello 0,2 
per cento rispetto al 1979-80. 


Le immatricolazioni sono 
diminuite di 238.479 unità. 


ro 


L'imputazione parla di associazione sovversiva 


Zabeo, parte nell'abitazione 


che il giovane divideva con la 
Picchi a Padova ed il resto 
nella casa dove risiedevano, 
sempre in città, Tonello e Fla- 
via Bigiani. 

Nessun collegamento diret- 
to sarebbe, però, ipotizzabile, 
al momento fra i quattro fer- 
mati di Padova e il sequestro 
del generale Dozier, A questo 
proposito appare molto signi 
ficativa la cautela mostrata 
dal magistrato nel cambiare, 
diminuendone la gravità, ìl 
reato contestato ai fermati. 


Copie ciclostilate dei comu- 
nicati numero uno e due delle 
«Brig 552» sul rapimento 
Dezie. anto arriva: 
te, come gia era avvenuto un 
paio di giorni fa a Mestre, ad 
alcune emittenti private di 
Monselice, Padova, Verona e 
Treviso. 


Una perizia compiuta su 
questi primi due comunicati, 
intanto, ha accertato che s0- 
no stati scritti con la stessa 
macchina per scrivere adope- 
rata per ì volantini diffusi in 
occasione dei sequestri del di- 
rettore del petrolchimico 
Montedison di Marghera Giu- 
seppe Taliercio e dell'ing. 
Sandrucci, dell'Alfa Romeo. 


A Verona, frattanto, vengo- 
no ricercati attivamente alcu- 
ni giovani militanti ultrà che 
il 14 novembre scorso conte- 
starono con il lancio di uova, 
che colpirono lo stesso mini- 
stro dell’interno Virginio Ro- 
gnoni, gli oratori della manife- 
stazione nazionale contro il 
terrorismo, 


VERONA — Un gruppo di 
amici del generale statuniten- 
se James Lee Dozier, ha deci- 
so di istituire una taglia di 
circa due miliardi di lire per 
chiunque sarà in grado di 
fornire notizie idonee alla li 
berazione dell’alto ufficiale 
statunitense. La decisione 
verrà ufficializzata nei prossi- 
mi giorni con la comunicazio- 
ne diun numero di telefono ol 
quale potranno fare ricorso 
gli eventuali informatori ai 
quali verrà garantito l'anoni- 
mato. ‘ 

L'iniziativa del.«gruppo di 
amici» del gen. Dozier integra 
quella ufficiosa delle autorità 
italiane e statunitensi che 
hanno deciso di offrire un co- 
spicuo «premio» a chiunque 
sarà capace di determinare 
la liberazione del gen. Dozier, 
«premio» dell'ordine di alcu- 
ne centinaia di milioni. 

Questa iniziativa delle au- 
torità, tuttavia, non è stata 
mai ufficializzata. Di conse- 
guenza 1 «gruppo di amici» 
ha deciso di sopperire a quel- 
la che ritengono una lacuna 
annunciando l'istituzione di 
una taglia. 

Ieri l'ambasciatore statuni- 
tense a Roma Rabb si è reca- 
to, in forma privata, a fare 
visita alla signora Judith Do- 
zier nella sua abitazione di 
Lungadige Catena. Il diplo- 
matico è giunto in aereo alla 

base militare dî Istrana e pot 
in auto si è recato a Verona. 


la 


Falso allarme: non sono br 
iovani arrestati 


Una taglia di due miliardi 
offerta da alcuni «amici» 


Rabb sì è întrattenuto con 
signora Judith e con i figli 


Cheril e Scott, entrambiì uffi- 


ci 


ali delle forze armate statu- 


nîtensi, l'una in servizio in 


G 


p 
R 


ermania, l’altro în Florida. 
In precedenza il consigliere 
olitico dell’ambasciatore 
abb si era incontrato con il 


coordinatore nazionale delle 
indagini prefetto De Franci 
sci, capo dell’Ucigos. Si è 
appreso che il prefetto De 
Francisci, nella sua qualità di 


p 


residente-del centro operati 


vo nazionale di coordinament= 


to delle indagini, istituito 


p 


resso la prefettura di gover- 


no dal ministro degli interni 


Rognoni, ha disposto tutta 
una serie di operazioni intese 
ad accelerare le indagini e ad 
intensificare le iniziative volte 
al ritrovamento della cosid- 
detta «prigione del popolo» 


Le operazioni prevedono un 


rastrellamento a tappeto del- 


l’intera provincia di Verona 
ed în particolare della città 
con minuziose. perquisizioni 
dei condomini adiacenti l'a- 
rea in cui è stato abbandona- 


t 


o il furgoncino sul quale ven- 


ne caricato, dopo îl sequestro, 


i 


1 gen. Dozier. 


BIINCENDIO — Un incen- 


dio, provocato da cause non 
ancora accertate, ha comple- 
tamente distrutto a Napoli la 
discoteca «Club privato - Sun 
light», in via Paisiello, nel 
quartiere Vomero. 


TELEFONATE DI GELLI E ORTOLANI A FAVORE DI CABASSI 


ROMA — In un documento 
indirizzato all’on. Tina Ansel- 
mi, presidente della commis- 
sione d’inchiesta parlamenta- 
re sulla Loggia P 2. Bruno 
Tassan Din, come rappresen- 
tante del sindacato di control. 
lo del gruppo Rizzoli-Corriere 
della Sera, denuncia «ripetute 
e pressanti sollecitazioni da 
parte di Umberto Ortolani e 
Licio Gelli» perchè approdas- 
se a esito positivo ‘la cosid- 
detta proposta Cabassi” per il 
controllo del Corriere della 
Sera». 

Tassan Din, dopo che lui 
stesso e Angelo Rizzoli sono 
stati oggetto di telefonate 
«dal contenuto vagamente in- 
timidatorio e al limite della 
minaccia», afferma di aver re- 
gistrato «nuove comunicazio- 
| ni, cosicché di esse potessero 
in seguito venire edotte le au- 
torità politiche e, se del caso, 
l’autorità giudiziaria». Tassan 
Din aggiunge di aver dato le 
registrazioni alla procura di 
Roma. 

All’on. Anselmi il direttore 
generale» della Rizzoli chiede 
di accertare tutto quanto 
esposto e cioè: 

1) che Angelo Rizzoli e lo 
scrivente hanno ricevuto nu- 
merose pressioni per cedere il 
controlli del pacchetto azio- 
nario di maggioranza del 
gruppo editoriale: 


2) che, in particolare lo scri- 
vente, proprio per la matrice 
delle pressioni, ha rigettato 
ogni ipotesi di cessione del 
controllo mantenendo così, 
nel limite delle sue possibili- 
| ta. l'autonomia e Vindipen- 


denza del gruppo editoriale 
da lui diretto. 

Il documento di Tassan Din 
contiene una breve cronisto- 
ria dell'affare «Corriere della 
Sera» da settembre a oggi che 
lo scrivente valuta «non estra- 
nei» alla materia di cui si 
interessa la commissione, 

Negli ultimi anni, a partire 
dal 1975-76, spiega Tassan 
Din, il gruppo Rizzoli ha repe- 
rito gran parte delle risorse 
finanziarie necessarie al pro- 
prio funzionamento presso il 
gruppo Ambrosiano, anche in 
virtù dell’intermediazione dei 
signori Ortolani e Gelli. «Il 
primo aumento di capitale, 
nel luglio 1977 — afferma Tas- 
san Din — si concretizzò 
attraverso l'intervento di Or- 
tolani, esponente di gruppi 
finanziari allora non meglio 
identificati». 

Questo aumento però deter- 
minò una situazione per cui la 
famiglia Rizzoli avrebbe potu- 
to perdere il controllo del ca- 
pitale. L'80 per cento delle 
azioni infatti erano state gira- 
te a un istituto di credito con 

possibilità di riscatto entro 


certe scadenze e contro il ver- 


samento di determinati im- 
porti. L'aumento di capitale 
del maggio scorso — continua 
Tassan Din — ha consentito 
l'immediato riscatto di 
quell’80 per cento, 
Senonche — spiega ancora 
il direttore generale della Riz- 
zoli — dal settembre ’81 si è 
tentato più volte di spostare 
l'assetto azionario del gruppo 
così com'era dopo l'interven- 
to della «Centrale». In una 


| 


Tassan Din scrive alla Anselmi: 
la P2 fa pressioni sulla Rizzoli 


prima fase, afferma Tassan 
Din, si premette (fra gli da 
parte di altri Francesco Pa- 
Zienza) su Angelo Rizzoli per 
allontanare lo stesso scriven- 
te dalla carica di direttore 
generale e amministratore ge- 
nerale e per indurlo a cedere il 
suo 10.2 per cento di azioni 
della Fincoriz. 

Fallito questo tentativo, 
scrive ancora Tassan Din, lui 
stesso e Angelo Rizzoli affida- 
rono le eventuali trattative al 
prof. Predieri. Cadde poi an- 
che la proposta Visintini-De 
Benedetti, e a questo punto 
«con la cosiddetta proposta 
Cabassi — afferma Tassan 
Din — si è profilata la presen- 
za di gruppi politici che alli 
nizio hanno supportato insie- 
me questa soluzione volta ad 
acquisire il controllo del Cor- 
riere della Sera». 

E a questo punto altresì — 
scrive Tassan Din — che di 
fronte alle resistenze dello 
scrivente si sono avute «diret- 
te, ripetute e préssanti solleci- 
tazioni da parte di Umberto 
Ortolani e Licio Gelli perché 
detta proposta approdasse ad 
un esito positivo». Registrate 
le comunicazioni, di carattere 
«vagamente intimidatorio», 
Tassan Din afferma che «di 
recente i pressanti inviti a 
cedere le azioni hanno assun- 

io la veste di un atteggiamen- 
to inteso a convincere lo seri- 
vente che, con quella soluzio- 
ne, sarebbero derivati a lui e 
al dott. Rizzoli non solo van- 
taggi pecuniari ma. anche ga- 
ranzie e protezioni politiche 
variamente articolate». 


Il tema di una revisione del- 
le leggi elettorali è ritornato 
di frequente nei recenti dibat- 
titi sulle riforme istituzionali. 
Politici e commentatori vi ac- 
cennano però, sempre, con 
molta cautela. Anche chi ha 
progetti concreti 0 propositi 
seri di modifica dell’attuale 
ordinamento elettorale evita 
di scoprirsi, ovvero prospetta 
alternative diverse e non fitil- 
mente conciliabili. Il timore 
degli. apprendisti stregoii è 
generalizzato, ma altrettato 
diffusa è la paura di ve@rsi 
accusare di attentato ai veori 
della Costituzione. 

Fra questi si è soliti annye- 
rare il sistema elettorale ro- 
porzionale. Per vero no è 
affatto certo che la cartae- 
pubblicana abbracci appno 
i canoni del proporziorli- 
smo, Forse essa non va al da 
della garanzia di una cta 
quale proiettività, cioè di a 
tendenziale corrispondeia 
fra orientamenti presenti 3l 
corpo elettorale e distribu)- 
ne dei seggi nelle assembe 
elettive tra i partiti che qudi 
orientamenti rappresenta). 
Né potrebbe essere diven- 
‘mente. ; 

I sistemi elettorali s@ 
molti e di notevole efficad. 
Quindi anche una scelta as- 
ritamente proporzionalista 
non sarebbe di per sé univol. 
Chela ricorda l’utile e intes- 
sante volume di Fulco Lt 
chester «Sistemi elettoraie 
forma di governo» (Il Muli), 
Bologna 1981, lire 20.009;i1 
quale giunge opportunamà- 
te a rammentarci la comjis- 

| sità della questione elettà/e 

e i molti equivoci che pealo 

su di essa. 


\fno il dato elettorale fl 
‘cendolo in modo alt 
In Italia la distorsid., sg 
tocca punte molto elef è 3° Ste 
pure dai dati forniti da Pagine 
autore si apprende (distror 
esempio, nel 1976 un Gilatari 
| alla camera dei Depul costant 
| stò alla De 54.235 voti costitu 
55.327, alla Svp 61.459 Conviv, 
| 81.110, al Psdi 82.633, & conf i 
192.838 al Pli 960241 CUS 
98.610. È dunque evidel 1° 
la difesa della «legge f ©he<Il 
zionale» finisce per asi VO; Con 
nel néstro ordinamenti Come 1 
lievd molto relativo] riesce ; 
indubbiamente più cdl l’atten: 
agli interessi dei partil' io ho ( 
giorilche di quelli contrit 
Owiamente non è pÙ contin 
ramientare qui tutti il gene ; 
che. gbceano in senso SUR 


(6 
Imp le agli «mezzo 
triestit. Cireeserizioni {Comur 
le con pchi seggi da Roe 
Te alteino — egli sostilche la 
la funionalità delle Mpuna 
anche È rispettose del intern 
ni proorzionalisti. | 
appuntdi ciò che si pr@i Si 
pano quinti vorrebbero nello | 
gare larostra circosciid'aPpi 
per la ezione della Caintere, 
dei Dertati, eventualmralme: 
collegaro Trieste a Udtenuti 
Gorizia, loro volta sottquelli 
all’innarrale matrimiguell 
con Belno. al È 
TI fattè che sulla scellale è 
sistemalettorale pag: ccez 
pesare poccupazioni dil , Lé 
ne parte@azionistico, ofehi ri) 
motivazii di carattere|tradiz 
sionistali si può cioèlforniv 
carico d'allargamentolBacci 
presenzn ParlamentolPicco] 
orientamti degli elelpeng: 
ovvero ll’organizzazioî ; 
assembl capaci di espi SHE 
re con eienza e tempé aPP( 
tà decdni adeguatelPESO ( 
completà della pregdar r 
situazio socio-economisempi 
Dietrcogni legge elett L; 
le — solinea ancora tre cor 
chester sta una ideolofga < 
discorsiilla questione. E 
torale npossono prescir CON 
re da unonsiderazione e NzI9) 
motivazi politiche e'dNotizi 
lore chezuidano. Se qyd'U 
è vero, @chervero il col 
rio. Non si può nasco: 
dietro ilicco ideologico 
menticao le valenze ti 
che delma. i 
Ad espio, non si può! 
sumare nome del pro 
zionalis certo recen 
rizzo correbbe manifi 
re i manismi elettora! 
Nome ta governabilil 
poi prine di dimezz 


Riguardando in genere si- 
stemi elettorali, cioè le pice- 
dure di manifestazione dwo- 
to e di meccanismi di treor- 
mazione dei voti in seg, il 
libro di Manchester nc si 
occupa solo dei sistemiiro- 
porzionali, ma di neceità 
questi sono al centro >lle 
pagine di più viva e scothte 
attualità. 

È nota l'accusa che dpiù 
parti viene mossa alle ggi 
elettorali proporzionalisihe. 
Si dice che esse non favoica- 
no le concentrazioni psiti- 
che, giacché anche i miori 
raggruppamenti possontpé- 
rate con esse di averema 
rappresentanza in Parlaen- 
to. Ciò inuirebbe sulla. gret- 
“fiabilità delle istituzioni 
dendo. più difficile l’aggre 
zione di schieramenti di tic: 
gioranza. 

Tali accuse ovviamente;f 
forzano il mito del propotò- 
nalismo presso coloro i gli 
hanno cara la garanzia di a 
eguale rappresentanza db 

forze politiche nelle asse 
blee legislative, cioè di & 
piena corrispondenza fra Wi 
e seggi, Mentre invece ci ric 
da opportunamente Lanc. 
ster tutti i sistemi elettori 
ed anche quelli proporziont | 
stici, sono in qualche mist 
distorsivi. 

Il termine è preso a prest 
dall’ottica e sta ad indicari 
maggiore o minore carenzi 

specularità fornita di 

uguaglianza. Sistemi pocc 

storsivi tendono a fotogr? 
le preferenze elettorali, 

dendo minimo il valore 4 

scarti; al contrario mec- 

smi molto distorsivi def 


I 


mente >sso in rilievo. 
tale ulia proposta del 
finirebise accolta, per 
durre eti analogi alla i 
duzionella clausola di 
rameniper cui non 
ammeal riparto dei si 
partiti asti sotto una 
©lîrarelorale (ad esempi 
Germa, il 5% dei vo 
Gli sni accenni fatti 
sono estare l’utilità 
volume cui sì consigli 
letturapnverrà aggiuni 
per rence ancor più ap) 
bile il sverimento, che 
parte file Lanchester 
lizza gli’etti sulla situa: 
italianalla eventuale aj 
cazionei sistemi eleti 
diversi, 
Sergio Bart 


l temo 


VE? 


ch» far: 


Situazione: ultbazione 
sta attraversanc8, al suo 
seguito si avraflizioni di 
instabilità. ge 

Tempo previle_ regioni 
settentrionali, ìrdegna e 
sulle regioni ceieniche an- 
nuvolamenti im0n schiari- 
te sempre più alle restan- 
ti regioni mer centrali 
nuvoloso con tà di brevi 
precipitazioni temporale- 
sche. Anche s Ultime re- 
gioni si andrgilendo con- 
dizioni di var Z 

Temperatuiminuzione 
specie nei vami. 

Venti: moamno a Nord con rinforzi sulle regioni meridi. 
nali. 

‘Temperat® e massime di ieri in italia: Trieste 10, 13Che 
Bolzano 2, 3; 7; Venezia 6, 7; Milano 1, 3; Torino 1, 8: Cunedtarr 
1,17: Genova logna 2, 5; Firenze 10, 13; Pisa 9. 12: Falconarale 
5 18: Perugiscara 12, 22: L'Aquila n.p; Roma Urbe 8;16}igy 
Roma Fiumi ‘ampobasso 10, 16: 

Potenza 9, IMaria di Leuca 14, 16; Reggio Calabria 8, 205}; 
Messina 1ormo 17, 20; Catania 7, 21; Alghero 13, 16:60 
Cagliari 10, Poll: 


MPO NEL MONDO 


voloso, p. = pioggia, S.= Sereno) 


AmsterdaAtene s. 13, 20; 
‘Bruxelles nènaghen n. 
Ginevra p. \kin.-18,-2; Lisbona s.9. 15; Londra p. 
‘817,14; Modslo neve-4, -2; Parigi n. 7, 11: Rio de Janeiro s.17, do 
33; Stoccol Sydney s. 21, el Avivn. 11,19: Toi 1205 


onto neve 
-10, 1; Vie3. 
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Sabato, 2 gennaio 1982 


<> |. A PROPOSITO HW UN ANNIVERSARIO E DI UNA MOSTRA 


jCent'anni di rotativa 
e vale ancora la pena 


—°.  Nell’arco di cent'anni un giornale luta, non può che 


mutare, Acquista un suono falso l'inno fautoincensamento, 
id talora suonato da agguertite fanfare, itcui si tende a far 
rei brevalere 1a nota della continuità mai rotà, dell'eterna fedeltà 
elet E Sé Stessi, della risoluzione dell'intera stia d'un popolo nelle 
i da PaEÎne della collezione del quotidiano. Piticolatmente degno 
de ( di stroncaturaè un siffatto atteggiamentdin quanto ambisce a 
| un Silatare nerja Sfera del totale quel ricdoscimento di tratti 
iepul Costanti, î quali — se non assolutizzati e Smantenuti nella loro 
voti costitutiva parzialità — non possono éiere disconosciuti e; 
o convivendo con la necessità di mutevoléza e trasformazione, 
1 conferiscono al giornale la sua fisionoma precipua. 
viadi In quest) SeNso si giustifica il nessoka quotidiano e città 
sce che «Il Piccdo» bropone—conla mostragol volume rievocati- 
r asi VO, conle altieliziative + in occasione W] proprio centenario. 
nenti Come nascelil giornale che vuol essereygpolare e come esso 
tivo] riesce a vinctre la propria battaglia è tela che ha già attratto 
ù cd) l’attenzione degli storici: gel resto, solo bchi giorni fa, proprio 
artil io ho dato rptizia del bel libro di Lip&, che si aggiunge ai 
3 i contributi diBenco, Gaeta e Pagnini. Cine un giornale possa 
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si pre Come alti Siornali popolari italia; che vedono la luce 
bero nello Stesso jer0do, «Il Piccolo» Pula molto sul romanzo 
cosce appendice glo Scopo diguadagnare ùa cerchia di lettori non 
la Cainteressati eglusivamente all’informajone immediata. Natu- 
itualtitalmente, nela Scelta dei testi da pibplicare, vengono ben 
a ui enuti presenti i gusti del pubblico, el gono molto diversi da 
due ai che sì palifesteranno in seguiti grazie all’affermarsi di 
sverza pegina» iniziata da Albetp Bergamini sul «Gior- 
si Pale d'Italia, e adottata in seguito di tutte le testate, senza 
eccezione ajguia 


le fi 


î lul progressione di ato in anno, mostri assai 
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Presenza di più pagine dedicate sistematicamente all’argomen- 
to. L'attuale tendenza al cosiddetto «giornale totale» porta a 
iniziative analoghe per quel che riguarda l’economia e la 
finanza e, a rigore, non si debbono dimenticare nemmeno gli 
inserti dedicati a temi specifici. 

Il pisogno d’informazione muta, diventa sempre più esteso, 
Ma questa sua trasformazione non toglie che esso sia alla base 
dell’esistenza stessa del quotidiano. Le modificazioni riguarda- 
No, da una parte, l'ambito della professionalità del giornalista, 
che si fa sempre più esteso, dall’altra, l’introduzione di tecnolo- 
gie sempre più sofisticate. 

Dopo V’alterno successo delle edizioni mattutine, meridiane 


€ serali — e la storia del «Piccolo» è lì a mostrare il continuo 
Volgere delle esigenze del pubblico — oggi dire giornale è lo 
Stesso che dire giornale del mattino. A distanza di quasi 
centottant'anni possiamo ripetere la famosissima frase, scritta 
tra il 1803 ed:il 1806, di Giorgio Guglielmo Federico Hegel: «La 
lettura del giornale la mattina presto è una sorta di realistica 
Preghiera mattutina. Uno orienta il proprio comportamento nei 
confronti del mondo e secondo Dio, oppure secondo ciò che è il 
Mondo». 

Secondo il citato detto di Hegel, che può essere letto e 
Meditato negli «Aforismi jenensi» (di cui, di recente, è stata 
Pubblicata da Feltrinelli un'edizione italiana), proprio grazie al 
giornale è data all'uomo la possibilità di stare nel mondo, di 
orientarsi in esso, di trovarvi quell’orientamento che l’uomo di 
fede geriva dalla preghiera. 

. Non voglio far qui questione di ottimismo provvidenziali- 
stico, gi storicismo portato ad eccessi di giustificazione e di 
tutto quel che oggi vien ritenuto eccessivo, nello sforzo hegelia- 
no dì trovare a tutto una spiegazione. Voglio solo dire che per 
chi, come me, suol iniziare il proprio giorno con la lettura del 
giornale suona vera la frase di Hegel: è con essa che avviene il 
reinserimento nel mondo, pur se non sempre con quella 
sicurezza, di cui parla il filosofo dell’idealismo assoluto. 

Oltretutto, l'orientamento non deriva solo dall’insieme 
delle informazioni. Queste sono costantemente filtrate da 
opinioni, da giudizi di valore, da prese di posizione talvolta 
tutte spiegate ed esplicite in una mirabile, onesta evidenza, 
altra volta celate nelle pieghe del discorso. Certo, il lettore non 
sempre è soddisfatto, ma, quando sente di doverlo dire e lo 
scrive al giornale, ad esso si sente legato assai strettamente. 
AvVertire un amico che un certo atto sembra profondamente 
sbagliato significa voler mantenere l'amicizia, mentre solo ìl 
silenzio, in questo caso, verrebbe a corrispondere alla rottura 
delrapporto. Quale maggiore espressione di fede delle invettive 
rivolte qai devoti a San Gennaro, quando il miracolo non s'è 
ancora verificato? 

Si può concludere con un'espressione di speranza: finché 
un lavoro è criticato, si crede alla sua necessità. Giornalisti, 
tipografi, Javoratori amministrativi possono ben crederci. Ci 
credono anche quanti hanno collaborato alle rievocazioni 
storiche: per alcuni periodi la documentazione poteva essere 
maggiore, per altri, a noi più vicini, si è ritenuto di aspettare un 
più Compiuto decorso dei tempi. I dissenzienti, sale della terra, 
con le loro critiche e col lavoro che aggiungeranno a quello 
comPiuto, confermeranno che è un lavoro che merita d’essere 
fatto. che vale la pena, giorno per giorno, continuare a fare. 


Arduino Agnelli 
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UN «OGGETTO MISTERIOSO» IMMAGINATO FIN DALL'ANTICHITÀ 


Acchiappa la cometa per la coda 


Grande attesa per gli scienziati: tra quattro anni la famosa «Halley» sarà avvicinata 


da numerose. sonde interplanetarie - 


È quasi d'obbligo parlare di 
comete in questo periodo. Ri- 
cordiamo quei famosi e poeti- 
ci versetti di Matteo, quasi ad 
apertura di Vangelo (2,1-12), 
dove in realtà Matteo non 
parla affatto di comete, ma di 
una generica stella. La fanta- 
sia, la leggenda, la tradizione 
popolare interpretata daî pit 
torì hanno fatto tutto il resto. 
E così è siata una luminosa 
cometa a indicare ai Magi la 
via di Betlemme e la grotta di 
Gesù. 

Che la tradizione della co- 
meta sia antichissima ce lo 
vuol dimostrare anche la stu- 
diosa americana Carolyn 
Murphy Beehler inun recente 
fascicolo della. rivista «Ar- 
chaeoastronomy». La Murp- 
hy Beehler ha studiato l’affre- 
sco che si vede sulla volta 
della camera funeraria di Pri- 
scilla, nelle omonime cata- 
combe sulla Salaria, a Roma. 
Quell’affresco rappresenta il 
Buon Pastore con un agnello 
sulle spalle, un cane, una pe- 
cora, due alberi carichi di 
frutti, mentre all'estrema de- 
stra sì notano due figure più 
piccole: un uomo che indica 
verso l'alto e la Madonna col 
Bambino. 

Priscilla e suo marito Aqui- 
la (lei romana, lui un giudeo 
del Ponto) erano fabbricanti 
di tende come San Paolo e 
suoî amici. San Paolo ne pot- 
la con affetto in diverse lette- 
re, anche perché ad Efeso essi 
rischiarono la propria vita 
per salvarlo. Priscilla è nota 
inoltre per la poco fondata 
opinione che la Lettera. agli 
Ebrei (di uno stile molto più 
letterario di quello usato soli- 
tamente da Paolo) fosse alme- 
no în parte opera sua. 

L'affresco in questione risa- 
lirebbe al primo secolo dopo 
Cristo, quando la pratica del- 
l'astrologia, che allora sì as- 
sociava all'astronomia, veni- 
va ancora considerata îillega- 
le. Le leggîì pretendevano che 
gli uomini affidassero le loro 
sortì all’Imperatore, mentre i 
cristiani insegnavano che gli 
uomini non dipendevano che 
da Dio. Si è accennato aî 
frutti di quei due alberi: non 
poteva darsîì — si è chiesta la 
Murphy Beehler — che invece 

rappresentassero altrettante 


stelle, e nel loro complesso 
una specie di «mappa del 
cielo?», 

Poiché il nome del marito di 
Priscilla era Aquila, la studîo- 
sa ha supposto che la costel- 
lazione dell'Aquila fosse un 
buon punto di partenza per 
avallare questa ipotesi. Cono- 
sciuta daî popoli dell'Eufrate 
almeno.da dodici secoli prima 
di Cristo, era una costellazio- 
ne ben nota ai Latini, per i 
quali rappresentava l'Aquila 


che reggeva fra glì artigli î 
fulmini di Zeus, e per suo 
comando compì il ratto dî 
Ganimede. E contraddistinta 
dalla stella Altair, che è una 


vae» sono stelle che subiscono 
degli improvvisi sussulti di 
energia, aumentando enor- 
memente di luminosità. A dif 
ferenza delle «supernovae», 
dopo l'esplosione esse man- 
tengono la loro forma stellare 
e quasi tutto il materiale di 
cui sono costituite. In genera- 
le, fanno parte di una coppia 
di stelle molto vicine fra loro, 
delle quali una è una gigante 
rossa, e l'altra una stella più 
calda, ma meno massiccia. 
L'esplosione sì verifica su 
quest'ultima. 

In ogni caso, questo oggetto 
(cometa 0 «nova» che fosse) 
apparve ad Est per oltre set- 


pinse una nell’affresco del- 
l’«Adorazione dei Magi?». Il 
dipinto è probabilmente del 
1303-1304, e si crede possa 
rappresentare la cometa di 
Halley. Infatti, essa ritorna 
nelle vicinanze del Sole all’in- 
circa ogni settantasette anni, 
e uno di questi ritorni (il ven- 
tunesimo o îl ventiduesimo ri- 
portato dalle cronache) av- 
venne nel 1301, quando la co- 
meta rimase ben visibile per 
quasì due mesi, a settembre e 
ottobre. 

La cometa dipinta da Giot- 
to è straordinaria per il suo 
realismo, che la contraddi 
stingue în pieno da tutte le 


delle più luminose di tutto il 
cielo. 

Supponendo, dunque, che î 
frutti degli alberi rappresenti- 
no stelle, il frutto mediano del 
trio sopra la testa della peco- 
ra sarebbe Altair, la più lumi- 
nosa della costellazione del- 
l’Aquila. Poi, a sinistra, pro- 
prio sopra la testa del Buon 
Pastore, ci sarebbe Deneb, la 
principale stella del Cigno; a 
Nord-Est di Altair sì vedrebbe 
Vega della Lira, e a Est di 
Vega la costellazione del Ser- 
pente. I pomi dell’albero sul 
lato sinistro dell'affresco rap- 
presenterebbero invece una 
mappa della costellazione del 
Pegaso e di Andromeda. 

Ora, all’interno della costel- 
lazione dell'Aquila, quasi al- 
l’estrema destra del dipinto, 
troviamo una stella indicata 
dalla figura accanto alla Ma- 
donna. Potrebbe essere Vene- 
re nella posizione che aveva 
— anche secondo antiche cro- 
nache cinesi — il 24-25 marzo 
del 5 avanti Cristo. Oppure, 
secondo altre interpretazioni, 
potrebbe rappresentare una 
cometa, o una «nova». Le «no- 


tantasei giorni come una stel- 
la mattutina, e formò con le 
stelle Vega, Deneb e Altair 
una specie di disegno simile 
alla punta di una lancia o dî 
una freccia. 

In conclusione — secondo la 
Murphy Beehler — Aquilà e 
Priscilla, oppure i loro discen- 
denti, vollero tramandare l’e- 
vento con questo affresco: Ri- 
ferendosi a un articolo del- 
l’Enciclopedia Britannica 
(quindicesima edizione), la 
Murphy Beehler aggiunge che 
Aquila sarebbe stato anche 
esperto d'astronomia, e per- 
ciò avrebbe avuto la capacità 
di disegnare quelle costella- 
zioni. L’avrebbe fatto con pru- 
denza, trasformando le stelle 
în pomi, per non esporsi alle 
persecuzioni non solo contro î 
cristiani, ma anche contro gli 
astrologi. 

Passando dalla leggenda (0 
da una storia leggendaria) 
alla realtà, che cosa sono 
dunque le comete? Quanto ne 
sappiamo più di quanto ne 
sapessero gli antichi e Giotto, 
il quale, nella cappella degli 
Scrovegni, a Padova, ne di- 


altre rappresentazioni di co- 
mete sempre viste attraverso 
l'immaginazione mitologica o 
astrologia. E anche più vera 
di quella incisa nel 1514 dal 
Diirer nella sua «Melancolia 
I». La chioma della fiammeg- 
giante cometa giottesca è pul- 
sante d’energia, e al suo cen- 
tro si nota quella forma stella- 
re ben definita, costituita da 
un centro di condensazione 
che sovente è abbastanza visi 
bile, ma che tuttavia non va 
confuso col nucleo stesso del- 
la cometa: nucleo sempre 
troppo piccolo per potersi in- 
dividuare. 

Se la cometa dipinta da 
Giotto può essere considerata 
come la prima descrizione ve- 
ramente scientifica di una co- 
meta, e in particolare dî quel 
la di Halley, tuttavia ancora 
non sappiamo molto su questi 
oggetti. La loro struttura; 
composizione e origine pre- 
sentano una gran quantità di 
problemi che nemmeno coi 
grandì telescopì moderni e 
strumenti più avanzati siamo 
stati capacî di risolvere. 

Ecco perché scienziati di 


Europei e giapponesi in gara con i sovietici 


diverse nazioni si preparano 
all’appuntamento del 1986 
con la cometa di Halley, 
quando diverse sonde inter- 
planetarie le andranno incon- 
tro e le passeranno vicino, Un 
progetto simile l'aveva anche 
la Nasa, l’agenzia spaziale 
americana, ma sembra che vi 
abbia rinunciato definitiva- 
mente per mancanza di finan- 
ziamenti. Quindi, la gara si 
svolgerà fra sovietici, giappo- 
nesi ed europei dell’Esa (Eu- 
ropean Space Agency), iquali 
ultimi faranno partire nel giu- 
gno del 1985 una sonda che sî 
chiamerà proprio «Giotto». 
Verrà lanciata mediante un 
razzo «Ariane» di costruzione 
soprattutto francese, dalla 
base di Kourou nella Guiana, 
che raggiungerà la cometa di 
‘Halley il 13 marzo del 1986. 
Trasporterà un centinaio di 
chili di strumenti, fra cui una 
camera televisiva, degli spet- 
tometri dì massa per determi- 
nare la composizione chimica 
dell'atmosfera cometaria, e 
altri strumenti per l'esame 
delle polveri e degli atomi io- 
nizzati (ioni ed elettroni). 

In conclusione, soltanto nel 
1986 sapremo qualcosa di più 
sicuro sulle comete. Fino ad 
allora ci dovremo acconten- 
tare della descrizione tradi 
zionale, secondo la quale le 
comete sono oggetti diffusi, 
composti di gas e particelle 
solide, che orbitano intorno al 
Sole. L'orbita è solitamente 
molto ellittica o anche para- 
bolica. Sono instabili, con 
masse di circa mille miliardì 
di tonnellate, con una vita 
media corrispondente a un 
centinaio dî ritorni vicino al 
Sole. Quelle periodiche costi- 
tuiscono soltanto il 4 per cen- 
to di tutte le comete conosciu- 
te. Esse sembrano più o meno 
correlate alle meteore, ma fi- 
no ad ora non si è trovato 
nessun meteorite di prove- 
nienza cometaria. Le osserva 
zioni di alcune comete come 
quella denominata Bennett e 
Kohoutek dal nome dei loro 
scopritori, hanno stabilito che 
ogni cometa è circondata da 
un esteso alone di idrogeno. 
Non è molto: attendiamo dun- 
que con ansia l’appuntamen- 
to con Halley del 1986. 


Margherita Hack 
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_ Sono Stato a Prnjavor, cittadina bosniaca a cinquanta 
chilomettt dy Banja Luka, per la prima Rassegna dei 
complesst CUtyrali delle minoranze linguistiche ed etniche e 
îl primo ‘ontro degli scrittori delle nazionalità della 

Jugoslavia. è stata scelta Prnjavor in quanto capoluogo di 
| un comune Nel quale vivono genti di sedici stirpî diverse: 
serbi, croati musulmani, ucraini, polacchi, cechi, romi 
(ringari), Mintenegrini, albanesi, ungheresi, ruteni, tede- 
Schi, russì € gjtri di origine non identificata, nonché circa 


biblioteca degli «Amici della 
musica» di Vienna e attual- 
mente professore emerito del- 
l'Università di Santa Barbara, 
in California, Karl Geiringer è 
gia noto al lettore italiano per 
il bel volume su Brahms. Ora 
la traduzione del libro sulla 
famiglia Bach («I Bach. Storia 
di una dinastia musicale», 
Rusconi, 1981, pagine 714, lire 
30.000) rende accostabile un 
testo classico della storia mu- 
sicale e favorisce un esame 
dell’opera bachiana non più 
mosso dal soffio del pensiero 
romantico che animava, a fine 
Ottocento, il fondamentale 
studio di Philipp Spitta. 
Molto importanti sono le 
pagine sulla lunga operosità 
di Johann Sebastian Bach, 
dalle prime composizioni de- 
gli anni di Amnstadt all’ordine 
Stellare delle Variazioni Gold- 
berg, di cui Geiringer sottoli- 
nea la «fusione della logica 
più rigorosa con una sconfina- 
ta libertà di espressione». 
Volentieri indugiamo poi su 
quei figli di Bach spesso accu- 
sati di ogni dissipazione in- 
ventiva: Johann Christian, il 
più vicino ai modi espressivi 


introdotti dalla Scuola di 
Mannheim, e soprattutto Carl 
Philipp Emanuel, ben cono- 
sciuto per gli apporti alla defi- 
nizione della forma-sonata e 
per il gusto nordico della 
«Schwarmerei». Nelle Sonate 
per il duca del Wurttemberg, 
pubblicate a Norimberga nel 
1744, il Geiringer nota l’auda- 
ce linguaggio armonico e gli 
«specialissimi effetti di suono 
raggiunti collocando le due 
mani a grande distanza sulla 
tastiera, così da produrre un 
timbro etereo»: una particola- 
rità stilistica che in passato 
venne per lo più fraintesa. 

Indipendente da schemi 
estranei alla libera creazione 
fantastica del musicista, que- 
sto denso racconto di una di- 
nastia è arricchito dall'elenco 
genealogico dei Bach, da un 
indice dei nomi e da un prege- 
vole corredo iconografico, fra 
l’altro con un raro ritratto di 
Wilhelm Friedemann Bach, il 
«Bach di Halle». 

L'editore Rusconi propone 
anche un libro su Offenbach 
di piacevole scrittura e fittis- 
sima documentazione (Alain 
Decaux, «Offenbach re del Se- 
condo Impero», pagine 320, 
lire 18.000), Non è l’opera di un 


A Uy SECOLO DALL'INSEDIAMENTO ITALIANO IN UNA CITTADINA DELLA BOSNIA 


La storia di tutti i Bach 


musicologo, ma utilizza fonti 
nuove come la corrisponden- 
za relativa al teatro dei Bouf- 
fes-Parisiens, il teatro degli 
esordi di Offenbach. In appen- 
dice, fra l’altro, figurano alcu- 
ni scritti del musicista, l’elen- 
co delle opere teatrali e una 
nota bibliografica che strana- 
mente ignora la traduzione 
italiana dell’«Histoire de l’o- 
péra» di Leibowitz, apparsa 
fin dal 1966. Di René Leibo- 
witz consigliamo al lettore le 
pagine su Offenbach e sulla 
«musica. del travestimento»; 
travestimento dei personaggi 
e travestimento della malin- 
conia, della nostalgia di un'in- 
nocenza perduta. Forse ogni 
opera è travestimento, ci dice 
Leibowitz, ricordando in ulti- 
mo la lezione del «Falstaff» e 
del «Rosenkavalier», 
Edoardo Guglielmi 
Vandandand 

Stephen Becker: «L'ultimo 
mandarino» (Sonzogno, 
pagg. 312, lire 12.000). 

Susan Howatch: «Cashel- 
mara» (Sonzogno, pagg. 562, 
lire 13.000). 

Arturo Veglia: «I crateri 
che scoppiano» (Antonio Lalli 
Editore, 262 pagine, lire 
10.000), 


festa del villaggio 


I paesi d’origine dei nostri connazionali in Bosnia sono 
ricordati anche dai nipoti, e parecchi di loro sono stati a 
visitarli alcuni anni fa: Badie, Roncegno, Borgo Valsugana, 
Levico, Ospedaletto, Strigno, 
italiano alla scuola ottennale di Stivor (98 alunni) è Fernan- 
do Osti. «Mio nonno — dice — aveva sedici anni quando 
giunse qui». Disboscando ed arando, seminarono granotur- 
co e patate, piantarono le viti portate dalla terra d'origine, e 
tuttora il vino «Isabella» di Stivor è famoso în Bosnia. 


Rovereto. L'insegnante di 


Stare la condi- 


500 italian ‘he, riuniti în cento famiglie, hanno per sé un 
intero villaggio. Stivor. 

Sono OMagto anche a Stivor, naturalmente, e non sono 
stato îl prima ;paliano a far visita a quei connazionali. Una 
novità, tuttay;g, posso annunciarla: l’intero comune dì 
Prnjavor, € non soltanto il villaggio di Stivor, festeggia 
quest'anno Ù centenario dell’arrivo delle prime famiglie 
italiane ÎN Questa regione. 

Ci sard Wg grande festa comunale, e durerà più giorni, 
nel corso dei Quali le varie nazionalità, în spirito dî fraterna 
convivenza. Si stringeranno attorno agli italiani di Stivor i 
quali furono. anche ì primi ad arrivare în questa regione, 
allora totalm,nje ricoperta di boschi e di acquitrini, per 
fondarvi Îl ro villaggio. E fu il primo centro rurale 
bosniaco d'essere coiruito di mattoni, ché prima si cono- 
scevano SOltanjo capanne. 1 

Quegli Ila}; gni vennero dal Trentino, una quindicina di 
famiglie. Glì Angreatta, i Montibeller, î Dal Sasso, i Bernar- 
dî, gli Osti, Moretti, i Paternoster, i Fontana, gli Agustini, î 
Postaîi, iR0Ve iPocher, î Claser, i Sighiamonti,  Fusinato, î 
Giuradelli: Coymomi tuttora conservati daî pronipoti, nipoti 
e figli, che % dichiarano italianî nei censimenti della 
Popolazione. 

La più ANx;gna stivorese è Anna Del Sasso, di ottantotto 
anni. I suO! ggnitori erano ancora dei giovani robusti 
quando attyrono dal Trentino e quando leì nacque în 
queste nuoVe jprre comprese tra i fiumi Lisnja e Vijak, 

| affluenti del \,pgs. 


A Prnjavor, in una mostra etnografica, gli italiani di 
Stivor hanno esposto un’accetta, due vomeri di aratro e il 
portello di una stufa, oggetti portati dal Trentino dai loro 
avi e gelosamente custoditi. Si tramandano anche alcuni 
canti popolari: «Adio, mamola mia», «La veduvina», «La 
Valsugana». All’ospite sì offre immancabilmente la 
«Sgnapa». 


Rade Rakulj, presidente del comune, mì dice che un'or- 
ganizzazione di oriundi italiani del Trentino în Pennsylva- 
nia (Stati Uniti) ha scritto per esprimere il desiderio di 
presenziare con una nutrita delegazione ai festeggiamenti 
del centenario di Stivor. E sì vanta: «Lo vedi come sono 
famosi nel mondo questi nostri italiani? E dire che il 
villaggio non è segnato su nessuna carta geografica». 
Spera, naturalmente, di vedere anche gruppi e complessi 
italiani dell’Istria e di Fiume e delegazioni di Trento e 
‘Rovereto, cioè delle terre d'origine, con le quali peraltro gli 
stivoresi mantengono rapporti di collaborazione da circa 
un decennio. «Scrivi — mi incita Rade — e fa’ venire più 
gente possibile. E scrivi pure che gli italiani di Stivor sono 
‘molto laboriosi, molto solidali, sì fanno voler bene da tutti». 

Un poeta di Banja Luka ma nativo di Prnjavor, Jovan 
Bojovic, mi racconta che da bambino, quando la madre lo 
conduceva con sé perì villaggi vicini, gli inidicava le case în 
muratura dì Stivor, esclamando: «Vedi come sono belle? 
Sono le case degli italiani». 


Giacomo Scotti 


Ti ricordi, i Lo 


Il nostro modo di vivere non 
è unico. E tantomeno è identi- 
co a quello che si poteva in- 
contrare nei millenni che la 
storia ufficiale è riuscita a 
catalogare. Di questo nessuno 
discute, anche se gli antropo- 
logi e gli etnologi fingono di 
partire da un dato di fatto 
inequivocabile, che prevede 
un’ereditaria superiorità delle 
«società civili» sulle «società 
primitive» (ribattezzate eufe- 
misticamente «società sem- 
plici»). i 

Da analoga posizione saran- 
no senz'altro partiti i senatori 
romani quando i «barbari» 
presero di mira la fragilità 
crescente delle province ro- 
mane. Ma Alboino & C. ci 
fecero poco caso. Anzi, riten- 
nero che la storia avrebbe do- 
vuto percorrere strade diver- 
se, moderne, per intenderci, E 
così la calata dei Longobardi 
fece crollare anche la potenza 
di Aquileia, e Gisulfo si inse- 
diò a Forum Tulii, ossia a Civi- 
dale del Friuli, dando il via al 
periodo longobardo in Friuli. 

Da qui la vicenda della 
«nuova» friulanità, longobar- 
dizzata, trae motivazioni dif- 
ferenziate, diventando a gradi 
affascinante e vorticosa. Eb- 
bene, Mario Brozzi, uno degli 
studiosi più attenti ai fatti del 
Friuli nel periodo altomedioe- 
vale, ha voluto entrare nel 
cuore di questa realtà longo- 
barda e dar vita, con una 
sequenza di annotazioni e 
d’interpretazioni minuziose, a 
una facciata veramente unita- 
ria del «discorso post- 
romanico». 

In talmodo. il suo saggio: «Il 
ducato longobardo del Friu- 
li», edito in seconda edizione 
dalla Deputazione di storia 


patria per il Friuli, non gira 
mai attorno all’ostacolo, ben- 
sì entra nel vivo del «giocatto- 
lo longobardo» e ne rivela, 
servendosi di ricordi ormai 
frusti e di documenti assai 
scarsi, le connotazioni più 
salienti e l’anima della «vec- 
chia» Cividale del Friuli. 

Ecco così riapparirci la 
mappa originaria del ducato 
longobardo che comprendeva 
il territorio. dei «municipia» 
romani di Aquileia, Concor- 
dia, Iulium Carnicum e Fo- 
rum Iulii e che occupava, più 
o meno, l'attuale area geogra- 
fica del Friuli. Poi, a gradi, 
riemerge la fisionomia urbani- 
stica della stessa Cividale del 
Friuli con le sue chiese, i se- 
polcreti, la zona regia, ducale 
e patriarcale, il suo perimetro 
racchiuso in una cinta mura- 
ria .a forma di ferro di ca- 
vallo... 

© @uindi, e non poteva essere 
altrimenti, passano sotto il 
torchio, attento e vigile dello 
storico Brozzi, le «facce» dei 
duchi (Gisulfo I, Grasulfo I, 
Taso e Caso, Ago, Lupo, Vet- 
tari, Rodoaldo, Ado, Pemmo- 
ne, Ratchis, Pietro...). Sono 
facce dalle molteplici sfaccet- 
tature, bonarie e impersonali, 
intraprendenti e acculturate. 

Idati, la cronaca dal vivo (0 
quasi), sono stati reperiti ne- 
gli scritti di Paolo Diacono, 
che, guarda caso, con l'«Hi- 
Storia Longobardorum» si in- 
serisce tra i big della storia 
altomedioevale. 

Il «nuovo», nella storia dei 
Longobardi, sta nell’itinerario 
pulito e verace, attraverso le 
istituzioni religiose, le attività 
economiche, e la cultura... 

Accanto a questi tasselli 
dell'unico mosaico longobar- 


ngobardi? 


| do si agita la realtà leggenda- 


tia della tradizione popolare 
friulana che al popolo longo- 
bardo ha-riservato un corpus 
veramente fascinoso. Soprat- 
tutto l’immagine della du- 
chessa Romilda, la traditrice, 
ha dato la stura a una serie di 
‘narrazioni popolaresche. Non. 
ultima quella che narra la vi- 
cenda di Romilda come avve- 
nuta a Iulium Carnicum (Zu- 
glio Carnico), e che avrebbe 
dato il nome ad un prato pro- 
spiciente la borgata della val- 
le del But. 

"Tra leggenda e. storia. co- 
munque, Mario Brozzi, ci ac- 
compagna alla scoperta dei 
molteplici stanziamenti lon- 
gobardi che in Carnia come 
nelle Valli del Natisone, nella 
Bassa Friulana e nell’Isonti- 
no, hanno lasciato, nonostan- 
te la frantumazione derivante 
dal logorìo dei secoli, una 
grossa fetta di civiltà e umani- 


ta. A dispetto, forse, dei civiy, 


lissimi e annoiati, Romani. 
Fulvio Castellani 


Nella foto, il castello di Civi- 
dale del Friuli. 


ld pi pi 


S. Piserchio - F, Trentin: 
«La Pratica della Traduzio- 
ne» - Libreria Editrice Cafo- 
scarina, Venezia 1981, s.î.p. 


I due autori, entrambi do- 
centi dell'Istituto di francese 
della Facoltà di lingue e lette- 
rature straniere di Venezia, 
hanno inteso, con questa loro 
fatica, colmare una reale lacu- 
na a livello degli strumenti di 
lavoro linguistico per gli stu- 
denti universitari. Si tratta 
infatti di una calibratissima 
scelta di testi di lingua italia- 
na (lingua giornalistica e lin- 
gua letteraria, da Svevo a Vol. 
poni), tradotti in francese — 
oseremmo dire in proposito: 
superbamente, al’ servizio di 
‘una severa riflessione sui due 
codici, di partenza è di arrivo 
— e soprattutto arricchiti da 
un corredo di annotazioni, 
grammaticali, semantiche, 
stilistiche, tanto dense nella 
loro pur relativa brevità, 
quanto rigorose nella compe- 
tenza e nel discreto richiamo 
a «auctoritates» diverse. 


Si sarebbe desiderato più 
ricco il settore delle «version», 
vale a dire dei testi francesi 
resi in italiano, e qui con un 
apparato di osservazioni vera- 
mente da pre-lettura critica, 
ma sappiamo che il libro co- 
stituisce anche una sorta di 
«ballon d’essai», cui il merita- 
to successo non mancherà 
certamente, rispetto a tutta 
una massa imponente di ma- 
teriale accumulato in questi 
anni dai due valentissimi 
esperti: come tengono a dire, 
molto più «praticiens» che 
«théoriciens». Finalmente! 
G. Ca. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL BUON ANNO FRA LE GUARDIE DI FRONTIERA 


Festoso scambio di auguri 


TRIESTE — Buon anno in 
cento atti e mille posti ieri 
notte; facce diverse, ambienti 
dissimili, ma auguri e festeg- 
giamenti come comune deno- 
minatore della notte ‘d'addio 
al 1981 e di benvenuto al 1982. 
Fedeli alla tradizione di ami- 
cizia ormai consolidatasi le 
guardie di frontiera italiane e 
jugoslave si sono scambiate 


ai valichi italo 


dei pacchi-dono di buon au- 
spicio. 

Dodici mesi passati a stret- 
to contatto lasciano il segno 
anche e soprattutto sul piano 
dell'amicizia, e l'occasione di 
Capodanno è stata sfruttata 
anche ai valichi di Rabuiese 
(nella foto), Fernetti e Pese. 

In città la notte di San Sil 
vestro non si è discostata mol- 


-JUgos 


lavi 


to dal solito clichè: ore picco- 
le, raid in macchine per tutta 
la città alla ricerca di feste o 
di allegre compagnie cantan- 
ti, assedio mattutino ai pochi 
bar aperti (la stazione come 
Fort Apache). Un buon caffè, 
una brioche (del giorno pri- 
ma); poi tutti a nanna. La 
«notolada» triestina resta il 
piatto forte. 


IL PICCOLO 


ACCORDO CON | PRODUTTORI REGIONALI 


Aumenta a 445 lire 
il latte all'origine 


Adeguamento automatico del prezzo al consumo 


TRIESTE — I rappresen- 
tanti delle organizzazioni pro- 
fessionali dei produttori agri- 
coli e delle organizzazioni coo- 
perative agricole maggior- 
mente rappresentative sul 
piano nazionale delle indu- 
strie, delle imprese artigiane 
di trasformazione del latte e 
dei centri di pastorizzazione 
del latte alimentare, hanno 
stabilito, nel corso di una riu- 
nione tenutasi alla Direzione 
regionale dell’agricoltura, i 
nuovi prezzi alla produzione 
del latte vaccino. 

Nel 1982, alla produzione ed 
«Iva» compresa, un litro di 
latte per prodotto fresco, inte- 
ro, genuino, reso fresco stalla, 
caseificio sociale o centro di 
raccolta, costerà 445 lire. Qua- 
lora richiesto dall'acquirente, 
il servizio di refrigerazione del 
latte alla stalla a 4 gradi posi- 
tivi sarà pagato a parte 7 lire 
con l’«Iva». 

Salvo le revisioni semestrali 
sempre contenute nelle previ- 
sioni del gia citato provvedi- 
mento legislativo, il costo glo- 
bale del latte refrigerato è sta- 
to fissato in 452 lire al litro, 
l’«Iva» compresa. Comunque, 
nelle zone classificate monta- 
ne, in considerazione del par- 
ticolare contenuto di materia 


grassa del latte qui prodotto e 
delle maggiori lavorazioni ri- 
chieste dai rispettivi alleva- 
menti, il prezzo sarà adegua- 
to, dagli stessi interessati, alle 
caratteristiche merceologi- 
che. 


L'accordo, stipulato a cura 
della Federazione regionale 
dei coltivatori diretti e della 
Federazione regionale dell’U- 
nione agricoltori, entrerà in 
vigore nelle singole province 
della regione contemporanea- 
mente ai provvedimenti dei 
rispettivi Comitati provinciali 
prezzi, che dovranno adegua- 
re il prezzo del latte alimenta- 
re al consumo in base al nuo- 
vo costo «alla stalla» 


Incontro tra LpT 


e Piccole industrie 


TRIESTE — In un incontro 
tra l'Unione regionale delle 
piccole e medie industrie e il 
gruppo consiliare della «Lista 
per Trieste» è stata esamina- 
ta la difficile situazione eco- 
nomica della regione e sono 
state indicate le linee d’azione 
per superare le attuali difficol- 
tà e riprendere la via dello 
sviluppo. 


Pci: fatti 
concreti 
per Trieste 
e Gorizia 


TRIESTE — Anche la fede- 
razione triestina del Pci ha 
preso. posizione in merito ai 
due provvedimenti governati- 
vi predisposti per il rifinanzia- 
mento della legge per la rico- 
struzione del Friuli e per l'at- 
tuazione degli accordi di 
Osimo. 


Secondo i comunisti, con i 
due disegni di legge del gover- 
no Spadolini si è raggiunto un 
successo. Anzitutto perché «si 
tratta di un’incalzante inizia- 
tiva svolta dai comunisti» e 
poi «perché è stata battuta la 
linea che la maggioranza re- 
gionale aveva tentato di im- 
porre, dividendo i problemi 
che angustiano i territori friu- 
lani e giuliani e respingendo 
di conseguenza, nel corso del- 
la discussione sul bilancio 
1982 e sul piano regionale di 
sviluppo, le nostre proposte 
per finanziamenti finalizzati 
allo sviluppo di tutta la re- 
gione». 


Sulla mozione per Trieste e 
Gorizia inoltre, «lo stesso go- 
verno ha sconfessato — secon- 
do il Pci — la sua maggioran- 
za in consiglio regionale». Ora 
però «occorrono fatti concre- 


ti», affermano i comunisti . 


triestini: «In primo luogo la 
Tapida approvazione delle leg- 
gi da parte del Parlamento 
ma parallelamente la predi- 
sposizione, da parte della 
giunta regionale, degli inter- 
venti per Trieste e. Gorizia 
variando di conseguenza le 
linee di programmazione re- 
gionale». 


\abato, 


2 gennaio 1982 


UNA NOTA DEI GIOVANI IMPRENDITORI TRIESTINI — 


Osimo e terremoto: attese 
concrete iniziative locali 


Tempestività nell’acceleramento\delle capacità‘ di spesa 


TRIESTE — I recenti prov- 
vedimenti governativi per il 
rifinanziamento degli inter- 
venti a favore delle zone terre- 
motate e dei decreti attuativi 
degli accordi di Osimo che si 
accompagnano alla acquisita 
proroga delle agevolazioni fi- 
scali, sono stati positivamen- 
te commentati dal Gruppo 
giovani imprenditori, con par- 
ticolare riferimento alle op- 
portunità che vengono fornite 
alla città per il suo rilancio di 
polo produttivo incentrato 
sulla complementarietà tra 
specializzazione dei traffici e 
sviluppo industriale. 

Sono state assicurate le 
condizioni finanziarie per la 
realizzazione delle grandi in- 
frastrutture di collegamento 
internazionale, per il ripristi- 
no della funzionalità del por- 
to, per il decollo dell'area di 
ricerca scientifica, per il rilan- 
cio della zona industriale an- 
che con riferimento all'inse- 
diamento della zona franca 
mista nel quadro della Coope- 
razione economica italo- 
jugoslava. 

Vengono cioè affrontate 
questioni primarie per lo svi- 
luppo dell’economia locale, 
«ma all’apprezzabile impegno 
del governo — affermano i 


giovani imprenditori — deve 
corrispondere la concteta ini- 
ziativa e la determiazione 
operativa delle amministra- 
zioni locali, nonché dele forze 
politiche e sociali perché, sen- 
za strumentalizzazionie rifug- 
gendo da logiche settoriali o 


Festeggia 
i 105 anni 
la nonna 
del Friuli 


UDINE — Marianna Santel- 
lani, di Verzegnis, ha îesteg- 
giato ieri nella villa perciechi 
di Lusieracco i 105 anti. 

Marianna Santellani;iche è 
ospite dell’istituto assieme al- 
la sorella Luigia di 98 ami, ha 
detto che il segreto della sua 
longevità è molto semplice: 
«Ho molto lavorato, ho tespi- 
rato l’aria pura della Monta- 
gna, ho mangiato sempît cibi 
genuini e, soprattutto, Mi so- 
no sempre tenuta lontana da 
medici e medicine». 

La nonnina del Friuli è sta- 
ta festeggiata dai quattro fi- 
gli, giunti appositamente dal- 
la Francia, e dagli altri ospiti 
dell'istituto. 


particolaristiche, dimostrino 
altrettanta tempestività, e 
decisione nell’acceleramento 
delle capacità di spesa.e nel 
l'avvio pratico o nel comple- 
tamento delle realizzazioni 
previste dagli accordi di 
Osimo». 

I giovani imprenditori con- 
fidano inoltre nella costante 
attenzione dei parlamentari 
locali e regionali perché gli 
impegni assunti a livello go- 
vernativo vengano recepiti 
con rapidità in puntuali prov- 
vedimenti normativi da parte 
delle Camere. 


prenditori ci sono perciò le 


tuale difficile congiuntura; a 
condizione comunque che la 
città, superando antagonismi 
velleitari e anacronistici pre- 
giudizi, sappia Cogliere e tra- 
durre in iniziative tempestive 
Je occasioni di intrapresa che 
le vengono proposte. 

«Si tratta di occasioni da 
non perdere — conclude la 
nota — proprio perché da esse 
potramto derivare condizioni 


to del tessuto. produttivo 


nuova @ giovane imprendito- 


rialità». 


Ad avviso dei giovani im- | 


ATTESA UN'ONDATA DI PIENE E PERICOLO DI VALANGHE 


Capodanno da dimenticare 
con la pioggia sulla neve 


UDINE — Tutte o quasi le 
ottimistiche previsioni per un 
Capodanno bianco. con i... 
fiocchi sono andate deluse, a 
causa dello scirocco che ha 
fatto compiere un netto balzo 
‘all'insù delle temperature e 
trasformato in pioggia le pre- 
cipitazioni. In quasi tutte le 
località di montagna, in prati- 
ca, dopo che è piovuto ininter- 
rottamente per più di 48 ore, 
la situazione è ritornata quel 
la di una derina di giorni fa. 

Quasi scomparsa del tutto 
la neve, molti turisti sono im- 
bronciati al massimo per non 
aver potuto sciare: in pratica 
si sono potuti usare gli «arne- 

' si del mestiere» solo a Rava- 
scletto, Forni di Sopra e Sella 
Nevea, ma a monte. 

In tutte le altre località 

sono state sospese molte ma- 
‘nifestazioni «esterne» previ 
iste per la sera di San Silve- 
‘stro, gli impianti di risalita 
sono rimasti pressoché inope- 
rosì e la gente ha dovuto ac- 
contentarsi di rimanere chiu- 
sa negli alberghi o nelle case, 
o comunque di aggirarsi an- 
noiata e avvilita per le strade 
dei centri turistici. Tanto che 
‘già ieri numerose persone che 
avevano prenotato gli alber- 
ghi per rimanervi fino a dome- 
nica hanno scelto la strada 
‘del ritorno verso casa. 

Naturalmente le copiose e 
‘ininterrotte precipitazioni 
hanno avuto riflessi anche a 
valle: tutti i corsi d’acqua ri- 
sultano notevolmente ingros- 
sati, dal Tagliamento al Tor- 
re, al Natisone, fino ai minori, 
ar.che se per il momento non 
vengono segnalate delle vere 
e proprie situazioni di perico- 
‘lo (il solo fiume Aussa, nei 
‘pressi di San Giorgio di Noga- 


‘Un concorso 
iper giornalisti 


° 
‘sul turismo 

TRIESTE — «Conoscere il 
‘Friuli-Venezia Giulia» è il 
(tema di un concorso giornali- 
istico bandito dall'Azienda re- 
igionale per la promozione tu- 
ristica e riservato ai giornali- 
sti iscritti all'ordine professio- 
‘nale. Scopo dell'iniziativa è 
quello dì ampliare e perfezio- 
‘nare l’immagine turistica del 
‘Friuli-Venezia Giulia, oltre 

sche di diffondere la conoscen- 

‘za delle caratteristiche e degli 
aspetti artistici, storico- 
culturali, ambientali e folclo- 
ristici. 

La dotazione del concorso è 

di tre premi di tre milioni di 
lire ciascuno, riservati, rispet- 
tivamente, agli autori di arti- 
colî, servizi, o inchieste, pub- 
blicati su quotidiani, o perio- 
dici, italiani non di categoria, 
oppure trasmessi da emittenti 
televisive nazionali. Un pre- 
‘mio speciale, di due milioni di 
lire, è ‘inpalio per gli elaborati 
giornalisti e i documentari te- 
levisivi che abbiano posto nel 
miglior modo in rilievo l’im- 
‘portanza sociale ed economi- 
‘ca del turismo, oppure che 
siano in grado di recare un 
apprezzabile contributo alla 
conoscenza del patrimonio 
turistico nazionale. 
« Articoli, inchieste e altri la- 
vori in genere dovranno esse- 
re stati pubblicati, o trasmes- 
si, tra il 1.0 novembre 1981 e il 
28 febbraio 1982 e pervenire, 
in due copie, entro il 25 marzo 
1982, alla segreteria del con- 
corso presso l’Azienda regio- 
nale per la promozione turi 
stica. 


ro, ha raggiunto il livello di 
guardia, ma anche in questo 
caso la situazione appare sot- 
to controllo). 

La preoccupazione maggio- 
Te comunque è rivolta proprio, 
a quanto si sta verificando in 
montagna, con lo scioglimen- 
to dell'abbondante neve pre- 
sente. Se le condizioni meteo- 
rologiche non dovessero subi- 
re una variazione di tendenza 
entro poche ore, la massa 
d’acqua caduta unita a quella 
proveniente dallo scioglimen- 
to appunto della neve notreb- 
be creare delle condizioni di 
notevole disagio e anche di 
pericolo in pianura; intanto è 
attesa l'ondata di piena natu- 
ralmente a valle. 

Secondo l’ultimo bollettino 
emesso dalla direzione regio- 


nale delle foreste esiste un 
«medio pericolo» di caduta di 
valanghe con neve a debole 
coesione e a lastroni molli su 
tutti i versanti al di sopra dei 
900 metri. Localmente, so- 
prattutto nelle zone di mag- 
giore innevamento, il rischio 
di cadute si potrà presentare 
‘anche a quote più basse inte- 
ressando le vie di comunica- 
zione. 

Questa situazione è deter- 
minata dalla presenza di tem- 
perature superiori allo zero e 
dalla caduta di pioggia sino a 
oltre quota 1500 metri. E stata 
così provocata una generale 
instabilizzazione degli strati 
superficiali del manto nevoso 
che accentuano la situazione 
di pericolo già segnalata nel 
bollettino dei giorni scorsi. 


Capodanno 
sotto l’acqua 


a Monfalcone 


MONFALCONE — Una 
pioggia battente e continua 
ha accompagnato i monfalco- 
nesi nei giorni di San Silve- 
stro e di Capodanno. L’abbon- 
dante precipitazione che si è 
abbattuta sulla città dei can- 


tieri ha disturbato non poco i‘ 


tradizionali preparativi per le 
«notte più lunga», placandosi 
soltanto per qualche tempo 
nelle prime ore del nuovo 
anno. 

E’ stata questa la nota più 
caratteristica della festività 
che, per il resto, si è svolta 
nella massima regolarità. 
Come di consueto, i ritrovi 
hanno registrato il tutto esau- 
rito per il tradizionale ve- 
glione. 

Il traffico, oltremodo inten- 
so nonostante il mantempo 
nel pomeriggio di giovedì, è 
ripreso verso le'tre del matti- 
no, ma senza incidenti di rilie- 
vo. Poi, nella mattinata di 
ieri, la città è apparsa vuota 
fino a circa mezzogiorno. Po- 
chi i passanti: solo i fedeli che 


si sono recati ai riti religiosi, 


SARANNO OSPITI IN FRIULI PER UN MESE 


Partiti ieri da Buenos Aires 
i sessanta figli d’emigrati 


BUENOS AIRES — Un gruppo di sessanta 
giovani figli di friulani residenti in Argentina è 
partito ieri per l’Italia con lo scopo di visitare 
la terra dei loro padri. Il viaggio avviene su 
iniziativa della Regione Friuli-Venezia Giulia 
econilconcorso delle amministrazioni provin- 
ciali di Udine e Pordenone. Esso è stato 
coordinato in occasione della visita effettuata 
pochi mesiì fa in Argentina dal presidente della 
Regione, Comellî, dal sindaco dì Udine, Can- 
dolini, e dagli assessori dell’amministrazione 
provinciale di Udine Venier e Martini per 
inaugurare a Buenos Aires la piazza intitolata 


alla città di Udine. 


È queste il secondo viaggio del ‘genere 
organizzato per è figli dei friulani residenti 
all’estero con lo scopo di rafforzare lo spirito 
di friulanità fra i giovani che sono chiamati a 
continuare a tenere viva la fiamma delle 
tradizioni ed i valori culturali nei «fogolars» . 


più lontani. 


Il gruppo pattito ieri da Buenos Aires con 
l’aereo di linea deltl'Alitalla e composto uu dU 


giovani (ragazzi e ragazze dai 16 ai 18 anni) 
provenienti da quasi tutti ì «fogolars» friulani 
d'Argentina. L'organizzazione della Spedizio- 
ne è stata coordinata dalla federazione delle 
società friulane d'Argentina. 

La comitiva, che sì tratterrà in Friuli un 
mese e per la quale è stato previsto un intenso 
programma di visite, gite, incontri e manife- 
stazioni, è accompagnata dall’ing. Adriano 
Cimolino e da Rodolfo Cattaruzzi, rispettiva- 
mente vicepresidente e segretario della Fede- 
razione delle società friulane d'Argentina. 


Quest'ultima istituzione sta effettuando un 
vasto programma inteso a tenere accesa la 
fiamma della friulanità in Argentina. U? lavo- 
To ‘che è stato recentemente elogiato anche 
come esempio per altre comunità italiane 
d’Argentana dall’Ambasciatore Uberto Bozzi- 
ni. In tuttii «fogolars» d'Argentina sono stati 
creati gruppi giovanili e lo scorso mese di 


maggio, su iniziativa della federazione, è stato 


tenuto anche il primo congresso dei giovani 
friulani d'Argentina. so RE 


NUOVO INCARICO ALL'ESPONENTE REGIONALE 


Pri: Carlo Di Re a capo 


della segreteria politica 


UDINE — L'ing. Carlo Di 
Re, che in passato ha ricoper- 
to anche l’incarico di segreta- 
rio regionale del Partito re- 
pubblicano italiano e che at- 
tualmente è membro della 
direzione nazionale del parti- 
to, è stato recentemente 
nominato capo della segrete- 
ria politica del Pri, con funzio- 
ni di coordinamento presso il 
comitato di segreteria. 

La notizia dell'incarico, 
conferita a Di Re nel corso 
della riunione della direzione 
nazionale del Pri sotto la pre- 
sidenza del. sen. Giovaribi 
Spadolini, è:stata accolta ce 
particolare soddi=fariona.ò: 
gli ambienticgioniali repub: 
blicani, nejjuali si sottolinea 
come talfiomina rappresenti 
un importante riconoscimen- 
+call'impegno politico che 


f Ying. Di Re ha svolto a livello 


provintiale, regionale e nazi 
nale. x 5 
Si sottolinea come, partico- 
larmerite nell'attuale momen- 
to politico, nei compiti affida- 
ti. all'esponente. politico. si 
possa riconoscere una valida 
garanzia affinché i probléni 
particdari del Friuli-Ver fa 
Giulia (come già avv: a] 
recentemente in occhosse 
del rifinanziamento dfe, OBhg_ 
ge perla ricostruzie N28 lo 
svilupp9 del Friuli); 
stantemente 
zione dil-s© 


SO) 
Post e 
o Sea 
di GRADO, —- È' stato pre: 
sentato nella palazzina. del 
Parco delle Rose di Grado il 
Volume: «La lunga stagione, 
quindici anni alla presidenza 
della Azienda autonoma. di 
cura e soggiorno di Grado» di 
Giovanni Gregori. ‘Di 


SULLA TRADIZIONALE DIRETTRICE TRIESTE-TARVISIO 


Riprenderanno dal 10 gennaio 
i «treni bianchi» domenicali 


TRIESTE — A partire da 
domenica 10 gennaio la locale 
Direzione \.compartimentale 
delle Fs darà inizio alla serie 
dei «treni bianchi». Quest’an- 
no l’organizzazione di tali tre- 
ni è stata curata in ogni detta- 
«glio in modo da assicurare un 
viaggio rapido e confortevole. 

L’rario è stato così fissato: 

Andata: partenza da Trie- 
ste alle ore 7, da Monfalcone 
alle 7.28, da Gorizia alle 7.50, 
da Udine alle 8.28; arrivo a 
Chiusaforte alle 9.21, a Pon- 
tebba alle 9.37, a Ugovizza alle 
9.53, a Valbruna alle 9.59, a 
Camporosso alle 10.07, a Tar- 
visio-città alle 10.14. 

Ritorno: partenza da Tarvi- 


sio-città alle 16.30, da Campo- 
rosso alle 16.43, da Valbruna 
alle 16.51, da Ugovizza alle 
16.56, da Pontebba alle 17.11, 
da Chiusaforte alle 17.25; arri- 
vo a Udine alle 18.15, a Gori- 
zia alle 18.47, a Monfalcone 
‘alle 19.08, a Trieste alle 19.36. 

Nel treno saranno ammessi 
viaggiatori in partenza da 
‘Trieste, Monfalcone, Gorizia e 
Udine ai seguenti prezzi: adul 
ti: da Trieste 6.700 lire, da 
Monfalcone 5.600, da Gorizia 
4.700, da Udine 3.500; ragazzi 
fino 12 anni: da Trieste 4.400 
lire, da Monfalcone 3.600, da 
Gorizia 3.200, da Udine 2.400. 

I gitanti potranno termina- 
te il viaggio di andata ed ini- 


ziare quello di ritorno, indifte- 
rentemente, dalle stazioni so- 
praelencate in orario. La ven- 
dita dei biglietti avra luogo 
presso le stazioni ferroviarie e 
le agenzie di viaggio di Trie- 
ste, Monfalcone, Gorizia non- 
ché presso la stazione di Udi- 
ne fino all'esaurimento dei po- 
sti disponibili, 


BI TURISMO — Il Consiglio 
regionale ha approvato a 
maggioranza (astenuti Pci, 
Msi e Mf, contrari Dp e Pdup) 
un disegno di legge che inte- 
gra per il 1981‘il fondo di 
dotazione dell'Azienda regio- 
nale per la promozione turi- 
stica. 


INIZIATIVA DELLA CGIL 


Lotte operaie del '20 


Tre libri, una mostra 


TRIESTE — L'attività del- 
l'Istituto regionale di studi e 
ricerche della Cgil del Friuli- 
Venezia Giulia si è conclusa, 
ad un anno dall’inizio della 
sua esistenza, con la parteci- 
pazione alle iniziative indette 
dal sindacato per celebrare le 
due ricorrenze. 

D'intesa con la Ncedl, conla 
segreteria regionale della Cgil 
e con le Fiom provinciale e 
regionale, è stata allestita una 
mostra con foto e documenti 
dei primi trent'anni dell’orga- 
nizzazione dei metallurgici a 
Trieste, a Monfalcone e a 
Muggia. 

Sono in corso di stampa tre 
opuscoli riuniti in un astuccio 
dal titolo «Pagine in occasio- 
ne dell’80.0 della Fiom»: uno è 
dedicato al tema ambiente, 
territorio, fabbrica; l’altro alla 
lotta delle avanguardie ope- 
rale a Trieste fino al 1919; il 
terzo ai metallurgici di Mon- 
falcone dal 1908 al 1918. Sono 
rispettivamente di Diana De 
Rosa, di Sergio Ranchi e di 
Marina Rossi. 

Un altro lavoro sara svolto a 
ricordo dello sciopero dei fuo- 


La medaglia 
commemorativa 
chisti del Lloyd del febbraio 

1902. 

Le iniziative sulle ricorrenze 
continueranno nel corso del 
1982 e potrebbero riguardare 
anche le grosse officine Berto- 
li e Safau di Udine e la Zanus- 
si di Pordenone, 


Pola avrà 
un nuovo 
bacino portuale 


FIUME — Il consiglio co- 
munale di Pola ha approvato 
il piano di sviluppo economi- 
co per il 1982. Esso prevede 
investimenti per un miliardo 
e 640 milioni di nuovi dinari, 
Tra l’altro sarà potenziata la 
flotta della compagnia arma- 
toriale istriana «Istraplov» 
con la costruzione di 4 nuove 
unità una delle quali nei locali 
cantieri navali «Scoglio 
Olivi», 

A proposito di questo stabi- 
limento che ha compiuto 125 
anni di vita dopo un lungo 
periodo di gestione passiva, il 
1981 si è concluso in attivo. 
Nei trascorsi dodici mesi ha 
costruito nove grandi unità 
mentre nell’80 dagli scali ne 
erano scese soltanto due. 

Contemporaneamente sarà 
costruito un nuovo bacino 
portuale nella baia di Stigna- 
no e verrà ampliata la zona 
industriale di Dignano, 


UNO STUDIO DI FEDERICO VINCENTI 


I friulani e i giuliani 


partigiani all'estero 


UDINE — Il frutto di tre 
anni di ricerche e di studi 
negli archivi dell’Associazio- 
ne nazionale partigiani italia- 
ni, degli Istituti storici per la 
lotta di liberazione e in quelli 
dell'Esercito e della Marina 
italiana è racchiuso nel libro 
«Partigiani friulani e giuliani 
all’estero» scritto da Federico 
Vincenti, presidente dell’Anpi 
friulana; l’opera è stata pre- 
sentata nei giorni scorsi dal 
prof. Paolo Petricig, nella sala 
comunale di San Pietro al 
Natisone. 

Vincenti, che ha partecipa: 
to alla lotta contro i nazifasci- 
sti in Jugoslavia dopo la capi- 
tolazione dell’Italia, illustra 
nel suo volume il grande tri- 
buto di sangue e di sacrifici 
dato — tra gli italiani che si 
schierarono con le armi con- 
tro i tedeschi nelle isole del- 
l’Egeo e dello Jonio, in Grecia, 
in Albania, in Francia e so- 
prattutto in Jugoslavia — da 
ufficiali, sottufficiali e soldati 
friulani e giuliani, in partico- 


: lare a Cefalonia, Lero, ecc. 


Nel libro viene anche esami- 
nata la situazione del confine 


orientale d’Italia dove in par- 
ticolar modo nella divisione 
Garibaldi-Natisone, che ope- 
rò verso la fine della guerra in 
Slovenia, venne posta in atto 
una reale e leale collaborazio- 
ne militare e politica fra unità 
partigiane italiane e slovene. 

Nella pubblicazione viene 
quindi sottolineato il signifi- 
cato della scelta antifascista 
dei soldati friulani e giuliani 
che all’epoca dell’8 settembre 
furono colti all’estero in quali- 
tà di «invasori» e operarono la 
loro scelta per la lotta parti- 
giana in condizioni davvero 
difficili. 

G.V. 


Nuova grotta 


scoperta sul Canin 


TRIESTE — Si sono con- 
cluse per quest'anno, sull’alti- 
piano del monte Canin, una 
serie di esplorazioni ìin un 
nuovo abisso, 

Difficoltà si sono incontrate 
nell’esplorazione a causa del. 
le esigue dimensioni di aleunf 
passaggi. 


PREOCCUPANTE IL CONSUNTIVO ANNUALE DEI CARABINIERI 


Friuli: omicidi, rapine, droga 
«Escalation» della criminalità 


UDINE — Quasî triplicato il 
numero delle persone arre- 
state per detenzione e uso di 
sostanze stupefacenti rispetto 
all’anno precedente (dalle 15 
del 1980 si è passati alle 41 del 
1981); un quantitativo di dro- 
ga sequestrato nel corso del- 
l’anno appena terminato pari 
a 857 grammi, che risulta ben 
otto volte superiore a quello 
del 1980 (131 grammi), ben 
nove omicidi perpetrati ‘gli 
autori di sei sono stati identi- 
ficati e arrestati). Sono questi 
î dati più clamorosi del pano- 
tama della «cronaca nera» în 
provincia di Udine nel corso 
del 1981 che si evincono dal 
bilancio dell’attività svolta 
dal gruppo carabinieri dì Udi- 
ne, comprendente per giuri 


sdizione le cinque compagnie 
di Udine, Cividale, Palmano- 
va, Tolmezzo e Tarvisio, e che 
ha alle proprie dirette dipen. 
denze anche lo speciale re- 
parto operativo. 

Da questo bilancio risulta 
anche che è quasi raddoppia- 
to èl numero delle persone 
arrestate, 451 cioè contro 311 
(è raffronti ovviamente sono 
sempre fra il 1981 e il 1980); 
che è più che raddoppiato il 
numero dei reati contro il pa- 
trimonio (282 contro 127), 
mentre risulta inferiore di 
una unità il numero delle 
Tapîne (si è passati da 22 a21) 
con un dato che fa però pen- 
sare a una maggiore scaltrez- 
za dei banditi: Sono stati sco- 
perti gli autori di otto «colpi» 


ia G. di Vittorio 12, tel. 813301 


ia Baiamonti 3 


mentre nel 1980 erano caduti 
nella rete deì carabinieri 
quelli di 13 rapine. . — 

Nel settore della polizia giu- 
diziaria sono stati perseguiti 
5265 delitti (5312 nel 1980): 
sono stati scoperti gli autori 
di 2490, contro quelli di 1027 
del 1980: un notevole sU0cesso 
Quindi in campo investigativo 
da parte dei carabinieri, che 
del resto, pur con i problemi 
di organici e di disponibilità 
di mezzi, coni quali sitrovano 
alle prese, hanno operato in 
modo davvero massiccio: s0- 
no stati circa 28 mila i servizi 
esterni effettuati, con l’impie- 
9o di 73 mila unità. 

Alcuni altri dati tisultano 
senza dubbio interessanti in, 
merito ad alcune caratteristi 


che della «nera»: vi è stato. un 
calo nei furti (dal’ 3587 del 
1980 si è passati ai 3497 dello 
scorso anno); per conto della 
magistratura sono stati ese- 
guiti 37.306 atti di polizia giu= 
diziaria (1500 in più dell'anno 
precedente), e alla stessî ma- 
gistratura sono stati inoltrati 
13.744 rapporti giudiziari 
(erano stati circa 6000 
nell’80). 

Un incremento notevole si è 
registrato nel settore delle ar- 
mi sequestrate o recuperate; 
8 armi «lunghe» (contro 2), 7i 
fucili automatici (5), 17 ì mo 
schetti da guerra (16), ben 82 
le pistole (contro 25), 37 le 
bombe da mortaio (16), sono 
inoltre stati sequestrati 4650 
chilogrammi di esplosivo, 
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| GIORNALE DI TRIESTE 


DALL'ANNO VECCHIO AL NUOVO IN PIENO MALTEMPO 


IL PICCOLO 


Attenzione 


Capodanno con tanta acqua 


orale nella tarda mattinata con strade allagate 


Alessandra l’ultima 


Violentissimo temp 


Capodanno con tanta piog- 
gia. Gli scrosci violenti di ieri 
(un acquazzone d’intensità 
estiva si è abbattuto sulla cit- 
tà verso le 14) hanno simboli- 
camente spento i fuochi d’ar- 
tificio con cui i triestini aveva- 
no salutato la fine del vecchio 
e l’inizio del nuovo anno. 

Quanto a botti, razzetti, pe- 
tardi, girandole, questo San 
Silvestro ha superato quelli 
passati (anche per quanto ri- 
guarda gli infortuni). Alla 
mezzanotte, e per mezz'ora 
buona, c'è stata in cielo un'i- 
ninterrotta esplosione di fuoci 
artificiali, lanciati da vari 
punti della città. ‘Trieste qua- 
si come Napoli, insomma: e la 
spesa per questo genere di 
divertimento dev'essere stata 
considerevole, considerando 
che non si sono visti solo raz- 
zetti di largo consumo. 

Una pausa nella pioggia 
proprio all'ora fatidica ha per- 
messo di dar fuoco alle micce 
enell’euforia popolare non so- 
no mancati alcuni risvolti per 
la cronaca nera. Dal porto, 
travagliato di problemi, si è 
levato il suono delle sirene 
delle navi, che l’imperversare 
dello scirocco ha fatto echeg- 
giare fin sull’altipiano. 

Proprio lo scirocco, gonfio 
di umidità, è stato il responsa- 
bile del maltempo che ha ca- 
tatterizzato lo scambio delle 
consegne fra il 1981 e il 1982. 
Ne ha risentito anche la tem- 
peratura, risalita a valori in- 
soliti per le fine d'anno. La 
pioggia e la crisi economica 


hanno indotto i più a festeg- 
giare il Capodanno in casa 
propria o di amici. Dopo la 
chiusura dei negozi, la sera di 


“San Silvestro, la circolazione 


in città si era fatta intensa per 
un paio d'ore, fintantoché i 
triestini in abito da sera, gon- 
ne e lustrini, non hanno rag- 
giunto gli appuntamenti del 
veglione. I rientri sono avve- 
nuti un po’ alla volta, fino 
all'alba. 

Ieri, ancora nel tardo pome- 
riggio, la città era deserta 
d’auto, le strade battute dalla 
pioggia, il tutto sotto una cap- 


pa grigia e fumosa di umidità, 
l'illuminazione pubblica acce- 
sa di giorno tanto era buio. 
Molti ne hanno approfittato 
per riposare dopo la lunga 
notte, senza neppur mettere il 
capo fuori della porta di casa. 

Verso le 14 il cielo si è mag- 
giormente oscurato ed è venu- 
ta giù per oltre mezz'ora, una 
pioggia torrenziale. In centro 
è stato subito un acquitrino e 
se la gran quantità d’acqua è 
potuta defluire in mare è sta- 
to grazie alle favorevoli condi- 
zioni della marea. Le vie in 
salita si sono trasformate in 
torrenti e molti tombini sono 
saltati. Durante la giornata 
sono caduti complessivamen- 
te oltre 16 millimetri d’acqua, 
soprattutto concentrati nel 
primo pomeriggio. 

Una pioggerella fine e bat- 
tente è continuata fino in 
serata. La pressione atmosfe- 
rica era ieri sera ancora in 
diminuzione. 


Alessandra Gambino, ultima nata dell’anno vecchio ‘Italfoto) 


Sono state due femminuc- 
ce a chiudere e ad aprire in 
bellezza l'anno vecchio e 
quello nuovo, Alessandra 
Gambino, tre chili e mezzo, è 
l'ultima nata dell'81 a Trie- 
ste. E arrivata nella clinica 
ostetrica del «Burlo» alle 
19.25 del 31 dicembre. Per 
essere proprio lei a conclu- 
dere l'anno, ha fatto atten- 
dere la mamma Marina e il 
papà Giorgio quindici giorni 
più del previsto. 

La piccola Eleonora Car- 
dovilli ha invece lasciato che 
l'82 fosse passato da un'ora 


e un minuto per avvertire 
con lo strillo di prammatica 
mamma Nadia, di 19 anni, e 
papà Alfredo, di essere arri- 
vata. È la primogenita, in 
famiglia, come la piccola 
Alessandra Gambino. 

Dopo di lei hanno salutato 
per primi l'82.i piccoli Miche- 
le Azzano (alle 4.52) e Milos 
Skabar, alle 9.17. Un altro 
maschio, Peter, figlio di Mi- 
lena e Stojan Glavina, ha 
voluto invece restare nella 
generazione dell'81, penulti- 
mo fra i nati dell'anno in 
città. 


La mostra 
dei nostri 
cent'anni 


Vale la pena, in queste gri- 
gie giornate di infilarsi nel 
portone di via S. Carlo alla 
scoperta di un giornale e di 
una città. La mostra allestita 
in occasione del centenario 
de «Il Piccolo» al Circolo del- 
la cultura e delle arti conti- 
nua infatti con. successo, 

Le preferenze del pubblico a 
una settimana dall'apertura? 


Poniamo la domanda ad un 
addetto alla mostra: «C'è 
molta curiosità per il passato 
asburgico», dice. Infatti, la 
gente si sofferma davanti ai 
registri dei giornali seque- 
strati dalla polizia austriaca, 
scopre la censura esercitata 
sulle cronache politiche del 
tempo ma anche su qualche 
episodio ritenuto troppo 
«086» dalle autorità per esse- 
re pubblicato. Poca retorica, 
quindi, e tanta attenzione per 
i particolari. «Anche la sezio- 
ne dedicata all’era fascista 
suscita molto interesse» conti 
nua îl ragazzo. «La gente si 
lascia affascinare da questo 
tipo di ricostruzione storica». 
Raccogliamo qua e là qual- 
che impressione: «Bisogne- 
rebbe vederla due volte», è il 
giudizio sulla mostra di un 
visitatore che sta uscendo. “Ef 
un bombardamento di imma- 
gini e di oggetti — spiega — € 
va a finire che con una visita 
sola qualcosa sì perde». I ca- 
taloghi intanto vanno a ruba: 
la gente osserva, legge e si 
diverte a scoprire tante picco- 
le cose, come il libro spese 
degli inviati speciali in giro 
per. l'Europa, oppure come 
quella prima pagina del 29 
dicembre 1881 che. guarda 
caso, sì apriva proprio con 
alcune notizie dalla Polonia. 


CENTO METRI CUBI DI TERRA IN VIA BERGAMASCO 


Le eccezionali piogge, che 
hanno scaricato tonnellate 
d’acqua sulla città, hanno 
provocato lo smottamento di 
un terreno in via Bergamasco, 
che ha coinvolto tre autovet- 
ture, tutte rimaste danneg- 
giate. 

Cento metri cubi di terra — 
e forse anche di più — sono 
«scivolati» la sera di San Sil- 
vestro, mobilitando i vigili del 
fuoco, i vigili urbani e i tecnici 
di servizio del Comune di 
Trieste. 

I pompieri, intervenuti in 
forze, hanno recuperato le tre 
auto danneggiate: si tratta 


della «Ford» targata Ts 
189898, della «Renault» targa- 
ta Ts 136970 e della «Volkswa- 
gen» targata Ts 137110. 


Per fortuna, nessuna perso- 
na è rimasta ferita né si sono 
avuti altri danni. Gli uomini 
dell'Ufficio tecnico comunale 
hanno transennato la strada. 


HI FURTO — Alle 2.15, in via Pon- 
ticello 38/1, è stato commesso il 
primo furto dell’anno. Gli ignoti 
hanno spalancato a spallate la 
porta d’ingresso dell'appartamen- 
to di Eura Bernini, impossessan- 
dosi di oggetti preziosi. 


Eleonora Cardovilli, prima nata dell’anno nuovo 


Eionora ta 


prima 


(Italfoto) 


PER LA PRIMA VOLTA IN CITTÀ TANTE VITTIME DEI «BOTTI» 


Sei 


Sei ustionati per i fuochi di 
San Silvestro: per Trieste è un 
numero altissimo. Non era 
mai accaduto che tante perso- 
ne dovessero ricorrere alle cu- 
re dei sanitari dell'Ospedale 
Maggiore a causa dei «botti», 
tanto in uso nel meridione e 
nell'Italia centrale. Subito do- 
po la mezzanotte sono scatta- 
ti gli allarmi e le ambulanze 
della Cri non erano in grado di 
intervenire dovunque, sicché 
diversi ustionati sono giunti 


privati. 

‘Un barista di 16 anni, Euge- 
nio Mariani, abitante in via 
Ghirlandaio 35 ha aperto la 
lista. Egli aveva versato del 
magnesio in una bacinella per 
creare il «lampo bianco», 
quello che una volta usavano 
i fotografi per le «istantanee». 


QUALCUNO VEGLIAVA MENTRE GLI ALTRI SI DIVERTIVANO 


All'erta nella lunga notte 


Anche stavolta il trapasso 
dal vecchio al nuovo anno è 
stato travagliato. I vigili del 
fuoco avevano organizzato 
un veglione («Speriamo che i 
triestini ci lascino festeggiare 
in pace», si augurava nei 
giorni scorsi uno di loro) e 
invece hanno dovuto lavora 
re tutta la notte: incendi più 0 
meno gravi si sono susseguiti 
di continuo dalle 22.45 fino al 
mattino di ieri, tutti provocati 
da petardi. I vigili în servizio 
erano trenta, si sono dovuti 
muovere tutti e anche Con 
una notevole celerità. «E dire 
che avevamo preparato il ce- 
none con le nostre mani!», è 
stato il commento finale. Cose 
che capitano. 2 

Anche alla Croce rossa di 
chiamate’ ce ne sono state 
molte di più del solito: 13 
prima della mezzanotte e 19 
dopo, tra cui una per un caso 
disperato, sfociato in un de- 
cesso. «Decisamente eccezio- 
nale in confronto agli altri 
giorni», ha detto l'infermiere 
di turno. «Del resto c’era da 
aspettarselo, ogni anno € 
così». 

In servizio alla Cri, la notte 
dî San Silvestro, sì sono tr0- 
vati il dott. Zalukar e al cen- 
tralino l'infermiere Aiello, în- 
sieme ai quattro infermieri € 
ai due artisti delle autoambu- 
lanze. «Ma è chiaro che inuna 
notte come questa il servizio 


‘ andrebbe rinforzato rispetto 


alla normalità — ha fatto 
notare l’infermiere — invece 
siamo talmente în pochi, poco 
pù di una trentina, di cui un 
terzo già in questo caso in 
servizio, che non possiamo fa- 
re di più». 

A depositi della Siot, l’oleo- 
dotto transalpîno, invece, la 
notte è trascorsa tranquilla- 
mente come al solito, senza 
allarmi particolari. Anche in 
porto, tutto calmo. Il pilota di 
Servizio era îl capitano Alfre- 
do Predonzan, che è rimasto 


Furto 


Un tappeto e preziosi per 
complessivi quattro sfilioni di 
lire, sono stati rubati da igno- 
ti ladri dalla casa di Marisa 
Goppolato di Rupingrande 


sveglio tutta la notte în attesa 
di eventuali arrivi non previ 
sti. Di solito i piloti di turno la 
notte sono due, ma per l’ulti- 
mo dell’anno sî è fatta un'ec- 
cezione, visto lo scarso movi 
‘mento che si preannunciava. 

Alfaro, dei tre guardiani, în 
servizio ne è rimasto uno: Sal- 
vatore Strazzera, di Trapani. 
Gli altri due, uno pugliese e 
uno napoletano, erano n fe- 
rie o in «libera uscita». IL com- 
pito di Strazzera, come sem- 
pre è stato di controllare ogni 
tanto che îl «periodo» fosse a 
posto, di ascoltare le comuni- 
cazioni degli altri radiofari 
delle vicinanze e, în caso di 
nebbia, di trasmettere il suo 
segnale per radio sulle onde 


medie, per avvertire le navi m 
arrivo 0 dì passaggio. Questo 
per 18 ore; dalle 14 del pome- 
riggio alle 8 del mattino dopo 
(«Non per niente ci considera- 
no una delle categorie più 
inguaiate d’Italia», protesta il 
guardiano di turno). 


Anche il «Telefono amico»\ 


ha funzionato come al solito: 
una persona è stata di guar- 
dia tutta la notte, ad attende- 
re le eventuali telefonate. I 
guidatori degli autobus inve- 
ce hanno fatto festa: infatti, i 
mezzi pubblici si sono fermati 
del tutto due ore prima del 
normale e hanno ripreso a 
funzionare solo alle sette det 
mattino del primo giorno del- 
l’anno nuovo. 


al nosocomio con automezzi | 


Avvicinatosi con il fiammife- 
ro, il malcapitato ragazzo è 
stato investito dalla fiamma- 
ta, che gli ha prodotto ustioni 


.di secondo e terzo grado alla 


mano destra, al volto e al 
cuoio capelluto, E il più grave 
di tutti: è stato ricoverato nel- 
la divisione dermatologica 
con la prognosi di due setti- 
mane salvo complicazioni. 

Con una fiaccola che aveva 
acceso sul poggiolo di casa 
sua, in via Ricci 5, si è ustio- 
nata alla mano destra Dona- 
tella Zuretti in Longo, di 26 
anni. Ha riportato ustioni di 
primo e secondo grado, che 
sono state giudicate guaribili 
in una decina di giorni. 

Alì portuale Maurizio Gru- 
belli, di 26 anni, abitante in 
via Alfieri 15, è scoppiato, 
invece, in mano il petardo che 
voleva far esplodere. Pure il 
Grubelli ha riportato ustioni 
di primo e secondo grado alla 
mano sinistra. È stato medi- 
cato all’astanteria. 


Una scatola di fiammiferi 
che ha preso fuoco, ha ustio- 
nato la mano sinistra di Elda 
Matassi in Gobet, di 28 anni, 
abitante in viale d'Annunzio 
67. Giunta all'ospedale Mag- 
giore con un automezzo priva- 
to, è stata medicata all’astan- 
teria e quindi dimessa con la 
prognosi di dieci giorni. 

Venti minuti dopo l’una è 
giunto al nosocomio il macel- 
laio Mario Klinkon, di 40 anni, 
abitante in via del Roncheto 
28/1, che si era ustionato alla 
‘mano sinistra con un razzo. 

Alle sei del mattino, infine, 
sì è presentato all'ospedale 
Maggiore il ventenne Roberto 
Mauri, abitante in strada del 
Friuli 131. Uscendo dal «Big- 
Ben» a Barcola, egli aveva 
lanciato un petardo ustionan- 
dosi alle dita della mano de- 
stra. Ne avrà per sei giorni. 


Notte di fuoco per San Silvestro 
persone ustionate dai petardi 


Fiamme a Borgo San Sergio 
per cinque ore in una cantina 


Cinque ore di fuoco in una cantina di via Forti 76, per un 
incendio, le @liiczuse sono ancora in via di accertamento. Un 
giovane e un ragazzino di otto anni hanno dovuto ricorrere 
alle cure dei sanitari dell'ospedale, mentre un altro giovane, 
pur essendosi bruciato ‘quasi completamente la scarpa sini- 
stra per tirare indietro l’amico avvolto da una fiammata, non 


ha riportato ustioni. 


L'allarme è stato dato alle 4.45. Poco prima, Fabrizio 
Urkie (16 anni, via Luciani 4) e Flavio Del Bono (17 anni, viale 
d'Annunzio 52), nell'entrare in via Forti 76, dove abita la 
nonna di Fabrizio, hanno visto del fumo uscire dalle cantine. I 
due hanno aperto la porta, venendo così investiti dalle 
fiamme. Flavio è stato medicato all'ospedale per ustioni. 

Il fumo ha leggermente intossicato Luca Marcolin, di 8 
anni, che dormiva in casa della nonna. È stato trasportato al 
«Burlo». Sul posto sono accorsi i vigili del fuoco e gli agenti 


della squadra Volante. 


SCHIANTO CON UN'AUTOVETTURA IN PIAZZA DALMAZIA 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Basilio — Il sole sorge 
alle 7.46 e tramonta alle 16.32; la luna 
si leva alle 11.50 e cala alle 23.52. 

Ieri: temperatura massima gradi 13, 
minima 10; pressione millibar 1003,7 
in lieve diminuzione; umidità 87 per 
cento; vento km 10 da S.0.; mare 
‘quasi calmo con temperatura di gradi 
9,9; pioggia caduta millimetri 16,5. 
(Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
Ste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 2.35 con.em 33 
e alle 13,45 con cm 4 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 9.16 con cm 8 e alle 
20.06 con em 29 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33; via Roma 16; via 
L. Stock 9 (Roiano); piazzale Valmau- 
ra ll. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
‘alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 631998; via L. Stock 
9 (Roiano), tel. 414304; piazzale Val 
maura Il, tel. 812308; piazza Goldoni 
8, tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
‘765292. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Gol- 
doni 8; via Belpoggio 4. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 


1914 


naio 1982 


Smotta una scarpata 


UNA STRENNA D’ECCEZIONE 


Adolfo Leghissa 


TRIESTE CHE PASSA 


Vita di popolo - Arti e mestie- 
ri - Industria e Commercio - 
Usi e costumi - Tipi e figure - 
Scenette comiche popolare- 
sche nella Trieste dal 1884 al 


Prezzo promozionale di ven- 
dita del libro entro.il 31 gen 


Lire 25.000 
OFFERTA STRAORDINARIA 
sino al 31-1-1982 
ALBUM + LIBRO LIRE 25.000 


Attenzione 
in solo 2 ore 


anche a Trieste 
le diapositive 
in solo 2 ore 


Dove? Dove? Dove? 
Dove? 
Ma, da 


TECNOFOTO 


invia Conti 12 Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


256 pagine, nuova edizione 
illustrata, rilegata con, s0- 
praccoperta a colori, cm. 
24x34. 

Lire 28.000 


«TRIESTE» 


Prezioso album di fotografie della Trieste dell'800 in confezione 
speciale di lusso e «d'epoca» 


Prezzo promozionale dell'al- 
bum entro il 31 gennaio 1982 


Lire 10.000 


& 


ta 


K.o. la camionetta dei vigili 


Uno degli ultimi incidenti 
dell’anno è avvenuto il pome- 
riggio di San Silvestro in piaz- 
za Dalmazia, tra una macchi- 
na che stava attraversando lo 


PREOCCUPAZIONI E NOTE POSITIVE NELL'OMELIA DEL VESCOVO 


«Anche alcuni motivi per nutrire fiducia 


in un mondo afflitto da gravi problemi» 


«Il 1981 ha conosciuto ore 


dure e tragiche; tra i segni più , 


sconcertanti della crisi mon- 
diale si impongono con prepo- 
tenza il terrorismo, la fame, 
l'oppressione e i crescenti 
squilibri economici». Così ha 
affermato giovedì sera, ultimo 
giorno dell’anno, il vescovo 
Bellomi a Santa Maria Mag- 
giore, durante la tradizionale 
funzione del Te Deum. «Cio- 
nonostante — ha soggiunto il 
vescovo — la fede ci aiuta a 
pronunciare una parola di fi- 
ducia». 

Parlando dei fatti di terrori- 
smo e violenza che hanno ca- 
ratterizzato il 1981, mons. Bel- 
lomi ha voluto ricordare l’at- 
tentato al Pontefice. «La fame 
dilaga e uccide ogni giorno 
migliaia di vite umane, specie 
bambini. L'orgia del benesse- 
re è celebrata dai popoli ricchi 
— ha poi detto il vescovo — 
con cinica indifferenza in fac- 
cia alle innumerevoli popola- 
zioni della miseria e del sotto- 
sviluppo». 

A proposito dei problemi 
della pace (che sono stati an- 


che al centro di un incontro di 
preghiera svoltosi ieri sera 
nella chiesa di Sant'Antonio e 
al quale ha presenziato 10 
stesso Bellomi) il vescovo si è 
richiamato ai fatti della Polo- 
nia, che hanno coperto «di 
nubi sinistre — ha detto — il 


tramonto dell'anno». 

Gli squilibri economici. 
«Essi provocano la disoccupa- 
zione, turbano la serenita del. 
la famiglia, incrinano la pace 
mondiale. Anche nella nostra 
città — ha soggiunto mons. 
Bellomi— i problemi dellavo- 
ro, della casa e dell'incertezza 
del domani si sono fatti senti- 
re con preoccupante gravità». 


Se questi sono stati gli ele- 
menti di maggior preoccupa- 
zione, ‘il vescovo ha voluto 
cogliere alcuni segni positivi 
che sono a base della fiducia 
cristiana: un risveglio nella 
gente di sensibilita per la 
pace; l’attenzione ai fratelli 
minorati (mons. Bellomi ha 
ricordato che il 1981 è stato 
l'Anno internazionale dell- 
‘handicappato); la solidarietà 
verso chi soffre (a questo pro- 
posito il vescovo ha citato la 
gara di umana solidarietà ver- 
so le popolazioni del Sud col- 
pite dal terremoto e il gemel- 
laggio della Chiesa triestina 
con Satriano della Lucania, 
dove sono affluite le offerte 
dei nostrì fedeli). 


«CASO POLOJAZ» 


Scarcerato 
il funzionario 
di Chiasso 


Lorenzo Lepore, il vicediret- 
tore della dogana di Ponte- 
chiasso arrestato una setti- 
mana fa perché sospettato di 
essere implicato nel caso Po- 
lojaz, è stato rilasciato , 

Lepore è stato interrogato 
nei giorni scorsi dai due magi- 
strati che stanno seguendo 
l'inchiesta, Coassin e Drigani, 
ed è stato in grado di fornire 
spiegazioni «convincenti» agli 
episodi che lo avevano fatto 
mettere nella lista dei sospet- 
ti. 


STATO CIVILE 


NATI: Tulliach Mattia, Federica 
Orazi, Alessandro Viola, Sharon 
Giona, Lorenza Raniolo, Roberta 
Marcolin. 

MORTI: Maria Toscan ved. For- 
tuna, 81 anni; Giuseppe Sancin, 
58; Rinaldo Fabretti, 67; Giacomo 
Svara, 74; Luigia Gregorutti ved. 
Scarabelli, 91; Valeria ‘Parco ved. 
Grisanti, 75; Eugenio Zengerschin, 
80; Liliana Furlani in Stani, 54; 
Maria. Pertot, 84; Maria Repich 
ved Cunia, 86; Libero Rossetti, 81; 
Caterina Trebec in Gori, 71; Anto- 
nia Devescovi ved. Massarotto, 79; 
Elisabetta Stalitz ved. Duerr, 80; 
Maria Cherin ved. Franza, 84; An- 
tonia Flora in Stibilj, 81; Giuseppi- 
na Gherbez ved. Goruppi, 82. 


slargo, diretta verso la via 
Commerciale, e una campa- 
gnola dei vigili del fuoco in 
emergenza, che percorreva la 
corsia preferenziale diretta a 


Chiadino, dove c’era una si- 
gnora in pericolo. 

Il veicolo dei pompieri, pro- 
veniente dal Porto Vecchio, 
stava procedendo con la sire- 


- na accesa e il lampeggiatore 


blu in funzione. In prossimità 
dell'incrocio, un tassista si è 
bloccato per dare strada ai 
vigili. Si è arrestata pure una 
macchina che proveniva dalla 
via Filzi, ma non si è fermata, 
invece, la «128» condotta da 
Laura Cecchi Rossut (44 anni, 
via Commerciale 158). 

La signora e un vigile del 
fuoco, Gottardo Colonnello 
(50 anni, via Grego 7) sono 
rimasti feriti: hanno riportato 
lesioni guaribili in una decina 
di giorni. 


Edizioni «Italo Svevo» Trieste 


re socio . 


TRIESTE 


Conviene 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 
via Cumano 2 
‘telefono 76.33 Ch) 


Via Mazzini, 30/b 


Comunicazione effettuata-il 21/12/1981 mn base all'art. 8 legge N.,80/1980, 


Dal 28 dicembre al 23 gennaio 
sconti fino al 50% 


40 FILIALI IN ITALIA 


TRIESTE 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


continua la 


GRANDIOSA VENDITA PELLICCE 


NEL VASTO ASSORTIMENTO TROVERETE 
I MODELLI DELLA COLLEZIONE 81/82. 
OGNI PELLICCIA SARA’ MUNITA DI 
CERTIFICATO DI AUTENTICITA' E GARANZIA. 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI - CONFEZIONI E GIACCHE 


Visone Black Glama L 
Visotie Saga È 
Visone Saga p.i. E 
Visone pelle intera L 
Visone tweed L 
UGSELO i L 
Opossum Tasmania. L 
Murmell visonato L 
Castoro'selvaggio L 
Castorino,Spitz L 
Imperm.interno pelo: .. L: 


Persiano zampe L 


3.290.000 
2.990.000. 


-2.590,000 
x 1:990.000 


1.090.000. 
1.290.000 
1,090;000 
990.000 
990.000. 
895.000: 
595.000. 
‘495,000, 


7.490.000 
990,000 
795.000" 
795.000 
695.000 
495.000; 
395.000 


Marmotta giacca” L 
Rat-musque L 
Volpe L 
Opossum ;E 
Rit Marmotta L 
* Castorito L 
Agnello L 
Montone dore L 
Lapin v 
Coperta lapia L 
Collì assoîti L 
Cappelli assortiti 


DO LA È 
inoltre‘ pellicce. da bambino e da. uomo 


UDINE: Viale S. Daniele, 45 (vic: p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 
VERONA: Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza Brà) - Tel. 045/38494 
BRESCIA: Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalo. Kennedy) - Tel. 030/59348 
CREMONA: Corso Campi, 42 - Tel. 0372/388350 
BOLOGNA: Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


inn 


| 


S. VITO INVIA AL COMMISSARIO LE «OSSERVAZIONI DEI CITTADINI» SULL’EX FABBRICA MACCHINE 


Non c'è pace per il Lloyd 


Polemico consiglio rionale 


La Lista diserta l'assemblea e gli altri gruppi si scagliano contro la vecchia giunta 


Martedì scorso, nella sede 
del consiglio rionale di San 
Vito, il grande tavolo di lavo- 
ro. non era affollato come al 
solito. Undici delle venti sedie 
«similpelle» riservate ai consi- 
glieri sono rimaste vuote, 
completamente sguarnito il 
lato che abitualmente occu- 
pano i rappresentanti della 
LpT. 

I sette eletti della Lista non 
hanno portato il loro contri- 


buto di «osservazioni e richie- ‘ 


ste di modifiche nell’interesse 
collettivo della cittadinanza», 
per le quali, si è riunita, quella 
sera l'assemblea. Eppure, già 
due sedute prima, i consiglieri 
della Lista avevano stilato 
una mozione solo per pran- 
nunciare un documento del 
Consiglio. Vi dovevano. sten- 
dere le richieste di garanzie al 
Comune per la realizzazione 
del piano particolareggiato ri- 
guardante l’area dell’ex fab- 
brica Macchine. 

Ma, quando si è arrivati al 
documento, i consiglieri della 
Lista non c’erano. Con loro 
mancavano anche i due del 
Msi, e due su quattro della De 
(anche se Viginìi, esponente 
democristiano, ha spiegato la 
loro assenza con «motivi giu- 
stificati»). 

Due rappresentanti della 
Lista a inizio serata erano an- 
che venuti: ma Emilia Cavaz- 
zoni e ‘Piero Artico hanno 
semplicemente informato 
l'assemblea che non sarebbe- 
ro rimasti. Secondo loro la 
seduta non era valida, visto 
chela lettera di convocazione 
era giunta loro in mattinata, e 
non il giorno precedente, co- 
me prescrive il regolamento. 

La riunione, comunque, si è 
tenuta: la presidente Chiara 
Wolf ha infatti deciso che si 
poteva procedere con i nove 
consiglieri presenti. Quanto 
all'avviso pervenuto in ritar- 
do, il vice presidente Babudri 
ha ricordato che nella seduta 
precedente i capigruppo si 
erano accordati «a chiare let- 
tere». per convocare a voce 
(visti i tempi stretti) i consi- 
glieri, ed era presente anche 
l'avvocato Peinkhofet della 
LpT. ha 

Il documento da inviare al 
Comune il' giorno dopo (il 30, 
data di scadenza del termine 

» per le «osservazioni dei citta- 
dini»), è stato votato all'una- 
nimità dalla presidente (del 
Pri), dai due consiglieri pre- 
senti per la Dc, dai tre del Pci 
e da quello del Psi. Contiene 
alcuni rilievi sulla variante 29 
(che permette l’insediamento 
del Lloyd Adriatico nell’area 
dell'ex Fabbrica Macchine di 
Sant'Andrea), e richieste di 
modifiche al piano particola- 
reggiato adottato per la stes- 
sa area dalla giunta comunale 
poco prima di decadere. 

Al Comune i consiglieri rac- 
comandano di stipulare delle 
convenzioni che obblighino le 
ditte interessate a costruire 
contemporaneamente gli edi- 
fici a loro uso e quelli per il 
quartiere. Asilo nido, scuola 
materna, campo sportivo, 
centri sociali e autorimesse 
pubbliche devono essere fatte 
— a parere della circoscrizio- 
ne — dai privati che acquista- 
no l’area: in tal modo paghe- 
rebbero al Comune gli oneri di 
urbanizzazione dovuti, e fa- 
rebbero cosa utile per la col- 
lettività. 

Nel documento si domanda 
anche di verificare la doman- 
da numerica di tali servizi 
(per fare un esempio, col calo 
demografico la scuola mater- 
na potrebbe essere ridimen- 
sionata a vantaggio dei par- 
cheggi). 

Si osserva poi che tutte le 
superfici dovrebbero essere 
destinate a «verde attrezzato» 
eda «uso pubblico». Inoltre il 
Comune dovrebbe controllare 
se nel piano fatto proprio dal- 
la giunta Cecovini, ma com- 
missionato direttamente dal 
Lloyd, viene rispettata la quo- 
ta di area verde riservata alla 
cittadinanza (dovrebbe risul- 
tare il 25% della superficie). 

Piano e variante alla mano, 
ai consiglieri è sorto il dubbio 
che lo spazio previsto obbliga- 
toriamente, per il «verde pub- 
blico attrezzato», venga inglo- 
bato, in parte, in quello desti- 
nato. allo sport di quartiere, 
Dovrebbero essere due aree 
distinte, entrambe — per nor- 
ma comunale — a beneficio 
del rione. «Questi dubbi non 
ci verrebbero se invece di te- 
nere il piano nei cassetti ce lo 
avessero fatto conoscere, co- 
me abbiamo chiesto per due 
anni», è stato rilevato da più 
di un consigliere. E dal pub- 
blico l’ex assessore democri- 
stiano all'urbanistica, De Lu- 
ca, ha ribadito «Un assessore 
deve spiegare fino in fondo la 
sua proposta, non gettarla là; 
non si può chiedere un parere 
‘alla consulta, e poi lasciarla 
nell’ignoranza». 

«L’assessore Rossi si era di- 
chiarato disponibile, ma dal 
giorno seguente alla scadenza 
del termine per presentare il 
Rostro parere» ha spiegato la 
Presidente Wolf. E aggiunge: 
«Per questo, a ottobre, abbia- 
mo detto ’no” al Comune: 
volevamo protestare, non sia- 
mo INica ingegneri, un «mal- 


loppo» così non potevamo 
certo analizzarlo nei dieci 
giorni che ci avevano dato». 

Ormai è cosa fatta comun- 
que, e le osservazioni su quan- 
to deliberato giungeranno sul 
tavolo del commissario. Sen- 
tita anche la commissione ur- 
banistica, Siclari deciderà se 
tenerne conto. Avranno peso 
notevole, ovviamente, le posi- 
zioni che in commissione ter- 
ranno i partiti. Anche la De- 
mocrazia cristiana, in una no- 
ta, ha illustrato le proprie va- 


lutazioni. Riconferma il pare- 
re già espresso sulla Variante 
29, che sostanzialmente ri- 
prende «i contenuti della Va: 
Tiante 25 a suo tempo adotta- 
ta dall’amministrazione 
Spaccini». Quanto all’attua- 
zione del piano, ribadisce la 
necessità di coordinare l'in- 
tervento privato con quello 
pubblico, esigendo la serie di 
garanzie chieste anche dal 
consiglio di San Vito. Il comu- 
nicato de sottolinea poi che le 
norme vigenti «offrono una 


serie di strumenti giuridici e 
tecnici tali da garantire l’a- 
dempimento di tutti gli obbli- 
ghi da parte dei privati». 

La De, invitando il Comune 
a farsi carico fin d'ora delle 
questioni poste, conferma da 
parte sua la volontà di conti- 
nuare a seguire l’iter procedu- 
rale della Variante 29, «al fine 
di evitare che nella vicenda 
‘abbiano a prevalere atteggia- 
menti strumentali che troppo 
spesso continuano a manife- 
starsi». 


PRESA DI POSIZIONE DEL CONSIGLIO DI ALTIPIANO EST 


E anche l'Area di ricerca 
non dorme sogni tranquilli 


L'Area di ricerca scientifica 
e tecnologica continua a pas- 
sare esami davanti ai vari enti 
interessati alla sua attuazione 
e al suo insediamento. Recen- 
temente è stata la volta della 
circoscrizione Altipiano Est, 
territorialmente competente 
per la zona di Banne, in cui è 
stato individuato il sito per 
erigerla. 

A una prima presa di posi- 
zione, con la quale il consiglio 
rionale di Altipiano Est ha 
affermato la validità dell’ini- 
ziativa, è seguito l'impegno a 
coinvolgere la cittadinanza su 
questo tema e a contattare i 
rappresentanti del Consorzio 
per l’Area e degli altri enti, fra 
i quali la Comunità montana 
del Carso interessata di recen- 
te allo stesso problema. 

Nel documento approvato il 
consiglio non mancava di sot- 
tolineare la necessità di ini 
ziative concrete a favore dei 
borghi carsici che compensi- 
no il sacrificio territoriale cui 
essi andranno incontro con 


l’istituzione dell’Area. 

La settimana scorsa il con- 
siglio rionale si è riunito anco- 
ra per esaminare ed esprimere 
il proprio parere ai competen- 
ti organi comunali sulla Va- 
riante 30, che modifica (pro- 
prio in riferimento alla zona di 
Banne) quanto disposto dalla 
Variante 25 al Piano regolato- 
Te generale, uno dei più 
importanti strumenti urbani- 
stici adottati dal Comune ne- 
gli ultimi anni; parere che de- 
V'essere obbligatoriamente ri- 
chiesto dal Comune alle circo- 
scrizioni pur avendo soltanto 
valore consultivo. 

Pur riaffermando il proprio 
giudizio positivo sull’Area di 
ricerca, il consiglio rionale ha 
espresso all'unanimità il suo 
parere negativo sulla Varian- 
te 30, in quanto essa, ripren- 
dendo esattamente il traccia- 
to previsto dal decreto istitu- 
tivo dell'Area, include nel sito 
prescelto una parte edificabi- 
le della zona di Banne. 

L'atteggiamento del consi- 


glio rionale è teso a sollecitare 
le autorità competenti (Con- 
sorzio dell'Area di ricerca, Co- 
mune) affinché avanzino pro- 
poste per modificare la deli- 
mitazione dell’Area. Si ritiene 
infatti che, mentre per l'Area 
di ricerca tale porzione di ter- 
ritorio non riveste alcuna ap- 
prezzabile importanza, per gli 
abitanti della zona la perdita 
di essa costituirebbe un ag- 
gravio della già difficile situa- 
zione di edificabilità di Ban- 
ne; la rinuncia a questa super- 
ficie sarebbe in definitiva 
pressocché inutile, 


Per continuare nel suo lavo- 
ro di sensibilizzazione della 
cittadinanza e di approfondi- 
mento dell'importante tema, 
il consiglio rionale ha richie- 
sto un incontro con i rappre- 
sentanti del Consorzio per l’A- 
rea di Ricerca e del Comune 
nel corso di un'assemblea 
aperta a tutta la popolazione 
interessata. 


Mauro Vigini 


Iniziative 
pro Anffas 
per gli 
handicappati 


Fra le più recenti iniziative 
cittadine a favore dell’Anffas 
(Associazione nazionale fa- 
miglie di fanciulli e adulti 
subnormali), sono da. regi- 
strare, proprio a chiusura 
dell'Anno internazionale 
dell’handicappato, l’assegna- 
zione da parte della Cassa di 
risparmio di Trieste di sei 
borse di lavoro per l’inseri- 
mento di sei giovani handi- 
cappati nella cooperativa 
«Addestramento e lavoro as- 
sociato» (Ala) costituita da 
un gruppo di soci della sezio- 
ne cittadina dell’Anffas. 

La Cassa di risparmio ha 
destinato a tal fine la somma 
complessiva di 5 milioni e 
400 mila lire. Le borse an- 
dranno ai giovani che hanno 
seguito con buon risultato i 
corsi professionali. 


Da parte del consiglio di- 
rettivo dell’Anffas e dal con- 
siglio di amministrazione 
della neocostituita coopera- 
tiva Ala si esprime gratitudi- 
ne alla Cassa di risparmio 
per l'iniziativa e si confida 
che provvedimenti analoghi 
possano venir presi da parte 
di altri enti pubblici e priva- 
ti, a testimonianza dell’effet- 
tiva volontà di aiutare que- 
Sta categoria di cittadini. 

L’Anffas comunica inoltre 
che il ricavato del concerto 
promosso al castello di Duino 
nell’Anno internazionale del- 
la persona handicappata ver- 
rà destinato al potenziamen- 
to delle attrezzature del cen- 
tro riabilitativo di via Cantù 
45. La presidenza dell’Anffas 
e i ragazzi del Centro ringra- 
ziano il principe della Torre e 
Tasso. 


Direttivo Gli 


Si è riunità l'assemblea pro- 
vinciale della Gioventù libe- 
rale italiana per eleggere il 
nuovo comitato di coordina- 
mento provinciale ed il nuovo 
coordinatore. In seguito alle 
votazioni sono risultati eletti 
quale coordinatore provincia- 
le Edoardo Gridelli, e per il 
comitato di coordinamento 
Marina Alzetta, Siglinda Bas- 
sin, Carlo Di Meglio, Laura 
Sircelli, Ugo Variola, Daniela 
Alzetta (quest’ultima di dirit- 
to in quanto già segretario 
comunale). 


I comunisti 
su Polonia 
e Turchia 


In una riunione congiunta 
del comitato federale e della 
commissione federale di con- 
trollo, che si terrà il7 gennaio, 
verranno esaminati ed appro- 
fonditi gli orientamenti finora 
emersi «sui gravi fatti di Polo- 
nia» da una serie di incontri e 
dibattiti promossi dalla fede- 
tazione autonoma del Pci. Do- 
po la manifestazione pubblica 
con la partecipazione di espo- 
nenti di altri partiti di sini- 
stra, la discussione si è spo- 
stata — come informa una 
nota del Pci — nelle sezioni 
periferiche del partito. 


Lo stesso Pci ha intanto 
preso posizione sui processi in 
atto in Turchia contro ì mili- 
tanti e dirigenti sindacali dei 
partiti di sinistra. «Particola- 
Te raccapriccio — è detto tra 
l’altro in una nota — suscita 
la richiesta di decine di con- 
danne a morte avanzata dal 
procuratore militare». 


Anche nel 1982, Mario Cigar, 40 anni, dipen- 
dente comunale, ha voluto festeggiare il nuo- 
vo anno tuffandosi nell'acqua fredda del gol. . 
fo. A mezzogiorno, sotto un cielo plumbeo e 
una pioggia intermittente, Cigar s'è tuffato 
dal secondo «Topolino» di Barcola proteg- 
gendosi le mani dai ricci con un paio di 
zoccoli. Dopo cinque minuti è tornato a riva 


verno». 


Primo tuffo nel 1982 


felice e contento. «Stare in acqua più di così 
non ha senso. Anche perché fare il bagno in 
inverno per me è soprattutto una medicina» 
dice. «Prima bastava un po’ d’aria fredda, 
qualche refolo di bora e mi ‘veniva subito il 
mal di gola. In questo modo sono riuscito a 
debellarlo, immunizzandomi per tutto l’in- 


(Italfoto) 


IL BILANCIO DEL 1981 IN CIFRE E NEL COMMENTO DEL METEOROLOGO 


Un anno quasi normale, con poco vento 


che si è e 


oncluso in un mare di pioggia 


Anno Valore Scosta- 
Elemento meteorico | 1981 normale mento 
Temperatura media, °C 14,0 14,2 0/0 = 0,2 
Temperatura minima, °C -3,6 -4,8 +12 
Temperatura massima, °C 33,0 33,2 00,2 
Precipitazioni, mm 1103,0 953,0 +150,0 
Umidità relativa, % 65,0 67,0 217250, 
Cielo, copertura 0-10 5,5 5,4 + 01 
Vento, km/ora 97 12,6 319,9 
Temperatura mare, °C 15,2 15,7 MO,2: 
Valori estremi assoluti dal 1841: 

Temperatura minima, °C -14,3 il giorno 11 febbraio 1929 
Temperatura massima, °C 37,5 il giorno 31 luglio 1873 
Precipitazione minima, mm 595,0 nell’anno 1942 
Precipitazione massima, mm 1611,0 nell’anno 1915 


L’anno è stato leggermente 
fresco, alquanto piovoso, 
scarso di vento e con valori 
estremi, molto moderati, 
complessivamente abbastan- 
za normale, tranne l’eccezio- 
nale piovosità di dicembre. La 
temperatura minima sì è avu- 
ta il 9 gennaio, la massima il 7 
agosto. E stato caratterizzato 
inoltre da condizioni meteori- 
che molta perturbate e rapi- 
damente variabili. 

Presentiamo i caratterì 
principali dei dodici mesi del- 
l’anno ora decorso. Gennaio: 
freddo, poco coperto, scarso 
di pioggia, secco e poco vento- 
so. Febbraio: freddo, poco co- 
perto; scarso di pioggia, secco 
e poco ventoso. Marzo: caldo, 
coperto, piovoso, umido e 
‘scarso di vento. Aprile: caldo, 
poco coperto, molto vario, 
secco dapprima poi freddo e 
piovoso. Maggio: fresco, nor- 
malmente coperto, alquanto 
piovoso. Giugno: fresco, nor- 
malmente soleggiato, freddo 
all’inizio. Luglio: fresco, per- 
turbato e vario, alquanto co- 
perto e poco ventoso. Agosto: 


normalmente caldo, soleggia- 
to, vario, ventilato e secco. 
Sevtembre: temperatura, 
umidità e vento normali, pio- 
voso e coperto. Ottobre: cal- 
do, coperto, umido, scarso di 
vento, normalmente piovoso. 
Novembre: freddo, scarsissi- 
mo di pioggia, poco coperto e 
poco umido. Dicembre: ecce- 
zionalmente piovoso, e coper- 
to con temperatura quasi nor- 
male, 


la piovosità 


Nuovo record da battere 


di dicembre 


Il mese è stato eccezional- 
mente piovoso, molto coperto, 
leggermente fresco, scarso di 
vento e dominato da pressioni 
atmosferiche straordinaria- 
mente basse. Queste, provo- 
cando un insistente richiamo 
di aria marina, sono state le 
cause dell’anormale piovosi 
tà. La temperatura minima si' 
è avuta il giorno 21, quella 
massima il giorno 9. Le gior- 
nate con cielo completamente 
coperto sono state 19, nessu- 
na si è presentata con cielo 
completamente sereno. 

I 248 mm di altezza di piog- 
gîa caduta costituiscono, per 
dicembre, il massimo valore 
registrato a Trieste da quan- 
do, nel 1841, sono iniziate le 
regolari osservazioni meteo- 
rologiche. Il massimo prece- 


" Dicembre |. Valore Scosta- 
Elemento meteorico 1981 normale mento 
Temperatura media, °C. 6,4 6,6 02 
Temperatura minima, °C -2,4 -0,6 — 18 
Temperatura massima, °C 13,6 14,0 - 04 
Precipitazioni, mm 248,0 79,0 +169,0 | 
Umidità relativa, % 71,0 71,0 0,0 
Cielo, copertura 0-10 8,4 6,5 ES19 
Vento, km/ora 7,8 15,7 Do 9 
Pressione atmos., mb 1005,3 1016,5 11,2 
Pressione atmos., mm 754,1 762,5 - 84 
Temperatura mare, °C 10,7 11,2 0,5 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di dicembre: 


Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Precipitazione minima, mm 
Precipitazione massima, mm 


-9,0 il giorno 8 del 1879 
19,2 il giorno 2 del 1872 

0,0 } nel 1851 
248,0 } nel 1981 


| dente appartiene al' dicembre 
del 1909 con 227 mm. Più 
‘recentemente, sempre in di- 
cembre, sono caduti 186 mm 
nel 1976 e 181 mm nel 1978. 

Considerando tutti î mesi 
dell’anno risulta che la massi- 
ma altezza assoluta dî preci- 
pitazioni è di 352 mm, caduti 
sia nel novembre del 1851, sia 
nell'ottobre del 1852, seguono 
poi i 344 mm avuti nell’agosto 
del 1974. E opportuno ricor- 
dare che statisticamente il 
mese più piovoso risulta otto- 
bre, seguito da novembre e 
che dicembre figura appena 
al sesto posto. 

Si noti che il novembre pre- 
cedente ha avuto caratteri 
completamente opposti a di- 
cembre. Infatti è stato scarsis- 
simo di pioggia e dominato da 
pressioni atmosferiche molto 
alte. Tra‘i due mesi si è avuto, 
în questo caso, una buona 
‘compesazione, per cui la me- 
dia dei dati appare quasi nor- 

‘ male. 

Questo dicembre, con tanta 
pioggia, ci porta ad un’altra 
considerazione. Nell'attuale 
variazione del clima le stagio- 
ni si spostano in avanti, così 
che l’autunno si inoltra nel- 
l’inverno. E un esempio di ciò 
è dato dall’attuale dicembre, 
esso, pur essendo il primo me- 
se dell'inverno climatico ha 
avuto invece tutti î caratteri 
dell'ultimo mese d'autunno. 


Silvio Polli 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Anteo Degrassi, 
nel X anniversario (2.1) dalla mo- 
glie 25.000 pro Isola Nostra, 25.000 
pro Società Nautica Pullino. 

In memoria di Irma Spazzapan 
(2.1), dal marito Guido e da Marina 
10.000 pro Associazione Fac Pio 
XII, 10.000 pro Centro sociale per 
la lotta contro le nefropatie. 

In memoria di Edvin Bundi nel 
VII anniversario (2.1), dai familiari 
30.000 pro Premio studio Edvin 
Bundi (Scuola media Campi Elisi), 
10.000 pro Villaggio del fanciullo, 
10.000 pro Domus Lucis. 

Per un triste anniversario (2.1) 
da Antonia Piccini 25.000 pro Pro 
Senectute, ‘25.000. pro Comunità 
greco-orientale. 

In memoria di. Ester Glasar ved. 
Sottlar, nel 93.0 compleanno dalle 
figlie e nipoti 40.000 pro Domus 
Lucis, 40.000. pro Ist. inf. Burlo 
Garofolo, 20.000 pro Astad. 

In memoria di Nino Vertovez nel 
VII anniversario (2.1) dalla moglie, 
dai figli e dalla nuora 10.000 pro 
Ist. triestino interventi sociali (an- 
ziani), 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Mario Langella 
nel Il anniversario (30.12) dai fami- 
liari 50.000 pro Comunità famiglia 
©Opicina. 

In memoria di Franco Montana- 
ri (31,12) da Mileno e Savino Prelog 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Zuttion Gilberto 
nel I anniversario (28.12) dalla fa- 
miglia 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carlo dott. Gen- 
tille nel XLI anniversario (31.12) 
dalla sorella Amalia 50.000, pro 
Lega nazionale. 

In memoria di Amelia Pieri 
(29.12.79) da Gina Cervini 10.000 
pro Amici del cuore, 

In memoria di Gino Cibron (2.1) 
dalla moglie 50,000 pro Divisione 
Cardiologia ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria della zia Anna Zigon 
nel 45.0 anniversario (1.1) da Ro- 
mano Puppi 10.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 

In memoria di Pia Budinich ved. 
Rebelli nel I anniversario (1.1) dal. 
la figlia Gabry con Gino e nipote 
Michele Giani 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 10.000 pro Pro Senec- 
tute, 

In memoria di Ugo Slager nel I 
anniversario (29.12) dal fratello e 
sorelle 30.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo Clinica pediatrica (prof. 
Panizon) reparto ematologico. 

In memoria di Ernesto Ferri nel 
I anniversario (1,1) dalla moglie 
‘Romana 10.000 pro Ist. ciechi Ritt- 
meyer, 10.000 pro Unione it. lotta 
distrofia muscolare, 

In memoria di Renzo De Vecchi 
(1.1) dalla moglie Maria 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Marina Rismondo, 
(1.1.72) dal cugino Rodolto e fami- 
glia'15.000 pro Ospedale inf. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Edoardo Paniz- 
zon nell'XI anniversario dalla mo- 
glie Maria e figlia Gioia Panizzon 
30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Giustina Pitacco 
Denicoloi dalla famiglia Zielenca 
Milos 30.000 pro Divisione cardio- 
logica ‘Osp. Maggiore (prof. Came- 
rini), 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Marcello Ferluga 
da Gino e Regina Venier 20.000 pro. 
Chiesa SS. Ermacora e Fortunato. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Luisa degli Ivanissevich 
10.000 pro Rifugio animali Astad, 
10.000 pro Mani tese, 10.000 pro 
Anffas, 10.000, pro «Pro Senectu- 
te», 10.000 pro Cri (sezione femmi- 
ile). 

In memoria di Concetta. Busa 
ved. Sangermano dai dipendenti 
«Saita» Trieste 50.000, dai condo- 
mini dello stabile di via Bergami- 
no 5 40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Venturini 
dalla sorella Pina e nipote Oscar 
10.000 pro Istituto italiano di Gra- 
fologia. 


In memoria di Arturo Torriano 
da Bice Torriano 10.000 pro Astad. 

In memoria di Anna Valentinuz- 
zi dalle famiglie Celevaris - Maggi - 
Turaccio 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

In memoria di Alessandro Val 
demarin da Bice, Mia, Franco, Ma- 
rio Valdemarin 50.000 pro Ospeda- 
le S. Santorio, 50.000 pro Centro 
tumori, 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Jole Valdemarin 5000 
pro Villaggio del fanciullo, 5000. 
pro chiesa San Vincenzo; da Albi- 
na Derosa 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Nina Delise 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Donato e Alma 
Valentini da Anita e Marina Juris- 
sevich 30.000 pro «Pro Senectute» 
(prenzo di Natale). 

In memoria di Alice Simonetti 
dalla sorella Pina e nipote Oscar 
10.000 pro Istituto italiano di gra- 
fologia. 

In memoria di Giusto e Angela e 
Mario Venturini da Pina e Oscar 
10.000 pro istituto italiano di gra- 
fologia. 

In memoria di Vittoria Venturini 
dalla figlia Pina e nipote Oscar 
10,000 pro Istituto italiano di gra- 
fologia. ii 

In memoria di Mirko Cercato da 
Faidiga, Passeri-O. De Luca 15.000 
pro Istituto dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Sergio Cerviatti 
dalla mamma 20.000 pro Lega ita- 


‘ liana diritti dell’uomo. 


SOC. A. S. 


VIA PALESTRINA, 3 
TRIESTE 


In memoria di Carlo Prez dalla 
cognata Pina e nipote Oscar 10.000 
pro Istituto italiano di grafologia. 

In memoria di Ondina Bennari 
ved. Amodeo dai figli 100.000 pro 
‘Lega Nazionale, 100.000 pro Istitu- 
to per l’infanzia Burlo Garofolo, 
100.000 pro Centro tumori, 100.000. 
pro «Pro Senectute», 100.000 pro 
Astad; da Lina ved, Amodeo 
20.000 pro Isrtituto Rittmeyer; da 
Guido e Luciana Morassutti 
30.000, dalla famiglia Fast 30.000 
pro «Pro Senectute»; da Cici e 
Paola Legat 30.000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Mario Abate dalla 
moglie Maria Abate 10.000 pro Uil 
distrofia muscolare. 

In memoria di Gastone Barbo 
dai nipoti Marcello e Piero e loro 
famiglie 50.000 pro Compagnia vo- 
lontari giuliani e dalmati. 

In memoria di Guido Borsi dalla 
famiglia Corsi 15.000 pro Piccole 
suore’ Assunzione. 

In memoria di Pia Fernetti ved. 
‘Bertotti dalle cognate Alice e Gra- 
ziella 20.000 pro Pro Senectute, 
20,000 pro Rifugio animali Astad; 
dai nipoti Nevio e Gianna Pasetto 
110.000 pro Pro Senectute; dai cugi- 
ni Valeria, Silvana e Nereo 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Pinetta Braghet- 
ta ved. D'Agnolo da Iolanda e 
Vincenzo Ferraro 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 


DELL’ING. ALFONSO RAGONE e C. 


PORGE VIVISSIMI AUGURI 
PER IL NUOVO ANNO 1982 


Al 
In memoria di Maria Concel 
Corazza Condorelli dalla zia Mi 


Abate 5000 pro Istituto dei ciecli 

In memoria di Umberto Candoi 

ti dagli inquilini dello stabile n: 
di via Frausin 30,000 pro Comu 
tà famiglia Opicina (handic: 

pati). 

In memoria di Nella Jve Croci 
Mady Fast 25.000 pro Pro Sené 
tute; 

In memoria del comm. Ca 
Carbone dai coniugi Grimali 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Valeria Dollii 
dalla famiglia Nigris 10.000 pro. 
Senectute. ; 

In memoria di Vinicio De Sani 
dalla famiglia Belli 30.000 pro! 
fugio animali Astad. 

In memoria di Rosa Zaro 
Delise dalle fam. Mecozzi e Boni 
cio 20.000 pro Domus Lucis; da 
fam. Minelli 10,000 pro Istitul 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Luigia Cecconi 
Iride e Fausto Fragiacomo 30.04 
‘pro Centro tumo: 

In memoria di Erina Kobau 
‘Anna e Mario Cattaruzzi 25. 


In memoria dell'ing. Leonari 
Teronit da Cesarina e Danilo Vi 
nutti 50.000 pro Ospedale infantili 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Domenico Milu: 
da Siderini-Braccanovie 10.000 pì 
Chiesa SS. Pietro Paolo. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'OROSCOPO 1982 PER LA CITTÀ E LA REGIONE 


focchio alle stelle e ai 


Per Trieste, nata sotto il segno del Sagitta- 
0, simboleggiato dall’alabarda, si annuncia- 
p dodici mesi alquanto movimentati, e tutto 
causa di Urano, da poco entrato nel Sagitta- 
O dove resterà per sette anni, provocando 
Pll'82 stravolgimenti profondi e radicali nella 
pstra città. «Infatti — osserva l’astrologo — 

Giunta comunale è caduta proprio nel 
omento in cui Urano lasciava lo Scorpione 
pr entrare nel Sagittario». E soggiunge: «So- 
P proprio i pianeti lenti come Urano, Giove e 
turno a determinare l'oroscopo di una città. 
|lesto — a suo dire — sarà un ‘anno di 
pstruzioni rapide, di realizzazione di progetti 
di distruzione delle cose ormai vecchie e 


i Interrogarsi sull'anno che prende l’avvio è 
na debolezza umana e comprensibile in que- 
i giorni di bilanci inevitabili. Le speranze si 
Immano ai timori mentre, magari, strizziamo 
ianeti. L’astr i 
tanto, interpellata, Si cosa To 
Per ‘sapere come si prospetta questo 1982 
PI Trieste e la regione, ci siamo rivolti a 
eiro, che non vuole essere chiamato «mago» 
si definisce piuttosto uno studioso della 
prabsicologia applicata. Le previsioni per il 
‘ossimo anno, si sa, sono piuttosto tetre: si 
Ro mossi perfino gli astronomi e prefigurare 
catastrofiche conseguenze di un possibile 
IMeamento dei pianeti. Infatti «si sta deli- 
Fando lo stesso disegno del cielo di quando 
peque Gesù Cristo». Secondo Cheiro, insom- 
fa, € in vista «un’abnorme concentrazione di 
‘aneti e questo significa che alcune forze 


Cheiro. 


sorpassate. C 
che si verifichino aleuni cambiamenti radica- 
li». A sentire Cheiro la città vivrà quasi una 
crisi mistica: «Sarà — spiega — una ricerca 
della propria identità, ma ne verrà fuori con 
‘una nuova volontà di combattere, più unita 
nelle idee e nelle intenzioni perché è l’omoge- 
neità che è mancata fino ad adesso». 

Non è difficile intravvedere l’ombra delle 
prossime elezioni comunali aleggiare sulle pa- 
role di Cheiro. i Tarocchi, a questo proposito, 
confermano le gelosie tra i partiti, che hanno 
portato alla perdita di aleune buone occasioni, 
e che si sono create su questioni di lavoro; «È 
la bocciatura del bilancio comunale» dice 


nterroghiamo le stelle 
ll’alba del nuovo anno 


(Foto Montenero) 
, ad ogni modo la possibilità 


Secondo le carte, si scopriranno anche 
alcuni «falsi amici» della città e si sveleranno 
falsi e illeciti di imprenditori e industriali, ma 
alla fine la Fortuna e la Giustizia avranno 
partita vinta. Cheiro mostra la carta della 
Famiglia: «Indica un forte legame tra i partiti, 
cioè — spiega — un matrimonio fortunato che 
porterà del bene alla città». La prova finale 
delle sette carte parla chiaro e conferma que- 
sta tendenza: Trieste ritroverà la propria iden- 
tità. Si prospettano però fatti imprevedibili 
secondo la logica comune; ci saranno colpì di 
scena ma tutti a lieto fine. 

Meno ottimismo per quello che succederà 
nel resto della Regione: infatti si farà sentirela 
paura di disastri e terremoti che peserà note- 
volmente sulle decisioni da prendere. Molta 
sensibilità ai cambiamenti astrologici, allora 
anche se per l'autunno Cheiro prevede una 
schiarita con nuove occasioni da cogliere in 
campo economico. 

Insomma se la minaccia dell'Apocalisse ce 
lo consente, dimenticando per un po’ i pianeti 
allineati e le sette eclissi che ci aspettano, tra 
astrologia e fantapolitica non resta che dare 
libero corso alla fantasia. 


Francesca Avon 


SEGNALAZIONI 
Animali sacrificati|I «botti» continui 


Ci scrive la delegata regio- 
nale della Lega antivivisezio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia, 
prof. M. Virginia Feo, rifacen- 
dosi a un articolo comparso 
nella rubrica «Nel mondo del- 
la scienza», sotto il titolo 
«Animali da laboratorio: una 
dolorosa necessità» (la lettera 
è lunghissima, per cui siamo 
costretti a riassumerla). 

Sottolineato che la Lega è 
schierata a favore dell’aboli- 
zione della vivisezione ed è 
per il riconoscimento dei di- 
ritti degli animali, si ricorda 
che «le fotografie che esponia- 
‘mo sono sì orripilanti ma rap- 
presentano altrettanti docu- 
menti di una realtà che ci 
Viene fatta conoscere, spesso 
clandestinamente, da alcuni 
sperimentatori disgustati da 
tali fatti e convinti dell’inutili- 
tà in campo scientifico della 
sperimentazione animale». 

Ad ogni modo — si precisa 
— l’attività della Lega non si 
esaurisce nella fase di esposi- 
zione di materiale fotografico 
e nella raccolta di firme, ma 
conosce un momento essen- 
Ziale nell’attività di informa- 
zione del pubblico. 

Ricordato che quell’articolo 
era il risultato di un’intervista 
‘al dott. Renzo Tomatis, illu- 
stre ricercatore cancerologo, 
si afferma che quelli che ven- 
gono definiti «certi eccessi» 
della sperimentazione sugli 
animali rappresentano la 
quasi totale realtà di tale pra- 
tica, perché la legislazione ita- 
liana e anche degli altri paesi 
è quanto mai carente in mate- 
ria. A parte questo, è dovere 
civico denunciare gli abusi e 
non semplicemente auspicar- 
ne la scomparsa in un futuro 
più o meno prossimo. 

La lettera così prosegue: 
«Siamo perfettamente d’ac- 
cordo con il dott. Tomatis 
quando egli dichiara che le 
torture inflitte agli animali 
per provare ad esempio co- 
smetici devono cessare, ma 
Vogliamo dissentire da lui a 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti. 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


proposito dell’indispensabili- 
tà degli animali nella ricerca 
medica: per noi sono eccessi 
anche queste pratiche». 

E ancora: «A proposito del- 
le tecniche di sperimentazio- 
ne alternativa alla vivisezio- 
ne, gli antivivisezionisti parla- 
no di molte tecniche e non 
solo delle colture in vitro e 
della simulazione mediante 
elaboratori». 


Il bus deviato 


A proposito di traffico e in- 
gorghi in centro, un utente 
della linea 9 ritiene che «l’Act 
farebbe bene, perdurando il 
blocco della via Mazzini alta, 
a far transitare quell’autobus 
per passo San Giovanni, con 
fermata nella piazza angolo 
palazzo Diana. Si eviterebbe- 
ro così l’inutile giro via Car- 
ducci - via Gallina e gli ingor- 
ghi in piazza Goldoni, con 
guadagno di parecchi minuti 
di percorrenza». 


Dei «botti» della notte di 
San Silvestro non rimane or- 
mai che il ricordo: Sono inve- 
ce sempre attuali, purtroppo, 
quelli che rompono i timpani 
— giorno, sera, notte — nelle 
Vie cittadine, facendoci sus- 
sultare negli uffici o nelle no- 
Stre case. 


Sono gli scoppi, anche mol- 
to forti, provocati da certi au- 
tomobilisti, ma in prevalenza 
motociclisti, che evidente- 
mente non hanno il motore 
perfettamente funzionante: e, 
quel che è peggio per tutti, 
non se ne preoccupano mini- 
mamente. 


Un mio amico che di queste 
cose se ne intende, afferma 
trattarsi di motori non certa- 
mente a punto, per cui le ac- 
censioni intermedie non pos- 
sono essere regolari; ne deri- 
vano una sollecitazione conti- 
nua alle valvole e un logorio 
anticipato degli organi di di- 


Questo nostro porto 


Dai problemi del porto 
prende lo spunto il signor Ser- 
gio Garbin per un amato sfo- 
go sulle prospettive della no- 
stra città. Lasciamo la parola 
al lettore: 

Ci si è presentata la necessi- 
tà di una svolta, l'abbiamo 
ignorata, e i risultati ci confer- 
mano quanto mai urgente sia 
una ristrutturazione. 


La flessione dei traffici e 
degli scali nave lo conferma. E 
oggi ci stiamo dibattendo in 
‘un situazione ancora aggrava- 
ta da esuberanze di personale, 


difficoltà di pagamenti, mal- 


contento e da un'opinione 
pubblica sempre più incline a 
mettere in risalto lo sfacelo 
finanziario del porto di Trie- 
ste. Con amarezza abbiamo 
chiuso il 1981 e, alle soglie del. 
nuovo anno, vediamo un or- 
ganismo portuale in agitazio- 
ne, quando l'armamento ha 
ripreso ad affluirvi, vediamo 
navi inoperose per mancanza 
di lavoratori, quando risulta- 
no essercene 600 di troppo, e 
maestranze a braccia conser- 
te in attesa di attrezzi adegua- 
ti e funzionanti per poter ope- 
rare; e poi ancora utenti incre- 
duli nell'apprendere che per il 
1982 il porto. ci riserva la sor 
presa di un aumento medio 


Ira gli appuntamenti del perio- 

natalizio, la mostra di xilografie 
‘Tranquillo Marangoni, allestita 
Îla Galleria d'arte Cartesius, co- 
ituisce un incontro di particolare 
iportanza. 4 


‘Presente dal 1946 in centinaia di 
bosizioni, Marangoni sì è fatto 


i brezzare in tutta Italia e all’e- 


To, e il suo nome sarebbe da 
PO ancor più conosciuto se non 
Sse per quella sorta di ritegno e 
_ ‘umore solitario» che la perso- 
\ lità dell’artista friulano ha con- 
Ivato dell’antico pudore artigia- 


de, ormai, dai più, assai poco 
nato, 


Alla laboriosità dell’artigiano ed 
“Mal del legno» trasmessogli dal 
dre falegname, si affianca ben 
Sto una rara capacità disegna- 
7a, verificata professionalmente 
IChe nel suo lavoio ai cantieri 
tvali di Monfalcone. Qui coglie 
Mi l'occasione per ampliare la co- 
(Jscenza del mondo operaio da 
di trarrà immagini tra le più 
‘ensamente vissute della sua 
Derienza artistica. 


ti suo linguaggio si delinea fin 
Ù l’inizio coerentemente articola- 
I° Caratterizzato da una peculia- 
La Espressiva. Abbandonati 
| ‘Oricismi e pastosità propri del- 
o del «legno di filo», Marangoni 
4 ‘a ben presto per l'incisione del 
S6no di testa», più aspra e risolu- 
(RS tessono così attraverso quei 
FIcho e neri precisamente con- 
Posti, fitte trame di incisioni 


Rassegna delle gallerie 


lineari, definite con fermezza e pe- 
Tentorietà. 

I violenti chiaroscuri e le durezze 
volumetriche vengono poi esaltati 
dai contorni a scatto e dal serrato 
configurarsi delle forme triangola- 
ri e trapezoidali allungate e defor- 
mate. Si innesca in tal modo una 
ridda di urti e contrasti rilanciati 
ed enfatizzati dall’alternarsi di 
strutture volumetriche e lineari, di 
prospettive illusorie e fughe preci- 
samente calcolate, dì masse bloc- 
cate e di corpi innervati dinamica- 
mente. 

Sull’iniziale matrice realista si 
possono intravvedere nel tempo 
alcuni riflessi espressionisti, sur- 
realisti e cubisti, che intervengono 
però non a dissolvere, bensi a con- 
Solidare il linguaggio, apportando, 
semmai, nuovi spunti dialettici ai 
suoi violenti scontri e vigorose 
contrapposizioni, 

Dalla prima all'ultima delle 34 
xilografie esposte, che coprono 
trentatré anni di attività, non tra- 
spare un momento di stanchezza, 
non un attimo di disattenzione. 
Meraviglia impressionante perfe- 
zione nei particolari; pure alla con- 
sumata capacità tecnica si accom- 
pagna sempre anche un discorso 
energico e pregnante, 

Marangoni è dunque un mae- 
stro; schivo s'è detto e forse — 
singolare esem 
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ORE DELLA CITTA’ 


Per mons. Drius 


Nella ricorrenza del quarto anni- 

versario della morte di mons. 
Francesco Drius, domani, come an- 
nunciato, i suoi ex allievi dell'antico 
oratorio di via Navali si ritroveranno 
alle 18 nella chiesa dei Salesiani per 
assistere a un rito di suffragio. Saran- 
no ricordati nell'occasione anche i 
condiscepoli scomparsi. 


Lavori di anziani 


Si è inaugurata nella casa di ripo- 

so di via Marchesetti 8/1 una 
mostra di lavori artigianali eseguiti 
dagli ospiti, che può essere visitata 
Ta dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 18. 


Proprietà edilizia 
Giovedì 7 con inizio alle 18 nella 
.__Sededi via della Zonta 2 dell'asso- 
ciazione della Proprietà edilizia si 
terrà la consueta riunione mensile dei 
soci, ai quali saranno comunicate 
notizie di particolare interesse. 


Domeniche bianche 


Nella sede di via San Francesco 4 

(tel. 761941) dell’Unione sportiva 
Acli-Enars sì accettano.le iscrizioni al 
ciclo delle «domeniche sulla neve» 
per discesisti e fondisti, sia princi- 
‘pianti, sia esperti. 


Testimoni di Geova 


Domani con inizio alle 15.30, nella 

sede di via Crispi 72 dei Testimo- 
ni di Geova, Isidoro Di Lorenzo terrà 
una conferenza biblica sul tema: 
«Mantenete salda la vostra fiducia 
sino alla fine». L'ingresso è libero € 
non si fanno collette. 


Unitalsi 


Domani, prima domenica del me- 

se si terrà con inizio alle 16 nella 
chiesa dell'Immacolato Cuore di Ma- 
ria in via S. Anastasio il consueto 
incontro di preghiera a cura dell'Uni- 
talsi. Martedì 5 alle 19, nella sede di 
via Brunner 7, avrà inizio il corso di 
preparazione del personale tenuto da 
un medico e da un sacerdote. 


Circolo fotografico 


Prossimamente avrà inizio il tra- 

‘dizionale corso di fotografia orga- 
nizzato dal Circolo fotografico triesti- 
no e articolato in una decina di lezio- 
ni teoriche e alcune lezioni pratiche 
in camera oscura. Informazioni e 
iscrizioni nella sede del Circolo, via 
Mazzini 12, ogni martedì dalle 18.30 
‘alle 20. 


Premiazione 


‘Alle 18 di questa sera si proce- 

derà alla premiazione delle 

migliori opere partecipanti alla mo- 

stra di pittura di Natale e Capodanno 

che è allestita nella sala di largo Papa 
Giovanni 6. 


Pittura e nudo 


Sino al 31 prossimo nella sede 
dell'Aart di viale Ippodromo 2/2 sì 
‘accettano, dalle 16 alle 19,30, le iscri- 
zioni ai corsi di pittura e nudo per il 
1982; 


Sconti Argia 
Vendita promozionale alle Pellet- 
terie Argia, via Gallina 1. Sconti 
20, 30, 40% sulle borse di coccodrillo, 
sconti dal 20 al 50% sulle borse in 
pelle. n 


‘bpo Incontro» e i «Piccoli cantori della città di Trieste» 

îum 0 dati appuntamento sotto l'albero al teatro Audito- 

the Tue complessi, diretti da Maria Susovski Semeraro 

Suîda da due anni il «Gruppo Incontro», precedentemente 

ato A sua sorella Rita, apprezzata soprano) si sono riuniti 

‘Atalipi ima volta, dando vita a un applaudito concerto 

Ut AL) con l'ausilio di Stefano Casaccia ai flauti e Anna 

eri. Crosilla al pianoforte. Nel programma sono stati 

$ 1 autentici piccoli gioielli, come «L'important c'est la 
Li 


\ 


rose» di Bécaud. Alla fine il pubblico ha ascoltato con piacere 


«Stille Nacht» nell’esecuzione a doppio coro con chitarre, due 
«Glockenspiel» e flauto curata con viva sensibilità dall’armo- 
nizzatore Massimo Parovel. Il concerto tenuto assieme dai due 
giovani complessi corali si è dimostrato di buon auspicio per 
l’attività che essi intendono svolgere nell’anno nuovo, impe- 
gnandosi a tenere alte le tradizioni musicali della nostra città, 
con un repertorio sempre più vasto e una preparazione sempre 


più accurata | 


Nozze d'oro 


‘A mezzo secolo dal giorno in cui 
furono uniti in matrimonio nella 
chiesa di Muggia Vecchia, Luigi Ben- 
cina e Anna Cecconi festeggiano la 
lieta ricorrenza assieme al figlio, alla 
nuora, al nipote e a tutti gli altri 
parenti che augurano loro ogni bene. 
Vive felicitazioni 


Sono trascorsi cinquant'anni da 

quando, nella chiesa di Lussin- 
grande, Carlo e Maria Pagan siscam- 
biarono gli anelli. Agli auguri dei loro. 
tre figli, delle nuore, nipoti, altri pa- 
renti e amici aggiungiamo i nostri 
rallegramenti. 


Saldi «La Mela» 


Sconti dal 20% al 50% via del 
Ponte 4, tel. 68300, com. Com. 
20-12-81: 


Da Lest Must 


Vendita promozionale con sconti 

dal 20 al 50% su calzature e pellet- 
terie. Via San Francesco 9, com. al 
com. il 28-12. 


Svendita per restauro 


Da Giovanni Cesca con sconti dal 

5% al 50% su tutti gli articoli 
casalinghi, procellane e cristallerie. 
Giovanni Cesca, via Mazzini 17 (com. 
Com. 15-12-81). 


Da Jeunesse 


Via San Francesco 18. Sconti dal 
20 al 50% su vestaglie, camicie da 
notte e pigiami. Com. al com. il 24-12- 
1981. 


Adriana 


Adriana boutique via Torbande- 
na 3, vendita promozionale con 
‘sconti del 20, 30, 40%. (Com. al eomu- 
ne 20-12), 


La boutique Vog 2 


| Nell’augurare felice Anno Nuovo 
‘alle gentili clienti, ricorda che 
continua la svendita promozionale 
con sconti fino al 50% su cappotti e 
tailleurs ed altri capi molto interes- 
santi!! Vi aspettiamo!!! Via delle Torri 
2 (com. Com. 10-12-81). 


L'Ape Regina 
Via Genova 21. 

L'Ape Regina boutigue 
Via Genova 21. 

L'Ape Regina boutique 
Inizierà la vendita promozionale 
inverno’81-'82 martedì 5 gennaio: 

sconti dal 20 al 50% su tutte le colle- 


zioni. L'Ape Regina boutique, v. Ge- 
nova 21. 


del 20 per cento delle sue 
tariffe. 


Noi continuiamo a guardare 
al porto come a un fattore di 
marginale importanza per la 
nostra economia e per la no- 
stra vita; noi, la città eletta e 
intoccabile, dove non si pote- 
va accettare senza scandaliz- 
zarsi una zona industriale sul 
Carso (se mai avessero avuto 
intenzione di farne una); noi 
che non vogliamo le petroliere 
nel vallone di Muggia perché 
inquinanti e pericolose, men- 
tre a Veglia è già operante un 
terminal petrolifero in concor- 
renza con il nostro; noi che ci 
sdegnamo per le conseguenze 
ambientali dovute a un termi- 
nal carboni, quando da una 
parte sarà Capodistria a bat- 
terci sul tempo per il carbone 
austriaco, e Venezia dall’altra 
fa l’occhiolino al ministro 
Mannino per il carbone ita- 
liano. 


Noi raccogliamo firme e sot- 
toponiamo petizioni contro il 
disumano trattamento che 
subiscono gli animali imbar- 
cati nel porto, e nel frattempo 
la vicina Fiume costruisce 
stalle e raccordi per lo stesso 
traffico: che cosa rispondere- 
mo ‘ai nostri figli visto che 
vogliamo affogare l’unica pos- 
sibilità di rilancio per la 
nostra economia? 


Su di una stele posta all’en- 
trata di una fabbrica da tem- 
po chiusa e ora demolita, spic- 
cavano le seguenti parole «Af- 
facciato a questo golfo ricco 
di memorie italiane sorgerà 
uno stabilimento per la lavo- 
razione del boro che sarà nuo- 
va fonte di lavoro per gli indu- 
‘stri figli della diletta Trieste, 8 
novembre 1962». 


Sono finiti i tempi delle con- 
cessioni ottenute per amor 
patrio, non si può più appel: 
larci ai nostri Caduti e all’ani- 
mo irredentista di una popo- 
lazione per ottenere lavoro, 
agevolazioni o, come mi è 
capitato di sentire durante 
‘una recente riunione, scada- 
lizzarsi per il mancato mante- 
nimento delle franchigie do- 
ganali sul caffè, quasi queste 
fossero una sorta di tributo 
pagato dal governo a una cit- 
tà per le sue sofferenze. 


Il fatto è che Trieste il lavo- 
To deve guadagnarselo, prin- 
cipalmente con il suo operato, 
con la volontà e la serietà; le 
merci estere e nazionali che 
oggi preferiscono Venezia, 
Porto Nogaro, Monfalcone, 
Capodistria, Arsia e Fiume al 
nostro porto, devono essere 
recuperate con l'impegno di 
tutti e della nostra consape- 
volezza di portuali, di dirigen- 
ti, di politici o più semplice- 
mente di cittadini. 


Spadolini e Trieste 


Ho letto con molto interesse 
l'articolo che il presidente del 
Consiglio Giovanni Spadolini 
ha scritto in occasione del 
centenario del «Piccolo». 

Però mi sono alquanto 
meravigliato che l'illustre au- 
tore di tale articolo ad un 
certo punto abbia detto: a) 
nonostante la cura che Maria 
Teresa aveva rivolto a Trieste 
fin dal 1717 con la proclama- 
zione del portofranco...». La 
futura imperatrice nel 1717 
era appena nata (13 maggio), 
e non si capisce quali cure 
possa aver rivolto allora alla 
città di Trieste; inoltre il por- 
to franco è stato proclamato 
nel 1719 e non nel*1717. In 
merito poi al censimento del 
1880, viene da domandarsi, 


è chi saranno stati mai quei 


68.000 «austro-tedeschi» regi- 
strati in città? Pietro Covre. 


Spadolini, oltre che uomo 
politico e famoso giornalista, 
è anche un illustre storico. 
Covre, attento studioso di co- 
se triestine, lo ha «pizzicato». 
Siamo certì che îl presidente 
del Consiglio non se ne avra a 
male. Da parte nostra ci piace 
immaginare — e questo picco- 
lo errore lo confermerebbe — 
che Spadolini ha scritto il suo 
articolo per noîì attingendo 
alla memoria e non consul- 
tando qualche Bignami su 
Trieste. Questo significa quin- 
di che, al di là del piccolo neo, 
Spadolini la storia e la situa- 
zione di Trieste la conosce 
molto bene. 


stribuzione. Di tutto ciò 
dovrebbero preoccuparsi au- 
tomobilisti e motociclisti, se 
proprio se ne infischiano della 
quiete pubblica. Lettera fir- 
mata. 


I dubbi 


dei pensionati 


In merito alla lettera del 
signor Francesco Maccione 
pubblicata il 30 dicembre 
scorso nella rubrica «Segnala- 
zioni», ci permettiamo si os- 
servare che se confusione esi- 
ste tra i pensionati in merito 
alle notizie pubblicate dalla 
stampa e trasmesse dalla ra- 
dio e televisione sugli aumen- 
ti delle pensioni dal 1.0 gen- 
naio 1982, ciò è dovuto princi- 
palmente, a nostro avviso, al- 
la frammentarietà delle noti- 
zie, dovuta forse ai tagli ope- 
rati sulle stesse. 


A conferma di quanto sopra 
sta il fatto che giorni dopo si 
vedono pubblicare rettifiche, 
oppure articoli più completi 
con dati esatti. Pertanto solle- 
citiamo una maggior comple- 
tezza nel pubblicare le notizie 
sulle pensioni dato che questo 
è un problema delicato e com- 
plesso nella sua normativa. 
Per chiarimenti e informazio- 
ni di «prima mano», ricordia- 
mo al signor Maccione che 
anche a Trieste operano sin- 
dacati dei Pensionati aderen- 
ti alla Federazione Unitaria, 
per cui basta rivolgersi ad uno 
di essi per avere tutte le infor- 
mazioni di cui si ha bisogno. 
Augurando a tutti i pensiona- 
ti un sereno e prospero 1982 
ringraziamo per l’ospitalità e 
porgiamo distinti saluti. Bru- 
no Mosetti per il Sindacato 
pensionati italiani Cgil. 


Riconoscenza 


I ricoverati dell'Ospedale 
per lungodegenti «Gregoret- 
ti» ringraziano commossi la 
preside della scuola media 
statale «F. Rismondo»; il prof. 
Giorgio Cisco, gli insegnanti, 
gli alunni e le loro famiglie 
che, in occasione delle festivi- 
tà natalizie, hanno allietato 
l’ambiente con la loro presen- 
za e con graditissimi doni. 


Mostre d’arte 


Opere di grafica 
alla «Stadion» 


Nella galleria «Alla corsia Sta- 
dion» di via Battisti 14 si inaugura 
questa sera una mostra di grafica 
che potrà essere visitata sino al 22 
prossimo dalle 10.30 alle 12.30 e 
‘dalle 17 alle 20. Sono esposte opere 
di: Zvest Apollonio, Ugo Carà, 
Marino Cassetti, Giorgio Celiberti, 
Maura Israel, Beatrice Movia, 
Claudio Moretti, Graziella Petrac- 
co, Federico Righi, Olivia Siauss, 
Claudio Sivini, Nelda Stravisi, 
Franco Vecchiet, Roberto Vicini, 
Tomo Vran e Carmelo Vranich. 
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Pao 


CANALE 55 ] 


pin 


ORE 21.30 


L'occhio ipnotico 


Film 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19 


Jazz 


Programma musicale 


ORE 20.30 


Kronos 


Telefilm 


1a GIOIELLERI 


Questa sera vi 


DOPSCIPOOPIOIIIIIITIIIOIOIOOIOOPIOIIO 


proponiamo: 
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E 


MARCUZII 


._+UGORA 


VIALE XX SETTEM 


UN FELICE 1982 


BRE 7 - TEL: 793360 


- VENDITA PROMOZIONALE 


‘ Hai problemi 


di capelli? o 
Meda Dita 
—  HERB. 


| GEL VEGETALE PROTETTIVO | 


dal tuo parrucchiere. 
e solo in farmacia 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
, ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 


sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


VINO! 


m I BUONI AFFARI DI GENNAIO È 


su cappotti, giacconi, tailleur in tessuto, loden, SCONTO DEL 20% in contanti 
pellicce sintetiche per signora 


VINO! 


Nuova apertura punto vendita 


Cantina Sociale di Campodarsego 


VINO! 


Lunedì 4 gennaio ore 10 INAUGURAZIONE 
Degustazione gratuita per tutti VIA MAOVAZ 25 - S. SERGIO - TS 


Vini del Veneto 


SCONTO 


DEL 10% su acquisti rateali 


bambini 


cappotti, giacconi in tessuto, loden per uomo e SCONTO BEL 20% in contanti 


SCONTO 


DEL 10% su acquisti rateali 


pellicce in. Persiano, Marmotta, Rat MOUSQUè, 
Volpe rossa asiatica, Opossum America, Lapin e 
impermeabili foderati di pelo per uomo e signora 


SCONTO 


DEL 20% in contanti 


pellicce in visone 


SCONTO 


DEL 15% in contanti 


Com. al Comune il 24.12.81 dal 2 al 16.1.82 


pellicce di fine serie e capi singoli SCONTO DAL 30% AL 50% 
in contanti 
su tutti i restanti articoli SCONTO DEL 10% in contanti 


dove 

l'unica cosa 
che non rilassa 
mai 

è la qualità 


VIA CARDUCCI 


SVENDITA TOTALE 


IN VIALE MIRAMARE 19 - TRIESTE 
DI, TUTTI GLI ARTICOLI D'ARREDAMENTO PER CHIUSURA DELLA FILIALE 


SCONTI FINO AL 50% i 


10 - VIA ORIANI 3 


dal 9/12 al 108 


Com, al. Com. il 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Proiettati 
con Gigi 
nell’anno 
NUOVO 


ROMA — Il primo narratore 
televisivo del 1982 è Gigi 
Proietti, con lo spettacolo 
«Attore, amore mio», che per 
quattro puntate andrà ir 
onda, a cominciare da oggi, 4 
gennaio, tutti i sabati alle 
20.40 sulla rete 1. 

Il titolo da solo annuncia il 
genere dello show. «Attore, 
amore mio» è già una specie 
di dichiarazione d’amore o al- 
meno di vivo compiacimento 
che Proietti rivolge a se stesso 
prima e al suo mestiere poi. 

È implicita nel titolo una 
promessa: Gigo Proietti, più 
che mai in questo periodo sul- 
la cresta dell’onda (il suo spet- 
tacolo al Teatro Sistina, con 
la Poggi riscuote un grande 
successo) racconterà al pub- 
blico tutti i segreti del suo 
mestiere d'attore. 

Dal suo baule magico, un 
glorioso avanzo forse del suo 
«Fregoli» usciranno mille 
trucchi, qualche ambizione e 
venti aspiranti attori, i ragaz- 
zi da lui allevati nella sua 
«scuola», istituita nei recessi 
del mastodontico Teatro 
Brancaccio. Colleghi e com- 
blici l'ormai indivisibile Ro- 
berto Lerici, che ha scritto per 
Gigi — spesso a quattro mani 
—;i testi dei suoi più noti 
Spettacoli, e Antonello Fal- 
qui, nella duplice veste di 
coautore e regista, alle soglie 
ormai del suo cinquantesimo 
spettacolo in 30 anni di atti- 
vità. 


Il paroliere 


di Julio Iglesias 


REGGIO EMILIA — Il tra- 
dizionale premio del «Parolie- 
Te» sarà assegnato il 18 e 19 
gennaio alla discoteca «Mara- 
bu» di Reggio Emilia. La ma- 
nifestazione sarà presentata 
da Walter Chiari e ripresa dal- 
la rete 2 Tv della Rai. Tra ì 
premiati sarà l'ex comandan- 
te di marina Gianni Belfiore, 
paroliere di Julio Iglesiasi, 
che ricevera per la terza volta 
consecutiva il premio, come 
paroliere italiano di canzoni 
Straniere. 

Nato in Sicilia, ma cresciuto 
a Genova, Gianni Belfiore ha 
39 anni e, come ufficiale, è 
stato commissario di bordo 
sulla «Raffaello» e sulla «Mi- 
chelangelo». Proprio in occa- 
sione di uno dei suoi viaggi, 
Belfiore, nel '1975, incontrò 
Iglesias. 


LA SUPERCLASSIFICA DEI DISCHI ’81 


Hanno lasciato un solco 


> 
Barbra Streisand 


(Ca.M.) Sicuramente hanno 
ragione quanti affermano che 
le varie classifiche di vendita 
dei dischi sono spesso «condi- 
zionate» — giusto per usare 
un eufemismo... — dagli inte- 
ressi delle case discografiche. 
Ciononostante, avendole in 
questi mesi seguite settimana 
per settimana, riteniamo 
adesso giusto dedicare questo 
spazio alle classifiche finali 
del 1981: ai dischi, cioè, più 
venduti dell’anno. 

Sia per i 45 sia per i 33 giri, 
la palma d’oro spetta ai Dire 
Straits: l’album «Making mo- 
vies» e il singolo «Tunnel of 
love» sono rimasti per diversi 
mesi nelle rispettive classifi- 
che, delle quali hanno occu- 
pato a lungo le prime posi- 
zioni. 

Per quanto riguarda gli al- 
bum, seguono il gruppo ingle- 
se Barbra Streisand (con 
«Guilty»), Julio Iglesias 
(«Amanti») e John Lennon, 
con quel bellissimo disco che 
è «Double Fantasy». Al quin- 
to posto, troviamo il primo 
gruppo italiano: i Rondò 
Veneziano con l’album omo- 
nimo. Poi «Face Value», di 
Phil Collins, e altri due artisti 
italiani: Renato Zero («Ica- 
To») e Lucio Dalla, con l’al- 
bum «Dalla», che capeggiava 
la classifica già negli ultimi 
mesi del 1980. 

Al nono e decimo posto, 
incontriamo due musicisti 
‘americani: Stephen Schlaks 
(«Pleasure») e Cristopher 
Cross, che con questo suo pri- 
mo album omonimo ha ven- 
duto diversi milioni di dischi 
in tutto il mondo. Poi «Cervo 
a primavera», di Riccardo 
Cocciante, e infine tre Lp'ita- 
liani ancora presenti in elassi- 
fica: «Strada facendo» di 


Claudio Baglioni (per molte 
settimane numéro uno, oltre 
mezzo milione di copie vendu- 
te finora), «Vai mò» di Pino 
Daniele (da più di cinque mesi 
ai primi posti), e il «Q-disc» di 
Lucio Dalla, che ha così due 
dischi in questa «Superclassi- 
fica». 

Per quanto riguarda i 45 
giri, dopo i Dire Straits trovia- 
mo anche qui Barbra Strei- 
sand («Women in love»), e poi 
gli Orchestral Manouvres in 
the Dark («Enola gay»), e Nik- 
ka Costa, ancora presente in 
classifica con «On my own», 
numero uno per moltissime 
settimane. 

Al quinto e sesto posto ci 
sono i Ricchi e Poveri («Sarà 
perché ti amo») e Riccardo 
Fogli («Malinconia»); poi la 
francese Lio («Amoreux Soli- 
taires») e l'americana Kim 


Carnes, ancora presente in 
classifica con «Bette Davis 
Eyes». Fra il nono e l'undice- 
simo posto, tre nomi italiani: 
Edoardo Bennato («E invece 
no»), i Pooh («Chi fermerà la 
musica») e Rettore («Dona- 
tella»). 

{I dati sono tratti dalle + Superclassi- 
fiche 781» dì » Sorrisi e canzoni Tv) 


Cinegramma 1981 
a «Excalibur» 


e «Testa, di gomma» 


ROMA — L'Associazione 
stampa cinematografica e 
dell'immagine ha attribuito i 
riconoscimenti «Cinegram- 
ma» 1981 ai film «Excalibur» 
di John Boorman e «Testa di 
gomma», opera prima di Da- 
vid Linch. 


SULLA SECONDA RETE TV 


Fra musiche e danze 
magia della Fontaine 


ROMA — Nei programmi 
musicali della domenica mat- 
tina del 1982, che iniziano il 3 
gennaio su Tv 2 con un con- 
certo di Horwitz alla Casa 
Bianca, sì è cercato di formare 
aleuni brevi cicli. Alcune tra- 
smissioni saranno dedicate a 
Brahms; verranno eseguiti tra 
l’altro il concerto per violino e 
orchestra con Uto Ughi, il pri- 
mo concorso per pianoforte e 
orchestra con Ashkenazy e la 
quarta sinfonia diretta da Sa- 
wallisch. Due concerti saran- 
no dedicati all’arte direttoria- 
le di Zubin Mehta. Un dovero- 
so omaggio a Strawinskiy nel 
centenario della nascita si svi- 
lupperà in sei trasmissioni da 
l’«Histoire du soldat» alla 
«Sagra della primavera» in 
versione balletto. Un ciclo di 
sei puntate dal titolo «magia 
della danza» sarà dedicato 
all'arte raffinata di Margot 
Fontaine. 

Dalle stagioni sinfoniche 
della Rai di Torino e di Mila- 
no saranno ripresi cinque con- 
certi per pianoforte e orche- 
stra di Beethoven suonati da 
Buchbinder e i concerti per 
pianoforte e orchestra e la 


rapsodia su tema di Paganini. 


Si ricorderanno i centenari 


,Gi alcuni grandi musicisti ita- 


liani tra i quali Paganini, Cle- 
menti, Stradella e Malipiero. 
Tra i grandi interpreti di can- 
to una trasmissione sarà dedi- 
cata a Birgit Nilsson; tra gli 
strumentisti famosi apparirà 
Severino Gazzelloni, tra i co- 
Teografi Georges Balanchine, 
tra i ballerini Luciana Savi- 
gnano e Paolo Bortoluzzi, trai 
compositori contemporanei 
Karlheinz Stockhausen. Ver- 
rà inoltre replicato a grande 
richiesta di pubblico il ballet- 
to «Der Rosarote prinz» di 
Johan Strauss. 


L’«Anna Magnani» 
all'autore 

della biografia 

di Nannarella 


ROMA — All’autore Gian- 
carlo Governi è stato assegna- 
to il «Premio Anna Magnani», 
conferitogli. dall’«Associazio- 
ne tra i romani» per la sua 
opera «Nannarella - Il roman- 
zo di Anna Magnani» che è la 
prima biografia della grande 
attrice di cinema e teatro. 

Giancarlo Governi ha rico- 
struito con «Nannarella (edi- 
ta da Bompiani) le esperienze 
di una donna e di una attrice, 
la più grande attrice italiana 
‘moderna la più amata dal 
pubblico, che non l’ha dimen- 
ticata anche se è morta a 65 
anni nel 1973, la diva-antidiva 
che ha dato il volto, talvolta 
ironico altre aggressivo o sto- 
rico, all’epopea popolare del- 
l’Italia. del secondo dopo- 
guerra. 

Governi ha potuto scrivere 
questo libro grazie all'aiuto di 
molti amici — tra i quali Lu- 
chino Visconti, Federico Felli- 
ni e Alberto Sordi, Franco 
Zeffirelli, Suso Cecchi D’Ami- 
co e Pietro Garinei, Antonello 
'Trombadori e Indro Monta- 
nelli, che furono i testimoni 
dell’allegria e i discreti custo- 
di della solitudine della Ma- 
gnani. 5 

Il volume è completato da 
una galleria di espressioni di 
Anna Magnani ricavate da fo- 
togrammi di film da lei inter- 
pretati. L'autore, che lavora 
da 15 anni in Rai, ha già 
pubblicato nel 78 e nell’80 un 
volume su Sordi ed uno su 
Totò. 


BI ULCERA — All'ulcera ga- 
stroduodenale, tema di gran- 
de attualità medico-sociale se 
si pensa che l'incidenza in 
Italia varia dal 5 all’8% è dedi- 
cata la puntata di «Check-up» 
in onda oggi alle 12.30 sulla 
prima rete Tv. 


Sabato, 2 gennaio 1982 


NEL CIRCUITO VENEZIANO 


Per prima cosa 
Cinema e Jazz 


VENEZIA — Si apre all’in- 
segna di numerose proposte il 
programma 1982 del Circuito 
cinema, promosso dall’asses- 
sorato alla cultura del Comu- 
ne di Venezia (Ufficio attività 
cinematografiche) in collabo- 
razione con la Società di eser- 
cizio film trust, l'Associazione 
culturale teatro alla giustizia 
e il Teatro La Fenice. 

In base ad un'intesa rag- 
giunta con l’Ente musicale ve- 
neziano, infatti, a partire da 
gennaio anche il Teatro Mali- 
bran entrerà a far parte del 
Circuito, con programmi 
mensili di attività interamen- 
te rivolti allo studio del rap- 
porto musica e film. 

Si comincerà, dal 26 al 30 
gennaio, con Cinema e jazz, 
cui faranno successivamente 
seguito personali di alcuni fra 
i maggiori compositori di mu- 
siche per film (Hermann, Mor- 
Ticone, Legrand, Rosza). 

Di notevole interesse stori- 
co e culturale è senza dubbio 
anche la rassegna del «Cine- 
ma Jiddish» in programma 
presso la Sala Psinetti di Ca’ 
Giustinian dal 27 gennaio al 2 
febbraio. Introdotta da una 
conferenza di Guido Lopez e 
Amos Luzzatto («Vecchio fan- 
tastico mondo. dell’Jiddish. 
Storia e cultura») che avrà 
luogo domenica 24 gennaio 
alle ore 16 presso il Centro 
sociale della comunità israeli- 
tica in Ghetto Vecchio, la ras- 
segna si compone di undici 
film prodotti negli anni ‘20 e 
'30, in parte negli Stati Uniti e 
in parte in Europa. 

Fra le altre proposte del 
Circuito cinema di gennaio, 


merita di ricordare «Profes- 
sione: detective», la rassegna 
sul cinema degli investigatori 
privati in programma al Tag 
di Mestre dal 7 al 31 gennaio 
(fra i film in calendario gli 
ormai mitici «Il mistero del 
falco» e «Il grande sonno») e 
ancora la personale di «Tho- 
doros Anghelopulos» in pro- 
gramma al cinema Olimpia. 
Chiude il programma del ci- 
nema Olimpia una serie di 
prime veneziane particolar- 
mente attese, tra cui «L'uomo 
di ferro» di Andrzej Wajda, 
reso di scottante attualità dal 
tragico precipitare degli avve- 
nimenti polacchi, 


SECONDO IL PRESIDENTE DELL'AGIS 


«Sul fiume Guai» 
senza le riforme 


ROMA — Il 1982 si apre, per 
il mondo dello spettacolo, 
senza che siano state varate le 
riforme organiche che si at- 
tendono da anni. Si parla an- 
cora di leggi «ponte», «sul fiu- 
me Guai» le ha ironicamente 
definite il presidente dell’Agis 
Franco Bruno, al quale l’A- 
genzia Italia ha chiesto le pre- 
Visioni per l’anno appena ini- 
Ziato. 

Migliori prospettive per l’in- 
sieme delle attività dello spet- 
tacolo non possono derivare 
da provvedimenti «ponte» o 
«tampone», destinati ad esau- 
Tire la propria efficacia in un 
arco di tempo assai ristretto e 
soggetti, come sono, al tasso 
d’inflazione che, com'è già 


Gli appuntamenti 


Ancora Belushi 


Ancora Belushi alla Cappel- 
la nel kolossal esilarante de- 
Imenziale «1941 (allarme ad 
Hollywood)» diretto da Ste- 
Ven Spielberg. 


Nuovo spettacolo 


della «Contrada» 


Il Teatro Popolare «La Con- 
trada», organizzatore, assie- 
me al Comune di Muggia, del- 
l’edizione invernale della IV 
Rassegna teatro ragazzi, pre- 
sentera, in anteprima per gli 
operatori culturali e scolasti- 
ci, al teatro Auditorium di via 
‘Torbandena, il giorno 7 gen- 
naio 1982, alle ore 20, il nuovo 
spettacolo della stagione 
1981-82: «Un, due, tre... petto 
in fuori, avanti il piè». 


Un po' di tutto 
per beneficenza 


L'Istituto professionale ita- 
liano di specializzazione (Ipis) 
di Trieste ha organizzato uno 
spettacolo di beneficenza per 
gli ospiti di alcune case di 
riposo. 

La prima manifestazione ha 
avuto luogo domenica scorsa 
a Borgo S. Nazario nella casa 
di riposo «Mons. Marzari» e 
ha avuto per protagonisti il 
basso Mario Pardini e il teno- 
Te Mario Manfio, accompa- 
gnati dalla professoressa 
Odette Cossetto; il prestigia- 
tore Mister Trick. 

Lo spettacolo sarà replicato 
domenica 3 gennaio ’82 alle 
ore 16 nella casa di riposo 
«Mario Capon» a Villa Carsia. 


successo, decurta le disponi- 
bilità effettive rispetto a quel- 
le stanziate, a causa del note- 
vole lasso di tempo intercor- 
Tente tra l'elaborazione di un 
provvedimento legislativo e 
la' sua operatività. 

Le leggi ponte servono solo 
al transito dalla sponda della 
provvisorietà, della precarie- 
tà, dell'incertezza, alla spon- 
da delle riforme legislative or- 
ganiche, quelle tali che per il 
Dpr 616 avrebbero dovuto at- 
tuarsi entro il 31 dicembre 
1979. 

—La legge che regolamenta 
l'etere: è così difficile arrivar- 
ne all'emanazione? 

È un fatto che nessun Mini- 
stro delle Poste è rimasto al 
suo posto il tempo occorrente 
per mantenere l’impegno, co- 
mune ad almeno tre di prede- 
cessori dell'on. De Gaspari, di 
presentare «entro l’anno» uno 
schema di disegno di legge 
sull’emittenza televisiva pri- 
vata. 

— Si pensa ad azioni «ad 
effetto» per arrivare l’atten- 
zione dei politici e della pub- 
blica opinione sul cinema e i 
suoi molti problemi? 

C'è ben altro all’orizzonte 
politico e sociale del nostro 
paese alle soglie dell’82 per 
monopolizzare l’attenzione 
della classe politica e l’inte- 
resse della pubblica opinione. 


BI TOTÒ INEDITO — Oggi 
sulla Rete 2 Tv dalle 12.30 alle 
13 e dalle 13.30 alle 14 la 
rubrica «Tg 2 replay», ripro- 
pone un Totò inedito in una 
serie di spezzoni di cinegior- 
nali che furono messi in circo- 
lazione per poche settimane e 
poi subito dimenticati. 


TRA 48 ORE RETEQUATTRO 
CHIARE. 


TELE MOSTRA PIU' 


al 4-1-82 


IT 


cartoon giapponese. Avventure e 
suspence sempre a lieto fine. 


20,15 - IN AZIONE 
CON RETEQUATTRO: 


21,15 - | BELLISSIMI DI 
RETEQUATTRO: 


non i soliti films ma il meglio del 
cinema da tutto il mondo: un 
universo di stelle dirette dai 


Retequattro 

riaccenderà la tivù con 

programmi frizzanti, 

allegri e coinvolgenti, 
che ti incolleranno al 


UN BILANCIO DEL 1981 


Esuberante ma non troppo 
il teatro di prosa italiano 


Esuberante per il numero di 
spettacoli, perla varietà degli 
allestimenti, per l'afflusso de- 
gli spettatori, ma scarso di 


tà: fra le opere straniere «Ser- 
vo di scena» di Hammond, 
«Coltelli» di Cassavetes e 
«Scene di caccia in bassa Ba- 


salvarsi...), ed «Emma G. ve- 
dova Giocasta» di è Savinio. 
Vanno ricordate anche le otti- 
me interpretazioni di Glauco 


video. Il meglio dello spettacolo, 


della cultura e della cinematografia 


di ieri e di oggi. Telefilms 
avvincenti ed appassionanti 
sceneggiati a puntate. Se sei 
distratto, regola la sveglia sugli 
appuntamenti che ti 


un incontro con quelli che 
diventeranno i beniamini delle 
vostre serate. Impegnati in tante 
diverse avventure che avranno 
tutte una cosa in comune: l'azione. 


migliori registi. 


WEEK-END INSIEME: 


Retequattro riaccende il tuo fine 


settimana a casa, al mare, in 
montagna. Non mancare 


all'appuntamento. 


vere e proprie novità: questo | viera» di Speer. Tra quelle | Mauri (in Macbeth), Anna Ma- & FEPRIEO î Retequattro t 
Îl bilancio dell'attività teatra- | italiane, da segnalare: «Uscita | ria Guarnieri (La villeggiatu- riaccenderanno, tutti i giorni, Sea 
le in Italia nel 1981. di emergenza» di Santanelli, | ra), Adriana Asti (Trovarsi), alle ore; P lì 


Compagnie pubbliche e pri- 
vate, cooperative e gruppi si 
seno mossi all'insegna del 
«già visto». Si sono attestati 
su posizioni di sicurezza per 
affrontare un periodo interlo- 
cutorio di ripensamenti, riaffi- 
dando all'attore molte .delle 
sue funzioni. Tuttavia alcune 
delle numerose riproposte so- 
no risultate stimolanti: «Il 
gioco delle parti» di Pirandel- 
lo, «La sonata a Kreutzer» di 
Tolstoi, «Il ritorno a casa» e 

7 «Il guardiano» di Pinter, «Il 
divorzio» di Alfieri. 

Interessanti le poche novi- 


«Grandiosa svendita di fine 
stagione» di Stefano Satta 
Flores e «Factum est» di Gio- 
vanni Testori. 

Altri avvenimenti da ricor- 
dare di questa annata teatra- 
le sono il brillante «Amleto» 
di Lavia, il ritorno di Giorgio 
Albertazzi con «Enrico I», la 
sempre più filtrata fedeltà di 
Salvo Randone a Pirandello 
in «Pensaci Giacomino», la 
piena maturità di Valeria 
Moriconi, di cui ricordiamo le 
interpretazioni di «Turandot» 
di Gozzi, «Hedda Gabler» di 
Ibsen (in cui è stata la sola a 


POLEMICHE PER UN FILM SULLA GUERRA 


Gli ex partigiani dalmati 
contro «Caduta dell’Italia» 


FIUME — Il film «La caduta 
dell’Italia» del regista croato 
Lordan Zafranavic deve esse- 
re messo all’indice. Questa la 


ti bestiali, fra l'ascetismo e il 
lusso, la ragione e i sentimen- 
ti. E un film soprattutto che 
sollecita domande: si può ono 


Manuela Kustermann (Casa 
di bambola), Gianrico Tede- 
schi (Cardinale Lambertini). 

Buoni successi nel campo 
della regia: Luca Ronconi 
(che ha vinto il «Pirandello») 
ha lavorato anche all’estero 
allestendo a Zurigo «Medea», 
Aldo Trionfo ha ritrovato la 
grinta migliore con «I corvi» 
di Becque e «Kean» di Du- 
‘mas, Sepe è stato infaticabile 
con «Zio Vania», «Atto senza 
parole», «La casa di Bernarda 
Alba» e «Danza della morte», 
Meme Perlini si è alternato 
tra il teatro ufficiale, con 
«John Gabriel Borkman», e 
quello off, con «Eliogabalo», 
Gabriele Lavia ha dimostrato 
di essere anche regista di ta- 
lento con «Il pellicano», 
Strehler ha confermato, ma 
non ce n’era bisogno, di essere 
un «grande» con «Tempo- 
rale». 


Ritorni particolarmente cu- 
riosi e interessanti: «Nostra 
Dea» di Bontempelli, «I pe- 
scatori» di Viviani, «Das Ka- 
pital» di Malaparte, «La favo- 
la del figlio cambiato», di Pi- 
randello, «Le troiane» di Se- 


ATA-Univas 


14,00 - STORIE DI 


TELESTUDIO 


ELENCO 
EMITTENTI 


Piemonte: TST 


51- Liguria: 
NORD - 


Trentino: TVA - Friuli: 
TELEBARBARA - Emilia: 
VIDEO EMILIA ROMAGNA e 


richiesta avanzata dall’Asso- | parlare nella situazione della, 3; È è È 
ciazione dei partigiani della | guerra della caduta mortale ca donna è mobile» di VITA: TELEREGGIO - Toscana: 

ROCEORA i x 2 n È : È Ss 
SE Re na n nigi Il rovescio della medaglia è la grande avventura dei TELELIBERA FIRENZE - Umbria: 


inviato una indignatissima 
lettera ai «competenti orga- 
ni» della Croazia. 

Nel documento sì dice che il 
film «svilisce la rivoluzione», 
sottovaluta il ruolo del parti- 
to, il patriottismo e i senti- 
menti antifascisti delle popo- 
lazioni, ridicolizza il sacrificio 
dei caduti e, soprattutto of- 
fende le donne combattenti, 
ignorando la verità storica. Si 
chiede inoltre che venga ac- 
certata la responsabilità poli- 
tica di coloro che finanziarono 
Îl film e siano puniti i compo- 
nenti delle giurie che al film 
hanno assegnato alcuni 
premi. 

«La caduta dell’Italia» è un 
film su quanto successe in 
Dalmazia nelle prime ore suc- 
cessive all’8 settembre 1943. 

Quello di Zafranavic è 
‘anche un film sui destini del- 
l’uomo preso nel vortice della 
guerra, dilaniato fra gli ideali 
della rivoluzione e i suoi istin- 


lo, sì può ottenere la purifica- 
zione, la catarsi, il riscatto? 

La morte per il giovane regi- 
sta croato diventa l’unica ed 
ultima possibilità per conqui- 
stare la dignità umana e uni- 
camente la distruzione del- 
l’uomo (il nemico) testimonie- 
rebbe l’umanitarietà della 
rivoluzione? 

Ma a parte questo il film 
ricade, secondo i critici, in 
alcuni irritanti luoghi comuni 
che vuole presentare i soldati 
italiani occupatori come ero- 
tomani e vili, o sadici. E non 
sarebbero «convincenti» nep- 
pure i partigiani. 

Giacomo Scotti 


MB TEATRO DIALETTALE 
— «Storia del teatro dialettale 
milanese, gli autori dal Sei- 
cento a oggi», è il titolo di una 
pubblicazione della Provincia 
di Milano, autore Carletto Co- 
lombo, editore Amilcare Pizzi. 


rappresentato da tre clamoro- 
si fiaschi: «Girotondo» di 
Schnitzler, «Rosa» di De- 
smond e «Troilo e Cressida» 
diretto da Pierluigi Pizzi. 

Tra gli avvenimenti positivi 
degni di nota vi è la nomina di 
Eduardo a senatore a vita, la 
collocazione di una sede sta- 
bile dell'accademia «Silvio 
D'Amico», il successo di alcu- 
ne commedie dì Fo a Londra, 
delle marionette italiane a 
New York e nel Messico, e di 
Perlini. al Festival di Lilla. 

Vanno ancora ricordati co- 
loro che nell'81 hanno lasciato 
il mondo dello spettacolo: 
Giorgio De Lullo, Paolo Gras- 
si, Bruno Cirino, Ruggero Ja- 
cobbi, Umberto Spadaro, 
Fantasio Piccoli, Liana 
Trouché. 

Infine anche nell’81 è gia- 
ciuta in Parlamento la legge 
quadro di riforma del teatro 
italiano: altri dodici mesi per- 
duti. 


sentimenti e delle passioni 
umane vissuta e sofferta dalla 
"Schiava Isaura”. 


19,45 - CIAO CIAO: 

per accorgersi che siamo tutti un 
pò ragazzi e restare incollati allo 
schermo, davanti a "Bem”, 
piccolo grande eroe dello spazio, 
protagonista dell'inedito, super 


21,15 - 90 SECONDI. 


LE OPINIONI 
CHE CONTANO: 


le più grandi firme del 
giornalismo italiano come Biagi, 
Ronchey, Bocca, Ottone, Pansa e 
Scalfari, commenteranno i fatti e 
le notizie che hanno ultimamente 
suscitato l'interesse del pubblico. 


TELE RADIO CENTRO ITALIA - 
Lazio: RTI e UOMO TV - Marche 
TVP TELECOLOR - Abruzzi: TCA 
- Campania: TELEUROPA - Puglia: 
TELESALENTO - Calabria: RADIO 
TELE SPAZIO - Sicilia: TRN, 


ANTENNA SICILIA, 
VIDEOSIRACUSA - 
Sardegna: LA 
VOCE SARDA. 


RETEQUATTRO. LA TIVU' CHE TI RIACCENDE. 


Sabato, 2 gennaio 


e eee e 


1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.00 
11.00 
11.25 
12.15 
12.30 
13.25 
13.30 
14.00 


Check-up. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


15.40 
16.30 

‘ spettacolo. 
17.00 Tg 1 flash. 
17,05 
18.10 
18.15 
18.25 


Estrazioni del lotto. 


secoli dopo. 
18.50. Happy circus. 
19.45 
20.00 
20.40 
21.45 
22.50 
23.10 
23.30 


Telegiornale. 


Prossimamente. 


10.00 
12.10 
12.30 
13.00 
13.30, 
14.00 
14.30 
16.15 
17.45 
17.50 
18.05 
18.45 
18.50 
19.45 
20.40 


Medea. 
Tom e Jerry. 


Tg 2 ore tredici. 
Replay, Il tempo. 
Harold Lloyd Show, 
Sabato sport. 
Barbapapà. 

Tg 2 flash. 
Prossimamente. 

Tg 2 dribbling. 
Estrazioni del lotto. 


Tg 2 telegiornale. 


Christie. 
21.35 
Bunuel. 


23.20 Tg 2 stanotte. 


16.35 
17.10 
18.45 
19.00 
19:35 
20.05 
20.40 
23.05 
23.35 


Il ministro. 
Prossimamente. 
Tg 3. 

Il pollice. 
Arcobaleno. 


IERI]: 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,10,11,13, 
17, 18.45, 19. 21, 23. Onda verde, 
viene trasmessa alle 6.08, 6.58, 
17.58, 9.58, 12.58, 13.55, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.50, 22.58. 6: 
Segnale orario Canale uno; 6.03: 
Almanacco del Grl; 6.10-7.40- 
8.45: La combinazione musicale; 
7.15: Qui parla il Sud; 9-10.03; 
Week-end; 10.15: Ribelli, sogna- 
tori, utopisti;. 10.45: O. Vanoni: 
Incontri musicali del mio tipo; 
11.30-12; Black-out; 12.20: Cine- 
città; 13.15: Estrazioni del Lotto; 
13.30: Rock Village; 14: Milva e 
Oreste Lionello: Permette, ca- 
vallo?; 16.25: Noi come voi; 17.03: 
Autoradio; 17.30: Globetrotter; 
18.30: Obiettivo Europa; 19.20: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz: bilancio di un anno; 20: 
Black-out; 20.40: Da Firenze: 
‘Ave Ninchi e Alghedo Bianchini; 
21.03: «S» come salute; 21.30: 
Irma Rainale; 22: Ribalta aper- 
ta; 22.28: Furori e poesia della 
rivoluzione francese: La Marsi 
gliese; 23.08: In diretta da Ra- 
diouno - La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.20, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.25, 19.30, 
22,30. 6, 6.06, 6.35, 7.05, 8: Tutti 
quegli anni fa; 7: Bollettino del 
mare; 8.45: Sintesi dei program- 
mi; 9: «Promessi sposi»; 9.32; In 
diretta dalla Terra; 10.47: Musi- 
calmente; 12: Long playing hit; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: L'aria che tira; 13.41: 
Sound-track: musica e cinema; 
15: Breve viaggio nel mondo di 
Beethoven (11); 15.35: Hit para- 
de; 16.32: Estrazioni del Lotto; 
16.52: Le canzoni dello Zecchino 
d'oro; 17.02: Nino Taranto: lezio- 
ni di farsa (13); 17.32; Invito a 
teatro: la vedova, di R. Smioni, 
con Mil Avannucci, regia di G. 
Morandi; 18.50: Le voci di B. 
Lanzi e dei Matia Bazar; 19.50: 


TV RETE 1 


Lucien Leuwen, dal romanzo di Stendhal. 

La famiglia Mezil, Il pianeta a due dimensioni. 
40 anni fa: îl mondo in guerra. L'Europa scoppia. 
Cleto testa rossa e l'automazione. 


Indiscreto, regia di Stanley Donen. Con. Cary 
Grant, Ingrid Bergman. 

Ciao, Stefania. I balletti di Tilt. 

Io sabato, 90 minuti în diretta di conversazione e 
Io sabato. Seconda parte. 

Le ragioni della speranza. 

Il suo messaggio è il perdono. Rita da Cascia sei 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Gigi Proîettì, in «Attore, amore mio». 
Giulietta Masina: «Eleonora». 


Telegiornale — Che tempo fa. 
Imparano a disegnare. 


TV RETE 2 


Replay, attraverso trent'anni di cronaca. 


Il sistemone, programma a quiz. 
«Perché non l'hanno chiesto a Evans?» di Agatha 


«Quell’oseuro oggetto del desiderio», regia di Luis 


TV RETE 3 (regionale) 


Invito. Storie di gente senza storia. 


Tuttogovi. La vita dal 1931 al 1934. 


Bolzano: hockey su ghiaccio, Bolzano-Merano. 


Protagonisti del jazz; 21: Concer- 
to di Roma dal Foro Italico di- 
retto da John Baciu e il basso 
baritono Pompei Harastenau; 
21.50: Musica nella sera; 22.50: 
Città notte: Genova; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18:45, 20.45, 23.50. 6: 
Preludio; 6.55-8.30-10: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Antologia operistica; 13: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Contro- 
sport; 16.30: Dimensione giova- 
ni; 17-19.15: Spaziotre, 20: Pran- 
zo alle otto; 21:/Da Torino: La 
musica — Mendelssohn 
Bartholdy; 22: Il'caso dell’uxori- 
cida tenace, racconto di A. 
Hynd; 22.25: Franz Schubert; 
23.05: Il jazz; 23.55: Ultime noti- 
zie, chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Se 
potessi avere...; 12.15: 15° con...; 
12.35: Giornale radio; 14.45; 
Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito - Trasmissione a 
cura della Diocesi di Trieste: 
18.35: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria — 14.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'estero - Crona- 
che locali - Notizie sportive; 
14.45: Avanzate, capricci e fughe 
di Ferruccio Busoni (replica); 
15.15: Quindici minuti con... 

Programma in lingua slovena 
— .T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Manteniamoci gio- 
vani; 8.45; Schizzi musicali, nel- 
l’intervallo (9,30) Io donna, mo- 
glie, madre, casalinga; 10: Gr e 
rassegna della stampa: 10.10: 
Concerto; ‘11.30: Orizzonti meri- 
diani: Pagine scelte, (12) «Bom 
naredu st’zdice, Cjer so vlas' 


ble», trasmissione per la Valca- 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinî. 
TELEPICCOLO 


16.30 «La Baia di Ritter». Te- 

lefilm. 

«Daitarn II». Cartoni 

animati. 

Film: «X3 operazione 

dinamite». 

19.00 Jazz. Programma musì- 
cale. 

19.30. Cronache del cinema. 

19.45 Vent'anni appena ieri. 


17.00 


17.30 


20,00 «Daitarn II». Cartoni 
animati. 

20.30 Telefilm: «Kronos». 

21.30 Film: «L'occhio ipno- 
tico», 

23.00 «L'oroscopo», di Stella 
Carnacina. 

23.05 Film: «Operazione dol- 
lari». 


Tv Capodistria 


16: Pallacanestro, campionato 
jugoslavo; 17.30: Alla ricerca di 
Isaksen, telefilm della serie An- 
te, ragazzo lappone; 18: Film (r); 
19.30: La collina lucente, cartoni 
animati della serie Don Chuck il 
castoro - Zig zag; 20.15: Tg punto 
d’incontro - Due minuti; 20,30: 
Nuvola nera, film con Broderick 
Crawford, Barbara Hale, Micley 
Shaughnessy, regia Andrè De 
Toth; 21.50: Tg tuttoggi; 22: Te- 
lefilm - Tg tuttoggi. 


Tv Svizzera 


11.10: Seconda serata; 12.40: 
L'emigrazione ticinese in Cali 
fornia; 13.30: Segni; 13.55: Per ì 
più piccoli: La bottega del signor 
Pietro; 14.15: Peri ragazzi, Natu- 
ra amica; 14.50: Il circo di Tati, 
lungometraggio, con Jacques 
‘Tati, Les Sipolo, Les Veterans, 
Les Williams, Kar Kossimayer, 
Pia Colombo, regia di Jacques 
Tati; 15.15: Il pellicano; 16.35: Il 
lungo viaggio, telefilm; 17.25: 
Music mag; 18: Oggi sabato: 
18.45: Telegiornale; 18.50: Estra- 
zione del Lotto svizzero a nume- 
ti; 18.55: Il Vangelo di domani; 
19.10: Scacciapensieri, disegni 
animati; 19.50: Il regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Quel 
certo non so che, lungometrag- 
gio con Doris Day, James Gar- 
ner, Arlene Francis, Edward An- 
drews, regia di Norman Jewison; 
22.20: Telegiornale; 22.30: Saba- 
to sport - Al termine: telegior- 
nale. 


Tv Montecarlo 


13.15: Notiziario; 13.30: I cari 
bugiardi: 14.30: Quella casa nella 
prateria; 15.20: Film; 17: Pome- 
Tiggio In campagna; 17.30: Dise- 
gni animati: 18: Vita da strega, 
telefilm; 18.30: Shopping; 18.45: 
Telemenu; 19; La famiglia Ad- 
dams; 19.30: Notiziario; 19.45; 
Editoriale; 19.50: Il buggzzum, 
gioco; 20.15: Passepartout; 20.30 
Film; 22: Bollettino meteorologi- 
co; 22.05: Oroscopo di domani; 
22.15: A boccaperta; 23.15: 
Obiettivo - Arte e vita. 


nale - L'annotazione - Musica 
leggera; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Giovani scrittori; 14.30; 
Settimana radio; 14.55: La no- 
stra lingua; 15: Incominciamo 
7: Gr e cronaca cul-. 
turale; 17.10: Noi e la musica: 
solisti e cori della Regione; 18: 
Piccola scena: Igor Torkar: 
«L'incendio». Monodramma; 
18.45: La Chiesa e il nostro tem- 
po; 19: Segnale orario - Gr e i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


6-9.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 
"7.15: L'oroscopo; 7.30: Giornale 
radio; 8.30: Count down - Conto 
alla rovescia; 9.15: Un libro alla 
radio: La valle della Luna, di 
Jack London (6); 9.30: Lettere a 
Luciano; 10: È con noi...; 10.30: 
Notiziario; 10.32: Intermezzo, l'o- 
roscopo; 10.45: Mosaico; ll: 
Kim; 11.30: Trasmissione specia- 
le; 12-14,30: Musica ‘per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30; Notizia- 
Tio; 14.30-15.10: Buoni propositi 
(n); 15.10: Dalle classifiche del 
1981; 15.45: Borghesi; 16: Acqua: 
relli istriani; 16.10: Concerto in 
biazza; 16.30-18.30; Week-end 
musicale; 16.55-17: Lettera da...; 
18.30: Giornale radio; 18.45: Arri- 
sentirei domani; 19: Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Indiscreto» (Rete 1 - 
ore 14). Famoso film del 
1958 diretto da Stanley 
Donen con Cary Grant € 
Ingrid Bergman. 

+ * 


«Attore amore mio» ‘ 
Rete 1 - ore 20.40). Nuovo 
programma interpretato © 
scritto da Gigi Proietti con 
la collaborazione per testi 
di Roberto Lerici e Anto- 
nello Falqui, ‘anche re- 
gista. 

**% 

«Eleonora» (Rete 1 - ore 
21.45), Quarta puntata del- 
l'originale televisivo di 
Tullio Pinelli, protagoni- 
sta Giulietta Masina, regia 
di Silverio Blasi, con Giu- 
lio Brogi, Piero Mazzarella, 
Roldano Lupi, Gabriella 
Giacobbe e Tina Lattanzi. 
Riappare la: famiglia di 
Eleonora, che le strappa i 
quattro figli per affidarli a 
lun collegio. Disperata, 
Eleonora cerca Andrea, € 
lo trova tra le braccia di 
Luigia, abbruttito dal rap- 
porto con l'amante. Ad 
Eleonora, sconvolta, non 
resta che la casa vuota in 
cui attendere il suo uomo. 

Ok 


«Dse: imparano a dise- 
gnare» (Rete 1 - ore 20.40). 
Formazione e aggiorna- 
mento degli insegnanti in 


Proietti Bergman o Bunuel 


Cary Grant 


Europa, di Maria Amata 
Garito, regia di Italo Pelli- 
ni, prima puntata: l’O- 
landa. 

* 

«Perché non Vhanno 
chiesto a Evans?» (Rete 2 - 
ore 20.30). Terza puntata 
dello sceneggiato tratto da 


un romanzo. di Agatha 
Christie con Francesca 
Annis e Leigh Lawson, re- 
gia di Tony Wharmby e 
John Davies. 

+ 

«Quell’oscuro oggetto 
del desiderio» (Rete 2 - ore 
21.35). Prosegue la serie 
dedicata ai film diretti da 
Luis Bunuel. Questo è del 
1977. Nel cast Fernando 
Rey, Carole Bouquet e An- 
gela Molina. Il ricco vedo- 
vo Mathieu è ossessionato 
dalla giovane Conchita in- 
terpretata alternativa- 
mente dalla Molina e dalla 
Bouquet in ruoli che in 
passato furono della Die- 
trich e della Bardot. 

SOL: 

«TuttoGovi» (Rete 3 - 
ore 20.40). Il programma di 
Mauro Manciotti e Vito 
Molinari, anche regista, 
prosegue prendendo in 
considerazione la vita. e la 
carriera del grande attore 
genovese dal 1931 al 1934. 
La commedia è «Quella 
buonanima». Si parlerà 
del repertorio, di Govi 
coautore e del teatro geno- 
Vese dell’epoca. 

ana: 

«Hockey su ghiaccio» 
(Rete 3 - ore 23.35). Da 
Bolzano incontro: Bol- 
Zano-Merano. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


"TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Riposo. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Dall'8 gennaio la Coo- 
perativa Teatro Mobile in «Il ma- 
lato immaginario» di Molière, In 
abbonamento tagliando n. 5, alter: 
nativa. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327). Ancora 
oggi e domani, ore 17, 19.30, 22: 
«1941», capolavoro comico-pazzo 
di S. Spielberg con John Belushi. 
Ingresso L. 2.500; abbonamento a 
10 ingressi L. 15.000. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 15, 16.50, 18.40, 20.30, 22.15: 
«Stati di allucinazione», il capola- 
voro fantascientifico di Ken Rus- 
sell con William Hurt, Bob Bala- 
ban, Blair Brown. Solo il genio ela 
follia visionaria di Ken Russell 
potevano ‘immaginare questa 
sconvolgente esperienza visiva e 
sensoriale. Prima visione, Colore. 
V.im. 14 anni, 


EDEN. 16, 17.30, 19, 20.30, ult. 
22.15: «Red e Toby nemici-amici». 
L'ultimo successo di Walt Disney. 
In technicolor. 

FENICE. 16, 18,20 ult.22.15: Il film 
più divertente dell'anno con 
‘Adriano Celentano e Ornella Muti 
«Innamorato pazzo». 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro, 15, ult. 22: «Supersexy 
star». Una produzione di alta clas- 
se con i migliori auguri di Buon 
‘anno dalle supersexy star: Sa- 
mantha Fox, Vanessa Del Rio, 
Candida Royal, Linda Vales e dal 
Vis Filodrammatico. Severam. 
v.m. 18 anni. 

GRATTACIELO. 15.30, 17.45, 20, 
22.15. Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, nel superfilm colosso 
della risata «Culo e camicia» con 
D. Poggi e M.R. Omaggio. 
MIGNON. 15, 18, ult. 21: «Tutti 
insieme appassionatamente», con 
Julie Andrews e Christopher 
Plummer. Il più bel regalo di Nata- 
le per tutta la famiglia. 
NAZIONALE, 16, ult. 22.15. «L'ul- 
tima isola del piacere». Una lagu- 
na blu ai confini del mondo! Sola- 
mente David Hamilton poteva 
creare un'atmosfera così malizio- 
samente erotica. V.m, 14, 
NAZIONALE mattinate. Domani 
‘alle 10 e 11,30: «Le nuove avventu- 
re di Paperino». Ingresso L, 1.000. 


DOMANI ALLE 10 E 11.30 


AL NAZIONALE 


Grande mattinata con le 


nuove avventure di 


PAPERINO 


INGRESSO LIRE 1000 


RITZ. 16, 18, 20, ult. 22.15. Ancora 
una volta insieme Terence Hill e 
Bud Spencer. Mai così divertenti! 
Mai così scatenati! «Chi trova un 
amico trova un tesoro». 


AURORA, 16.30, ult. 22. La straor- 
dinaria avventura di un formidabi- 
le «007» del 2000 in un colossale 
technicolor «1997; Fuga da New 
York» con K. Russel e L. Van 
Cleef. Crescente successo, 2.a set- 
timana. 

CAPITOL. 16, ult. 22. Pubblico e 
critica finalmente d'accordo nel 
ritenere «Il postino suona sempre 
due volte» come una delle migliori 
produzioni del 1981. Magnifica- 
‘mente interpretato da G. Nichol- 
son e V. Lange è un film che si 
trova ai primi posti delle classifi- 
che d'inverno. Technicolor. V.m. 
14 a, 

CRISTALLO. 16.45, 19.15, 22. Una 
storia autentica. Droga e prostitu- 
zione a soli 13 anni. «Cristiana F. 
noi, i ragazzi dello zoo di Berlino». 
V.m, 14 anni, 

MODERNO. Ore 16, ult. 22: «I 
carabbimatti» con Andy Luotto. 
Un sacco di risate per tutti. 


VITTORIO VENETO, 16.30, 18.15, 
20 ult. 22. Technicolor. «Il piccolo 
Lord» (Little Lord Fauntleroy). 
‘Ricky Schroeder, Alec Guinness. 
Il film che ha commosso tutto il 
mondo. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. Domani ore 
10,30 mattinata gratuita per i figli 
dei ferrovieri. «Le avventure di 
capitan Harlock». Tecnicolor. 
ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20 
ult. 22. Allegria con Pippo Franco, 
Renato Pozzetto, Edwige Feneche 
Lino Banfi, nel divertentissimo 
«Zucchero, miele e peperoncino» 
di Castellano e Pipolo. 
LUMIERE. Tel. 820530. 15.30, 
18.30, ult. 21.30. L'avventura più 
spettacolare del secolo! «L'inferno 
di cristallo» con un cast ecceziona- 
le: Steve McQueen, Paul Newman, 
William Holden, Faye Dunaway. 
Regia di John Guillermin. Per 
tutti. 

LUMIERE. Mattinate Disney. Do- 
menica ore 10,30 «Un maggiolino 
tutto matto» di Walt Disney. Nel- 
l'intervallo appuntamento con 
«zio Luciano» e i suoi famosi quiz a 
premi gentilmente offerti dalla Co- 
ca Cola e dalla Libreria degli Stu- 
denti. Î 

RADIO. 14.30, ult. 21: «Contatti 
porno» con John C. Holmes l’uomo 
più dotato del mondo nella sua 
ultima avventura. Vietato ai mino- 
ri di 18 anni. 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 
CORSO. 16, 22: «Red e Toby nemi- 
ciamici», di W. Disney. Colori. 
VERDI, 18, 22: «Innamorato paz- 


zo», con A. Celentano, O. Muti. 
Colori. 


| 
RISTORANTI E RITROVI | 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


PINO VALENTINI al piano da martedì a venerdì. Sabato FRAN- 
CO VALISNEeRI e THE LORDS. Per prenotazioni tel. 200230. 


STASERA LISCIO AL PARADISO 
Dalle 21 con l'orchestra «SOUVENIR». Ingresso lire 3.000. 


Per un’ora di svago all'aperto 
visitate tutti il 


LUNA PARK TRIESTINO 


CHIARBOLA - PALASPORT 


Con le ultime novità 
BARCONE PIRATA — SIX STAR 
TOBBOGAN — CINERAMA 2 


REBUS (Frase: 10, 5) 


Soluzione del rebus del 31.12.1981 
Ape Ri. I Tivoli; sci O = aperitivo liscio. 


Siamo al tuo 
servizio con 
mille idee e 


v.zanetti, ] ts 
negozio: presticom 
— APERTO IL LUNEDI — 


«Fantastico» successo 


a'ARISTON 


DAL GENIO È LA FOLLIA 
DI KEN RUSSELL 
L'AUTORE DE "1 DIAVOLI” 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


li catalogo completo è dispo- 
nibile alla cassa del 


cinema ARISTON 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 


solo oggi e domani 


JOHN. BELUSHI in «1941» 


AI Moderno 


© A 
BRIMATTI 


VITTORIA. 17, 22: «La poliziotta 
di New York» con E. Fenech, A. 
Vitali. Colori. Per tutti. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Perché non 
facciamo l'amore?» con Barbara 
‘Bouchet e Renzo Montagnani. 
PRINCIPE, 18: «Pierino contro 
tutti» con Alvaro Vitali. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Cristiana F. Noi i ra- 
gazzi dello zoo di Berlino». 
CRISTALLO. «Chi trova un amico 
trova un tesoro». 

VERDI. «Innamorato pazzo». 


CORDENONS 


RITZ. «Culo e camicia». 


SACILE 
NUOVO. «Shining». 
ZANCANARO. «Laguna blu». 
PALMANOVA 


ITALIA. «Il bisbetico domato» 
con A. Celentano e O. Muti.. 
GARIBALDI.«Exhibition 80». V. 


18. 
TARCENTO 


MARGHERITA, «La ripetente fa 
l’occhietto al preside», con A. Vi- 
tale. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. «Blue ‘obsession» V. 18. 

EXCELSIOR. «Countdown di 
mmensione zero» con K. Douglas. 


CASARSA 
ROMA. «Esce il drago entra la 
tigre». 

TARVISIO 


CRISTALLO. Oggi e domani: «Il 
pap'occhio». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Tango della gelosia». 


Lo «Sghignazzo» di Fo 
z È RES, 
in giro per l'Italia 
PRATO — Si sono concluse 
le repliche a Prato dell’«Ope- 
ra dello sghignazzo», il nuovo 
lavoro di Dario Fo presentato 
nella città toscana in prima 
assoluta. Il lavoro, che ha pro- 
vocato molte discussioni e po- 
lemiche, è tratto dall’«Opera 
dei mendicanti» di John Gay. 


Dopo un mese di repliche 
(con molte mattinate dedica- 
te alle scuole), lo spettacolo 
inizia ora un giro per l’Italia, a 
cominciare da Roma. 


Dario Fo si è detto soddi- 
sfatto del successo ottenuto e 
ha auspicato che il lavoro, in 
parte modificato nel corso del 
mese, continui ad avere i con- 
sensi riscossi a Prato. L’opera 
si avvale delle musiche di Fio- 
renzo Carpi e Gaetano Liguo- 
ri e degli attori Graziano Giu- 
sti, Maria Monti, Maurizio Mi- 
cheli e Nada. 


AL NAZIONALE | 


UNA LAGUNA BLU 
AI CONFINI DEL MONDO! 


mente 
Solare milton 


mente 


maliziosa 
erotica 


L'ULTIMA ISOLA. 
DEL PIACERE 


VIET. MINORI DI 14 ANNI 


DAI, MANOLITO, DAI! 
CERCA DI PENSARE 
QUALCHE COSA! 


ORA Si! 
CI SIAMOL.. 


PECCATO, DOVRO CHIAMARE 
iL TECNICO IV 


VAALSUD,RUBE, 
NELLA cita DEL 
VIZIO 7 


CREDO CHE LA COSA. 
PRIU'SEI SEeeS CHE SI 
POSSA VEI RE LAG- 
GUE UN STANTE 
NoZO 7 Ti 


?è la possibilità di realizzare un progetto 

personale, di sistemare qualche questione, 
ma converrà non correre rischi e ricordare che 
un errore di valutazione può mettervi su una 
falsa strada, un momento di leggerezza può 
‘avere delle conseguenze spiacevoli. 


eese 


INE perdete le staffe se vi accorgete che 
qualcuno tenta di ostacolarvi o danneg- 
giarvi ma affrontate le .cose con energia e 
chiarezza, prendete i provvedimenti adatti. Per 
‘alcuni c'è la possibilità di doversi occupare 
della salute propria o di un parente: pazienza. 


GEMELLI Ss: sapete imporvi una certa disciplina nelle 
pe ‘attività quotidiane potete assumervi delle 
nuove responsabilità e mettere in luce tutte le 
vostre capacità; il consiglio o l'aiuto di una 
persona esperta, influente vi sarà molto utile. 

Fate una vita più regolata. 


nche se la situazione è complessa non 

perdete la testa enon correte dei rischi. 
Sulla vostra strada ora sono disseminati parec- 
chi ostacoli, siate cauti se iniziate qualcosa di 
nuovo, fate attenzione ai furti, alle spese incon- 
‘sulte. ad incidenti e noie varie. 


N® fatevi prendere dall’ansia se non riuscite 
‘a terminare tutti i vostri impegni e lasciaic 
perdere le iniziative che non vi convincono fino. 
în fondo, prima o poi sì rivelerebbero negative. 
Dedicate più attenzioni alla casa, alla famiglia 
e alla vostra salute. 


otrete trovarvi coinvolti in esigenze nuove 
che richiedono partecipazione attiva e spi- 
rito di adattamento. Sta a voi agire con atten- 
zione e senso pratico in ogni settore (soprattut- 
to familiare ed economico); prospettive discre- 
te per chi si impegna a fondo. 
BILANCIA SANTE dissonantì rendono difficile vivere in _ 
n modo equilibrato; impulsività per alcuni, 
ansie o incertezze per altri rischiano di farvi 
rimanere travolti dalle circostanze. Siate ìl più 
razionali possibile, assumetevi le vostre respon- 


s:2t212 ) sabilità, curate nervi e salute. 


pjuaie di buttarvi a capofitto in cose di cui 
mon siete convinti, tentate di assumere un 
atteggiamento sereno e distaccato e di mante- 
nerlo per tutta la giornata, vi aiuterà a realizza- 
re i vostri programmi senza dare troppa impor- 
tanza alle noie e alle chiacchiere. 


(Gare variabile, ci saranno momenti in 

cui vi sentirete entusiasti ed altri «1 incer- 

tezza, abbattimento. Dipenderà molto dal 

vostro equilibrio dare îl giusto peso agli avveni- È 
menti, evitare errori di valutazione nelle que- 

stioni economiche o sentimentali. 


orse vi sentite un po’ oppressi dalla routine 
© dalla situazione familiare ma non potete 
pretendere di cambiare le cose da un giorno 
all’altro o che tutti agiscano a modo vostro. 
Siate più concilianti, evitate le discussioni 
accese e non trascurate la salute. CAI 
‘on visarà facile risolvere una questione che 
vi preme ma non dovete arrendervi davanti 
agli intralei, con un po’ di benzina e buona 
volontà riuscirete a superare tutto in modo 
soddisfacente. Moderate le aspirazioni e le spe- 
211322751 se e cominciate a curare di più la dieta. 
‘ate un nuovo ir:dirizzo alle situazioni incer- 
te o contraztate ma non prendete decisioni 
azzardate, non fate per noia progettì non ri- 
spondenti alle vostre reali esigenze. Un pette- 
golezzo o un malinteso possono guastare i 
rapporti con persone del vostro ambiente. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Porto dell'Iraq — 7 Antica moneta 
cinese —11 Albero d'alto fusto — 12 Boccate di liquido —13 Era 
ritenuto indivisibile — 14 Taccuino di ballo — 15 E indirizzato a 
un bersaglio — 16 Si può aprire'corrente in banca — 17 Andati Ù 
in breve — 18 La carta d’identità... dell'automobile — 19 Sigla di ti 
Perugia — 20 Lo stato con capitale Quito — 21 Preposizione DI 
articolata — 22 Impiego, utilizzazione — 23 Simon che fu detto 
«El libertador» — 24 Avverbio di luogo — 25 Una pallina i 
preziosa — 26 Fa ridere con Gian — 28 La capitale della 
Lituania — 29 Faccenda fastidiosa — 30 Ceffone sonoro — 32 
Altro nome del calcestruzzo — 33 Giardino... sottovetro — 34 È 
Ingannare al gioco — 35 Il nome di Vittorini — 36 La santa che b 
fondò l’ordine del Santissimo Salvatore. 

VERTICALI: 1 Cupi rimbombi — 2 Opposizione, contrasto 
— 3 Letterato come Cesare Cantù — 4 Isola in cui era inutile 
portare vasi — 5 Ovest Nord-Ovest — 6 Sigla di Rovigo — 7 
Dolce da affettare — 8 Scorre nel Casentino — 9 Sud Sud-Est —. 
10 Diverbi, alterchi — 12 Tipica bevanda spagnola — 14 È 
formata da petali — 16 Fu Maresciallo d'Italia nel 1924 — 18 
Prospetto con indicazioni — 19 Regione della Francia — 21 
Terreni con reti per catturare uccelli — 22 Il protagonista 
dell’Odissea — 25 Fu re dell'Epiro — 27 La voce della... muta — 
28 Non falsi — 29 Alban, il musicista di «Wozzeck» — 31 Bello 
prima di tempo — 32 Manti equini — 34 Sigla di Brindisi. 

Soluzione del cruciverba del 31.12.1981 pi Î 


ORIZZONTALI: 1 Colorado, 8 Pri, 11 odorare, 12 mais, 13 Pitti, 14 
amante, 16 rata, 18 arato, 19 ira, 20 biasimo, 22 re, 25 siriano, 26 da, 27 
sangria, 28 san, 29 lince, 30 Cina, 31 Indira, 33 James, 34 raro, 35 Prevost 
37 aria, 38 Lettornia. 2 pi 

VERTICALI: 1 coprire,,2 odiare, 3 lotta, 4 Orta, 5 Rai, 6 Ar, 7 dea, & } 
Panama, 9 ritto; 10 Iseo, 12 marito, 15 Masina, 17 visir, 20 Berger, 21 
Acaia, 23 Mincio, 24 Canasta, 25 Sandra 26 danesi, 27 Sinai, 28 Simon, 29 sf 
lira, 30 cavo, 32 ape, 33 jet. 36 RT. È 


A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ANDRE 


La pelle, la più morbida nei modelli più attuali, 
per LEI e LUI. 


IL PICCOLO 


Sabato, 2 gennaio 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


“BILANCIO ENEL DEL 1981 


Energia prodotta 
con più carbone 
e meno petrolio 


ROMA — Nel 1981 è stato consumato meno petrolio per 
produrre energia elettrica a favore del carbone. Si calcola, 
infatti, che dal primo gennaio scorso fino a tutto ieri le centrali 
elettriche abbiano bruciato 18,3 milioni di tonnellate di olio 
combustibile, vale a dire un milione meno del 1980; parallela- 
mente il consumo di carbone è salito dalle 5 tonnellate del 1980 
alle 5,9 di tutto lo scorso anno. 

- L'andamento pur positivo, perché significa comunque una 
effettiva compressione dei consumi petroliferi a favore di 
combustibili alternativi, cela, invece, una realtà meno esaltan- 
te, quella cioè di una diminuzione della richiesta di energia 
elettrica da parte del paese nel corso del 1980, diminuzione che 
nello scorso mese di dicembre ha toccato la punta massima del 


2%. 


«Questa diminuzione — spiegano all’Enel — è da addebitare 
esclusivamente alla minor produzione industriale; è quindi, un 
inquietante segnale recessivo». Tanto è vero che il decremento 
non è uguale in tutto il paese ma interessa esclusivamente il 
Nord (-2% in Piemonte, Liguria, e Veneto, —1,6% in Lombar- 
dia, —1% nel Veneto), ove maggiore è la concentrazione 
industriale. Nel Centro-Sud, invece, si sono verificati degli 
incrementi che vanno dal +0,5% della Sardegna al +1,2% del 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo 

1«C’è da aggiungere però che in queste zone tutto ciò ha avuto 
però dei riflessi positivi sull’utenza, Oltre alla maggiore dispo- 
nibilità sulla rete per la entrata in funzione a pieno regime di 
Caorso, la diminuzione di richiesta di energia elettrica ha 
evitato, finora, e probabilmente eviterà, per il 1982, che anche 
questo inverno l'Enel debba far ricorso ai distacchi, effettuati 
invece nell'inverno ’80-’81 a partire dal 12 dicembre. Ciò non 
Vuol dire che si sia usciti definitivamente dal periodo critico. 


11 MESI ’81 


Petrolio: 
calano 


i consumi 


ROMA — Diminuzione del. 
la quantità di petrolio lavora- 
ta dalle raffinerie, calo delle 
quantità di prodotti avviate 
al consumo, aumento delle 
vendite all’estero. Queste le 
principali indicazioni che 
emergono dalle statistiche 
elaborate dall'Unione petroli- 
fera relative ai primi undici 
mesi di quest'anno. 


In particolare le raffinerie 
hanno lavorato complessiva- 
«mente 85,5 milioni di tonnel- 
late di greggio e semilavorati 
provenienti dall'estero, con 
una diminuzione del 3% ri- 
spetto allo stesso periodo del- 
l’anno scorso. Le vendite al 
mercato estero (compresi i 
«bunkeraggi» marittimi) sono 
salite a quasi 17 milioni di 
tonnellate con un aumento di 
quasi il 15%. 


In diminuzione, invece, 
(-3,6%),le quantità di prodot- 
ti trasferite dal sistema pro- 
duttivo a quello distributivo 
in Italia. Si nota una diminu- 
zione dell’1,1% per la benzina 
e dello 0,7% per il gasolio. Più 
in particolare c’è stato un 
maggior assorbimento (più 
8,7%) di gasolio per autotra- 
zione e un sensibile calo 
(-10,1%) per quanto riguarda 
il gasolio da riscaldamento. 


Calati i prezzi del petrolio di produzione Opec 


‘ ROMA — Sono scesì da ieri i prezzi del 
petrolio estratto nei paesi Opec. I tagli delle 
quotazioni del greggio, decisi per la riduzione 
dei sovrapprezzi differenziali nell'ultima confe- 
renza di Abu Dhabi, entrano, infatti, in vigore 
dal primo gennaio e saranno validi fino al 31 
dicembre 1982 se «il mercato manterrà una 
certa stabilità», come ha dichiarato il presi- 


dente dell’Opec, Al Otaiba. 


Le riduzioni variano da 20 a 70 centesimi di 
dollaro e, per l’Italia, rappresenteranno una 
riduzione di circa 150 miliardi di lire del costo 
dela bolletta petrolifera che l’anno scorso è 
ammontata a 28.000 miliardi (l’intera bolletta 
energetica, compreso cioè il carbone e altre 
fonti importate, è stata di 32.000 miliardi). Le 


trolio. 


i singoli governi dei 13 paesi membri dell'Opec 
devono ratificarle. 

I nuovi prezzi ufficiali si conosceranno 111 
gennaio, quando verrà pubblicata, secondo il 
comunicato emesso alla fine della conferenza 
di Abu Dhabi, la risoluzione sui nuovi prezzi 
differenziati adottata dai 13 ministri del pe- 


Dal quadro dei nuovi prezzi, in base alle 


quantità di approvvigionamento per l’Italia, 
risulta per il nostro paese un certo risparmio 
(150 miliardi) che però, considerati anche gli 
‘aumenti decisi nel precedente vertice Opec di 
ottobre a Ginevra (600 miliardi) non appare 
per il momento sufficiente a far scendere 
anche i prezzi al consumo dei prodotti petroli- 


POUANA non sono ancora tutte ufficiali poiché  feri. 

; RISVOLTI ECONOMICI DELLA MISSIONE Zanussi: 
Colombo va a Riad | ssi 
per risollevare miliardi 


l’export italiano 


«ROMA — Subito un grosso 
impegno, con l’anno nuovo 
per la diplomazia italiana. 
L’Arabia Saudita, dove il mi- 
nistro degli esteri Emilio Co- 
lembo sarà da martedì in 
visita ufficiale, è la dodicesi- 
ma potenza economica mon- 
diale; più importante ancora 
è il suo ruolo finanziario, che 
ne fa una competitrice diret- 
ta degli Stati Uniti. 

'Come dire che un successo 
pieno della missione di Co- 
lombo potrebbe schiudere 
importanti orizzonti allo svi- 
luppo ulteriore della presen- 
za economica italiana in quel 
paese. Il petrolio (suo più del 
20 per cento delle riserve 
mondiali) è il fondamento 
della straordinaria potenza 
economico-finanziaria saudi- 
ta, sulla quale la monarchia 
regnante ha saputo costruire 
una forza politica che le con- 
ferisce all’interno del mondo 
arabo e islamico un ruolo di 
mediazione in funzione anche 
religiosa. 

Per l’Italia, date le buone 
relazioni esistenti a livello 
politico fra i due paesi (qual- 
che «ombra» provocata dalla 
«vicenda Eni-Petromin» è 
stata fugata dai colloqui che 


Colombo ha avuto nel dicem- 
bre 1980 a Roma con il suo 
collega degli esteri saudita 
principe Saud) l'Arabia po- 
trebbe rappresentare un au- 
tentico «eldorado». I pro- 
grammi di sviluppo del regno 
saudita sono astronomici: il 
solo piano quinquennale ap- 
pena varato prevede investi- 
menti per 250 miliardi di dol- 
lari. 

Basterebbe all’Italia otte- 
nere una parte delle commes- 
se per sanare il grave disa- 
vanzo della sua bilancia com- 
merciale (3738 miliardi di li- 
re a fine 1980). L’entità del 
disavanzo si spiega con il fat- 
to che l'Arabia Saudita forni- 
sce all’Italia oltre il 20 per 
cento del suo fabbisogno 
energetico globale. Da parte 
del petrolio saudita nell’in- 
sieme delle importazioni pe- 
trolifere italiane, che era del 
30,3 per cento nel 1979, è sali- 
ta nel 1980 al 33,1 per cento. 
Essa è stata ancora più eleva- 
ta nel 1981: le rime dell’Unio- 
ne petrolifera italiana parla- 
no di 35 milioni di tonnellate 
di petrolio saudita suun tota- 
le di importazioni che rag- 
giunge i 96 milioni di tonnel- 
late. 


ROMA — L'emissione di un 
prestito obbligazionario con- 
vertibile di 30 miliardi di lire, 
‘un aumento del capitale so- 
ciale da 80 a 84 miliardi e la 
riduzione del valore nominale 
delle azioni (con conseguente 
aumento del loro numero) so- 
no le principali proposte del 
consiglio d’amministrazione 
della Zanussi che saranno sot- 
toposte all'assemblea straor- 
dinaria degli azionisti della 
società convocata per il 21 
gennaio prossimo. 


La Necchi 


nel Kossovo 


BELGRADO — La Necchi 
ha sottoscritto una partecipa- 
zione finanziaria per un’inizia- 
tiva industriale nel Kossovo, 
in Jugoslavia. Con investi- 
‘menti per 220 milioni di dinari 
(quasi sette miliardi di lire) è 
stato realizzato con l'impresa 
Gorenje di Velenje, in Slove- 
nia, e con la fabbrica di elet- 
trodomestici di Djakova, nel 
Kossovo, uno stabilimento 
per la produzione di compres- 
sori per frigoriferi. 

La produzione dovrebbe co- 
‘minciare nei prossimi giorni. 
Le tre industrie interessate 
all'iniziativa imprenditoriale 
hanno sottoscritto un con- 
tratto di collaborazione della 
durata di dieci anni. 


IN VIGORE IL DECRETO CHE AUMENTA TASSE E IMPOSTE 


IL MESE FINANZIARIO 


Cresceranno del 16% nel 1982 Accentuata pressione 
le entrate degli enti locali 


ROMA — I comuni di Ro- 
ma, Milano, Torino e Napoli 
potranno istituire quest'anno 
un «contributo speciale» per 
il finanziamento della costru- 
zione e dell’ampliamento del- 
le loro metropolitane, pari ad 
un massimo del 50 per cento 
dell’Invim, l'imposta che si 
paga sui trasferimenti di pro- 
prietà degli immobili. 

L’Invim sarà, inoltre, obbli- 
gatoriamente riscossa in tutti 
i comuni italiani ed unificata 
allo scaglione più alto attual- 
mente esistente. Tuttii comu- 
ni dovranno, inoltre, imporre 
ticket sui servizi pubblici non 
gratuiti che coprano almeno il 
25 per cento del loro costo di 
gestione e dovranno aumen- 
tare del 30 o del 50 per cento, 
fino ad un massimo del cento 
per cento la maggior parte 
delle tasse e delle imposte che 
percepiscono. 

Resta esclusa da questo au- 
mento l’Ilor che continuerà 
ad essere applicata con l’ali- 
quota del 15 per cento ma 
sulla quale graverà un’addi- 
zionale straordinaria dell’otto 
per cento. Potrà, inoltre, esse- 
re riscossa una addizionale di 
dieci lire a chilowattora sulla 
bolletta della luce degli utenti 
che consumano più di 75 chi- 
lowattora al mese. Sono que- 
ste le principali disposizioni 
contenute nel decreto legge 
sulla finanza locale che entre- 
rà in vigore oggi. 

Il decreto-legge consentirà 
agli enti locali di accrescere 
mediamente del 16 per cento 
le loro entrate nel 1982. Il 
gettito previsto dal provvedi- 
mento (1.065 miliardi di lire) si 
aggiungerà così ai 1.600 
miliardi destinati ai comuni e 
alle province da un secondo 
decreto, quello che aumenta 


| numerose tasse e imposte (tra 


cui la carta da bollo e la tassa 
di circolazione). 

Ecco, in sintesi, le principali 
disposizioni stabilite dal de- 
creto-legge sulla finanza loca- 
le, la maggior parte delle qua- 
li non erano ancora note nel 
dettaglio: 1) entro il 31 marzo 
prossimo, comuni e province 
dovranno deliberare in pareg- 
gio i loro bilanci di previsione 
per il 1982; 

2) Gli enti locali dovranno 
obbligatoriamente introdurre 
«ticket» a carico degli utenti 
sui servizi pubblici a doman- 
da individuale (esclusi i tra- 
sporti, i servizi gratuiti per 
legge e quelli per i quali ven- 
gono già riscossi prezzi ammi- 
nistrati). Da questi «ticket» 
potranno essere esentate al- 
cune categorie sociali; 


3) Viene istituito per il 1982 
un fondo perequativo per la 
finanza locale a favore dei co- 
muni con meno di 20 mila 
abitanti e con una spesa pro- 
capite inferiore alla media na- 
zionale; 

4) L'espansione delle spese 
correnti degli enti locali non 
potrà superare nel 1982 quella 
del 1981 aumentata del 14 fino 
al 18 per cento (a seconda 
della grandezza e della media 
di spesa pro-capite dei co- 
muni); 

5) Addizionale sui consumi 
di energia elettrica: il decreto 
concede ai comuni la facoltà 
di imporre un'addizionale di 
dieci lire a chilowattora sui 
consumi domestici di elettri- 
cità, conla sola esclusione dei 
primi 75 chilowattora di con- 


sumo mensili nelle residenze 
‘anagrafiche degli utenti (que- 
sta esclusione non vale cioè 
per le «seconde case»). Un’ad- 


dizionale di cinque lire a chi-, 


lowattora potrà, invece, esse- 
re imposta sui consumi di 
elettricità diversi da quelli 
domestici ma soltanto sulle 
forniture con una potenza non 
superiore ai 500 chilowatt. 


ÎÙl BANCO DI SANTO SPI- 
RITO — Le operazioni di rad- 
doppio del capitale sociale del 
Banco di Santo Spirito si so- 
no concluse positivamente 
con l’integrale sottoscrizione 
delle nuove azioni. Îl capitale 
è passato da 28 a 56 miliardi 
di lire e i fondi patrimoniali 
dell'istituto hanno raggiunto 
il livello di 334 miliardi di lire. 


Ombra di cassa integrazione 
su settemila navalmeccanici 


KUMA — Lo stato di crisi del settore sarà 
esaminato lunedì 11 gennaio dal «Coordina- 
mento nazionale della navalmeccanica». In 
particolare la Flm è contraria alle ipotesi di 
ricorso alla cassa integrazione per 7 mila dei 
28 mila addetti complessivi. Non è escluso 
che i sindacati decidano altre azioni di scio- 
pero, dopo quelle fatte il 17 dicembre scorso. 
Se la Fincantieri farà realmente ricorso alla 
cassa integrazione, sarà, secondo i coordina- 
tori nazionali del settore Vinci, Gianco e 
Platania, «la fine della cantieristica in Italia, 
un settore dove già si opera al minimo della 


sopravvivenza». 


La cantieristica italiana ha costi superiori 
a quelli di altri paesi, Spagna, Corea, Giappo- 
ne in primo luogo. «Siamo disposti a fare la 
nostra parte — dicono i sindacati — per 
recuperare produttività, ma per rilanciare il 
settore bisogna essere in due». Secondo la 
Flm, invece, manca un disegno complessivo 
sia per la cantieristica, ma anche per tutto il 


crisi». 


comparto del trasporti, in cui essa dovrà 
avere un naturale sbocco produttivo. 

In realtà il piano di settore è stato varato 
dal Cipi nell'aprile scorso, ma questo non è 
stato correlato dalle 5 leggi di sostegno previ- 
ste. Inoltre, sottolineano alla Flm, dei 1200 
miliardi previsti per il triennio 1981-83, ora si 
parla solo di 100 miliardi. Dei quattro com- 
parti in cui è articolato il settore — bellico, 
riparazioni, motori, costruzioni — quest’ulti- 
mo risente maggiormente dei segni della 


La mancanza di strategia, sempre secondo 


i sindacati, ha determinato il non adegua- 


mento della realtà del trasporto marittimo 
alla nuova situazione energetica internazio- 
nale (ad esempio progettando cargo per tra- 
sporto di carbone al posto delle petroliere). 
Infine, la proposta di nazionalizzazione del 
settore è un «provvedimento parziale che non 
serve a risanare la cantieristica», che già ora 
è al 95% pubblica. 


DUEMILA MILIARDI IN ROSSO NEL PRECONSUNTIVO ’81 


La siderurgia si conferma 
una «bestia nera» per l'Iri 


ROMA— Il «problema side- 
rurgia» resta determinante 
per il riequilibrio dei conti 
dell’Iri: il preconsuntivo del 
1981 redatto dall’istituto mo- 
stra infatti che il settore .side- 
rurgico ha causato la parte 
preponderante delle perdite, 
quasi duemila miliardi di lire, 
mentre il risultato complessi- 
vo in tutti gli altri settori di 
attività Iri è migliorato di 
oltre 700 miliardi di lire. 

Ecco un confronto fra i ri- 
sultati 1980 di alcuni gruppi 
industriali facenti capo all’Iri 
edi risultati riportati dal pre- 
consuntivo 1981 (în miliardi di 
lire): Finmeccanica (1980) 
-176, (1981) -276; Fincantieri 
(1980) -198, (1981) -162; Stet 
(1980) -621, (1981) +54; Sme 
(1980) -71, (1981) - 35; Italstat 
(1980) +1, (1981) +1; Finmare 
(1980) -30), (1981) -7; Alitalia 
(1980) -11, (1981) -4; Finsiel 
(creata nel 1981) +0,1. 

Questi miglioramenti sono, 
stati ottenuti nonostante la 
crisi economica e nonostante 
la crisi finanziaria particolare 
del gruppo Iri. 

Proprio per il reperimento 
di mezzi finanziari l’Iri nel 
corso del 1981 ha accentuato 


a FERVORE DI INIZIATIVE CANTIERISTICHE E PORTUALI 


Il mondo arabo riscopre il mare 


Bahrain ospiterà il prossi- 
mo febbraio 1982 il «ler Salon 
International des Océans et 
des mers, des ports et de la 
construction navale». sotto 
l'egida della Oceanexpo 
middle east parigina. Si tratta 
di una iniziativa che può sin- 
tetizzarsi con l’espressione: 
gli specialisti del mare incon- 
trano i paesi arabi. Infatti si 
può constatare che nei paesi 
dell’Africa del Nord e nel Me- 
dio Oriente, nonché in Paki- 
stan e India, si sta compiendo 
un notevole sforzo per svilup- 
pare le numerose strutture in 
rapporto al mare. L’Egitto, 
che possiede attualmente so- 
lo‘quarantotto navi metà del- 
le quali vetuste, può assicura- 
ré.solo il 4% del suo traffico 
per cui nel solo 1979 ha versa- 
to qualcosa come 800 milioni 
di dollari ad armatori stra- 
nieri. 

Nello stesso 1979 ha acqui- 
stato tre navi dalla Compa- 
gnia tunisina di navigazione 
aumentando la propria capa- 
cità di nolo del 17%, e poi nel 
1980 ha accresciuto la propria 
quota di investimenti nell’ar- 
mamento. La Somalia, da non 
molto, ha raggiunto un accor- 
do con la Banca Islamica di 
sviluppo per un prestito di 7 
milioni di dollari allo scopo di 
acquistare due navi. Il Paki- 
stan, con diciassette unità 
supplementari acquistate tra 
il 1978 e il 1979, na aumentato 
notevolmente la sua flotta 
commerciale e l'India, che nel 


1947 aveva solo 59 navi 
(190.000 tonn), oggi ne possie- 
de 382 (5.600.000 tonn.) a cui sì 
aggiungeranno le 34 già in 
cantiere. 

Ma il fermento non si esau- 
risce solo all'aspetto delle 
nuove navi . Infatti a Bengasi 
e Tripoli sono in corso lavori 
di ingrandimento, mentre so- 
no gia avanzati i lavori per i 
nuovi porti di Misurata e Der- 
na. Sul mar Rosso Port Sudan 
sta subendo delle trasforma- 
zioni per adattarlo a divenire 
scalo di navi portacontenito- 
ri. La Valletta a Malta deve 
essere rimessa a nuovo, men- 
tre Alessandria che rappre- 
senta il 90% del traffico por- 
tuale egiziano non risponde 
più ai bisogni attuali, per cuì 
si prevede la sua estensione 
tramite la creazione di un 
nuovo porto a Dekheila. 

La Banca mondiale, in que- 
sto quadro, ha accordato un 
prestito di 42,6 milioni di dol- 
lari per ampliare i porti di 
Sfax e della Goletta in Tuni- 
Sia; Sfax infatti è passato 
come tonnellaggio delle merci 
manipolate dalle 1.974.000 
tonn del 1975 alle 2.284.000 
tonn del 1979. Ma la perla è 
forse rappresentata dal famo- 
so bacino di carenaggio di 
Bahrain, che può accogliere 
navi fino a 500.000 tonn (qual- 
‘cuno pensa forse con tristezza 
a quello che doveva essere il 
bacino di carenaggio di Trie- 
ste?). Questo cantiere di ripa- 


razioni che è in pieno progres- 
so lavora all’87% delle sue 
capacità e solo Dubai può 
competere con lui tra Singa- 
pore e il Portogallo. 

In Algeria infine è entrato in 
produzione nel maggio 1980, il 
cantiere navale di Mers-el- 
Khebir, e costituiranno l’atti- 
vità essenziale di questo com- 
plesso industriale costruzioni 
di pescherecci e rimorchi da 
2.500 hp. Un capitolo a parte 
ma non meno interessante è 
Tappresentato dalla pesca: a 
Matarya presso Il Cairo sta 


pu cosce fondato un com- 
plesso che prevede la produ- 
zione giornaliera di 75 tonn. 
solo di pesce preparato e nello 
Yemen del Nord è stato messo 
a punto un progetto di svilup- 
po della pesca sotto gli auspi- 
ci della Banca mondiale con 
investimenti per 30 milioni di 
dollari. Questo spiega perché 
«Oceanoexpo middle east» si 
è mossa sulla traccia di una 
via di cooperazione benefica 
già tracciata, ma che può 
ancora allargarsi. 
Paolo Molinari 


Vino: ’81 record per l’export italiano 


ROMA — Nonostante la 
«guerra del vino», il 1981 si 
avvia a essere un anno record 
per le esportazioni vinicole 
italiane. Nei primi dieci mesi 
di quest'anno le esportazioni 
di vino italiano sono salite a 
15,7 milioni di ettolitri con un 
incremento del 29 per cento 
sul 1980. Di questo passo, a 
fine anno — secondo le previ- 
sioni dell’Irvam — le esporta- 
zioni vinicole potranno rag- 
giungere i livelli record del 
1979 (quasi 19 milioni di etto- 
litri). In termini valutari, le 
‘esportazioni di vino hanno re- 
so 716,7 miliardi di lire, con un 
incremento del 29,7 per cento 
sull’anno scorso. 

La parte maggiore dell’e- 
sportazione continua però a 
riguardare i vini comuni: cir- 


ca 12 milioni di ettolitri 
(+45%) per un introito di 404 
‘miliardi (+42 per cento); i vini 
Doc hanno segnato aumenti 
più modesti (+13,6% in quan- 
tità e +22% in valore). La 
Francia resta ancora il mag- 
giore cliente (assorbe oltre il 
43% del totale), seguita dalla 
Germania (24%). 


BENI ED EFIM — L’Eni 
potrà contare su 1350 miliardi 
di lire per ridurre il proprio 
indebitamento nei confronti 
del sistema bancario e per 
finanziare i suoi programmi di 
investimenti fino al 1983. L’E- 
fim, invece, avrà a disposizio- 
ne venti miliardì di lire per 
ricapitalizzare le società del 
gruppo e finanziare i loro pro- 
grammi di sviluppo. 


la sua presenza sui mercati 
creditizi internazionali riu- 
scendo ad ottenere fondi da 
consorzi di banche estere per 
quasi 400 milioni di dollari. 
Un'altra tappa del processo di 
risanamento finanziario è rap- 
presentata dall’approvazione 
del provvedimento che preve- 
de il conferimento al fondo di 
dotazione dell’Iri di 4936 mi- 
liardi di lire relativamente al 
triennio 1981-83. 

Nell'ambito del risanamen- 
to va collocato poi il prosegui- 
mento dell'azione tendente a 
favorire lo.smobilizzo progres- 
sivo di quelle società che non 
rientrano nella strategia del 
gruppo. Nell'ambito di questo 


processo, nel 1981 si sono avu- 
te la messa in liquidazione 
della «Maccarese» e le cessio- 
ni della «Aerhotel» (attual- 
mente in corso), della «Alfaca- 
vi» (completata), di una tenu- 
ta agricola della «Sme» (at- 
tualmente in corso), della 
«Wagi» (conclusa), di aziende 
ex Egam (avvenute). 

Sono state anche cedute ai 
privati quote minoritarie di 
altre società, sia con l’emis- 
sione di obbligazioni converti- 
bili delle banche di interesse 
nazionale, sia con la cessione 


‘ di azioni del portafoglio 


«Sme», sia con la vendita del- 
la partecipazione Monte- 
dison, 


Iri: la «Autostrade» passa all’Italstat 


ROMA — La «Autostrade», 
la società dell’Iri che gestisce 
circa la metà della rete auto- 
stradale italiana, passa all’T- 
talstat, la finanziaria dello 
stesso gruppo Iri che si occu- 
pa di territorio ed infrastrut- 
ture. Il passaggio del pacchet- 
to azionario — che era già 
stato previsto dalla relazione 


i programmatica del ministero 


delle partecipazioni statali 
presentata in settembre — è 
stato confermato. 

La decisione è stata ratifica- 
ta dal consiglio di presidenza 
dell’Iri. Fino ad oggi la «Auto- 
Strade» era una delle poche 
società dell’Iri direttamente 
controllate dall’istituto, senza 
essere, cioè, inquadrate in 
una delle finanziarie. 


PRESTO RIPKESA IN COMMISSIONE 


L'assicurazione auto 
alle battute decisive 


ROMA — Gennaio si an- 
nuncia come un mese partico- 
larmente importante per il 
mondo assicurativo. Nei pros- 
simi giorni tre importanti e 
dibattute questioni attendo- 
no una risposta: la definizione 
delle tariffe della Rc-auto per 
il periodo 1.0 febbraio 1982-31 
gennaio 1983, il termine — da 
parte della commissione in- 
dustria del Senato - della di- 
scussione per la istituzione 
della Isvap (Istituto per la 
vigilanza delle assicurazioni 
private) ed il conseguente 
passaggio in aula del Ddl, 
l'approvazione — da parte 
della medesima commissione, 
riunita però in sede deliberan- 
te — del Ddl che vara l’albo 
dei brokers d’assicurazione. 


Quello della Rc-auto è, 
indubbiamente, la questione 
che più interessa gli automo- 
bilisti italiani proprietari de- 
gli oltre 18 milioni di veicoli 
circolanti. Il 13 novembre 
scorso l’Ania (la associazione 
fra le imprese assicuratrici) ha 
presentato delle richieste di 
aumento del 20% degli attuali 
premi, trasmesse dal ministro 
dell'industria alla commissio- 
ne Filippi, l'organo consultivo 
incaricato di esprimere un pa- 
rere sulle richieste Ania e di 
formulare anche delle soluzio- 
ni alternative. La commissio- 
ne dovra concludere i lavori 


metà del mese poiché la tarif- 
fa finale dovrà essere appro- 
vata dal Cip e varata dal mini- 
stro dell’industria entro il 31 
successivo. 


Il complesso iter del Ddl 
sull’Isvap è giunto ormai alle 
ultime battute. Per martedì 
13, dovrebbero essere definiti 
gli ultimi aspetti. Più o meno 
gli stessi tempi possono pre- 
vedersi per un altro Ddl, quel- 
lo che istituisce l’albo profes- 
sionale dei brokers assicurati- 
vi. Vi sono ancora dei proble- 
mi da risolvere, specialmente 
per quella parte del provvedi- 
mento che tratta dei brokers 
di gruppo, ma anche in questo 
caso la soluzione non dovreb- 
be essere lontana. 


Forse attivo 
il bilancio ‘81 
della Stet 


ROMA — Dopo un biennio 
di forti perdite il 1981 si chiu- 
de per la Stet, la finanziaria 
per le telecomunicazioni del- 
l’Iri, con un riequilibrio del 
conto economico. Un contri- 
buto, definito «essenziale» 
dalla stessa finanziaria, è sta- 
to fornito dalla Sip che do- 
vrebbe chiudere l’esercizio 
con un attivo di circa 250 
miliardi. Il risultato ottenuto 
dalla società telefonica 
potrebbe influire positiva- 
mente sull’andamento dell’in- 
tero gruppo consentendo pre- 
sumibilmente alla Stet di re- 
gistrare un discreto attivo. 

L'inversione di tendenza è 
da attribuirsi all'adozione da 
parte del governo di due im- 
portanti ordini di provvedi- 
menti per riequilibrare costi e 
ricavi dei servizi di telecomu- 
nicazione. Gli adeguamenti 
tariffari del novemrbe 1980 e 
del giugno 1981, rappresenta- 
no certamente un risultato 
importante, ma grande rilievo 
viene attribuito alla riduzione 
del canone di concessione pa- 
gato dalla Sip alla «Asst», che 
è passata dal 4,50% allo 0,50% 
ed alla istituzione della «Cas- 
sa conguaglio». 

I provvedimenti assunti dal 
governo, seppure non corri- 
spondenti per tempi di ado- 
zione e per entità alle richie- 
ste della Stet, hanno consen- 
tito alla Sip un buon livello di 
realizzazioni nell’anno: sono 
stati fatti investimenti per 
2,170 miliardi e sono stati ac- 
quisiti 850.000 nuovi abbo- 
nati. ° 
Elevati sono stati’ anche i 
costi di ricerca e sviluppo, 
Circa 190 miliardi. Nel 1981 il 
gruppo ha altresì operato per 
contenere gli effetti negativi 
sull’occupazione, valutata in 
129.200 addetti a fine anno, 
della riconversione tecnologi- 
ca in corso e dei forti incre- 
menti di produttività che 
occorre realizzare per potersi 
misurare con il livello dei 
prezzi vigenti sul mercato in- 
ternazionale. 


La contrazione degli organi- 
ci di 2.400 addetti è ascrivibile 
soprattutto all’Italtel ed è sta- 
ta realizzata attraverso il 
blocco del turn-over, l'esodo 
agevolato, il prepensiona- 
mento e la mobilità inter- 
gruppo. 


Hi SIDERURGIA — È calata 
dello 0,6 per cento la produ- 
zione di acciaio nei paesi che 
fanno capo all’International 
iron and steel institute da 
gennaio ad ottobre del 1981. 


Rincarano del 30% i protesti cambiari 


ROMA — Aumenta l’impor- 
to dei diritti e delle indennità 
spettanti ai notai, agli ufficiali 
giudiziari, agli aiutanti uffi- 
ciali giudiziari e ai segretari 
comunali per la levata dei 
protesti di cambiali e dei titoli 
equiparati. Un decreto del mi- 
nistro di grazia e giustizia, 
pubblicato sulla Gazzetta uf 
ficiale del 30. dicembre mag- 
giora del 30 per cento il costo 
degli atti relativi ai protesti. 
Per il diritto di protesto l’im- 


presumibilmente attorno alla | Porto minimo sale a 1170 lire, 


quello massimo a 26.390 lire. 

Per le indennità di accesso 
le nuove tariffe sono: fino.a 3 
chilometri 1040 lire, fino a 5 
chilometri 1300 lire, fino a 10 
chilometri 2340 lire, fino a 15 
chilometri 3380 lire, fino a 20 
chilometri 4160 lire. Oltre i 20 
chilometri, per ogni percorso 
di 6 chilometri, o frazione su- 
periore a 3 chilometri di per- 
corso successivo, l'indennità 
di 4160 lire è aumentata di 
1040 lire. Le nuove tariffe sono 
entrate in vigore ieri. k 


del settore pubblico 


L'espansione pressoché 
inarrestabile dei fabbisogni di 
cassa del settore pubblico, in 
una economia «bloccata» co- 
‘mela nostra (che non produce 
risorse aggiuntive ed anzi ten- 
de a ridurre la propensione al 
risparmio), si traduce inevita- 
bilmente nella prevalenza del- 
la politica di finanziamento 
del Tesoro sulla politica mo- 
netaria in generale. La dicoto- 
mia tra le due azioni di perti- 
nenza delle stesse autorità 
monetarie si è fatta via via più 
Visibile anche per il fatto che 
da tempo la politica moneta- 
ria e creditizia si trova impe- 
gnata da sola nella lotta al. 
l'inflazione e nell’aggiusta- 
mento dei conti con l'estero. 

Il disavanzo valutario cor- 
tente, saldato lo scorso anno 
con mezzi a breve attinti dal 
sistema bancario (8.000 mi- 
liardi di lire) e quest'anno con 
prestiti a medio e lungo termi- 
ne attinti dalle imprese sul- 
l’euromercato (per quasi al- 
trettanti 8.000 miliardi), tiene 
a sua volta, a complicare no- 
tevolmente la regolazione del- 
la base monetaria, lasciando 
uno spazio troppo esiguo alla 
creazione di moneta per i fab- 
bisogni del bilancio statale. 

Il cosiddetto «divorzio» fra 
Banca centrale e Tesoro va 
quindi interpretato in tale ot- 
tica e ciò. nell’impossibilità. 
per l'istituto di emissione di 
finanziare, comunque, le oc- 
correnze della spesa pubblica, 
proprio perché il secondo fat- 
tore «esogeno» di creazione 
monetaria (l’estero) si sta 
comportando da due anni a 
Questa parte in modo non 
conforme alle «regole del gio- 
co», ossia come se non ci fosse 
disavanzo. 

In altri termini, il mancato 
drenaggio di liquidità, con- 
nesso al risultato complessivo 
della bilancia dei pagamenti, 


non consente, entro certi limi- 
ti, di immettere base moneta- 
ria sul fronte del finanziamen- 
to del Tesoro: quest’ultimo è. 
costretto ad indebitarsi ad 
ogni costo presso il sistema 
economico, 

Per fronteggiare questa si- 
tuazione, le autorità moneta- 
rie hanno inteso recentemen- 
te porre dei limiti all’indebita- 
mento verso l'estero delle im- 
prese; resta comunque a cari- 
co del nostro sistema econo- 
mico l’elevato costo del dena- 
ro a sostegno del mercato va- 
lutario e a sostegno della fi- 
nanza pubblica. Proprio alle 
recenti aste di ottobre e no- 
vembre, caratterizzate da 
mancati collocamenti aggiun- 
tivi di titoli, i tassi dei Bot sì 
sono.attestati saldamente in- 
torno al 21% in termini di 
capitalizzazione composta: 

Ma anche scontando il par- 
ziale insuccesso. dell'asta di 
dicembre, occorre pur. sempre 
ricordare che nell’arco. del 
1981, il pubblico dei rispar- 
miatori avrà acquistato nuovi 
Bot per quasi 40.000 miliardi 
di lire (10.000 dei quali ceduti 
dalle aziende! di credito), im- 
porto pari a poco meno di 2/3 
del flusso di attività finanzia- 
ria che risulteranno create 
nell'anno. 

Al presente famiglie e im- 
prese detengono quasi 70.000 
miliardi di Bot su circa 
100.000 miliardi in circolazio- 
ne e tutto lascia intendere che 
— caduta ogni illusione mone- 
taria, in mancanza di una po- 
litica di tutela del risparmio. 
familiare e fattesi sempre più 
forti le lusinghe di impieghi 
speculativi — solo il manteni- 
mento di un apprezzabile dif- 
ferenziale di rendimento nei 
confronti delle altre attività 
finanziarie liquide potrà 
infondere ai detentori la con- 
venienza al rinnovo. 

Adalberto Nascimbene 


Ma è soprattut 


tirate da cavalli avelignesi 


LE AZIENDE INFORMANO 


Alto Adige: nel cuore delle Alpi 


Chi si è preso la briga di sommare gli impianti di 
risalita, i km di piste attrezzate per la discesa o per il 
fondo, o ancora gli alberghi o le piscine'di cui gli stessi 
impianti dispongono doveva essere dotato di una buona 
*dose. di pazienza, tanto imponente è .il'complesso di 
attrezzature che l'Alto Adige mette a disposizione della 
sempre crescente schiera di appassionati degli sport e 
delle vacanze invernali. Chi l’ha fatto potrà dirvi che i 900 
km di piste sono servite da oltre 500 tra funivie, seggio- 
Vie, sciovie ed altri tipi di impianti diretti ad alleviare 
allo sciatore la fatica della risalita, oppure che per una 
piacevole galoppata con i «legni» ai piedi vi sono 1.200 
km di tracciati appositamente predisposti per lo sci da 
fondo (niente pò pò di meno che la lunghezza della nostra 
penisola dal Brennero alla Sicilia!) 

Potrà anche informarvi che più di 500 alberghi di ogni 
categoria sono pronti ad ospitarvi, o che per la scelta di 
una località ove trascorrere una vacanza invernale vi si 
prospettano almeno 80 possibilità. Ma con ciò non vi ha 
detto che una piccola parte di quanto l’Alto Adige 
rappresenta nell'ormai vasto campo dei «domine skia- 
ble»: perché l'Alto Adige è l’autentico cuore delle Alpi e 
tutti sanno come le Alpi siano a livello mondiale: la 
prima e tuttora più importante area turistica montana. 

Ne è il cuore geografico per la sua posizione assoluta- 
mente centrale tra la Svizzera, l’Austria, la Lombardia è 
il Cadore, perché include entro i suoi confini gran parte 
del più famoso e fantasmagorico insieme di guglie, 
pinnacoli e vette montuose, le Dolomiti, ma anche altre 
montagne ricche di fascino come l’Ortles, il Gran Zerbù, 
la Palla Bionca. Ed è la regione alpina più facilmente'e 
comodamente raggiungibile da qualsiasi direzione. 

0 il cuore delle Alpi per tradizione, per 
aver svolto nello sviluppo del turismo moderno, ed anche 
di quello invernale, un ruolo pionieristico. Se l'ospitalità 
alberghiera vanta una tradizione multisecolare lungo le 
storiche vie alpine, e già nel lontano 1886 un albergo di 
Bolzano disponeva di una piscina coperta, è anche vero 
che pure a Bolzano si costruì nel 1908 la prima funivia 
europea per passeggeri, così come oggi per gran parte 
dell'Alto Adige si sviluppa quel sistema di impianti di 
risalita «Supersci Dolomiti», primo per esempio e tuttora 
il più vasto e all'avanguardia nel campo di consorzi 
tariffari, che consente con un unico biglietto di percorre- 
rela vastissima e attrezzatissima atea dolomitica. Ed in 
questo campo nulla vi è di uguale nell’Alto Adige, dal 
momento che oggi tutte le località e gli impianti di 
risalita di questa regione (con l'esclusione di pochissime 
e secondarie eccezioni) sono rappresentati in tre soli 
consorzi tariffari (Ortler-Skiarena e Scipass Alta Val 
d'Isarco oltre al suaccennato Supersci Dolomiti). 

Gli operatori di questa terra alpina hanno sempre 
saputo tenere il passo (quando non anticipato) con 
l’evoluzione tecnica che, specie in questi ultimi anni, ha 
assunto un ritmo vertiginoso, Nelle stazioni turistiche 
altoatesine si è sempre respirata quell’atmosfera di fiaba 
invernale che ancor oggi generano certi tradizionali canti 
del Natale e forse ai villaggi dell'Alto Adige si sono 
ispirati i pittori di quelle immagini che appaiono fre- 
quentemente sugli odierni biglietti d'augurio natalizi. 
Qui convivono le antiche tradizioni del Natale, caratteri- 
stici costumi e manifestazioni di secolare origine con i 
più recenti riti scoperti dal turismo invernale. Non vi 
sarà quindi difficile assistere ad una fiaccolata sugli sci 
organizzata da una delle 50 scuole di sci, o ad una discesa 
o slalom dei più grandi campioni internazionali tesi a 
contendersi la Coppa del mondo; ad una gara con slitte 


A carnevale vedrete sciare o scierete voi stessi in 
costume, la sera potrete gustarvi un appassionante 
incontro di hockey su ghiaccio, talora una gara di slittini 
lanciati a velocità da brivido, le musiche di una delle 
circa 200 bande in costume e tipiche serate tirolesi. 

Una vacanza in Alto Adige non è fatta solo di primi 0 
secondi piatti, ma anche di tanti e variati «contorni». Ed 
in tema di gastronomia, anche la cucina ha qui le sue 
tradizioni da non trascurare, e così i vini. E l'artigianato 
non è certo da meno. Ma una vacanza oggi è anche in 
primo luogo un fatto di prezzi. La benzina, l’abbigliamen- . 
to sportivo, la funivia, il bicchierino dopo cena: tutti 
sanno che questi ingredienti alla fine alzano e di molto il 
prelievo dalla cassa di ogni famiglia. Gli operatori 
altoatesini se ne sono resi ben conto tant'è che i prezzi 
per un soggiorno in albergo sono stati aumentati dallo 
scorso anno in media del 9%. Quelli degli impianti, pur 
dovendo assorbire quest'anno l'aggiunta dell'Iva, sono 
aumentati mediamente del 15% nella zona dolomitica e 
neppure una lira nel comprensorio Ortler-Skiarena;.tan- 
to per fare qualche esempio. E per i ragazzi e gli 
‘ultrassessantenni sono state introdotte sensibili riduzio- 
ni. E scusate se tutto ciò è poco in periodi in cui 
l'inflazione galoppa al 20%! Facendo un confronto vi 
accorgerete che l'Alto Adige conviene, in tutti i sensi, e 
che soggiornandovi sarete anche arrivati al cuore non 
solo delle Alpi ma di una vacanza invernale! ] 


Sabato, 2 gennaio 1982 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
‘l'ergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 


TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale, Non verran- 


no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso Vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gliì errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
Tanno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
So che risulti nulla l’efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
Sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
© impaginazione, non chiara 
Scrittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
€ lavoro — offerte; 5 rappre- 
Sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
Drofessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
Pensioni — richieste; 17 stanze 
€ pensioni — offerte; 18 appar- 
amenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni -— acquisti; 22 case, 
Ville, terreni — vendite; 23 

urismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
Matrimoniali; 27 diversi. 

S tariffe per le rubriche 
S'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
-24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
lumeri 20 - 21-22-23-26-27 

Ire 600, 

La domenica gli avvisi ven- 
Sono pubblicati con la mag- 
Biorazione del 20 per cento. 

‘Accettazione delle inserzio- 
lì per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun-, 

l verranno pubblicati, con 
Carattere neretto, nella rubri- 
©a «avvisi urgenti», applican- 

O la tariffa prevista. 

li avvisi economici posso- 
© anche essere dettati per 
elefono chiamando il nume- 

To 68668 dalle ore 10 alle 12 € 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
Slorni festivi. I servizi di ac- 
Cettazione | telefonica degli 
Annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
Urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano ri- 
Manere ignoti ai lettori pos- 
Sono utilizzare il servizio cas- 
Sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
A Publikompass cassetta n..... 

4100 Trieste; l'importo di 
Nolo cassetta è di lire 400 per 

‘cade, oltre un rimborso di 

ire 600 per le spese di recapi- 

0 corrispondenza. La Publi- 

‘Ompass S.p.a. è, a tutti gli 

etti, unica destinataria 

della corrispondenza indiriz- 

Zata alle cassette. Essa ha il 

Ùritto di verificare le lettere 
€ di incasellare soltanto quel- 

€ strettamente inerenti agli 
Alnunei, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
2a, stampati, circolari o lette- 
Te di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 

debbono essere inviate per 
osta; saranno respinte le as- 
Sìeurate ‘0 raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
Tare la loro richiesta per cor- 
tispondenza possono scrivere 
i Publikompass S.p.a., via 

Migi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 

®. Il prezzo delle inserzioni 
RE essere corrisposto anti- 

\batamente per contanti 0 
caglia (minimo 10 parole a 
to Va aggiunto il 15 per cen- 


di IVA) 

RION A Pa TIM 
3 ; Impiego e lavoro 

s Richieste 
ANCONIERA pratica offresi. 


‘793957 dalle 14 alle 20. 
14826/3 


I5ENNE volonterosa conoscen- 
za serbo-croato cerca urgente- 
‘mente impiego. Tel. 910188. 


14930/8 

A RL 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. AGENZIA pubblicitaria in 
collaborazione gruppo Tv pri- 
vate nazionali e casa cinema- 
ron produzione filmati 
pubblicitari cerca ambosessi 
da addestrare previo corso 
teorico pratico per interpreta- 
zione filmati. Inviare espresso 
indirizzando Tele Italiana 
CopsovepÌa, piazza Azzarita 6, 
Bologna. Convocazioni a Trie: 
ste. 30263/4 

CERCASI ragioniere veramente 
esperto settore Iva-tributario 
per, organizzazione servizi, 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 44/B, 34100 Trieste. 

15073/4 

CONCESSIONARIA Renault 
Dagri, via Flavia 118, cerca 
verniciatore. Tel. 828731 0 32. 

94 

IMPIEGATA/O pratica/o ammi. 
| nistrazione stabili cercasi ur- 
‘entemente. Offerte Publi- 
fompass cassetta n. 47/B, 
34100 Trieste. 15080/4 


A I EI PRA 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI rappresentante intro- 
dotto accessori bagno zona 
‘Trieste. Scrivere Publikom- 

ass cassetta n. 1/A. 34100 
este. 050549/5 P 


9 Vendite 
d'occasione 


AL Mercatino dell'usato trove- 
Tete con garanzia lavatrici fri- 
goriferi stufe Tv ecc. Tel. 
422822. 15029/9 


CAPANNONE in ferro adatto 
per carpenteria pesante con 
predisposizione di carroponte 
da 15 tonn. completamente 
smontabile. Misure in metri 
40x16x9. Visibile presso offici- 
na Plet, Porto industriale, tel. 


820138. 15048/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


AL Canton in piazza Barbacan 
acquistiamo intere giacenze 
ereditarie, quasi tutto purché 
Vecchio o curioso, Telefonate- 
ci 631080. 14265/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


VENDO letto divano con altro 
estraibile nuovo, 4 sedie otto- 
ne e camoscio: Tel. 43803. 

15025/11 


12 Commerciali 


OREFICERIA «Liberty» acqui. 
‘sta oro, gioielli antichi, orologi 
e argenti d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/B, tel. 631641. 14934/12 


ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28.primo piano. 14242/12. 


13 Alimentari 


FELICE 1982 con la DI.BE.MA. 
Offerte valide sino al 9 gen- 
‘naio: champagne Laurent Per- 
Tier 15.900, Carpenè Malvolti 
Prosecco, Asti Cinzano 3.300, 
Mousseaux Veuve Richard 
brut 1.950, Cartizze Mionetto 
2.500, Cartizze 1/2 bottiglia 
1.100, whisky William Lawson 
6.300, Carlos I 9.900, brandy 
René Briand 4.250, presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova 9, via Paglia- 
ricci 2 oppure direttamente a 
casa vostra telefonando al 
569602 - 793661 - 418762. 


14966/13 
14 Auto, moto 
cicli 


CONCESSIONARIA Talbot Pa- 
dovan De Carli, Flavia 47, 
827782: Giulietta 1,6 80, Alfet- 
ta 1,8 75, Alfasud 5 m, Giulia 
1,3, Montreal, Lancia Beta 1,6, 
Beta coupe 2,0, Fulvia coupé, 
A-112 E, 500 L, 127, 128, 128 
fam,, 124 S, 125 S, furgone 238, 
131 1,6,1321,61,8, 850 Sport, R 
5 TL, Dyane 6, Escort, Taunus 
1,3, Peugeot 304 Diesel, Simca 
1000, Rallye 2, 1100 GLS Ti, 
1301 S, 1307 GLS S, 1308 GT, 
Solara 1,3, Horizon 1,1 1,3, 
Sunbeam 1,0 1,3, 1,6 TI, Matra 
Ranch, Bagheera, Tagora 81. 


IL PICCOLO 


ESPANA 82. 


© R.FE.E 


BEVANDA GASSATA UFFICIALE 


MARGHIO REG 


A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via F. Severo 65 
tel. 54089 e via di Prosecco 237, 
tel. 61550 Opicina. Rateizza- 
zioni 42 mesì senza cambiali. 
Occasioni garantite: 128 CL 
1978, 131 1600 CL 1979, Ritmo 
Diesel 81, 132 GLS 1,6 1976, 
WYV Golf GTi 1978, Golf 1100 
GL 1979, Autobianchi A 112 
‘Abarth 70 HP 1979, BMW 320 
1976, BMW 318 1978, BMW 520 
M 60 1980, Alfetta 1,8 1973 
1979, Alfa 2000 75, Talbot 1600 
TI 1980, Citroen Dyane 6 177, 
Mini De Tomaso 80, Mercedes 
240 D 1979, VW Maggiolone 
cabriolet 1974. 9299/14 


ATTENZIONE CON PAGA, 


MENTO FINO A 36 MESI, 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, SENZA IPOTE- 
CA, AUTOVETTURE D'OC- 
CASIONE CON GARANZIA: 
ALFA ROMEO Alfasud 
Sprint 77, Alfasud N 77, Giu- 
lietta 1,6 79, Giulietta 1,8 81, 
‘Alfetta 1,8.77. BMW 318 78, 320 
M60 80, 320176, 320 S 78. FIAT 
126 Personal 77, 127 3P 79, 127 


AU Fer. 
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2P Confort 78, 131 1,3 S 80, 
Ritmo 65 CL 1,3 79, Ritmo 65 
CL 1,3 5P 79. FORD Fiesta 900 
L 78, Fiesta 1,1 L 77. RE- 
NAULT 5 TS 78-80. SIMCA 
1307 S "7, Sunbeam TI 80, 
VOLVO, 244 GL 80. Permute 
usato per usato. AUTOCCA- 
SIONI Via Romagna 6,tel. 
‘61126 Trieste, 14633/14 
AUTOSALONE Cossich via 
Battisti 20 tel. 272621 vende 
Ritmo Diesel 81 6000 km, 124 
coupé 73, Renault 5 1980, 132 
173, 124 Special 75, Ami 8 1975, 
128 COURS 1974, 128 Rally 1973, 
Renault 12 familiare, camion- 
cino Fiat Daily 1980. 1380/14 
GOLF GLS 1300,,9000 km acces- 
soriata vendo. Tel. 572922. 
15052/14 
MERCEDES 220 Diesel 72 per- 
fette condizioni vendo. Tel. 
820221 ore ufficio. 7/14 
OCCASIONE vendo 128 Rally 
impianto gas 76.000 km acces- 
soriato uniproprietario 
1.000.000 telefonare 412282. 
15060/14 
ROVER 3500 79, Mercedes 280 
"automatico, Ascona Diesel 
1980, Golf due porte 78, Mu- 
stang 2000 77, 125 Special 70 
'72, Abarth Scorpione 1300 SS, 
127 3P 77, 128 78, Porsche 914 
75, 128 Sport coupé 73, Peu- 
geot 604 77, Peugeot. 204 76, 
Mini 1001 74 e Cooper 1300, 
BMW. 3000 74, Volkswagen 
PERNO 75, furgone 238 79, 
850 furgone 73 e camioncino 
Cerbiatto. Tel. 231193. 5180/14 
VENDO Fiat 131 Diesel 2500 
46.000 km, privato metallizza- 
to anche ritiro 1979 tel. 829049. 
15036/14 


VENDO moto Guzzi 850 Califor- 
nia. Tel. 727506. 15034/14 
VOLKSWAGEN bus Special 
1980 9 posti privato vende. 
Telefonare ore serali 0481- 
1779085. 1245/14 
7.600.000 anziché 9.000.000 ven- 
do Alfasud 3 porte nuovissima 
marrone. 569856. 15077/14 
1.150.000 bellissima 500 L bian- 
ca tettuccio rigido assicurata, 

verniciatura perfetta 569856. 
15077/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A.A.A. JOHNSON! I motori fuo- 
ribordo più venduti nel mon- 
do! Per le ultime rimanenze 
pratichiamo sconti ecceziona- 
lil Potete prenotare ora il vo- 
stro motore a prezzo bloccato 
e ritirarlo in stagione. Conces- 
sionario esclusivo Automoto- 
nautica Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28 e Ulisse Ostuni, 
Marine Service Riva Massimi- 
liano Carlotta 15 Grignano. 

2 11/15 

CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6 Fiat 238 Uranio usati 
Iveco Plutonio diesel e altre 
occasioni. 14907/15 


PATENTI nautiche motoscafo 
vela «Russo» via Flavia 7 tel. 
820579, 14755/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
AFFITTO cercasi camera cuci- 


na piani bassi. massimo L. 
150.000 tel. 733405. 15028/18 


"Coca-Cola" è un marchio registrato della The Coca-Cola Company. 


19 Appartamenti e locali 
‘Offerte affitto 


A. SIGNORA sola pensionata 
affittasi matrimoniale uso ba- 
gno cucina in Viale XX Set- 
tembre alta. Scrivere Publi- 


kompass cassetta n. 46/B, 


34100 Trieste. 15075/19 
AFFITTASI diurno stanze sog- 
giorno cucinino bagno arreda- 
to signorile non residenti 
Agenzia Meridiana 733275. 


ALTOPIANO affittasi splendida 
alazzina con vasto giardino 
Barissimi locali possibile cuci- 
na servizi totale 400 mq piano- 
terra. Al primo piano stanze 
con servizi e docce riscalda- 
mento centrale. Adatto uffici 
attività commerciali casa di 
riposo anziani, mensa, ass. 
sportive, agenzie immobiliari. 
Interessati scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 39/B 
34100 Trieste. 15025/19 
A.G. LOCALE mq 80 con ma- 
gazzino 30 affittasi 250.000 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 


14819/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITÀ noi ti aiutiamo 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

14819/20. 

A.G. ABBIGLIAMENTO vasta 
licenza cedesi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 14819/20 

BAR gelateria con posteggio 
estivo vendesi. Tel. 54471. 

15038/20 


Pas dd. 


IMPRENDITORE cerca prestito 
di 15.000.000 restituibile dopo 
1 anno con 30% di interesse; 
Informazioni: telefonare 0481- 
82092 oppure casella postale 
91, 34073 Grado. 943/20 

VENDO bar buffet centrale tel. 
741932. 15004/20 

VENDO salone centrale telefo: 
nare al 750226. 15061/2@ 

n 


21 Case, ville, terre 
Acquisti 


Rene ne 
ACQUISTASI da privato Fiat 
131 S 1300 5 marce buone con- 
dizioni. Tel. 0432-34515. 111/21 
PRIVATO acquista appart@ 
mento modesto in stabile der 
coroso 0 casettina da ristrut- 
turare tel. 828729 ore DEI S 
li 


22 Case, ville, terreni: 
Vendite 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBL, 
LIARE 69349 SAN LUIGI apz 
partamento mq 150 su due 
piani con ampie terrazze, box 
auto, stabile recente in zona 
alberata. 9167/22; 

.A.A.A, CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE 69349 CENTRALISSE 
MO con due ingressi in stabile! 
recente con tutti i comfort? 
‘adatto abitazione, studio, Box 


MONTI negozio (muri) mq 321 
in stabile recente, ampie vetri 
ne. Inoltre ma 600-800 magaz” 
zino con accesso carrabile. ,. 
5167/2% 
A.C. NAVALI prossìma conse; 
gna vendesi: attico 3 stanze, 
salone, servizi; ALTRO 2.stan- 
ze, salone, servizio. Immobilia+ 
re Triestina XXX Ottobre 4, 
tel. 62636. 14812/28 
A.C. BESENGHI zona, in palaz- 
zina appartamento libero 4 
stanze, salone, cucina, doppi, 
servizi, riscaldamento possibi- 
lità box. Immobiliare Triestiv 
na XXX Ottobre 4, tel. 626361? 
14812/22 
A.C. LOCALI centralissimi va- 
Tie grandezze vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 14812/2% 
ACIT tel. 68810 via San Lazzare 
vende ultimi villini bifamiliari 
prontentrata complesso VIL- 
LAGGIO VERDE. 
VISOGLIANO soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi vib 
sta mare taverna garage, giaz, 
dini propri, prezzi, invariati 
dall'inizio costruzione mutui 
‘approvati, accettansi permù* 
te. *>__14594/22° 
ACIT tel. 68810 REVOLTELLA 
vendesi libero stanza stanzet 
ta soggiorno cucinino bagno, 
poggiolo veranda cantina au 
riscaldamento. 48.000.000. . 
14594/2? 
ACIT tel. 68810 CENTRALISSIS 
MI adatti anche ufficio ve 
donsi 160/260 mq. 14594/22; 
ACIT tel. 68810 4.000.000 con 
tanti resto mutuo vendesi ulti" 
mo stanza cucina we libero S. 
GIACOMO. 14594/22 
APPARTAMENTO Torrebianca 
angolo Zonta palazzo epoca 
camere camerino cucina bg- 
gno riscaldamento piano pria 
mo vendesi tel. 631792 immoe 
biliare Bonzanini. 5261/22 
APPARTAMENTO D'Angeli 
palazzo recente due camere. 
cucina bagno ripostiglio cantia 
na vendesi tel. 631792 immobi= 
liare Bonzanini. 5261/22 
APPARTAMENTO S. Giacome. 
camera cameretta cucina ba- 
gno palazzo 1950 vendesi tel. 
631792. Immobiliare Bonzani- 
ni, Ù 5261/22 
MONFALCONE AGENZIA Alur 
FA vende Cormons nuova vil, 
Jlaschiera soggiorno cucina 3, 
letto doppiservizi ripostiglio. 
cantina taverna 41807. 1248/22- 
SALITA DI ZUGNANO: 15/1" 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE, ANn 
CORA SINGOLI APPARTA» 
MENTI di mq 67-71-100 con. 
DOPPI SERVIZI TUTTI i 
CONFORTS MUTUI GIÀ 
CONCESSI 20 ANNI, SENZA* 
PROVVIGIONE, VISITE SUL 
POSTO FERIALI SABATO, È, 
DOMENICA ORE 10.30-13. In:, 
formazioni telefonaré. ESPE. 
RIA 750777. 3 14575/22% 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero via Gam= 
bini piano. alto soleggiato 3; 
stanze salone cucina doppi 
servizi poggioli riscaldamenta, 
ascensore telefonare 7303: 
Gallina 4. 5335/22" 
VESTA IMMOBILIARE vende? 
mansarda libera centralissima * 
mq 100 riscaldamento ascensi 
DE telefonare 730344 Gallina. 


È 5335/22, 
VESTA IMMOBILIARE vendé” 
villini in costruzione Duino", 
centro panoramici 3 stanze sa=* 
lone cucina doppi servizi ta 
verna mansarda giardino ga- 
Tage telefonare 730344 Gallina, 
CS 9335/22 
VESTA IMMOBILIARE vende! 
appartamento libero viale Ib- 
podromo piano alto soleggiate. 
2 stanze salone cucina bagno? 
terrazzo riscaldamento ascen- 
sore telefonare 730344 Gallina 
4. 5335/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero viale Mi 
ramare soleggiato mq 120 ri 
scaldamento autonome 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 5335/22 — 
VESTA IMMOBILIARE vende: 
appartamento libero via Gin- 
nastica soleggiato 3 stanze cu- 
cina bagno telefonare oa 
si 


Gallina 4. 5335); 


23 Turismo) 


26 Matrimoniali, 


DESIDERATE sposarvi? Age: 
zia conoscersi: informazioni © 
gratuite per le donne, via Pe= 
liecerie 6. Udine mercoledì è 
sabato pomeriggio domenica - 
mattina. Tel. 295923. 1/26» 

QUESTIONARIO gratuito: Se. 
lectpartner, S. Zita 3, 16129; 
Genova. Tel, 02-435830. Propo- » 
Niamo matrimonio. 00522/28 


La pubblicità 
sul nostro giornale. 


nos 


‘è curata dalla 


publikompass ‘5. 


TRIESTE — Piazza Unità d'itae. 
lia ‘7 - Tel. 65065/6/7. Spor-- 
tello: Gall. Tergesteo 4. 


: 
| 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


Sabato, 2 gennaio 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


TORNA DOPO LE FESTIVITÀ IL MASSIMO CAMPIONATO DI CALCIO CON LA TREDICESIMA GIORNATA 


la Juve comunque non può dormire sonni tranquilli: Causio torna a Torino come capitano 
dell'Udinese deciso ad insidiare la porta di Zoff, campionissimo regionale per l'anno 1981 


Con due punte l'Udinese 


Riprende il campionato do- 
po le festività natalizie e l’an- 
no del «Mundial» si apre con 
due confronti d’alto livello, 
destinati a chiarire la situa- 
zione al vertice, Fiorentina- 
Inter e Napoli-Roma. Si in- 
trecciano in queste due parti- 
te motivi diversi che vanno 
dal duello per il titolo d'inver- 
no (per aggiudicarsi il quale la 
Roma che è a un punto dalla 
Fiorentina ha comunque a di- 
sposizione il recupero di Ca- 
tanzaro) al desiderio per Na- 
poli e Roma di riscattare le 
delusioni patite in Coppa Ita- 
lia prima di Natale. 

La Juventus, da parte sua, 
in questa tredicesima di cam- 
pionato non può certo dormi- 
re sonni tranquilli, dovendo 
ricevere al Comunale torinese 
la prima visita dell’arrabbiato 
Causio, campione del cuore di 
Udine calcistica, deciso a ro- 
vinare la prima domenica del- 
l’anno al suo vecchio compa- 
gno di squadra Dino Zoff, che 
proprio per San Silvestro è 
stato designato contempora- 
neamente il campionissimo 
del Friuli-Venezia Giulia dal 
nostro referendum e di cam- 
pionissimo dello sport italia- 
no dal referendum del quoti- 
diano torinese. 

Il campionato non è comun- 
que soltanto sfida al vertice in 
questa «prima» dell’anno 
nuovo, ma è anche lotta per la 
salvezza, nella quale sono in- 
vischiate squadre di rango co- 
me il Milan (che è andato una 
sola yolta in serie B, ma per 
faccenda di scommesse e non 
certo tecnica), il Bologna (che 
è con l'Inter e la Juve la terza 
squadra sempre presente in 
serie A) e il Torino (che non 
molti anni fa ha vinto anche 
uno scudetto). 

‘Un impegno particolarmen- 
te difficile attende soprattut- 
to Radice, per il quale la par- 
tita con il Cagliari sa di vita o 
di morte, anche in relazione 
alle vicende extracalcistiche 
che continuano a turbare la 


società rossonera, con le. 


manovre intorno il preventi- 
vato passaggio del pacchetto 
azionario da Colombo a Fa- 
rina. 

Mentre un dato confortante 
viene dalla prima parte del 
campionato (in dodici giorna- 
te la serie A ha guadagnato 
mezzo milione di spettatori 
tra paganti e abbonati) vedia- 
mo come le varie squadre do- 
po la pausa natalizia, si ap- 
prestano ad affrontare la tre- 
dicesima giornata, confidan- 
do che con l’anno del Mundial 
da domani si possa schiarire 
anche l'orizzonte spagnolo di 
Bearzot. } 

Queste le ultime della vigi- 
lia in relazione alle partite in 
cartellone domani. 


ASCOLI - TORINO 


Squalificato Nicolini, Maz- 
zone, allenatore dell'Ascoli, ri- 
lancia l'ex milanista Carotti, 
mentre De Vecchi ancora con- 
valescente da un'operazione 
‘al ginocchio, potrebbe trovare 
posto in panchina. I dubbi di 
Giacomini sul Torino — ap- 
piedato Van de Korput — ri- 
guardano Francini o Cuttone 
per il ruolo di terzino sinistro, 
Ferri o Sclosa per il numero 
otto. 

BOLOGNA - GENOA 

Sempre indisponibile 
Chiorri (pubalgia) tra i sossu- 
blù bolognesi Burgnich con- 
ferma Fiorini al centro dell'at- 
tacco, con Neumann e Pileggi 
a fargli da spalla. Nel Genoa 
Simoni si riserva di risolvere 
all'ultimo istante i dubbi tra 
Sala o Russo, tra Corti e Ia- 
chini. 

CATANZARO - CESENA 

Squalificato Braglia tra i 
padroni di casa, il suo posto 
potrebbe essere preso da Pa- 
lese. Pace conferma in avanti 
la coppia Borghi-Bivi, rele- 
gando in panchina il bizzo 
Nastase. Il Cesena annuncia 
Schachner con il numero set- 
te e Garlini con il nove, poten- 
do contare sul rientro di 
Lucchi. i 


COMO - AVELLINO 


Squalificato Tendi, Mar- 
chioro conferma il giovane 
Galia in difesa, mentre in 
avanti si riserva di decidere se 
schierare ‘o. meno Calloni in 
coppia'con:Nicoletti. Avellino 
nella formazione che piace di 
più a Vinicio, con Piangerelli 
e Vignola giovani leoni di cen- 
trocampo e Juary accanto a 
Chimenti in avanscoperta. 


FIORENTINA - INTER 


Rispetto alla formazione 
vittoriosa sul Napoli l’unico 
dubbio di De Sisti riguarda la 
scelta tra Sacchetti e Casa- 
grande. Cuccureddu, che ci 
teneva a rientrare, andrà in 
panchina. Inter in formazione 
di ripiego a seguito delle 
squalifiche di Bagni e Becca- 
lossi. Sarà una squadra pru- 
dente quella che scenderà a 
Firenze: Bersellini infoltirà lo 
schema nerazzurro di centro- 
campisti. 

MILAN - CAGLIARI 


Radice recupera Venturi 
per il ruolo di libero, non po- 


tendo ancora contare su 
Franco Baresi. Per il resto 
l'allenatore rossonero dovreb- 
be schierare l’ipotetica forma- 
zione tipo con Novellino, An- 
tonelli e Jordan contempora- 
neamente in campo, sorretti 
alle spalle da Buriani e Roma- 
no. Sempre indisponibile Bru- 
gnera nel Cagliari, sarà anco- 
ra il giovane Loi il libero. 


JUVENTUS - UDINESE 


Trapattoni ha scelto l'ex 
udinese Osti per sostituire lo 
squalificato Gentile. Per il re- 
sto, non potendo disporre di 
Bettega, l'allenatore bianco- 
nero confermerà Marocchino 
e Bonini, tenendosi in panchi- 
na Fanna oltreché Prandelli e 
il giovane attaccante Galderi- 


si. Ferrari annuncia un’Udine- 
se a due punte (Muraro e De 
Giorgis) con Causio a suggeri- 
re per loro. Ma potrebbe an- 
che darsi che all'ultimo mo- 
mento il tecnico bianconero 
cambi idea per sorprendere 
‘Trapattoni... 


NAPOLI - ROMA 

Indisponibili Ferrario 
(squalificato addirittura per 
sei giornate) e Vinazzani tra i 
partenopei, Marchesi chiame- 
tà in squadra Marino e Bene- 
detti, confermando in avanti 
Damiani, Pellegrini e Musella. 
Liedholm annuncia lo schema 
alla brasiliana, con tre ali 
(Chierico, Conti e Scarnec- 
chia) su cinque attaccanti per 
far volare la Roma. 

Ezio Lipott 


lanconeri contro 


Franco Causio, nuovo idolo della tifoseria udinese, contro Dino 
Zoff, friulano trapiantato all'ombra della Juventus. Domani è il 
giorno del primo confronto diretto in campionato, l'uno contro 


l’altro, a Torino. 


Due personaggi di grande rilievo, nel cuore degli sportivi. Non 
per niente occupano posti di tutto riguardo, nelle classifiche del 
referendum 1981 fra i nostri lettori per il campione dell'anno e il 


campione del cuore. 


Zoff occupa il primo posto di diritto quale campione dell'anno, 
Causio di prepotenza si è accaparrato il titolo di campione del cuore 
nella provincia di Udine. Un attestato di simpatia che viene attribuito 
ad essi, proprio alla vigilia della partita che li vedrà avversari, dopo 
aver conquistato assieme scudetti e glorie azzurre. 


UDINE — Capodanno. in 
viaggio per i bianconeri del- 
l'Udinese, che ieri alle 14, in 
pullman, hanno preso la via di 
Torino dove domani affronte- 
ranno la Juventus. Giocatori, 
allenatore e dirigenti hanno 
trascorso tutti insieme la not- 
te di San Silvestro, in un al- 
bergo, tradizionale ritrovo di 
sportivi e di... praticanti: si è 
riso, scherzato, brindato, bal- 
lato, ma ovviamente non si 
sono fatte le ore piccole. Al- 
l’antivigilia di quello che vie- 
ne giudicato un incontro mol- 
to importante sotto tanti pun- 
ti di vista, sarebbe stato parti- 
colarmente deleterio per i gio- 
catori accumulare fatica e 
champagne che si sarebbero 
inevitabilmente fatti sentire 
domani sul campo, quando 
cioè l'Udinese sarà chiamata 
al compito particolarmente 
difficile di fermare la Juven- 
tus e, se possibile, di... offen- 
derla, 

‘Un proposito questo che po- 
trebbe sembrare frutto di pre- 
sunzione, e che forse lo è, ma 
Enzo Ferrari appare comun- 
que deciso, almeno fino a que- 
sto momento, a far scendere 
in campo due punte, la coppia 
cioè formata da Muraro e De 
Giorgis. Senza dubbio co- 
munque l'allenatore ha un 
obiettivo ben preciso: quello 
di difendersi... giocando al 
calcio, puntando cioè prima 
di tutto.alla qualità del gioco 
che non al risultato. Ma le due 
punte, se effettivamente l’al- 
lenatore non cambierà parere, 
significheranno ‘anche che 
non viene tralasciata neppure 
la possibilità di infilare in con- 
tropiede gli juventini. I quali 
ovviamente imposteranno 
una gara tutta offensiva, dal 
momento che Trapattoni pri- 
mo di tutti ha affermato a 
chiare note che la sua squa- 
dra non può concedersi altre 
pause; deve superare l’Udine- 
se a tutti i costi e cominciare 
così la riscossa da un periodo 
un po’ offuscato, nel quale i 
torinesi sono incappati dopo 
l'uscita di squadra da parte di 
Bettega. 

A Torino è prevista anche la 
presenza di numerosi tifosi 
friulani che, sfidando anche le 
avversità atmosferiche, rag- 
giungeranno il capoluogo pie- 
montese con i pullman che 
sono già stati organizzati, o 
con le proprie autovetture o 
con il treno. E' certamente 
questa una manifestazione 
commovente di attaccamento 
ai colori bianconeri, ma forse 
anche di un pizzico di troppo 
ottimismo: chi segue la pro- 
pria squadra in trasferta non 
lo fa mai se è convinto che 
incapperà sicuramente in una 
sconfitta. 

E benché ogni risultato, e 
principalmente un pareggio, è 
a portata di mano dell’Udine- 
se, non fosse altro per l’impre- 
vedibilità del gioco del calcio, 
fin qui va tutto bene. Ma sa- 


Totopronostico 


Ascoli-Torino 
Bologna-Genoa 
Catanzaro-Cesena 
Como-Avellino 
Fiorentina-Inter 
Juventus-Udinese 
Milan-Cagliari 
Napoli-Roma 
Brescia-Bari 
Foggia-Perugia 
Lazio-Verona 
Atalanta-L.R.Vicenza 
Lucchese-Casoria 
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rebbe pericoloso se gli sporti- 
vi si fossero in un certo senso 
fatti prendere da entusiasmo 
eccessivo: poiché l'Udinese da 
domani è alle prese con un 
ciclo terribile di quattro parti- 


te. 

E’ molto meglio perciò 
‘andare con i piedi di piombo, 
e attendere di conoscere la 
posizione in classifica della 
squadra friulana all'indomani 
della trasferta contro il Milan, 
dopo cioè la prima giornata 
del ritorno. 

Giorgio Verbi 


AL «GREZAR» APRE L'ANNO 1982 LA MATRICOLA RHODENSE CHE PUNTA AL PAREGGIO 


La Triestina non intende mollare: 


ogni residua speranza di emergere: 


Capodanno lavorativo per 
la Triestina. Gli alabardati, 
atteso l’arrivo del nuovo anno 
al «ritiro» muggesano voluto 
da Buffoni, ieri pomeriggio 
erano tutti al Villaggio del 
Pescatore. La pioggia batten- 
te e il terreno inzuppato d’ac- 
qua non hanno fermato i gio- 
catori. Buffoni, contrariamen- 
te a quanto previsto, non ha 
allenato tuttii suoi uomini ma 
solo i... volontari, quelli cioè 
che ritenevano di avere mag- 
giori necessità di muoversi. 

Stamane a Valmaura la 
squadra rifinirà la prepara- 
zione e quindi Buffoni varerà 
la formazione da opporre alla 
matricola Rhodense. L'unica 
novità dovrebbe essere rap- 
presentata dalla sostituzione 
dello squalificato Ascagni. As- 
sente anche Doto. il quale per 
la doppia sospensione inflitta 
dal giudice, vede svanire la 
possibilità di rientrare in 
squadra; la scelta dovrebbe 
cadere su Strukelj o Cappel- 


L'ATTIVITÀ SPORTIVA POLACCA AVVIATA ALLA «NORMALIZZAZIONE » [ 
» 


L'anno del «Mundial» si apre domani La Polonia in Spagna ci sarà- 
con Fiorentina-Inter e Napoli-Roma 


Smentite le voci di un ritir 


UDI 
e si 
reani 
Sentia 


Le gare riprenderanno da domani dopo la sospensione dettata dalla proclamazione delléoc 
legge marziale - Il calcio della massima divisione tornerà a partire dal 7 marzo prossiméne xe 


VARSAVIA — A partire dal 
3 gennaio — ha comunicato 
l'agenzia Pap — riprenderan- 
no in Polonia le gare sportive, 
dopo la sospensione del 3 di- 
cembre connessa alla procla- 
mazione della legge marziale. 

Gli atleti polacchi prende- 
ranno parte a riunioni inter- 
nazionali, campionati mon- 
diali ed europei e tornei di 
Coppa, secondo il calendario 
internazionale. 

Le associazioni sportive 
svolgeranno i normali allena- 
menti. In gennaio si svolge- 
ranno i campionati polacchi 
di slitta canadese e di scacchi 
nonché le tradizionali gare 
sciistiche di Zakopane per il 
memoriale Bronislaw Czech 
ed. Helkena Marusarzowna. 

L'associazione calcistica 
polacca ha sottoscritto un 


lari, con maggiori probabilità 
per il giovane triestino. Per il 
resto la squadra dovrebbe es- 
sere quella consueta, anche 
se potrebbe esserci un avvi- 
cendamento fra î pali con Nie- 
ri al posto di Bartolini. 

La Triestina vuole iniziare 
il 1982 con un convincente 
successo sulla Rhodense per 
mandare giù l'amaro boccone 
di Modena, ultima disavven- 
tura prima della sosta natali- 
zia. Buffoni non fa mistero per 
quanto riguarda l’immediato 
futuro della squadra. «Entro 
la fine del girone dî andata — 
dice — dobbiamo assoluta- 
mente incasellare almeno cin- 
que punti per poter chiudere 
a quota venti. Due punti con 
la Rhodense, dunque, un pa- 
reggio la settimana successi- 
va a Monza e quindi un'altra 
vittoria a Valmaura contro il 
Mantova. Non abbiamo alter- 
native se intendiamo tenerci 
aggrappati al sottilissimo filo 
che ci lega ancora alle prime 


programma per la preparazio- 
ne della squadra nazionale al 
campionato del mondo in 
Spagna. Il programma preve- 
de ritiri, di preparazione in 
Polonia e all’estero nonché 
partite di allenamento inter- 
nazionali. Le partite del cam- 
pionato polacco tra squadre 
di prima divisione riprende- 
ranno il 7 marzo 1982. 

Le partite di prima divisio- 
ne di pallacanestro, pallavolo, 
pallamano e gli ‘incontri fra 
squadre di pugilato riprende- 
ranno già dal 6 febbraio. 

L'agenzia Pap definisce in- 
fondate e inventate le voci 
riprese dalla stampa occiden- 
tale secondo cui la squadra di 
calcio nazionale verrebbe riti- 
rata dalle finali del campiona- 
to del mondo in Spagna. 

L'associazione calcio polac- 


ca — precisa la Pap — ha 
inviato una comunicazione 
formale alla Fifa per confer- 
mare la partecipazione della 
Polonia alle finali di Coppa 
del Mondo, e due funzionari 
dell’associazione — il suo vi- 
cepresidente Leszek Rylski e 
il segretario generale Zbi- 
gniew Kalinski — si recheran- 
no a Madrid il 16 gennaio per 
il sorteggio delle finali. Essi si 
aggiorneranno anche sulle di- 
sposizioni per gli alloggi e le 
condizioni generali di vita e di 
allenamento, nelle città in cui 
giocheranno i polacchi. 


BM INTER — In un incontro 
‘amichevole l'Inter ha battuto 
il Montecatini (serie C 2) per 
3-1 (1-1). Hanno segnato nel- 
l'ordine Prohaska, Sgroi, Al- 
tobelli e Oriali. 


della classifica». 

Alla Triestina, secondo la 
tabella di marcia prevista da 
Buffoni, mancano tre-quatiro 
punti che potrebbero risulta- 
re molto importanti. Il tecnico 
è convinto di riuscire a dîspu- 
tare un girone di ritorno ricco 
di siddisfazioni, al passo cioè 
delle migliori. Chiaro che il 
destino della squadra si deci- 
derà la domenica successiva 
‘a Monza. Il terra brianzola la 
squadra deve almeno pareg- 
giare per continuare a spera- 
re. Una sconfitta infatti îm- 
porrebbe un ridimensiona 
mento delle ambizioni. 

«Visto anche il comporta- 
mento delle compagini piaz- 
zate attualmente davanti a 
noi — dice Buffoni — non sia- 
mo inferiori a nessuno. Un po’ 
di fortuna ci consentirebbe dî 
riguadagnare il terreno per- 
duto in questa prima fase del 
campionato e di guardare 
con maggior fiducia al tra- 
guardo di giugno». C.N. 


Una «milanese» 
abbonata 
alle promozioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘RHO — Sarà una Rhodense 
d'assalto quella che domani 
scenderà in campo a Trieste 
per la ripresa del campionato 
di C 1. La squadra lombarda, 
‘matricola della C 1, ha comin- 
ciato abbastanza bene questo 
campionato, ma dopo le pri- 
me tre giornate ha pagato lo 
scotto dell’inesperienza e del 
noviziato, accusando tra l’al- 
tro anche battute d'arresto 
anche piuttosto pesanti. 
Per nulla intimorita, la 
squadra guidata dal giovane 


allenatore Romano Gattoni, 
si.è piano piano ripresa, fino.a. 


raggiungere la dignitosa posi- 
zione attuale (per una matri- 
cola) di metà classifica senza 
però avere grandi obiettivi 
finali salvo quello di restare in 


D’ALESSI HA PORTATO I NEROVERDI AD UN OTTIMO GRADO DI PREPARAZIONE 


Il Pordenone appare caricato 
Ce la farà a vincere in casa? 


PORDENONE — Anno 
nuovo vita nuova anche per il 
Pordenone? E’ quello che si 
augurano tutti gli sportivi di 
fede neroverde, delusi dai ri- 
sultati altalenanti dei propri 
beniamini, che tra l’altro, co- 
me è noto, in casa non hanno 
ancora mai vinto. Domani gli 
uomini di D’Alessi ospiteran- 
no lo Jesi, che in classifica 
generale li segue di un punto e 
l’occasione per ottenere il pri- 
mo successo stagionale inter- 
no, è delle più ghiotte. 

Dopo i 4 giorni di riposo 
concessi da D’Alessi, il Porde- 
none ha ripreso gli allenamen- 
ti martedì pomeriggio con 
una leggera seduta per scio- 
gliere i muscoli. La prepara- 
zione è proseguita mercoledì e 
giovedì ha avuto luogo la con- 
sueta partitella infrasettima- 
nale, stavolta sul campo di 


atletica adiacente al «Bottec- 


chia». 


. LA SERIE INTERREGIONALE STA PER GIUNGERE AL GIRO DI BOA 


Pro Gorizia in viaggio verso Oderzo 
I’Abano Terme ospite dei monfalconesi 


GORIZIA — Con l'elezione 
di Nereo Colavetta quale 
campione del cuore si è con- 
cluso in gloria il 1981, per la 
Pro Gorizia. Nonostante le fe- 
ste l'allenatore Anzolin ha te- 
nuto sotto il torchio i suoi 
giocatori, in modo da poter 
affrontare la trasferta di do- 
mani a Oderzo in occasione 
dell'ultima partita del girone 
d’andata nel migliore dei mo- 
di. In settimana era prevista 
una partitella d’allenamento 
contro la formazione dell’Udi- 
nese Primavera, ma l’incontro 
è stato sospeso a causa delle 
cattive condizioni atmosferi- 
che che avevano reso il campo 
di gioco simile a un acquitri- 
nio. La Pro Gorizia però si è 
allenata regolarmente con 
tutti gli effettivi presenti. 

La squadra sosterrà in mat- 
tinata l’ultima seduta di pre- 
parazione avendo concesso 
per il primo dell’anno un gior- 
no di riposo a tutti i giocatori. 

La trasferta di Oderzo con- 
tro l’Opitergina è guardata 
con molta attenzione dai gori- 
ziani i quali non vogliono as- 
solutamente vedere diminui- 


{re il loro vantaggio in classifi- 
ca in vista del derby con il 
Monfalcone, in occasione del- 
la prima partita del girone di 
ritorno. Quindi le intenzioni 
di Sabbadin e compagni sono 
quelle di cercare di portare a 
casa l’intera posta in. palio, 
anche se un pareggio sarebbe 
sufficiente per mantenere le 
distanze. 

Per Oderzo la squadra sarà 
al gran completo visto che 
tutti i giocatori si trovano in 
perfette condizioni fisiche e 
non vi sono squalificati. 

A.G. 
xa 


MONFALCONE — Al Mon 
falcone il calendario riserva 
un inizio del nuovo anno casa- 
lingo, visto che l’undici di Me- 
deot sarà chiamato ad affron- 
tare due gare consecutive sul 
terreno del Cosulich. Gli az- 
zurri infatti concluderanno 
domani il girone di andata 
ospitando l’Abano Terme, 
mentre nel turno successivo, 
prima di ritorno, riceveranno 
la visita della capolista Pro 
Gorizia. La squadra si ripre- 
senta alla ripresa del torneo 


rilanciata dalla positiva tra- 
sferta di Belluno, dove una 
rete dell’opportunista Cecca- 
to (giunto già a quota sette 
fino a questo punto del cam- 
pionato) aveva consentito al- 
la compagine monfalconese 
di uscire con l’intera posta dal 
rettangolo di gioco dei veneti, 
conquistata oltretutto con 
una prestazione positiva sot- 
to il profilo della manovra. 
Domenica scorsa gli azzurri 
hanno disputato un proficuo 
galoppo amichevole a Ronchi 
superando la squadra locale 
con un largo punteggio e ciò 
rappresenta pur sempre, no- 
nostante la scarsa attendibili- 
tà agonistica dell'impegno, 
un confortante sintomo di 
buona condizione generale. 
Contro l’Abano perciò ci si 
attende una conferma dal- 
l’undici di Medeot, in modo 
da poter .chiudere la fase 
ascendente del torneo con un 
bilancio tutto sommato ac- 
cettabile e in sintonia con le 
aspirazioni della vigilia che 
volevano appunto il Monfal- 
cone in grado di inserirsi nelle 
primissime posizioni della 


graduatoria. 

Il tecnico non dovrebbe 
avere grossi problemi di for- 
mazione in quanto potrà 
disporre in pratica di tutti gli 
atleti della rosa, anche se per 
qualcuno c'è di mezzo un leg- 
gero stato influenzale. 

* 


Delle altre formazioni regio- 
nali, la Sacilese e il Trivigna- 
no saranno di scena sul terre- 
no amico, mentre Pro Tolmez- 
zo e Pro Aviano saranno im- 
pegnate in trasferte non certo 
‘agevoli. Molto interessante il 
confronto di Sacile, che op- 
porrà il brillante undici di 
Brusadin al quotato Cittadel- 
la in una gara d'alta classifica. 
Il Trivignano cercherà di 
interrompere, ovviamente 
con una vittoria sull’ospite 
Spinea, la lunga teoria di pa- 
reggi che sembra caratterizza- 
re il torneo dei bianconeri. La 
Pro Tolmezzo non avrà certo 
vita facile sul campo di Som- 
macampagna, dove si gioche- 
rà per la salvezza, e anche per 
la Pro Aviano la partita a 
Pieve di Soligo si presenta 
alquanto ardua. 


C'era comprensibile attesa 
‘per constatare lo stato di for- 
ma degli infortunati. Soltanto 
Pianca risente ancora del ma- 
lanno al tallone e sembra che 
D'Alessi non sia intenzionato 
a schierarlo contro lo Jesi. In 
ogni caso lo porterà in panchi- 
na. Qualche linea di febbre ha 
accusato, invece, Paviotti, ma 
la sua presenza appare scon- 
tata, avendo il giocatore as- 
sorbito bene la distorsione ri- 
‘portata a Monselice. In perfet- 
te condizioni sono apparsi 
Vriz e Geissa, ai quali i 4 
giorni di riposo hanno fatto 
veramente bene. In modo par- 
ticolare il primo si è mosso 
con disinvoltura per tutto 
l'arco dei due tempi di 25’ 
ciascuno, con grande soddi- 
sfazione di D'Alessi. Anche il 
morale è abbastanza elevato 
dopo la vittoria di Avezzano e 
il pareggio di Monselice. 

«Tutti — ha detto il consi- 


gliere Fioretti, che ha assisti- 
to alla partitella — mi sono 
apparsi caricati psicologica- 
‘mente. Indubbiamente sento- 
no la necessità di ottenere la 
prima vittoria stagionale in- 
terna, che potrebbe toglierli 
definitivamente dalle posizio- 
ni di fondo della classifica. A 
mio avviso il Pordenone rima- 
né pur sempre una grossa 
squadra sul piano individuale 
e se riuscirà a sbloccarsi 
anche di fronte al pubblico 
amico, allora potrebbe vera- 


: mente riservare qualche gra- 


dita sorpresa», 

Naturalmente anche per 
Fioretti a questo punto il Por- 
denone non ha più nulla da 
chiedere all’alta classifica, ma 
ciò non esclude che possa. 
ancora puntare, almeno, alla 
Coppa Italia. 

Teri giornata di riposo e que- 
sta mattina lavoro di rifinitu- 
ra per tutti. Al termine l’alle- 


natore comunicherà i nomi 
dei conyocati; dovrebbero es- 
sere gli stessi che hanno par- 
tecipato alla trasferta di Mon- 
selice con l’aggiunta di 
Pianca. 

Renato Casagrande 


Rigamonti 


al Terranova 


GELA — Antonio Rigamon- 
ti, 32 anni, portiere di. riserva 
del Milan nella stagione ’78- 
"79, è stato acquistato dal 
«Terranova», Una squadra di 
Gela che disputa il campiona- 
to interregionale. Rigamonti 
era stato ceduto dal Milan al 
Varese dopo la retrocessione 
in «B» e aveva ottenuto lo 
scorso anno la lista libera. 

Il presidente del «Terrano- 
va» Fabrizio Russello, im- 
prenditore edile, non ha reso 
nota la cifra pagata, 


FERMI I CAMPIONATI DI PROMOZIONE E PRIMA CATEGORIA 


Programma ridotto per i dilettanti 
Recuperi, Coppa Regione e «terza» 


In attesa della ripresa dei 
campionati, previsti per il 10 
gennaio, alcune squadre dilet- 
tantistiche di prima e secon- 
da categoria, ritorneranno do- 
mani in campo. A Trieste è in 
programma un recupero della 
seconda categoria, quello che 
vedrà di fronte sul campo di 
via degli Alpini (ore 14,30). 
l'’Opicina Supercaffè e 
l'Olimpia. 

Proseguirà anche la Coppa 
Regione, riservata alle squa- 
dre di prima e seconda cate- 
goria. A Rupingrande, con ini- 
zio alle otre 14.30, verrà ripe- 
tuto l’incontro valido per il 


, terzo turno fra Kras-Cgs, so- 


speso domenica scorsa per 
oscurità quando le squadre, al 
termine del primo tempo sup- 
plementare, si trovavano an- 
cora in parità. 


Per il quarto turno elimina- 
torio di questo torneo sono in 
programma queste tre parti- 
te: Itala San Marco- 
Torviscosa, Fiumicello- 
Bertiolo e Union Nogaredo- 
Mariano. 


Terza categoria 


Il nuovo anno si apre, anche 
per il girone triestino del cam- 
pionato regionale dilettanti di 
terza categoria, con una serie 
di recuperi. Domani infatti so- 


‘ no in calendario ben sei parti- 


te. quelle cioè rinviate il 20 
dicembre a causa del gelo. 
Dopo il successo del Gaja sul 
Chiarbola per 2-0, che ha per- 
messo all’undici di Padricia- 
no di affiancarsi in vetta al 
Giarizzole, un grosso impegno 
attende i gialli dell’altipiano. 
Il Gaja, infatti, dovrà rendere 
visita all’aurisina nell’incon- 
tro più atteso di questo turno. 
La squadra di Zaccardi non 
intende lasciarsi scappare 
l'occasione di ritornare in te- 
sta al plotone 

Programma di domani: 
Sant'Andrea-Grandi Motori 
(via Alpini, ore 12), San Vito- 
Esperia San Giovanni (San 
Sergio, ore 12), Giarizzole- 
Primorec (Aquilinia, ore 12), 
Union-Rabuiese (Guardiella, 
ore 12), Chiarbola-San Sergio 
(viale Sanzio, ore 12), Aurisi- 
na-Gaja (Aurisina, ore 10.30). 


Giovanili regionali 

I due maggiori campionati 
regionali giovanili di calcio 
osserveranno anche domani 
un turno di riposo prima di 
riprendere il cammino con la 
prima giornata di ritorno. 
Non tutte le squadre, però, 
rimarranno inattive, Il Comi- 
tato regionale infatti ha predi- 
sposto l’effettuazione di nu- 
merosi recuperi, 


ALLIEVI 
Programma: Giarizzoi 
Real Udine (Aquilinia, ore 
10.30), Portuale-Primorje 
(Prosecco, ore 10.30), Costa- 
lunga-Muggesana (San Ser- 
gio, ore 10.30). Lunedì verrà 
aggiornata definitivamente la 
classifica con la disputa del 
recupero fra Domio e Opicina 
Supercaffè, in programma 
alle ore 18.30 sul campo di 

Aquilinia. 

GIOVANISSIMI 
Muggesana-Sangiorgina Udi- 
ne (Muggia, ore 10.30), San 
Giovanni-Pro Gorizia (viale 
Sanzio, ore 10.30), Libertas- 
Domio (via Alpini, ore 10.30), 


,care in formazione rimaneg 


sea 
Morto Paolo Mazza dece: 

. Classif 
ex presidente Spal 


tenire 

FERRARA — È deceduti iaro 
nel pomeriggio, nella sua ablisto c 
tazione stroncato da una crid9 già 
cardiaca, il comm. Paolo Maf® IN 1 
za ex presidente della Spabeniss 
Aveva 80 anni e al suo nonfella } 
restano legati i momenti &&ltra 
maggior splendore della squé02, ‘U 
dra ferrarese. Questa, sotto PON ur 
sua guida, militò in serie |___ 
per sedici anni. ‘Gli È 

Egli divenne noto come sedi. è 
pritore di talenti calcistici (t1 Ì di 
i più noti Picchi e Capello) 
negli anni ’60 fu commissari, Ques 


tecnico della nazionale chiigei 
Ù aa sega “qgtalian 
disputò i mondiali nel Cilbasket 


Ricoprì incarichi importanbprossi; 
anche in seno alla federazionitorno). 
calcistica. AI: ) 
Casam 
———Brind 
Bianc} 


NI: 
AIR: 


DETTI 

C 1. La partita in terra giulif(Bolog 
na è molto sentita nell’ si 
biente lombardo. La Tries 
na, pur essendo stata anch'eSpotti 
sa abbastanza alterna nei BILI: Pa; 
sultati, ha due punti di valfBrind 
taggio sui lombardi. GattolSACR; 
però, pur avendo per obiettilVenez 
vo il pareggio e quindi la logt —— 
ca conquista di un punto, no! 
vuole però giocare una parti! 
completamente difensivà,,» 
D'altronde è anche vero chel&, di. 
squadra arancione dell'hiB pit; 
terland milanese gioca mol 5 
meglio fuori che dentro le pro — Q 
prie mura. Di te 

«La squadra di Buffoni AUest 
dice Gattoni, 42 anni, da dodi «È 
ci anni consecutivi alla guidiperch 
della Rhodense — pur avendLomb 
perso due settimane fa a M@sicùre 
dena, rimane sempre uni avy 
squadra di tutto rispetto. Ni gle ché 
giocheremo aperti, perch@ppro 
vogliamo onorare il gioco dé 
calcio. Personalmente consi 
dero la squadra giuliana ca 
pace di disputare un ottiml | 
campionato, ma per quest’: 
no penso che non abbia più It 
possibilità di aspirare alli IR 
promozione in «B». Noi veni&— 
mo da un pareggio internt 
con l'Empoli, la squadra godî 
di ottima salute ma spesso di 
capita qualche infortunio È 
quindi a volte dobbiamo gi 


giata». 

— Quindi che novità 
saranno nella formazione 
domenica con la Triestina ri 
spetto all’ultima partita prii 
ma della sospensione def 
‘campionato? finito. 

«In linea di massima, se Ia nev; 
feste natalizie non si riveleper Ca 
ranno dannose sul piano atleperché 
tico per i miei uomini, la squal'ombr 
dra dovrebbe presentarsi ghioggi 
completo, con Campidonic VELE 
nel ruolo di libero, Un uomo dî Sg 
grande esperienza e chiarsin gra 
mente utile per noi che siamò ‘An 
una matricola». Natale 

La Rhodense è nata nel. C? 
1913. Il centro ha ormai 50. Cc 
mila abitanti ed è a soli 1@UNzio 
chilometri da Milano. Li c 
squadra, pur essendo di coslas, ge 
lunga milizia, non ha mai avUstata 
to però l'occasione di afface alla 
ciarsi al mondo del calcio sif My 
professionistico che semipro, PI 
fessionistico. La grande svoltanno 
ta venne nel 1975, quando gli'ansì 
arancioni conquistarono lfpe, di 
promozione in prima catego R/ 
ria. Dopo due annila Rhoden , sa 
se venne promossa in Promofliffico 
zione e da qui cominciò lav SA 
ventura nel mondo SeMipronaest 
fessionistico. Poi piano piandoiozgi 
venne la promozione in C %î - 
fino a quella in C 1 del 1981ene si 

Un altro dato statistico È gx 
quello che riguarda l’allenatofuniv;, 
re Romano Gattoni: in dodic® servi 
anni di fedeltà al club aranSPera 
cione è stato autore di ben sé} 13% 
promozioni, quindi in medifng Îa 
una ogni due anni. Gattoni . *l 
nato a Lecco, ma che vive — 
Milano e lavora come perit0m n. 
chimico è stato negli anni 
Sessanta un buon portiere ed d 
è cresciuto nelle squadre gio” 
vanili del Milan. = 

Ma la figura più interessan 
te e originale della Rhodens? ° 
è quella del presidente, Efisith; 
Borsani, industriale del ram0fon, î 
chimico ed elettronico, tifos! chilo, 
numero uno della squadrfco) 
lombarda. Egli segue la SQU2 due 
dra in panchina se i suoi im 


È 
pegni lo permettono sia TA 
casa che fuori casa. Ha dat034» i 
una struttura manageriale 2'Vanz 
la sua società comprando tra] 
l’altro anche un piccolo comi Nella 
puter per registrare i giocato! Chilo; 
che interessano con molte no 3 
tizie particolari sulle loro atti VAN 
tudini. Soprattutto dice 103) g; 
per non andare. al calci0 3033 
mercato a scatola chiusa. E 
è stata in questo senso 18 1) i 
prima società in Italia che hf CH 
voluto fare questo esperimef 
to che è riuscito pienamente! 
che tra poco sarà seguito dî 
molti grandi club, | 
Leandro Gambardella | 
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CRONACHE DELLO SPORT 


PER LE SQUADRE REGIONALI LA STAGIONE CESTISTICA ENTRA NELLA FASE DECISIVA 


UDINE — Tropic-Oece, co- 

€ sempre d’altronde, si 
reannuncia incandescente. 
Sentiamo il prof. Pressacco, 
LL pr «Questa parti 
È ‘a sorta di spareggio 
iméle nessuna delle Gu i 
Sini può permettersi di perde- 
—fe a cuor leggero. Tropic e 
) Dece hanno gli stessi punti in 
I tlassifica, hanno chances per 
Tenire promosse in Al ed è 
sdut@hiaro che a questo punto, 
a abfisto che alcuni posti sembra- 
a crito ‘già prenotati, una sconfit- 
) Maf® in uno scontro diretto può 
SpapeNissimo far perdere il treno 
nonftella promozione a una o al- 
nti Galtra squadra. Sarà, insom- 
squ@a, un incontro tutto-pepe 
tto PON una Tropic che, giocando 


fi 
escl. arbitri 

ci (tîîglj î 

citi domani 

ssari, Questi gli arbitri designati a 
> che'igere le partite del campionato 
Cil; 


hi a sorpresa. Suppongo che 
la Tropic dovrà riuscire a 
superare l’ostica difesa “a zo- 
na adattata” dell’Oece: Lom- 
bardi qui è maestro e sincera- 
mente penso che per i miei 
uomini le difficoltà non saran- 
no poche. L’Oece, invece, cer- 
cherà probabilmente di termi- 
nare a pareggio la lotta sotto i 
tabelloni dove la Tropic è for- 
se un pochino più forte. I trie- 
stini cercheranno di contra- 
Stare in tutti i modi i nostri 
tiratori da fuori, noi tentere- 
mo di bloccare gli attaccanti 
di Lombardi con una disposi- 
zione a uomo. Se infatti la 
Tropic è leggermente superio- 
Te ai rimbalzi, l’Oece è sicura- 
mente più forte in fatto di 
attaccanti puri. Bertolotti è la 
punta di diamante; ma anche 
gli altri non scherzano 
mica...». 

— L'incontro è già di per sé 
emozionante, lei pensa che gli 
aliano di serie A maschile di | “co contro-uno possano offri 
asket- in programma domenica 


re al pubblico motivi d’entu- 
siasmo ancora maggiori? 


«Credo proprio di sì: direi 
che gli scontri diretti saranno 
addirittura entusiasmanti. 
Otello Savio-Valenti; la lotta 


fra due play che per un certo 
periodo, quest'estate, si pen- 
sava dovessero rubarsi il po- 
sto uno con l’altro nella scac- 
\chiera di Lombardi. Walter- 
Abromaitis: due ex Real Ma- 
drid a confronto, visto che lo 
scorso anno l’attuale “triesti- 
no” ha preso il posto di Walter 
nella squadra spagnola. Ri- 
tossa-Giampiero Savio: due 
candidati all’azzurro. Tonut- 
Lorenzon: fra.le più quotate 
ali delle ultime leve. Lingen- 
felter-Robinson: diversi fra lo- 
ro, ma tutti e due ancora alla 
ricerca di una precisa fisiono- 
mia in seno alla propria 
squadra». 


Antonello Capone 


GORIZIA — L'anno nuovo 
si apre per la San Benedetto 
con un carico di incontri 
estremamente impegnativi. 
Nel turno di domani, che pre- 
senta un tabellone ricco di 
confronti molto importanti 
per la classifica, gli isontini 
sono chiamati ad un arduo 
scontro fuori casa con il Latte 
Matese, capofila delle squa- 
dre în lotta per la conquista 
della quarta poltrona, attual- 
mente occupata dall’Honky. 
Al rientro dalla lunga trasfer- 
ta e prima di rimettersi nuo- 
vamente în viaggio alla volta 
di Livorno, la San Benedetto 
dovrà affrontare il derby con 
l’Oece, per il quale sono già 
mobilitate le opposte falangi 
di sostenitori. 

Un 1982, dunque, che sì ini- 
zia all’îinsegna di severe pro- 
ve per la squadra guidata da 
Mario De Sisti, che tuttavia si 
dimostra abbastanza fiducio- 
so nelle possibilità della sua 


rianiprossima (quinta giorn. i ri 
È at. 5 
Ziontorno), È E 


° All: BERLONI - BANCO ROMA: 


DOMANI A CHIARBOLA LE CESTISTE TRIESTINE OSPITANO LE BOLOGNESI 


Casamassima (Como) e Corsa 
MESI BILLY - SQUIBB: 
lanchi e Filippone (Roma); RE- 
COARO - SINUDYNE: Duranti e 
Vitolo (Pisa); CAGIVA - SCAVO. 
FINI: Pinto e Cagnazzo (Roma); 
TIE SOLE - CARRERA: Di 
orcina (Roma); ACQUA 
Aaa - BENETTON: Guglicmo 
‘essina) e Raineri (Reggio Cala- 
pria); JESUS JEANS - BARTOLI: 
É Lioni © Martolini (Roma). 
& 2: RAPIDENT = CIDNEO (sa- 
fi D: Maggiore (Roma) e Grot- 
pi i TROPIC - OECE: Ga- 
Ì iavari) e Marchi i- 
—"n0); LATTE MATESE. 8 BENE. 
o RETTO: Rotondo e Dal Fiume 
iulifpoiogna); SWEDA - LATER TINI: 
la, daniela (Napoli) e Baldini (Fi- 
riestt® nze): SAPORI - LIBERTAS LI: 
ORNO:: Tall i 
ch'eSspOL Spi; ‘one (Albizzate) e 
ti Dot ì (Milano); HONKY - NAPO- 
Ri aronelli (Gavirate) e Malerba 
DE AG STELLA AZZURRA - 
ORA: Z; ini 
iettiVenezia, ‘anon e Bollettini 
LL pere 
, not; iffici 
artitio Casa, difficilmente si farà 
siv ortare via i due punti e 
chel: Oece quanto mai desidero- 
l'hip: di'vendicare la sconfitta 
nolff abita all'andata a Trieste». 
o pro — Quali le sembrano i moti- 
bi tecnici fondamentali di 
mi Questo delicatissimo derby? 
dodi «È difficile essere precisi 
guidberché sia io che il collega 
rendiLombardi abbiamo studiato 
a Mosicuramente a fondo i rispetti 
uni AVversari e quindi è possibi- 
> Nige che nel corso della partita si 
gol Ù ‘pprontino imprevedibili pia- 


Ricomincia l'avventura del- 
l’Alabarda nell'Olimpo, sep- 
pur minore, del basket nazio- 
nale femminile. Ma non com- 
pare ancora all’orizzonte, nep- 
pure in questo tradizionale 


‘sonaggio accompagnato da 
un bassotto che porga il cele- 
brato «bigliettone», con cifre 
aggiornate agli attuali ritmi 
inflazionistici, alle brave trie- 
stine che, pur tra alti e bassi, 
hanno difeso nel complesso 
un'«onorabilità» che in futuro 
protrebbe permettere loro di 
rinverdire fasti lontani. Un 
eventuale successo diploma- 
tico di Simoncelli, dagli allet- 
tanti risvolti finanziari por- 
rebbe definitivamente fine a 
ogni tribolazione di una socie- 
tà, matricola che meritata- 
mente certo non lotta, o lotte- 
rà, per la salvezza. 


Le due appaganti vittorie 
colte a Busto Arsizio e nel 
derby' contro ‘le@codroipesi 


periodo di strenne, alcun per- | 


l'ombra, minacciosamente 
profilatasi in un recente pas- 
sato, di una cenerentola trie- 
stina alla corte di un’aristo- 
crazia di lignaggio sicuramen- 
te non eccelso. Dei successi 
che hanno provvidenzialmen- 
te ricaricato nello spirito un 
amalgama apparso in campo, 
negli ultimi tempi, più che 
svogliato (ed è ancor peggio), 
disorientato, di una fragilità 
psicologica tradottasi in più 
di una occasione in gioco po- 
vero ed arrendevole. 

Ora Alabarda è attesa alla 
riconferma dei ritrovati stan- 
dard tecnici e della rinata vo- 
lontà di vittoria anche nelle 
fasi più cruciali di un match 
proprio sul campo di Chiarbo- 
la (domenica ore 17.30) contro 
la Plurale Bologna, prima de- 
gli incontri con Ferrara e Aba- 
no che concluderanno il giro- 
ne d'andata. 

A «cinque vittorie dalla sal- 
vezza», ‘come ironicamente 
sostiene il'tecnico alabardato, 


L’Alabarda ancora senza sponsor 
a cinque vittorie dalla salvezza 


le triestine preferiscono conti- 
nuare a concentrarsi di volta 
in volta sul rivale di turno, 
E i risultati, fatti i debiti 
scongiuri, sembrano sinora 
dar loro piena ragione. 
P.G. 


Corrida di S. Silvestro 


SAN PAOLO — Il colom- 
biano Victor Mora, 37 anni, ha 
vinto la «corrida» di San Sil- 
vestro, la tradizionale corsa 
che si disputa ogni anno at- 
traverso le strade centrali di 
San Paolo su un percorso di 
km 8,900. Mora, al suo quarto 
successo (come il belga Ga- 
ston Roelants), ha impiegato 
23'30”2 e ha preceduto sul 
traguardo il suo connazionale 
Silvio Salazar (23°35"50). 

L'italiano Claudio Solone si 
è classificato al 19.0 posto con 
il tempo di 25'4'4. In campo 
femminile si è affermata inve- 
ce la portoghese Rosa Mota 
con il tempo di 26’'45"8. 


orna il basket con Tropic-Oece 


I nuovo anno si apre con il derby di Udine tra friulani e triestini - La San Benedetto in trasferta a Caserta 


squadra, al punto di mettere 
în preventivo, nel complesso 
deì tre incontri, almeno quat- 
tro punti, per conquistare i 
quali la San Benedetto, co- 
munque, dovrà dispiegare il 
massimo sforzo. Se gli ostaco- 
li saranno superati secondo 
programma, la formazione 
goriziana: potrà affrontare in 
scioltezza, senza eccessivi 
problemi e con la promozione 
ormai praticamente assicura- 
ta la «volata» finale in vista 
della seconda fase. 

L'incontro di domani a Ca- 
serta, dove sono passati solo 
îl Napoli (ma si era alle prime 
giornate) e, di strettissima mi- 
sura, îl Cidneo, è quindi molto 
importante per î gialloblù. 

Il Latte Matese è formazio- 
ne organica e di grande valo- 
re, come è dimostrato anche 
dalla presenza di ben quattro 
suoi giocatori nelle classifiche 
riservate ai tiratori. Carraro, 
Batts, Stewart e Simeoli figu- 
rano infatti tra ìè primi sette 
del campionato di A-2 nella 
graduatoria dei tiri da sotto, 
con percentuali che sfiorano e 
superano il 70%. Non per 
niente la squadra di Mc Mîl- 
len è anche la più prolifica del 
torneo e în ben quattro occa- 
sioni è andata oltre î 100 pun- 
ti, tetto che invece la San 
Benedetto, tutta votata alla 
difesa, non è mai riuscita a 
toccare. 

De Sisti ha «preparato» 
questo incontro con molta me- 
ticolosità. 

La squadra, dopo brevi va- 
canze natalizie, ha sostenuto 
due partite d’allenamento, la 
prima martedì a Gorizia con- 
tro la Carrera, misteriosa- 
‘mente priva di Seals e Wicks, 
la seconda mercoledì a Udine 
contro la Tropic. Ieri, Capo- 
danno di intenso lavoro per î 
gialloblù che si sono allenati, 
sia alla mattina che al pome- 
riggio, nella palestra di piaz- 
za Battisti, campo che presen- 
ta caratteristiche analoghe a 
quello di Caserta. 

La formazione goriziana, 
che dopo il recupero di Ardes- 
si è tornata al gran completo, 
partirà stamane în aereo da 
Ronchi alla volta di Roma, da 
dove proseguirà in pullman 
per Caserta. 

G. B. 


BM OMOLOGATE — Il giudi- 
ce sportivo ha omologato le 
gare di serie ‘A. maschile 
Squibb Cantù + Jesus Jeans 
Mestre e Tropic Udine - Later: 


sons 
a ca 


hanno fugato per sempre 
btim( 
stan 


; ANDIAMO A SCIARE... MA DOVE? 


lim montagna con l’ombrello... 
(id eat ei et te 
tern( 


a cura di Dante di Ragogna 


Il tempo è galantuomo, sì usa dire. Ma il tempo. 
meteorologico non lo è per niente, di questi tempi. 
Dopo averci fatto penare in attesa della neve, final- 


finito di nevicare, arriv pts i tate, E 

j ‘a la pioggia. A catinelle, come se fosse estate. 
ssd Tessa maltrattata, sciolta; trasformata in poltiglia. Insomma, 
iveleper Capodanno è stato idealmente apposto un cippo sulle montagne, 
\atleperché non se ne ricordava uno così piovoso. Andare in giro con 


Mo n ney 
arzîn Ecco i dati assunti alle 17 di ieri dalle varie località che sono state 
jaml 5nado di fornirci i dati richiesti. 

ata MIPEZZO — Piove, piste non agibile (è entrato in funzione per 
) tr lo skilift baby). Statale transitabile con prudenza, senza catene. 
i NE COSERA RAZZO — Piove, impianti bloccati. = 
ai 50m JORTINA — Piove a valle, nevica in quota. Tutti gli impianti in 
li 1CUnzione; 30 centimetri di neve fresca alle Tofane. Strade transitabili 
. Léenza difficoltà. 

| COSÌag, GOENI DI SOPRA-VARMOST — Pioggia a valle, neve sul Crusica- 
| aVUstata © la temperatura si abbassa, gli impianti oggi saranno aperti. E” 


affade alta naugurata la pista di pattinaggio, unitamente al centro del fondo 


pena Pista per «clipper». Strada statale transitabile senza difficoltà. 
o sit. MATAJUR — Nessun segnale di vita dal rifugio... 
ipro,  PIANCAVALLO — Pioggia di giorno, accenni di neve in serata. Ieri 


svoli'anno fumzionato solo cinque impianti a valle. Strada da Aviano 
io gliransitabile senza difficoltà: 


10 live PRAMOLLO — Nevica, impianti aperti. Strada interrotta dal 

tego: ‘Psante italiano, per cui le piste sono raggiungibili solo dall’Austria. 

Jdent | RAVASCLETTO-ZONCOLAN — Nessun segnale telefonico. 
SAPPADA — Nevica, tutti gli impianti in funzione, Transito senza 


omoflifficoltà da Forni Avoltri, 

dl avi SAURIS — Notizie fornite dall'ex alabardato Gianfranco Petris, 
ipromaestro di sci con albergo annesso... Dunque, dopo due giorni di 
niané Biala, torna a nevicare, Buone prospettive, se la temperatura si 
C 2° Vassa ulteriormente. SE. 

1981che ELLA CHIANZUTAN— piove, impianti chiusi. C'è solo da sperare 
ico © svompaia lo scirocco e faccia più freddo. 

tofun ELLA NEVEA — Pioggia durante l’intera giornata di ieri. La 

Da DI È Via è stata fermata causa la caduta di una slavina sulla ‘pista che ne 
odi 4 etvita, Si spera di liberare il tracciato al più presto, ma soprattutto si 
arari*Bera che il tempo migliori. so 
N Sim TARVISIO — Pioggia e nessuna notizia sul funzionamento degli 
nedifche Inti. E' intuibile comunque, dato il buon grado di innevamento, 
toni © *PPena la temperatura si abbassa tutto si normalizzerà. 


-Vanzetta da protagonista 


ssa’ 


lenst i RE 

n CORTAB —. Sui 30 chilometri maschili seniores che 
afisio BIO Sui 30 c x È È 

afisit hanno concluso sotto la pioggia la settimana internazionale di 
ramÒfon 00:15 DIOSE, itali 

ifostehiio della Valsassina, l'azzurro e campione Italiano della 15 
adria, Îlometri Giorgio Vanzetta ha ripetuto il successo che aveva 
squa' olo lunedì: il finanziere ha tenuto la seconda posizione fino a 
i OE terzi di gara dietro all’altro azzurro Silvio De Zolt, 
ja {flap Mione italiano delle lunghe distanze, per poi superarlo 
dat034» izio dell'ultimo dei tre giri di 10 chilometri, e vincere per 
eg Slo, peppe fo iso vana nl qual 

È ; ; ri 
(0) tria: ‘a aveva vinto la 15 chilome O remionini sani 


com nali barter: t'ultimo è stato l’uni si 3 
tor chie 30 chilometri ma si è ritirato poco dopo il decimo 
etro. 

Vano C E SENIORES: 1) GIORGIO 
St VANZETTA Ind 01627999; 2) Maurilio De Zolt 1 ora 28’30”°1; 
cio” 30:33 itanco Polvara 1'ora 29'31”9; 4) Benedetto Carrara 1 ora 
n Ed 1; 5) Giulio Capitanio 1 ora 313872. 

0 18 1) pl CHILOMETRI FEMMINILE JUNIORES E SENIORES: 
ne N° a EMANUELA DI CENTA (Italia juniores) 33009; 2) Maria 
mer ‘ANing (Italia seniores) 33°53”1; 3) Guidina Dal Sasso. 


HOCKEY A ROTELLE: IN SERIE A LA STERN RICEVE IL BREGANZE 


La serie cadetta entra nel vivo 
Alabardati stasera al palasport 


Con la seconda fase che ini- 
zia stasera, il campionato di 
serie B di hockey su pista 
entra nel vivo. Dieci giornate 
filate, senza interruzioni, do- 
vranno esprimere il verdetto 
sla per quanto concerne la 
Promozione sia per ciò che 
riguarda la retrocessione. 

Sul primo di questi due 
fronti sarà impegnata la Trie- 
stina Radio Telex, sul secon- 
do il Ferroviario Bne e il Mon- 
falcone. Le stranezze del ca- 
lendario hanno fatto sì che le 
tre formazioni regionali 
avranno lo stesso alternarsi di 
gare casalinghe e in trasferta. 
E si comincerà subito stasera 
(l'inizio delle pertite è stato 
anticipato in extremis alle 21 
dalla Fihp) con i rossoalabar- 
dati impegnati al Palasport 
con il Grosseto, con i bianco- 
celesti in viale Miramare ad 
attendere i Pattinatori Sarza- 
nesi e il Monfalcone a Pieris a 
vedersela con il Thiene. 

Nella poule-promozione la 
‘Triestina Radio Telex ritrove- 
rà gli avversari di quell’indi- 
menticabile spareggio a Bolo- 
gna della fine dello scorso tor- 
neo. Da allora il Grosseto ha 
covato sogni di rivincita, tut- 
tavia la Triestina è maturata 
in questo campionato e la pre- 
senza di tutti i titolari, dopo 
una settimana difficile per la 
società alabardata, alimenta 
speranze più che concrete di 
‘successo. 

Sul fronte della salvezza ga- 
re subito decisive per il F'erro- 
viario e per il Monfalcone. I 
ragazzi di Spessot affronte- 
ranno una squadra scorbuti- 
ca, i Pattinatori Sarzanesi, 

U. S. 


La Tris: 11-17-13 

Non si è presentato al via 
Ostaggio nella prima Tris del 
1982 disputata a Tor di Valle. 
Il gran favorito Caronco, dopo 
aver dato il colpo di grazia a 
Mariamariì che era entrata per 
prima in retta d’arrivo, non 
riusciva ad evitare che l’estre- 
mo outsider Casadei con un 
finale ad effetto riuscisse ad 
imporsi di forza alla media di 
1.20.7. Mariamarì perdeva 
‘anche il terzo posto ad opera 
di Nover. 

Movimento globale lire 688 
milioni 902.500, combinazione 
vincente 11 - 17 - 13. Totalizza- 
tore: 330; 66, 18, 48; (593). Ai 
473 vincitori sono spettate lire 
990.388, 


Oggi è in programma il 
penultimo turno di andata del 
massimo campionato di hoc- 
key su pista. La Stern Porde- 
none riceverà la visita del 
Breganze; la Paloma Gorizia, 
invece, si recherà a Bassano. 

I pordenonesi dovranno ve- 
dersela con una formazione 
delle retrovie e sono favoriti 
dal pronostico anche se la 
gara si preannuncia combat- 
tuta in quanto i veneti non 
hanno alcuna intenzione di 
fungere da materasso. Dal 
canto suo la Paloma, ultima 
in graduatoria con appena sei 
punti in undici gare, andrà 
alla ricerca di ossigeno sulle 
rive del Brenta; finora il quin- 
tetto isontino è sempre rima- 
sto spennato sui campi altrui 
ma adesso la formazione è 


intenzionata a entrare con il 
piede giusto nell’anno nuovo 
e si batterà in modo deciso 
badando al sodo. 

La capolista Vercelli si re- 
cherà a Castiglione per man- 
tenere lo scettro del coman- 
do; il Corradini, che tallona la 
capolista, sarà di scena a 
Monza per guadagnare l’inte- 
ra posta. Vita dura, invece, 
per il Giovinazzo che è atteso 
dal forte Novara. Entrambe le 
formazioni hanno un «rospo» 
sullo stomaco in quanto i pu- 
gliesi sono reduci dalla scon- 
fitta di Viareggio e il Novara 
era stato «purgato» dal Ver- 
celli. Completano il quadro 
per la dodicesima giornata le 
gare Marzotto-Viareggio e 
Forte dei Mo È 


NIENTE TROTTO IERI PER IL MALTEMPO 


La riunione di Montebello 
rinviata a questo pomeriggio 


Niente trotto ieri a Monte- 
bello. Il nubifragio abbattuto- 
si sulla città subito dopo le 13 
ha allagato completamente la 
pista che già aveva faticato a 
smaltire tutta l’acqua in- 
ghiottita in questi giorni di 
continua pioggia. Dimodo- 
ché, dopo le 14, in piena... 
alluvione, la giuria e i com- 
missari di riunione hanno ef- 
fettuato un sopralluogo in pi- 
sta constatando immediata- 
mente l’inagibilità della stes- 
sa, causa il persistere della 
pioggia, e, dopo aver sentito 
‘anche il parere dei guidatori, 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 

1.0 arrivato 12 x 

2.0 arrivato x x 1 
Trotto ROMA 

l.o arrivato 1 1 

2.0 arrivato x 2 
Trotto MILANO 

l.o arrivato 1 x 

R.o arrivato x 1 
Trotto TORINO 

1.0 arrivato 12 x 

2.0 arrivato x x 1 
Trotto TRIESTE. 

Lo arrivato 1 x 

2.0 arrivato x 2 
Trotto NAPOLI 

1.0 arrivato 2 1 

2.0 arrivato 12 


decidevano di sospendere il 
convegno di corse rinviandolo 
‘a oggi con inizio alle ore 14. 

Per i molti convenuti all’ip- 
podromo, nonostante le tre- 
mende condizioni atmosferi- 
che, non rimaneva che fare 


dietro front e darsi appunta-° 


mento a Montebello per que- 
Sto pomeriggio. 

Il Premio Anno nuovo verrà 
quindi solennizzato dai pule- 
dri di «3 anni» con ventiquat- 
tro ore di ritardo. Nella ricca 
prova dei più giovani di stan- 
za a Montebello, saranno di 
scena Briofite, Bencistà, Bico, 
Bassofondo e Brigitta. 

M. G. 

I NOSTRI FAVORITI: 
PREMIO DELLA FELICI: 
TA’: Bermanto, Gimos, To- 
nizzo. PREMIO DELLA FOR- 
TUNA: Binnel, Beniamino, 
Badriane. PREMIO BUON- 
PRINCIPIO: Hico, Bulbo, 
Fraghe. PREMIO DEGLI AU- 
GURI: Armal, Allwit, Abesa- 
da Jet. PREMIO «1982»: (Bol- 
scioi=Nomberone), Audio, 
Vuaina. PREMIO ANNO 
NUOVO: Bassofondo, Benci- 
stà, Bico. PREMIO DELLA 
SALUTE: Debeccola, Orgo- 
glio, Parma. PREMIO DEL- 
LA PROSPERITA’ Zurba- 
ran, Agognato, Impris. 


L'agenda 
sportiva 


19852 


Gennaio: 
parte la Formula 1 
ATLETICA - Domenica 3: 


.cross. di Volpiano; sabato 


30: indoor internazionale a 
Milano. 

AUTO - Domenica 23: G.P. 
del Sudafrica di F. 1 a Kya- 
lami. 

PUGILATO - Sabato 30: 
Benitez-Duran, mondiale 
medi jr. Wbc a New York. 

SCI - Mercoledì 27 - dome- 
nica 7/2: mondiali sci alpino 
a Schladming. 

CALCIO - Venerdì 8: sor- 
teggio dei gironi per il cam- 
pionato europeo del 1984; 
sabato 16: sorteggio dei gi- 
roni per la fase finale dei 
mondiali in Spagna. 


Febbraio: : 
atletica indoor 


ATLETICA - Sabato 6: 
Francia-Italia indoor a Pari- 
gi; mercoledì 10 e giovedì 
11: campionati italiani in- 
door a Genova; domenica 
14: societari di cross a Imo- 
la; sabato 20: indoor inter- 
nazionale a Torino; domeni- 
ca 21: cross del Campaccio a 
San Giorgio su Legnano; 
domenica 28: assoluti indi- 
viduali di cross. 


NUOTO - Venerdì 5 - 
domenica 7: meeting Arena 
a Parigi. 


SCHERMA - Mercoledì 17 - 
domenica 21: g.p. Giovani 
(2.a prova) a Pistoia. 

PALLAVOLO - Sabato 13: 
finale coppa campioni fem- 
minile a Ravenna; sabato 
20: finale coppa campioni 
maschile a Parigi. 

CALCIO - Martedì 23: ami- 
chevole Francia-Italia a Pa- 


rigi. 
CICLISMO - Martedì 23: 
trofeo Laigueglia; sabato 27 


mercoledì 3/3: settimana 
sarda. 
PALLANUOTO - Sabato 


27: via al campionato. 

PUGILATO - Data e sede 
da definire: Leonard-Finch, 
mondiale welters. 

RUGBY - Sabato 6: Inghil- 
terra-lrlanda a Londra e Gal- 
les-Francia a Cardiff («Cin- 
que nazioni»), Sabato 20: 
Francia-Inghilterra a Parigi e 
Irlanda-Scozia a Dublino 
(«Cinque nazioni»). Domeni- 
ca 21: Francia-Italia a Car- 
cassonne (coppa Europa). 

SCI - Giovedì 4 - domenica 
7: campionati italiani sci 
nordico ad Asiago; lunedì 15 
- domenica 21: campionati 
italiani sci alpino al Sestrie- 
re; giovedì 18 - domenica 
28: campionati mondiali sci 
nordico a Oslo. 

VELA - Martedì 16: 1.a 
edizione della Transmediter- 
ranea da La Gran Motte 
(Francia); sabato 27: parten- 
za della 4.a tappa della Whit- 
bread: Mar del Plata- 
Portsmouth. 


Marzo: 
Milano-Sanremo 


ATLETICA - Sabato 6 e 
domenica 7: europei indoor 
a Milano; mercoledì 10: Gol- 
den gala indoor a Milano; 
domenica 21: cross delle na- 
zioni a Varsavia (?); domeni- 
ca 28: «Cinque mulini» di 
cross a San Vittore Olona. 

NUOTO - Venerdì 26 - 
domenica 28: assoluti pri- 
maverili. 

SCHERMA - Mercoledì 24 - 
domenica 28: g.p. Giovani 
(3.a prova) a Pisa. 


AUTO - Domenica 7: G.P.. 


d'Argentina di F. 1 a Buenos 
Aires; domenica 21: G.P. del 
Brasile di F. 1 a Rio de 
Janeiro. 

MOTOCICLISMO - Dome- 
nica 28: G.P. d'Argentina a 
Buenos Aires. 

BASKET - Martedì 16: 
finale coppa coppe maschile 
a Bruxelles; mercoledì 17: 
Italia-Selezione Usa femmi- 
nile in sede da destinare; 
giovedì 18: finale coppa 
Korac a Padova; giovedì 25: 
finale coppa Campioni ma- 
schile e femminile a Colo- 
nia; mercoledì 31: inizio 
play-offs del campionato. 

CALCIO - Mercoledì 3: 
andata quarti di finale coppe 
europee; mercoledì 17: 
ritorno quarti di finale coppe 
europee. 

CICLISMO - Giovedì 4: 
Sassari-Cagliari; sabato 6: 
Milano-Torino; venerdì 12 - 
giovedì 18: Parigi-Nizza; 
sabato 13 - giovedì 18: Tirre- 
no-Adriatico; sabato 20: Mi- 
lano-Sanremo; giovedì 25: 
giro di Campania; domenica 
28: giro di Calabria. 

PUGILATO - Venerdì 19: 
Holmes-Cooney, mondiale 
massimi Wbc a Las Vegas. 

SCI - Giovedì 25 - domeni- 
ca 28: finale Coppa del mon- 
do a San Sicario. 

TENNIS - Venerdì 5 - 
domenica 7: ltalia- 
Inghilterra, coppa Davis a 
Roma; lunedì 22 - domenica 
28: torneo di Milano. 


Aprile: 
auto a Imola 


ATLETICA - Domenica 4: 
Stramilano. 

AUTO - Domenica 4: G.P. 
degli Stati Uniti West di F. 1 
a Long Beach; domenica 25: 
G.P. di San Marino di F.1a 
Imola. 

CICLISMO - Domenica 4: 
giro delle Fiandre; mercole- 
dì 7: Gand-Wevelgem; 
domenica 11: Liegi- 
Bastogne-Liegi; giovedì 15: 
Freccia Vallone; domenica 
18: Parigi-Roubaix; merco- 
ledì 21 - domenica 25: giro 
delle Puglie. 

BASEBALL - Venerdì 2: 
inizio del campionato. 

RUGBY - Domenica 11: 
Italia-Romania a Rovigo 
(coppa Europa). 

NUOTO - Sabato 10 - do- 
menica 11: «Otto nazioni» 
giovanile a Goteborg; ve- 
nerdì 16 - domenica 18: Cop- 
pa latina a Rio de Janeiro. 

CALCIO - Mercoledì 7: 
andata semifinali coppe eu- 
ropee; mercoledì 21: ritorno 
coppe europee; amichevole 
Italia-Germania Est. 


Maggio: 
scudetto del calcio 


ATLETICA - Sabato 15: Pa- 
squa dell'atleta a Milano; 
domenica 16: meeting inter- 
nazionale femm. a Bolzano; 
martedì 25: meeting interna- 
zionale a Firenze. 

AUTO - Domenica 9: G.P. 
del Belgio di F. 1 a Zolder; 
domenica 23: G.P. di Mona- 
co. di F. 1 a Montecarlo. 


BASKET - Domenica 2 e 9: 
finali per il titolo; mercoledì 
12: selezione A 1 contro se- 
lezione A 2 a Milano. 

CIGLISMO - Martedì 4 - 
domenica 9: giro di Roman- 
dia; sabato 8: giro di Tosca- 
na; giovedì 13 - domenica 
6/6: giro d'Italia. 

NUOTO - Sabato 8 - do- 
menica 9: triangolare Italia 
Gran Bretagna-Olanda, 

SCHERMA - Mercoledì 19- 
domenica 23: assoluti indi- 
viduali a Verona. 

TENNIS - Lunedì 3 - dome- 
nica 9: internazionali d'Italia 
femm. a Perugia; lunedì 17 - 
domenica:23: internazionali 
d'Italia maschili a Roma; lu- 
nedì 24 - domenica 6/6: 
internazionali di Francia a 
Parigi. 

GINNASTICA - Venerdì 7: 
meeting internazionale a Ro- 
ma; venerdì 14 - domenica 
16: assoluti a Venezia; 

MOTOCICLISMO - Dome- 
nica 2: G.P. d'Austria a Sali- 
sburgo; domenica 9; G.P. di 
Francia a Nogaro; domenica 
23: G.P. di Spagna a Jara- 
ma; domenica 30: G.P. d'Ita- 
lia a Misano. 


CALCIO - Mercoledì 5: 
andata finale coppa Uefa; 
mercoledì 12: finale Coppa 
Coppe a Barcellona; dome- 
nica 16: fine del campionato 
di serie A; mercoledì 19: 
ritorno finale Coppa Uefa; 
mercoledì 26: finale coppa 
campioni a Rotterdam. 


Giugno: 
mondiali in Spagna 


ATLETICA - Mercoledì 2: 
meeting internazionale a To- 
rino; sabato 12 e domenica 
13: Germania Ovest- 
Polonia-Italia, 

NUOTO - Venerdì 25 - 
domenica 27: meeting «Set- 
te colli» e finale coppa Los 
Angeles a Verona. 

BASKET - Venerdì 11 - 
venerdì 25: tournée naziona- 
le maschile a Cuba. 

CICLISMO - Domenica 13: 
giro dell'Appennino; marte- 
dì 15 - venerdì 25: giro della 
Svizzera; domenica 27: Tre 
Valli varesine, prova unica di 
campionato. 

TENNIS - Lunedì 21 - 
domenica 4 luglio: torneo di 
Wimbledon. 

AUTO - Domenica 6: G.P. 
degli Stati Uniti di F. 1 a 
Detroit; sabato 12: G.P. del 
Canada di F. 1 a Montreal, 

MOTOCICLISMO - G.P. 
d'Olanda ad Assen. 

CALCIO - Domenica 13: 
fine del campionato di B; 
domenica 13 - domenica 11 
luglio: campionati del mon- 
do in Spagna. 


Luglio: 
finale «Mundial» 


CALCIO - Si concludono 
con la finalissima di domeni- 
ca 11 luglio i mondiali di 
calcio. 

ATLETICA - Venerdì 2 e 
sabato 3: Usa-Urss- 
Germania Est-Africa a India- 
napolis; mercoledì 7: nottur- 
na Pierrel a Milano; domeni- 
ca 11: Italia-Canada femm. a 
Rovereto; martedì 13 e mer- 
coledì 14: Italia-Canada- 
Giappone a Venezia; giovedì 
20 e venerdì 21: campionati 
italiani assoluti. 

CICLISMO - Venerdì 2 - 
domenica 25: Tour de Fran- 
ce; mercoledì 28 - sabato 31: 
campionato italiano a squa- 
dre a Pordenone, giro del 
Friuli e cronostaffetta. 

NUOTO - Lunedì 5: 
memorial Brema a Roma; 
sabato 31 - martedì 10 ago- 
sto: mondiali a Guayaquil 
(Ecuador). 

AUTO - Domenica 18: G.P. 
di Gran Bretagna di F. 1a 
Brands Hatch; domenica 25: 
G.P. di Francia di F. 1 a Paul 
Ricard. 

MOTOCICLISMO - Dome- 
nica 4: G.P. del Belgio a 
Francorchamps. 


Agosto: 
motociclismo super 


ATLETICA - Mercoledì 11: 
meeting internazionale di 
Viareggio; mercoledì 25: 
meeting dell'Amicizia a Pi- 
sa; sabato 28 e domenica 
29: meeting Iveco a Formia. 

AUTO - Domenica 8: G.P. 
di Germania di F. 1 a Hoc- 
kenheim; domenica 15: G.P. 
d'Austria di F. 1 a Zeltweg; 
domenica 29: G.P. della 
Svizzera di F. 1 a Digione. 

BASKET - Domenica 15 - 
domenica, 29: campionati 
mondiali senza l’Italia a Calì. 


Al Servizio dello Sport 


BUON ANNO 
e BUONA 
FORTUNA 


con 


MOTOCICLISMO - Dome- 
nica 1: G.P. di Gran Breta- 
gna a Silverstone; domenica 
8: G.P. di Svezia ad Ander- 
storp; domenica 15: G.P. di 
Finlandia a Imatra; domeni- 
ca 29: G.P. di Cecoslovac- 
chia a Brno. 

CICLISMO - Sabato 7: giro 
dell'Umbria; sabato-21: giro 
di Romagna; sabato 28: 
Coppa Bernocchi; domenica 
29: coppa Agostoni, 

NUOTO - Venerdì 20 - 
lunedì 23: campionati asso- 
luti (sede da stabilire); gio- 
vedì 26 - domenica 29: euro- 
pei juniores a Innsbruck. 


Settembre: 
G.P. di Monza 


ATLETICA - Lunedì 6 - 
domenica 12: campionati 
europei ad Atene; mercoledì 
14: Golden gala a Roma; 
giovedì 16: meeting interna- 
zionale di Rieti. 

AUTO - Domenica 12: g.p. 
d'Italia di F. 1 a Monza. 

BASEBALL - Mercoledì 1 - 
mercoledì 15: campionati 
del mondo a Seul (Corea). 

BASKET - Domenica 19 o 
domenica 26: inizio campio- 
nati A1e A 2. 

CALCIO - Inizio campio- 
nati. 

CICLISMO - Domenica 5: 
campionato del mondo su 
strada in Inghilterra; sabato 
11: giro del Veneto; sabato 
18: giro del Lazio; mercoledì 
22: Parigi-Bruxelles; dome- 
nica 26: gran premio delle 
Nazioni. 

PALLAVOLO - Domenica 
12 - domenica 26: campio- 
nato del mondo femminile 
in Perù. 

TENNIS - Lunedì 13 - 
domenica 19: torneo inter- 
nazionale a Palermo; vener- 
dì 17 - domenica 19: semifi- 
nali coppa Davis. 

MOTOCICLISMO - Dome- 
nica 5: G.P. di San Marino al 
Mugello; domenica 26: G.P. 
di Germania a Hockenheim. 


Ottobre: 
mondiale piloti 


AUTO - Sabato 16: G.P. 
degli Stati Uniti di F. 1 a Las 
Vegas, ultima prova del 
mondiale di formula Uno. 

GICLISMO.- Domenica 3: 
giro dell'Emilia; giovedì 14: 
giro del Piemonte; sabato 
16: giro di Lombardia. 

PALLAVOLO - Sabato 2 - 
venerdì 15: campionato del 
mondo maschile in Argen- 
tina. 

GINNASTICA - Venerdì 22 
- domenica 24: coppa del 
mondo a Zagabria; 


Novembre: 
tennis a Bologna 


TENNIS - Lunedì 15 - 
domenica 21: torneo inter- © 
nazionale a Bologna. 


Dicembre: 
riparte lo sci 


SCI - Giovedì 2 - domenica 
5: inizia la coppa del mondo 
a Laax. 
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ATTUALITÀ 


LE TRADIZIONALI MANIFESTAZIONI NEI GIORNI DEL TRAPASSO 


IL PICCOLO 


Sabato, 2 gennaio 1982 


1.0 gennaio: pioggia al Nord Un saluto beneaugurant 


In Sicilia animate le spiagge 


A Roma il Tevere ancora una volta protagonista dei festeggiamenti per il nuovo anno 


TORINO — Capodanno 
tranquillo e con tempo mi- 
gliore che nei giorni scorsi (in 
alcune zone è comparso il sole 
e ovunque la temperatura è 
sopra lo zero) in Piemonte, 
dove nelle località turistiche 
abbondantemente innevate si 
registra il tutto esaurito. L’a- 
bitudine di festeggiare il nuo- 
vo anno con botti e fuochi 
d’artificio non ha fortunata- 
mente causato grossi guai. A. 
‘Torino e dintorni soltanto set- 
te persone sono finite all’ospe- 
dale per lievi ustioni alle mani 
e al volto. 

Nella prima mezz'ora del- 
l’anno nuovo i vigili del fuoco 
di Torino hanno ricevuto oltre 
venti chiamate per spegnere 
principi di incendio che han- 
no però causato lievissimi 
danni, Un incendio più grave, 
ma sviluppatosi accidental- 
mente verso le 6, forse per un 
corto circuito, ha invece com- 
pletamente distrutto un al 
loggio in via Scarlatti. 

Una iniziativa in netto con- 
trasto con i tanti cenoni in cui 
non si è certo badato a spese 
per mangiare e bere in abbon- 
danza, si è svolta nel capoluo- 
go, dove un gruppo di cattoli- 
ci ha partecipato a una «cena 
del digiuno», cantando e pre- 
gando in una chiesa. Il denaro 
così risparmiato è stato offer- 
to in beneficenza. 

Verso mezzanotte, in corteo 
tutti si sono recati nel santua- 
rio della «Consolata» per assi- 
stere alla messa celebrata dal 
cardinale Ballestrero. 

Capodanno sotto la pioggia 
in quasi tutta la Liguria, dove 
le presenze turistiche, secon- 
do.i primi dati, sono inferiori 
rispetto agli scorsi anni. Ri- 
storanti e locali da ballo, in 
tutta la regione, hanno regi- 
strato per la sera di San Silve- 
stro il «tutto esaurito». Si so- 
no rinnovate le cerimonie tra- 
dizionali, tra cui, a Riva Tri- 
goso, quella del «cero della 
ricorrenza», che i pescatori e i 
marinai hanno portato e acce- 
so al santuario di Santa Vitto- 
ria di Labiola. 


A Genova la serata di ieri è 
stata contrassegnata da un 
singolare incidente in cui, in 
pieno centro, è rimasto vitti- 
ma un passante, Roberto 
Monti, di 30 anni. Questi, in 
via Fieschi, ha toccato inav- 
vertitamente il semaforo e, 
forse a causa della pioggia, è 


Allegro ma non troppo 
il Capodanno tedesco 


BONN — Pur non rinunciando al piacere di sparare 
milioni di razzi e petardi per festeggiare l’anno nuovo (lo ha 
fatto anche il cancelliere Helmut Schmidt in vacanza in 
Florida), i tedeschi hanno trascorso in modo più tranquillo del 
normale l’ultima notte del 1981. 

La lunga serie di incendi che l’anno scorso avevano 
provocato numerose vittime in diverse città tedesche, que- 
stanno non si è verificata. Il caso più drammatico segnalato 
dalla cronaca è quello di un bambino di 15 mesi soffocato dal 
fumo di un incendio sprigionatosi nella sua abitazione di 
Francoforte. I suoi genitori e alcuni conoscenti sono stati 
ricoverati in ospedale. 

Complessivamente i tedeschi hanno lanciato la scorsa 
notte fuochi d’artificio, bengala, petardi e razzi generici per 85 
milioni di marchi (43 miliardi di lire circa). I vigili del fuoco 
tedeschi e la polizia avevano da alcuni giorni aperto una 
campagna per raccomandare ai cittadini la massima pruden- 
za nell’uso dei «botti»; 463 chili di razzi non autorizzati erano 
stati sequestrati alla vigilia di San Silvestro solo a Berlino 
Ovest. Nella ex capitale tedesca le raccomandazioni paiono 
avere avuto effetto: i feriti quest'anno sono stati solo 53 in 
confronto ai 231 del 1980. 

Notte di San Silvestro movimentata in alcune città 
tedesche per l'improvviso riaccendersi della protesta da parte 
di alcune centinaia di giovani, 

A Berlino Ovest la polizia è intervenuta con gli idranti e le 
bombe lacrimogene per disperdere una manifestazione che 
era stata improvvisata da circa 300 giovani davanti al carcere 
giudiziario di Moabit per esprimere la loro solidarietà con i 
detenuti. Secondo quanto ha comunicato la polizia, i giovani 
hanno lanciato contro gli agenti inviati sul posto pietre e 
petardi. 

Successivamente alcuni gruppi hanno eretto barricate e 
hanno tentato di incendiare alcuni' degli automezzi della 
polizia. Cinque agenti sono rimasti feriti. Vetrine di negozi e 
veicoli hanno subito danni. 

A Goettingen (Bassa Sassonia), gli incidenti sono comin- 
ciati quando durante il tradizionale spettacolo di fuochi 
d’artificio nella piazza principale della città un centinaio di 
giovani hanno lanciato bottiglie e altri oggetti contro vetrine 
di negozi e di banche. La polizia è intervenuta ad arrestare î 
presunti autori dei danneggiamenti e ne sono nati duri scontri 
conclusisi con il ferimento di due agenti e di numerosi 
dimostranti. 

La polizia ritiene che gli incidenti siano stati provocati da 
elementi dell’area degli occupanti di case. 


stato investito da una scarica stente. Scarsa la visibilità sul- 


di elettricità che gli ha provo- 
cato ustioni di primo e secon- 
do grado per cui è stato rico- 
Vverato con prognosi riservata 
al centro ustionati dell’ospe- 
dale di Sampierdarena. 
Nebbia e pioggia sulla Lom- 
bardia il giorno di Capodan- 
no. Il traffico automobilistico 
sulle strade è stato per tutta 
la mattinata pressoché inesi- 


le autostrade da Milano per 
Genova e per Bergamo. In 
provincia di Sondrio si circo- 
lava con catene oltre i 500 
metri di altezza. Nel primo 
pomeriggio la nebbia si è dira- 
data lasciando il posto a una 
leggera foschia. Per frane, ne- 
veo valanghe erano interrotte 
in tutta la Lombardia dieci 
statali; su tre il transito era a 


senso alternato. Chiusi i passi 
di Gavia, Stelvio e Spluga in 
provincia di Sondrio. 
Capodanno all'insegna del 
brutto tempo nel Veneto: il 
cielo era infatti coperto e pio- 
veva su buona parte della re- 
gione, La pioggia è comparsa 
anche in montagna, ad altitu- 
dini fino ai 1500 metri, mentre 
alle quote più elevate è cadu- 
ta la neve, Le cattive condi- 
zioni atmosferiche hanno im- 
pedito ai turisti, che affollano 
in questo periodo le località 
dolomitiche (nelle quali si è 
registrato il tutto esaurito) di 
praticare gli sport invernali a 
causa della impraticabilità di 
molte piste da discesa o da 


onda: 

A Roma, anche quest'anno 
il Tevere è stato al centro 
delle iniziative per festeggiare 
il nuovo anno. Rinverdendo 
una tradizione molto antica, 
circa 20 imbarcazioni di vario 
tipo hanno compiuto una re- 
gata sul tratto di fiume che va 
da Ponte Risorgimento a 
Ponte Cavour. La regata, che 
era organizzata dalle varie so- 
cietà. sportive dei canottieri 
(tra le quali la più antica la 
«Tevere Remo» è stata fonda- 
ta nel 1872) e dei fiumaroli 
tomani, si è svolta normal 
mente benché il fiume fosse in 
piena. 

I due lungoteveri erano gre- 
miti di spettatori che, non 
potendo scendere sulle ban- 
chine, hanno dovuto seguire 
lo spettacolo dall’alto. Dopo 
che le imbarcazioni hanno 
raggiunto Ponte Cavour, 
quando dal Gianicolo il colpo 
di cannone ha annunciato il 
mezzogiorno, è suonata anche 
la sirena del «Tiber I» (la mo- 
tovane che dalla scorsa estate 
effettua un servizio di traspor- 
to dei visitatori sul fiume). 

Il nuovo anno sembra esse- 
Te entrato sotto buoni auspici 
in Sicilia per quanto riguarda 
le condizioni del tempo. An- 
che ieri infatti, come nei gior- 
ni precedenti, splendeva il so- 
le e la temperatura si è stabi- 
lizzata sui 22 gradi. Favoriti 
dalle splendide condizioni at- 
mosferiche molti siciliani 
hanno preferito trascorrere le 
festività nelle località di vil- 
leggiatura. Animate, anche se 
nella tarda mattinata, sono 
state le spiagge del Palermi- 
tano dove non pochi hanno 
salutato il nuovo anno con un 
bagno fuori stagione. 


rr 


A-LAS VEGAS GIGANTESCHI FUOCHI D'ARTIFICIO A ROMA IL TUFFO DI SPARTACO BANDINI 1 


Roma — Il'settantenne Spartaco Bandini emulo del leggendario «Mister 0.K.» s 
Tevere dalla spalletta del ponte Cavour per salutare il nuovo anno. Spartaco Bandini aveva 


ripetuto quest’impresa anche negli anni scorsi 


tuffato nel 


(Telefoto Ap) 


dato il benvenuto al 1982 


Las Vegas — Circa 10 mila persone hanno assistito alll_ Sit 
spettacolo di fuochi d'artificio a Las Vegas con il quale è stafinea, 


(Telefoto apù ES 


LE PREVISIONI PER L' 82 DELL'INDOVINO E DELL'UOMO DELLA STRADA 


ici d 
\drati 
milic 


Le stelle promettono | La gente invece 


un anno dî quasi pace 


TUNISI — Le «Brigate ros- 
se» non uccideranno il gene- 
rale americano Dozier, ma lo 
rilasceranno incolume verso 
la fine del prossimo febbraio. 


La previsione è del settan- 
tenne Haj Taleb Ammar, in- 
dovino tunisino noto nel mon- 
do arabo per aver predetto 
molti e importanti avveni- 
menti che si sono verificati 
nel mondo negli anni passati. 


L'anziano indovino — se- 
condo il quotidiano tunisino 
«La Presse» che ha riportato 
le sue previsioni per il 1982 — 
si presenta con le carte in 
regola. Per il 1981 egli aveva 
infatti previsto l’uccisione del 
presidente egiziano Sadat e il 
fallito attentato contro il pre- 
sidente americano. Fallita è 
invece la sua predizione di 
una morte violenta di Kho- 
‘meini nel 1981. 


Per quanto concerne l’Ita- 
lia, Haj'Taleb Ammar prevede 
che un altro sisma colpirà nel 
1982 le regioni meridionali 
della penisola e che Papa Gio- 
vanni Paolo Secondo sfuggità 
a due nuovi attentati, che lo 
proveranno profondamente 
da un punto di vista psicolo- 
gico. 


L’indovino tunisino ritiene 
che nel 1982 non vi saranno 
conflitti armati tra i due gran- 
di e che il problema. degli 
«euromissili» non porterà 2 
un confronto, né in Europa né 
altrove. Nel corso dell’anno, sì 
registrerà in Australia l’appa- 
rizione di un «fenomeno so- 
vrannaturale». «Qualcosa» 
verrà dallo spazio, preludio a 
una guerra mondiale verso la 
fine dei secolo e a una guerra 
interplanetare agli inizi del 
duemila. 


teme una guerra 


NEW YORK — La maggio- 
ranza dell'opinione pubblica 
in quasi tutti ì 26 paesi attra- 
verso il mondo inclusi in un 
sondaggio internazionale 
condotto dall'istituto Gallup è 
convinta che il 1982 sara un 
anno carico di più accentuate 
dispute internazionali. 

Quanto alla possibilità del- 
lo scoppio di un conflitto mon- 
diale nell'arco del prossimo 
decennio, i pessimisti preval- 
gono.in 19 dei paesi sottoposti 
a sondaggio, gli ottimisti solo 
in tre. 

Per quanto concerne il pri 

mo\quesito (1982: anno più 
pacifico o più turbolento?) il 
più alto numero di ottimisti è 
stato registrato in Brasile ed 
Ecuador (31 per cento rispet- 
tivamente), ma anche in que- 
stidue paesi una forte percen- 
tuale è sostanzialmente pessi- 


e 29 per cento in Ecuador). 

In Europa le più alte per- 
centuali di pessimisti sono 
state riscontrate in Svizzera 
(65 per cento), Lussemburgo e 
Belgio (61 per cento), Olanda 
(57). Anche în Italia i pessimi- 
sti prevalgono (48 per cento) 
sugli ottimisti (11 per cento). 

Nel Nord America la situa- 
zione è sostanzialmente iden- 
tica con un 53 per cento di 
pessimisti in Canada, e 45 per 
cento in Usa. 

Il secondo quesito (ritenete 
possibile lo scoppio di un con- 
Jlitto mondiale entro i prossi- 
mi. dieci anni?) indica una' 
prevalenza di pessimisti în 
ben 19 paesi, con in testa Co- 
lombia (47 per cento), Spagna 
(35 per cento), Canada (33), 
Uruguay. (32) e Statì Uniti 
(31). I meno pessimi. 
gli italiani seguiti dagli 


capit 
grazi 
idale 
mila 


Secondo la Cin 
salirà fsiva 
la tensione Tesi 
fra i blocchi ds 


senz: 
\eun: 
PECHINO — Le previsioni DES 
per il 1982, secondo il «Quoti* pite 
diano-del popolo», non sond PIA 
affatto rosee. Le sanzioni eco Hei 1 
nomiche adottate ultima! di di 
mente dall’amministrazione 1470 
Reagan contro l'Urss per 
fatti polacchi, infatti, fann 
pensare a un’altra prova fi 
forza fra. le due superpotenze 
e a un altro anno «turbo! 
lento». 
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Rifacendo la storia dell’amt ìnst: 
no appena terminato, l’orga? dopc 


|meno_.violenta? »Riuseirà. 


no del Pcc, ricorda che quat? lotta 
tro capi di stato sono morti dive 


assassinati, 


ci sono Stati 19 6 m: 


putsche 24 mutamenti ai ver? gna 


tici dei governi. 


‘Il ‘giornale si chiede: n 
1982 la contesa Usa-Urss sari 


Cremlino a controllare il si —— 
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ri allo; 
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«appetito espansionista»? La solu: 


TRAGEDIA (PROTAGONISTA UN TREDICENNE) SULLO SFONDO DELLA MISERIA E DELLA VIOLENZA 
® ego È ® ® ® © 
in Sicilia un giovanissimo uccide la madre 


e la sorella disadattata per salvare l'onore 


CALTANISSETTA — Un 
tagazzo non ancora quattor- 
dicenne, Salvatore Bognanni, 
ha ucciso, a Riesi la sorella e 
la madre e si è poi costituito 
ai carabinieri. L'agghiaccian- 
te duplice’ omicidio è stato 
compiuto in due tempi ed è 
maturato sullo sfondo di una 
fosca situazione familiare, fat- 
ta oltre che di povertà, anche 
di miseria morale e di atti di 
violenza ricorrenti. 


A sconvolgere la mente di 
Salvatore Bognanni, che com- 
pirà 14 anni fra due settima- 
ne, pare sia stato il comporta- 
mento della sorella, Maria, di 
16 anni, la quale, fuggita di 
casa qualche tempo fa, era 
finita in un giro di giovani del 
‘paese che spesso ne approfit- 
tavano. 

i Il ragazzo, armatosi di una 
pistola calibro 7,65, avrebbe 
indotto, tre giorni fa, con una 
scusa — stando a una prima 
ricostruzione dei fatti — la 
sorella Maria a seguirlo in 
contrada «Cugno Ferraro», 
nelle campagne circostanti 


l'abitato. Qui, dopo una breve 
discussione, l’ha uccisa con 
due colpi di pistola e ne ha poi 
occultato il cadavere, 


quindi alla fuga, si è poco 
dopo costituito ai carabinieri. 

E’ stato nel corso dell’inter- 
rogatorio che i militari del- 
l’Arma sono venuti a cono- 


Tornato a casa il ragazzo 
non avrebbe detto nulla alla 
madre dell'accaduto. Ma il 
mancato ritorno della figlia 
ha però allarmato la donna, 
Maria Cremona, 43 anni, che, 
a distanza di due giorni, ha 
cercato di mettere alle strette 
Salvatore. Il ragazzo, a questo 
punto, non ha esitato a ucci- 
dere anche la madre. Datosi 


scenza che Salvatore Bognan- 
ni, oltre a uccidere la madre, 
aveva anche assassinato la 
sorella Maria. Il ragazzo lo ha 
confessato subito dopo aver 
consegnato ai carabinieri l’ar- 
ma del delitto. Ha quindi indi- 
cato il luogo dove aveva oc- 
cultato il corpo della sorella. 

Il padre del giovanissimo 


Freddato per gioco dal fratellino 


NAPOLI — Un ragazzo di 14 anni, Francesco Bifulco,è morto 
per una ferita d’arma da fuoco al collo. Secondo le prime 
notizie, Bifulco è stato colpito accidentalmente da un proiettile 
di pistola sparato da un fratello minore, che, per gioco, stava 


maneggiando una pistola. 


Il fatto è accaduto nell’autorimessa dell'abitazione della 
famiglia Bifulco, in via Nappi, a San Giuseppe Vesuviano, 
centro agricolo del Napoletano. Il ragazzo, soccorso dai con- 
giunti, è stato trasportato nell’ospedale di Scafati, ma è morto 


durante il tragitto. 


LE PORTAVA ALL'ALTARE E POI LE DERUBAVA 


Preso il Landrù americano 


che si è sposato 83 volte 


- WASHINGTON — La poli- 
zia americana ha finalmente 
sorpreso e arrestato un truffa- 
tore italo-americano di 52 an- 
ni, Giovanni Vigliotto, che ha 
sposato più di.ottanta donne 
iper poi derubarle. 

Vigliotto, dotato di un elo- 
quio evidentemente irresisti- 
bile, ha. «colpito» attraverso 
tutti i cinquanta statì degli 
Usa nonché in numerosi paesi 
esteri sposandosi decine di 
Volte sotto nomi ogni volta 
diversi. Quello che la stampa 
usa gia chiama il «super Don 
Giovanni» avvicinava casual- 
‘mente le sue vittime e sin dal 
primo incontro proponeva il 
fidanzamento e le nozze a 
tamburo battente. Subito do- 
po il matrimonio convinceva 


‘le spose a depositare i loro 


averi in un conto bancario 
gongiunto. 

Non si sa precisamente 
quanti anni abbia, e se sia 
nato in Italia o a New York: 


l’unica cosa certa è che Gio- 
vanni Vigliotto si è sposato 
almeno 83 volte e si è clamo- 
rosamente impadronito di in- 
genti somme di denaro appar- 
tenenti alle donne che aveva 
raggirato. 


Il «nuovo Casanova», come 
è stato definito in America, si 
trova attualmente in carcere 
a Panama City, in Florida, 
dopo un confronto con una 
delle sue ultime vittime, la 
43enne Sharon Clark, alla 
quale il super-bigamo ha m- 
bato 100 mila dollari poco 
tempo dopo il matrimonio. 


Una seconda, dettagliata 
accusa contro Vigliotto viene 
da una donna di Mesa, in 
California, la cui testimonian- 
za afferma che il truffatore, 
approfittando di una sua bre: 
vissima assenza, ha prelevato 
36.500 dollari dal conto in 
banca incautamente intesta- 
togli. 


duplice omicida, Calogero, è 
da qualche tempo in carcere 
per maltrattamenti ai con- 
giunti. Il fratello maggiore, 
Francesco, 22 anni, si trova al 
soggiorno obbligato; un’altra 
sorella, Piera, di 18 anni, è 
fuggita di casa da oltre un 
‘anno e non ha più dato sue 
notizie, 

Della famiglia Bognanni 
fanno parte altri tre fratelli 
minori di Salvatore, rispetti 
vamente di 13, 11 e 10 anni. 

Salvatore Bognanni è stato 
rinchiuso nel centro di riedu- 
cazione per minorenni di San 
Cataldo, dove verrà interroga- 
to lunedì dal magistrato 
inquirente. Oggi verrà invece 
eseguita l’autopsia sui corpi 
delle due donne. 

Intanto, sull’agghiacciante 
vicenda si sono appresi ulte- 
riori particolari. Maria Bo- 
gnanni era una ragazza disa- 
dattata, in condizioni mentali 
non perfettamente sane. Ma- 
tia Bognanni cinque mesi fa 
‘aveva accusato alcuni giovani 
del paese di violenza di grup- 
po;.i carabinieri avevano arre- 


stato ì presunti responsabili 
del fatto, poi scarcerati per 
non avere compiuto il fatto! 
Nei confronti della loro accu- 
satrice era quindi cominciato 
‘un procedimento di calunnia. 

Agli investicatorì che lo 
hanno sommariamente inter- 
rogato, il giovane omicida ha 
detto di aver agito perché 
sconvolto dall’essere segnato 
a dito in paese come il fratello 
di «due ragazze di vita», 

Il ragazzo ha sostenuto di 
avere sparato «per vendicare 
l’onore della famiglia» che 
Maria aveva compromesso 
con. il suo comportamento 
«facile». È 

Salvatore ha aggiunto che 
la responsabilità del compor- 
tamento morale delle due so- 
relle ricadeva sui suoi genitori 
e di avere ucciso la madre 
«per punirla», Dopo la denun- 
cia sorta per la presunta vio- 
lenza carnale, la famiglia Bo- 
gnanni era stata ancora più 
emarginata nel paese, e que- 
sta situazione si era aggrava- 
ta allorché le accuse si erano 
rivelate totalmente infondate. 


mista (46 per cento in Brasile | doriani. risposta è pessimista. dove 
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Non si sono ancora fatti vivi 
i rapitori di Iglesias senio 


MADRID — La polizia spa- 
gnola ha confermato che il 
dottor Julio Iglesias Puga, pa- 
dre del cantante Julio Igle- 
sias, è stato rapito. Per il 
momento non si: ha notizia 
attendibile di richieste di ri- 
scatto. r 

Si dà per sicuro che il seque- 
stro abbia fini economici’ e 
non: politici, perché il dottor 
Iglesias, pur avendo idee mol- 
to conservatrici e chiaramen- 
te nostalgiche, non si occupa 
di politica ed ha un carattere 
cordiale e allegro che gli ha 
evitato inimicizie anche fra 
chi la pensa in modo radical- 
mente diverso. 


Nato in Galizia 66 anni fa. il 
dottor Iglesias è ginecologo 
da molti anni in una clinica di 
Madrid, ma si occupa anche 
degli affari del figlio in Spa- 
gna, visto che ormai da qual- 
che anno Julio Iglesias ha sta- 
bilito la sua residenza a 
Miami. 

La polizia ha distribuito an- 
che gli identikit dei due pre- 
sunti rapitori, di età frai30ei 


40 anni. Uno è alto un metro 


82, castano di capelli, e parle- 
Tebbe con accento sudameri- 
cano, l’altro è alto un metro 
60, molto scuro, e parlerebbe 
uno spagnolo «gutturale», ma 
non è stato precisato se ritie- 
ne che sia spagnolo, sudame- 
ricano o. di differente origine. 


Queste descrizioni però non 
coincidono in pieno con quel- 
le fornite dal portiere della 
clinica dove lavora il dottor 
Iglesias, Segundo Hernandez, 
Questo ha detto di aver visto, 
lunedì mattina il medico (che 
era tornato il sabato da Mia- 
mi) uscire dalla clinica con 
aria preoccupata, in compa- 
gnia di due giovani fra i venti 
e i trenta anni, di statura 
media, che erano venuti a cer* 
carlo. Non è stato nemmeno 
determinato con piena chia- 
rezza se Julio Iglesias Puga 
sia stato visto per l’ultima 
volta lunedì, o se sia stato 
visto anche il martedì matti- 
na uscire dalla sua abitazione. 
Da martedì comunque non si 
è più presentato in clinica, 


La denuncia per scomparsa 
è stata presentata dal suo 
avvocato, su incarico della fa- 
miglia Iglesias, che si trova a 
Miami. I tre figli nati dal ma- 
trimonio, annullato, fra Julio 
Iglesias e Isabel Preysler si 
trovano in vacanza in Austria 
con la madre e il suo secondo 
marito. 

Voci di possibili rapimenti 
di membri della sua famiglia, 
a scopo di estorsione, erano 
già giunte a Julio Iglesias, che 
‘aveva preso misure di sicurez- 
za, soprattutto per ifigli, mail 
padre, cui il cantante è molto 
legato e al quale ha dedicato 
come omaggio la canzone 
«Canto a Galicia», aveva rifiu- 
tato la protezione. 


Julio Iglesias Puga vive se- 
parato di fatto dalla moglie 
Rosario De La Cueva, che ri- 
siede stabilmente a Miami, e 
che gli ha dato i figli Carlos e 
Julio. archi 

Secondo un inviato della ra- 
dio nazionale spagnola a Mia- 
mi, Julio Iglesias è-stato infor- 
mato del sequestro del padre 


Ingegnere 
muore 


In un pozzo 

ROMA '— Un ingegnere in- 
dustriale ha portato i figli a 
vedere la villa comprata due 
giorni fa ed è caduto in un 
pozzo da dove è stato ripesca- 
to dai vigili del fuoco dalla 
profondità di 30 metri. Si 
chiamava Benedetto Gatti, 
aveva 41 anni. Il fatto è avve- 
nuto nel pomeriggo del 31 di- 
cembre in una zona residen- 
ziale lungo la via di Grotta- 
rossa, fra la Cassia e la Flami- 
nia, in periferia di Roma. 

Lasciati i figli nei pressi del- 
la casa l'ingegnere verso le 17 
si è messo a girare per il giar- 
dino di due ettari. 


I figli dopo un'ora si sono | 


preoccupati perché il padre 
non ritornava e si sono rivolti 
‘a persone del luogo che dopo 
aver fatto vanamente delle rì- 
cerche hanno avvertito la po- 
lizia. 

Secondo la polizia è possibi- 
le che l’ingegnere si sia affac- 
ciato nel pozzo per verificarne 
lo stato e sia scivolato finendo 
giù. 


Accoltella 
due donne 
per il malocchio 


MONZA — Un elettricista 
di Monza ha ferito l’altro ieri 
a coltellate due donne (una è 
morta), colpevoli, secondo 
lui, di avergli lanciato il ma- 
locchio. Il fatto è avvenuto 
nelle prime ore del, pomerig- 
gio; protagonista Giuseppe 
Compostella, 21 anni, resi- 
dente con i genitori in via 
Valsugana 29. 

Le vittime sono due sorelle, 
Piera e Pina La Grassa, di 53 
e 59 anni, originarie della 
Sicilia. La prima era la custo- 
re dello stabile. 


Dalle prime indagini sem- 


. bra che il giovane si sia reca- 


to nella portineria, abbia 
chiesto un caffè e subito dopo 
aggredito le due donne con 
un coltello da caccia. Prima 
di allontanarsi ha alzato al 
massimo il volume della 
radio. 

I vicini, allarmati dalle ur- 
la e dal rumore, hanno dato 
l’allarme e l’elettricista è sta- 
to bloccato a poche centinaia 
di metri da casa. 


Una bimba 
annega 
nella tinozza 


NOCERA INFERIORE — 
Una bambina di 18 mesi, An- 
na Amato, è annegata in una 
tinozza colma d’acqua nella 
quale era finita una palla con 
la quale stava giocando. 


Il fatto è accaduto nel corti- 
le della fattoria nella quale la 
bimba abitava insieme con i 
genitori in via Montalbino, a 
Nocera Inferiore. Questi ulti- 
mi si erano recati da poco in 
campagna per lavorare, quan- 
do Anna ha cominciato a gio- 
care con una palla. La sfera, 
lanciata in aria dalla bambi- 
na, è caduta nella tinozza col- 
ma d’acqua. 


La piccola, per riprenderla, 
è finita nel recipiente ed è 
annegata. E stata poco dopo 
soccorsa da un vicino di casa 
che l’ha portata all'ospedale 
civile di Nocera Inferiore. An- 
na Amato, però, era già morta 
ei sanitari non hanno potuto 
far altro che constatarne il 
decesso. 


i 379 | PARTECIPANTI ALLA QUARTA EDIZIONE 


Rally Parigi - Aigeri - Dakar 


Un'immagine di Place de 17 Concorde a Parigi dove i 379 partecipanti al quarto Tally 


Parigi-Algeri-Dakar stanno attendendo il via. Le 129 motociclette e le 250 automobili contano 
di arrivare a Dakar il 20 gennaîo dopo 10 mila chilometri 
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Tse, 
i se 
i migl 
ini, il 
= forze 
| presi 
da una telefonata della sua ex Nam 
moglie ‘Isabel Preysler. Quei la Si 
sta lo ha chiamato dalla Sviz; no « 
zera, dove si trova în vacanza; Pen 


dicendogli: 
ché credono che sono la per: 
sona più adatta per dirti che 
tuo padre è stato seque- 
strato». 

Isabel Preysler ha telefona: 
to di nuovo, per consolare il 
cantante e sapere come stava. 
Julio Iglesias ha mantenuto 
relazioni molto cordiali con'la. 
ex moglie, felicitandosi con lei 
quando ha dato alla luce, re- 
centemente, il primo figlio del. 
suo secorido matrimonio con. 
Carlos Falcò. 

Il cantante, che ha ricevuta! 
molte ‘telefonate, tra l’altro. 
del vicepresidente degli Stati 
Uniti George Bush e del teno- 
re Placido Domingo, sta prati? 
camente rinchiuso nella sua. 
camera, in attesa di notizie! 
dal telefono. dalla televisione. 
e da due stazioni radio. ) 

Un'emittente Tadiofonica) 
ha intanto riferito. senza pre-. 
cisare da dove avesse attinto 
l’informazione, che i rapitori 
del dott. Julio Iglasias hanno! 
chiesto dieci milioni di rid 
scatto. î 

La notizia è stata pronta- 
mente smentita dall’altro fi- 
glio Carlos, che vive col fratel: 
lo Julio a Miami e che è rien: 
trato a Madrid per seguire da. 
vicino la vicenda. Si tratta di. 
«mere illazioni», ha dichiara- 
to. «Sinora — ha affermato —. 
nessuno si'è messo in contat- 
to con la mia famiglia o conla 
polizia qui, a. Miami o al 
trove». Ì 

Il dott. Julio Iglesias, medi-. 
co ostetrico, fu visto l’ultima 
volta il 29 dicembre mentre; 
in compagnia di due uomini 
lasciava la clinica. 

Una notizia interessante 
delle ultime ore è che sarebbe 
stata fermata o verrebbe in: 
terrogata dalla polizia una 
giovane di una ventina d’an- 
ni, con la quale il dottor Igle- 
sias Puga sarebbe stato in. 
rapporti di amicizia, e che è 
‘madre di un figlio illegittimo, | 
il cui padre sarebbe un indivi: 
duo con precedenti penali. 
Non è possibile per ora avan: 
zare ipotesi sull'importanza | 
che questo nuovo fatto può 
avere nelle indagini. Per ora. 
la polizia insiste formalmente 
nella ricerca di due individui 
con accento forse sudameri- 
cano, dei quali è stato distri: 
buito l'identikit. 


«Ti chiamo per- nelle 
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UN ALTRO POSSIBILE FOCOLAIO Di TENSIONI SULL’INQUIETO ORIZZONTE AFRICANO 


a Parig 
l'Africa 
fra sangue 

petrol 


\PARIGI — È tempo di 
bilanci e di previsioni per la 
(jstampa africana, che ha parti 
- colare rilievo nella cassa di 
}isonanza parigina. Quasi tut- 
ti ‘gli articolisti nell'ultima 
Settimana del 1981 concorda- 
Vano nel constatare che il san- 
Sue continua a scorrere come 
Pell'anno precedente e che i 
S&tossi problemi politici per- 
|Mangono irrisolti. 
. Così la guerra civile nel 
- Ciad, dove ci si è accorti chele 
tante deprecate: truppe libi- 
che avevano pure portato una 
Parvenza di pace e di tregua 
d'armi; nel Sahara occidenta- 
le, dove il Polisario ha conse- 
Suito alcune vittorie militari 
[Senza che l'avvenire del terri- 
torio abbia trovato la minima 


| alli Situato sul Golfo di Gui- 
staifhea, ai confini con la Costa 
o Ap9 Avorio, l’Alto Volta e il To- 
350, il Ghana ha una superfi- 
cie di 238.537 chilometri qua- 
\drati e una popolazione di 11 
milioni di persone. Accra, ia 
capitale, è una cittadina che 
|Stazie ai proventi derivati 
‘] dal cacao e ora dal petrolio (2 
mila barili al giorno nel 1980) 
; 2R6) rapidamente moderniz- 
0 e co; Ì 
TR nta 716 mila abi- 
Per il 43 per cento il È 
\ cristiano. C'è una one 
senza animista (38. per cento) 
e una più piccola islamica (12 
sioni PE. cento). Il reddito pro ca- 
uoti Pite è di 740 dollari, con un 
sonò Prodotto nazionale lordo che 
eco Nel 1976 è stato di 8 miliardi 
ima di dollari, 
ion VR Stati i portoghesi; nel 
er i 1450, ad approdare per primi 
i In quella che poi venne chia- 
3 mata Costa d’Oro, seguiti su- 
Fe bito dopo dagli inglesi (1553), 
irbo dagli olandesi (1595) e dagli 
i Svedesi (1640), Il dominio bri- 
| tannico sulla Costa d'Oro fu 
l’ar instaurato nel 1820, ma solo 
;rga dopo una lunga e sanguinosa 
uati lotta con gli Ascianti esso 
norti divenne definitivo nel 1901,11 
ti 19 6 marzo 1957 la Gran Breta- 
ver gna concedette l’indipenden- 
f za al paese, che cambiò il 
el Proprio nome in Ghana. Da 
| allora, si sono succeduti cin- 
Fà ij SUE colpi di stato. 
sul ——______________& 


Zi La soluzione; nel Corno d'Africa, 
dove il Fronte popolare di 
___ liberazione dell’Eritrea resiste 
| nella sua cittadella monta- 
| nosa di Nakfa. 

E poi ancora in Angola, do- 
@i ve le spedizioni punitive del- 
rg l'esercito sudafricano hanno 
) sconvolto l'economia del pae- 
‘ se, distrutto villaggi e vie di 
comunicazione, massacrato 
i migliaia di profughi namibia- 
Ì ni, incendiato raffinerie e rin- 
i forzato — di conseguenza — la 
presenza militare cubana; ein 
a ex Namibia, dove i militanti del- 
Quei la Swapo attaccano e muoio- 
Sviza no: senza che l’ora dell’indi- 
inza; Pendenza si avvicini e anche 
per? nelle Seychelles, dove i mer- 
DI ai Reno, ancora una vol- 

che entato di seminar 
i Peo eminare la 
Intanto ì giornali africani 
ona: ammettono che il O 
re il regime in Francia è stato di 
ava: limbalzo il principale avveni- 
auto, Mento politico anche per l’A- 
la ftica. sono ventidue anni che 
nlef la maggior parte del continen- 
; re te africano ha recuperato la 
> del Sua indipendenza, ma per 
con. oe riguarda i francofoni è 
; ima volta che a parigi 
ruta) trovano degli interlocutori cd 
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SHAMIR PREOCCUPATO DELLE POSIZIONI EGIZIANE 


Ghana: nuovo colpo di stato Israele: «La stampa calrota 
di un ex tenente di 34 anni|mina il processo di pace» 


Si tratta di Jerry Rawlings, di origine scozzese 


ACCRA — Colpo di stato 
nel Ghana, il secondo in poco 
più di due anni, con protago- 
nista lo stesso personaggio: 
l’ex tenente dell'aviazione 
Jerry Rawlings, 34 anni. Me- 
desima la causa: la corruzio- 
ne. Identico l’obiettivo: dare 
al paese un’amministrazione 
sana. 

Ma questa volta il putsch — 
avvenuto nella notte fra il 30 e 
il 31 dicembre — è stato cruen- 
to, anche se non si dispone di 
un bilancio delle vittime. Vio- 
lenti combattimenti sono di- 
vampati qualche ora prima 
dell’alba attorno alla radio, 
nelle vicinanze del quartier 
generale delle forze armate e 
alle caserme «Burma». La ra- 
dio ha parlato di molte vit- 
time. 

Il consiglio provvisorio di 
difesa nazionale, presieduto 
da Rawlings, ha dichiarato 
che tutti i soldati e i poliziotti 
sorpresi a saccheggiare nego- 
zi 0 case saranno sottoposti 
«a un'azione rivoluzionaria 
senza precedenti»; ha aggiun- 
to che «non c'è alcun bisogno 
di saccheggìi e violenze». Il 
consiglio ha invitato tutti i 
civili a consegnare le armi ei 
militari e i poliziotti — che non 
lo abbiano già fatto — a pre- 
sentarsi ai propri reparti. Il 
Presidente deposto, Hilla Li 
mann, è agli arresti domicilia- 
ti, protetto dai golpisti. 

«Sono pronto în questo mo- 
mento ad affrontare îl plotone 
di esecuzione se quello che 
cerco di fare per la seconda 
volta nella mia vita non otter- 
rà l'approvazione dei cittadi- 
ni del mio paese. Non sono qui 
per imporre me stesso. Noî 
non chiediamo che la demo- 
crazia. Dopo due anni în cui 
non c’è stato altro che repres- 
sione. Compagni cittadini, sta 
a voi decidere». 

Questo l’appello lanciato 
da Rawlings dai microfoni di 
Radio Accra subito dopo il 
golpe col quale è stato desti- 
tuito il governo civile del pre- 
sidente Hilla Limann, quello 
stesso che era stato eletto nel 
1979, quando dopo il suo pri- 
mo colpo di stato Rawlings sì 
ritirò e — come promesso — 
indisse libere elezioni. 

Rawlings, figlio di uno scoz- 
zese e di una donna della 
tribù Ewe, ex tenente dell’ae- 
ronautica del Ghana, avéva 
deposto il governo militare 
del generale Frederick Akuffo 
nel giugno 1979, ma dopo po- 
chi mesi passò le consegne a 


Limann, eletto Presidente. 
Successivamente gli è stato 
chiesto di lasciare le forze 
armate ed era continuamente 
sorvegliato dagli agenti deî 
servizi di sicurezza, 

Quando Rawlings prese il 
potere, nel 1979, il suo obietti- 
vo dichiarato era quello di 
ripulire il paese dalla corru- 
zione e cercare dì risanare 
l'economia. In un'intervista 
rilasciata nell’aprile 1980, 
Rawlings disse che augurava 
al governo civile di farcela, 
ma di avere deîi dubbi in pro- 
posîto. «Prego Iddio — disse 
în quell'occasione — che se 
una rivolta dovesse verificar- 
si, non venga dalle forze ar- 
mate. Non credo che gli abi 
tanti del Ghana tollererebbe- 
ro ancora un governo milita- 
re. Ritengo che siamo impe- 
gnati neî confronti di un go- 
verno civile». 

La corruzione è iniziata fin 
dai primi giorni dell’indipen- 
denza dalla Gran Bretagna, 
quando le varie fazioni politi 
che cercavano di accaparrar- 
si i favori dell’elettorato. Seb- 
bene il primo presidente del 
Ghana, Kwame Nkrumah, 
non sia mai stato personal- 
mente accusato di corruzione, 
egli è stato spesso criticato 
per essersi avvalso della pro- 
pria carica a fini clientelari. 


Accra — Una recente foto di Jerry Rawlings, l’ex tenente che 


- Violenti scontri e molti morti 


ha guidato l'altro giorno il colpo di stato in Ghana, il secondo 


dopo quello del giugno "79 


(T'elefoto Dpa) 


All'ombra della corruzione 


Il «marasma economico» di cui ha parlato lo 
stesso tenente d'aviazione Jerry Rawlings, l’ispira- 
tore del colpo di stato nel Ghana, rimane certa- 
mente una delle cause che hanno portato alla 
presa del potere da parte dei militari, per la 
seconda volta in meno di tre anni. 

Paese potenzialmente ricco, il Ghana è stato 
portato a una vera e propria paralisi economica da 
una pessima gestione e da una corruzione diffusa. 
I dati — secondo gli osservatori — parlano da soli. 
Il tasso annuale d'inflazione si aggira sul 120 per 
cento. Il «cedi», la moneta nazionale del Ghana, è 
quotato sul mercato valutario a 2,75 dollari: le 
contrattazioni, tuttavia, si svolgono in massima 
parte in base a un tasso di cambio non ufficiale, 


dieci volte più sfavorevole, 


La produzione di cacao negli ultimi dieci anni è 
diminuita del 50 per cento e in parte viene 
smerciata illegalmente nella Costa d'Avorio e nel 
Togo, privando così lo stato di importanti risorse 
che potrebbero essere devolute all'acquisto delle 
materie prime indispensabili al funzionamento 


delle fabbriche. 


Il Ghana potrebbe anche essere il terzo produt- 
tore mondiale di oro, dopo il Sud Africa e l'Unione 
Sovietica. Il metallo giallo estratto dai suoi giaci- 
menti noh supera tuttavia le sei tonnellate annue a 


causa della mancanza di disponibilità finanziarie 
per l'acquisto delle apparecchiature necessarie a 
far funzionare le miniere a pieno ritmo. 

Lo stesso discorso si può applicare anche alla 
bauxite. Come se non bastasse, non è raro che 
quantitativi d'oro siano esportati clandestinamen- 
te e venduti al mercato nero. Proprio a Lomè, 
capitale dello stato confinante del Togo, è possibi- 
le acquistare oro proveniente dal Ghana a prezzi 
che sfidano qualsiasi concorrenza. 

Paese non produttore di petrolio, il Ghana deve 
devolvere una consistente fetta delle proprie risor- 
se al suo approvvigionamento energetico: il costo 
totale è pesante e si ‘aggira sui 350 milioni dî 
dollari all'anno. 


D'altro canto, il paese è snaturato da una 


corruzione diffusa che il deposto Presidente Li- 
mann non è stato in grado di estirpare. Uno dei 
più stretti collaboratori dell'ex capo di stato è stato 
recentemente accusato di avere percepito una 
tangente di due milioni di sterline (quasi 5 miliardi 
di lire) per la ristampa di banconote dell'istituto 


centrale dì emissione. 


In queste condizioni, fanno notare gli osserva- 
tori, non è sorprendente che il tenente d'aviazione 
Jerry. Rawlings goda di ‘una certa popolarità, 
soprattutto fra i giovani. 


Ribadito comunque l'impegno a restituire il Sinai 


GERUSALEMME — In 
un'intervista alla televisione 
israeliana, il capo di stato 
maggiore dell'esercito, gene- 
rale Raphael Eytan ha detto 
che le truppe trasferite nella 
regione del Golan, annessa 
con la legge del 14 dicembre 
scorso, resteranno nella zona 
a tempo indeterminato per 
prevenire qualsiasi attacco da 
parte siriana o palestinese. 

Richiesto se la presenza di 
una ingente forza militare 
israeliana nella regione po- 
trebbe provocare una reazio- 
ne armata da parte siriana, 
Eytan ha risposto: «La pre- 
senza di una grossa forza mili- 
tare potrebbe provocare una 
reazione armata, oppure po- 
trebbe prevenirla... sino a 
questo momento si sta verifi- 
cando il secondo caso». 

Dalla guerra del 1973 la Si- 
ria ha praticamente raddop- 
piato le sue forze armate che 
sono ora dotate di armi mo- 
dernissime e hanno assunto 
una struttura offensiva, ha ag- 
giunto Eytan. 

Secondo Eytan le forze co- 
razzate siriane di prima linea 
sono ora dotate di carri arma- 
ti T.72, il meglio della produ- 
zione sovietica. La Siria di- 
sporrebbe anche di una flotta 
moderna e di un'aviazione do- 
tata di aerei da combattimen- 
ti del tipo Mig 23 e Mig 25M. 

Il territorio compreso tra la 
linea di demarcazione con 
Israele e i sobborghi di Dama- 
sco, ha affermato Eytan, è 
stato inoltre trasformato in 
una gigantesca zona militare. 

Secondo l’Istituto di studi 
strategici di Tel Aviv la Siria 
disporrebbe di 2.800 carri ar- 
mati, 480 aerei da combatti 
mento, 2.200 pezzi di artiglie- 
ria e sarebbe in grado di mobi- 
litare in caso di guerra fino a 
350.000 soldati. 

Alle precisazioni strategi- 
che del generale Eytan che 
danno un po’ la temperatura ‘ 
della situazione (sempre tesa, 
ma sì va verso la normalizza- 
zione) vanno aggiunte alcune 
dichiarazioni del ministro de- 
gli esteri israeliano Yitzahk 
Shamir. 

Israele ha rinnovato il pro- 
prio impegno di voler comple- 
tare la restituzione della peni- 
sola del Sinai all'Egitto il 25 
aprile 1982, ma è l’ultimo 
sacrificio che è disposto a fare 
poiché a suo avviso i territori 
occupati del Golan siriano e 
della cisgiordania sono den- 
tro i confini dello stato ebrai- 


co — ha detto Shamir. 

Parlando ai giovani dello 
«Herut» (il partito di Begin) 
Shamir non ha fatto cenno 
alla striscia di Gaza pure oc- 
cupata, ma ha accusato l’E- 
gitto di Rivelare scarsa volon- 
tà nei negoziati per la norma- 
lizzazione delle relazioni tra i 
due paesi. 

Secondo Shamir la stampa 


Il caso Yamit 
ha provocato 
una frattura 


nel governo Begin 


GERUSALEMME — Uno 
dei due vice primi ministri 
israeliani, David Levy, ha ie- 
ri criticato duramente la po- 
litica del primo ministro Be- 
gin in particolare per la linea 
di condotta adottata per gli 
insediamenti colonici. 

In due interviste, una al 
quotidiano «Maariv» (indi 
pendente) e l’altra alla radio 
israeliana, Levy ha accusato 
il governo, del quale pure fa 
parte, di aver «con l’indul- 
genza manifestata nei con- 
fronti dei coloni di Yamith, 
incoraggiato il disordine e la 
disubbidienza alle leggi» e di 
aver «fatto credere agli israe- 
liani» che il governo potreb- 
be «non rispettare gli accordi 
di pace e non evacuare il 
Sinai». 

L'attacco senza precedenti 

di Levy contro il suo governo 
pone fine all'unità e all’armo- 
nia relative che regnavano in 
seno al gabinetto Begin dalla 
sua formazione nello scorso 
agosto, Nel governo, Levy 
rappresenta gli israeliani 
«originari dei paesi arabi», 
generalmente meno favoriti 
sul piano economico e sociale 
dei connazionali giunti dal- 
VEuropa. 
Ul ministro dell’edilizia 
israeliano David Levy ha an- 
nunciato inoltre il trasferi- 
mento della sede del suo di- 
castero in un edificio, recen- 
temente completato, nella 
parte araba di Gerusalemme, 
occupata da Israele nella 
guerra del 1967. 

L'iniziativa è apparente- 
mente motivata dal desiderio 
del governo di rendere irre- 
versibile annessione della 
parte araba della città, che è 
stata dichiarata capitale di 
Israele dal parlamento nel 
giugno del 1980. 


del Cairo si oppone a completi 
rapporti di pace con Israele, 
aggiungendo così ragioni di 
ulteriori preoccupazioni al go- 
verno ebraico. 

Da tale attitudine traspare 
il fondamentalismo islamico 
edil fanatismo che hanno por- 
tato all'uccisione del presi- 
dente Anwar El Sadat, il 6 
ottobre scorso, ha sostenuto 
Shamir. 

Per questo Israele annette 
una suprema importanza alla 
Forza multinazionale e di os- 
servatori (Mfo) da installare 
nel Sinai per far fronte ai ri- 
schi che pone la ritirata finale 
delle forze ebraiche dalla pe- 
nisola. 

Shamir ha spiegato che lo 
stato ebraico fa assegnamen- 
to sulla Mfo, da costituire pre- 
valentemente con contingenti 
statunitensi affinche gli egi- 
ziani riflettano due volte pri- 
ma di lanciarsi in un conflitto 
contro soldati americani nel 
Sinai. 

«Come è stato difficile pren- 
dere la decisione di ritararci 
dal Sinai, così il realizzarla da 
parte nostra è più duro, più 
assillante. Ma è un impegno 
irrevocabile» ha proseguito 
Shamir. 

«Questa è una terribile tra- 
gedia... abbiamo fatto questo 
sacrificio per nostra libera 
scelta, senza subire pressioni. 
Ma è proprio perciò che que- 
sto popolo ha la forza morale 
di domandare il pieno ricono- 
scimento di questi sacrifici e 
concessioni che non hanno 
uguali nella storia del mondo. 
E qualcosa di cui l'Egitto e il 
resto della comunità interna- 
zionale — compresi gli Stati 
Uniti — debbono tenere 
conto». 

Si è appreso intanto che il 
ministro degli esteri dell’Ara- 
bia Saudita, principe Saud El 
Feisal, in una intrevista al 
giornale Okaz ha detto che la 
ripresa delle relazioni con la 
Libia, interrotte nel 1980, se- 
gna il primo passo, per una 
totale riconciliazione araba. 
Egli ha aggiunto che la ripre- 
sa dei rapporti «rimuove gli 
ostacoli del nuovo vertice ara- 
bo e aumenta le sue probabili 
tà di successo». 

I leaders arabi si incontre- 
ranno nuovamente a Fez, in 
Marocco il prossimo aprile 
per cercare di rimediare alle 
spaccature prodottesi in oc- 
casione del fallimento della 
riunione dello scorso no- 
vembre. 


DURE CRITICHE DEL «NEW YORK TIMES» 


Gli Usa non consegnano 
presunto uomo dell’Ira 
accusato di assassinio 


NEW YORK — Desmond 
Mackin, 26 anni, presunto 
membro dell’Ira, ricercato 
dalla magistratura britannica 
per l’uccisione di un soldato 
inglese nell'Irlanda del Nord, 
partirà oggi per Dublino. Mer- 
coledì scorso la Corte federale 
d'appello americana ha nega- 
to la sua estradizione alle au- 
torità britanniche, facendo 
propria l’ipotesi che Mackin 
sia un «perseguitato politico». 

Venerdì mattina il sospetto 
terrorista \è stato trasferito 
dal carcere di Manhattan a un 
centro di transito del servizio 
immigrazione. Qui, in una 
breve conferenza stampa, ha 
mostrato radiante ai giornali- 
sti il suo biglietto aereo New 
York - Dublino fornitogli da 
«amici e sostenitori». Tra Ir- 
landa e Gran Bretagna non 
esiste trattato di estradizione, 
così Desmond Mackin a 
Dublino resterà al sicuro. 

La decisione della Corte 
d'appello ha suscitato le rea- 
zioni negative dei principali 
organi di stampa americani. Il 
«New York Times», in un edi- 
toriale dal titolo «Quando dar 
rifugio a un assassino», affer- 
ma che gli ultimi due casi 
avutisi negli Usa «conferma- 
no la necessità dî irrigidire le 
norme in base alle quali la 
magistratura americana trat- 
ta i casì di persone accusate 
di crimini in altri paesi». 

Oltre al caso Mackin, l’auto- 
revole foglio newyorkese si ri- 
ferisce a Quello — recentissi- 
mo — di Ziad Abu Eain, un 
membro dell’Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina, estradato giorni fa in 
Israele. Il giovane palestinese 
sarà processato quale respon- 
sabile di un attentato dinami- 
tardo, avvenuto nel 1979 a 
‘Tiberias, conclusosi con l’uc- 
cisione di due bambini e il 
ferimento grave di altre 36 
persone. 

«Entrambi i casì — scrive il 
“New York Times” — concer- 
nono attacchi mortali e in 


entrambi i casì gli accusati. 


hanno sostenuto che le loro 
motivazioni “politiche” li po- 
nevano al di sopra dei trattati 
d’estradizione. 

D'altra parte, continua l’e- 
ditoriale, «nonostante il terro- 
rismo possa essere definito 
come Violenza. determinata 


da motivi politici, ciò non 
significa che gli atti terroristi- 
ci rientrino nelle eccezioni di 
carattere politico. Il crimine 
attribuito a Ziad Abu Eain è 
di aver piazzato una bomba in 
un affollato mercato in cui 
numerosi bambini festeggia- 
vano la Giornata dell’indipen- 
denza. L'uccisione di un sol- 
dato britannico di pattuglia 
nell'Irlanda del Nord ha più 
parvenza politica, eppure non 
sembra degna di essere rico- 
nosciuta in tal senso dalla 
legge americana o internazio- 
nale». 


UNA SPINA NEL FIANCO PER LA POLITICA CENTRO-AMERICANA DI WASHINGTON 


I guerriglieri e l’ultradestra 
contro il Salvador di Duarte 


SAN SALVADOR — Monta 
l'opposizione politica alla 
giunta democristiana di Josè 
Napoleon Duarte, appoggiata 
da Washington, e proliferano i 
gruppi politici che cercano di 
proporre una alternativa. 

Per Washington, El Salva- 
dor continua a rappresentare 
una spina nel fianco: gli Stati 
Uniti si sono impegnati infatti 
nel paese centro-americano 
sia militarmente, con notevoli 
forniture di mezzi per combat- 
tere la crescente opposizione 
dei guerriglieri di sinistra, sia 
politicamente, attraverso un 
chiaro e inequivocabile ap- 


poggio alla Democrazia cri- 
siana di Duarte. Da parte 
americana si spera ora arden- 
temente che si giunga, secon- 
do i tempi previsti, all’elezio- 
ne di un'assemblea costituen- 
te in grado di produrre una 
democrazia che sappia con- 
trollare il paese, travagliato 
da sanguinose lotte intestine. 
A contendere il primato alla 
De salvadoregna emergono 
ora sei fazioni, 0 gruppi mino- 
ri, alcuni dei quali sono ben 
finanziati e organizzati. 
— Complessivamente, i partiti 
finora esistenti ufficialmente 
sono sette; la De, due partiti 


di sinistra, due di destra e tre 
dell'estrema destra. Funzio- 
nari americani non fanno mi- 
stero di vedere in questi ulti- 
mi tre partiti di tendenze ul- 
traconservatrici una vera e 
prorpia minaccia, 

Jorge Bustamante, l'uomo 
che, mettendo a repentaglio 
la sua incolumità fisica, sì è 
assunto il delicatissimo quan- 
to difficile compito di dirigere 
la Commissione elettorale 
centrale, sostiene che non c’e- 
ra alternativa: «Dobbiamo 
ammettere tutti i partiti. Se si 
presentasse il Partito comuni- 
sta e ci chiedesse la registra- 


DISGUSTOSA PIAGA SOCIALE DENUNCIATA DAL «QUOTIDIANO DEL POPOLO» 


Si comprano e si vendono donne 
nelle arretrate campagne cinesi 


PECHINO — Le donne sono 
talvolta ancora oggetto di 
compravendita nelle immen- 
se e arretrate campagne cine- 
si, dopo essere state irretite 0 
rapite da «trafficanti di carne 
umana» privi di ognì scrupo- 
lo. Lo denuncia in questi gior- 
nì la stampa ufficiale cinese, 
riconoscendo implicitamente 
che il problema esiste ed è 
grave, e che non si tratta solo 
di pochi casî isolati. I giornali 
pubblicano anche una sorta 
di «listino prezzi» di questo 
disgustoso «commercio». 

Di solito gli acquirenti sono 
contadini desiderosi dì pren- 
der moglie, anche contro la 
volontà della futura ‘sposa, 
che spesso è minorenne. I 
«commercianti», che lucrano 
pingui profitti, non esitano a 
ricorrere alla violenza e al 
delitto per ottenere îloro sco- 
pi. Le donne, adescate o se- 
questrate în lontani villaggi, 
vengono trasferite a ‘molte 
centinaia di chilometri di di- 
stanza e se si mostrano recal- 
citranti alle nozze vengono 
terrorizzate, brutalizzate, bat- 
tute e rinchiuse inuna stanza, 
finché la loro resistenza non 
‘viene fiaccata. 

Qualche volta si giunge al- 
l'assassinio. E° ìl caso dî Yao 
Bengxiu, madre di tre figli, 
strangolala dui due suoi rapî- 


tori perché aveva minacciato 
di rivolgersi alla polizia. Il 
delitto è stato compiuto l’esta- 
te scorsa; poi i due trafficanti 
hanno seppellito la salma nei 
“pressi di una strada di cam- 
pagna nella provincia di 
Hubei. 

I due assassini sono stati 
poi catturati e condannati a 
morte. Uno è già stato giusti- 


ziato, mentre il secondo ha 
ottenuto la sospensione con- 
dizionale della pena per due 
anni (un sistema molto usato 
in Cina, dove era stato iniro- 
dotto da Mao: anche la vedo- 
va dello stesso Mao è stata 
condannata con questa for- 
mula, che prevede la commu- 
tazione della pena capitale în 


pena detentiva în caso di, 


La Bbc non parla più italiano 


LONDRA — La Bbc ha terminato con il 31 dicembre, dopo 
oltre 40 anni, le sue trasmissioni in lingua italiana. La 
decisione è stata presa dal governo nel quadro dei tagli 
apportati alle spese pubbliche. Con il servizio italiano, è 
terminato anche quello in lingua spagnola; poco prima di 
Natale era stato chiuso anche il servizio in lingua maltese. La 
Bbc continuerà comunque a fornire alle stazioni radio italia- 


ne programmi registrati. 


Un portavoce della Bbc ha dichiarato che la fine delle 
trasmissioni in lingua italiana e spagnola provoca un «profon- 
do rinerescimento» nell'ambito dell’ente, che si è invano 
battuto nei mesi scorsi per cercare di far recedere il governo 


dalla sua decisione. 


«Noi ancora crediamo — ha aggiunto il portavoce — che la 
chiusura di questi servizi, in un momento in cui la Gran 
Bretagna ha bisogno di un colloquio diretto con i suoi vicini 
europei, è una falsa economia». 

Intanto è stato annunciato che le trasmissioni in lingua 
polacca della Bbe destinate alla Polonia vengono disturbate 
da emittenti sovietiche dalle 20.30 Gmt (21,30 italiane) del 30 
dicembre. Tutte le trasmissioni, effettuate su cinque lunghez- 
ze d'onda differenti, subiscono interferenze. 


buon comportamento în car- 
cere durante il periodo di 
prova). 

Un altro caso è stato citato 
dal «Renmin Ribao» (Quoti 
diano del Popolo). Una ragaz- 
za di 15 anni, identificata dal 
giornale come. «signorina 
Tang», era stata venduta per 
440 yuan — paria circa mezzo 
milione di lire, una cifra co- 
spicua in Cina — a un conta- 
dino della comune di Yuntan, 
che l'aveva ‘imprigionata in 
una stanza per vincere la sua 
resistenza. 

Ciò malgrado, la*giovane è 
riuscita a fuggire dopo tre 
giorni, ma è stata catturata 
poco dopo dal suo «comprato- 
re», che l’ha presa a calci e 
brutalmente percossa. La sce- 
na, però, ha attirato l’atten- 
zione di altri abitanti del vil- 
laggio, che mossiì a compas- 
sione hanno protetto la ra- 
gazza e hanno organizzato 
una colletta, raccogliendo la 
somma di 750 yuan. Così la 
ragazza è stata liberata e il 
suo «compratore» se l’è cava- 
ta con una severa reprimen- 
da deî funzionari locali del 
Partito comunista. 

Succede anche che ì traffi- 
canti compiano truffe a dan- 
no dei compratori, rivenden- 
do più volte la stessa donna e 
ripetutamente violentandola. 


zione ufficiale per la campa- 
gna elettorale, non potremmo 
dire no. Se vogliamo essere 
democratici, dobbiamo anda- 
re fino in fondo e accettare 
tutti». 5 

Se, da un canto, i gruppi 
politici di sinistra, che più o 
meno direttamente sono col- 
legati ai guerriglieri în lotta 
contro: la giunta «di Duarte, 
mostrano poco interesse alla 
campagna elettorale, dall’al- 
tro, le formazioni politiche 
dell'estrema destra hanno ac- 
cettato la situazioni creatasi 
con un entusiasmo che non ha 
mancato di suscitare perples- 
sità e preoccupazioni tra gli 
osservatori americani. 

Queste le tre formazioni del- 
l’ultradestra: in primo luogo 
l’«Arena», (Alleanza repubbli- 
cana nazionale), capeggiata 
dal maggiore Roberto D’'Aud- 
buesson. Esistono fondati so- 
spetti che questo gruppo ab- 
bia avuto a che fare col com- 
plotto che sfociò nell’assassi- 
nio dell'arcivescovo Romero. 
«Arena» ha pubblicamente 
esortato il popolo a una ribel- 
lione contro il regime di Duar- 
te, giudicato «troppa debole 
nei riguardi dell’opposizione 
di sinistra». 

C'è poi il' «Partito di orien- 
tamento popolare», diretto 
dal generale in pensione Al- 
berto Medrano, eroe della co- 
siddetta «guerra del calcio» 
tra El Salvador e Honduras, 
nel 1969. Medrano ha dato 
vita a diversi gruppi di «vigi- 
lantes», sospettati di aver ese- 
guito vere e proprie condanne 
di morte contro elementi rite- 
nuti «sovversivi». 

Infine, il «Partito di conci 
liazione nazionale», che,. fino 
al 1979, l’anno del golpe che 
portò al governo la giunta di 
Duarte, era la formazione po- 
litico-militare prevalente nel 
paese. Agli occhi del «Pen», 
persino Duarte è un socialista 
e le elezioni sono viste come 
‘un duello tra «comunismo e 
socialismo da un lato e nazio- 
nalismo e democrazia dal- 
l’altro». 

La campagna elettorale sal- 
vadoregna dovrebbe prender 
vigore verso la fine di gennaio. 
I 60 seggi dell'assemblea co- 
stituente in palio saranno di- 
stribuiti secondo il criterio 
della rappresentanza propor- 
zionale. 

Dial Torgerson 
Del «Los Angeles Times» 


Un vantaggio 
per l’Urss 

le sanzioni 
di Reagan? 


\WASHINGTON— Una delle 
misure annunciate l’altro 
giorno dal Presidente ameri- 
cano Reagan per «punire» il 
ruolo svolto dall'Unione So- 
vietica nella vicenda polacca 
potrebbe rivelarsi un «pre- 
mio» per l’Urss. 

L'interruzione delle tratta- 
tive per il rinnovo del trattato 
sul commercio dei cereali, che 
scade il 30 settembre, avrà 
infatti come risultato di ren- 
dere l'Unione Sovietica un 
cliente come gli altri per gli 
agricoltori americani. L’at- 
tuale accordo, firmato nel 

1975, prevede invece un limite 
massimo di acquisto da parte 
dell’Unione Sovietica (8 milio- 
ni di tonnellate), superabile di 
anno in anno, solo con l’espli- 
cita autorizzazione del gover- 
no americano. Nel 1981-82, ad 
esempio, l’Urss è stata auto- 
rizzata ad acquistare fino a 23 
milioni di tonnellate. 

Con il cadere dei limiti im- 


‘posti dal trattato e senza il 


decreto di un embargo sulle 
esportazioni di cereali ameri- 
cani nell'Unione Sovietica, la 
situazione tornerebbe perciò 
‘a prima del 1975. In quell’an- 
no uno scarso raccolto indus- 
se l’Urss a fare massicci acqui- 
sti sul mercato americano, e 
l’allora presidente Gerald 
Ford pose un limite all’incre- 
mento delle vendite, 
Intanto l’associazione dei 
produttori di grano, preoccu- 
pati dalle sanzioni contro 
YUrss annunciate da Reagan, 
ha chiesto già un aumento dei 
contributi federali per il soste- 
gno dei prezzi relativi al rac- 
colto 1982. 
VETERE INDI RR 


VIII ANNIVERSARIO 


Mario Stopar 


, Passano gli anni ma il Tuo 
ricordo sarà per sempre vivo nei 
nostri cuori, 


La moglie, le figlie, i nipoti, 
generi e parenti tutti. 


Trieste, 2 gennaio 1982 
ETECNI ATI PRIDE ATTERRA VET 


Nel settimo anniversario della 
morte di 


Nino Vertovez 
la moglie, figli e nuora Lo ricor- 
dano conrimpianto a quanti Gli 
vollero bene. 
Trieste, 2 gennaio 1982 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Iva Savrin 
in Osbich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito FRANZ, i figli 
DARKO, SONIA, GABRIEL 
LA, ERNA, i generi, l’adorata 
nipotina TAMARA, la mamma 
JELKA, le sorelle e famiglie, 
cognate, cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 2 gennaio alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 2 gennaio 1982 


Si associano al dolore della 
famiglia i consuoceri NERINA e 
ATTILIO PISON e MARIO 
PISON. 


Trieste, 2 gennaio 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: VAN DER HAM, TOSCA- 
NO, PRADEL. 


Trieste, 2 gennaio 1982 


Si associa al dolore la famiglia 
TOMEI. 


Trieste, 2 gennaio 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MARTINI-MLADOSSI. 


Trieste, 2 gennaio 1982 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co «FRANZ»: 
— ALDO PERTOT 
— Fam. SASSETTI-.TOSO 
— MARIO SINIBALDI 
— Fam. SVARA 
— ALDO ZORZET 


Trieste, 2 gennaio 1982 


14 


È mancato all'affetto dei suoi 
carì 


Pietro Dessardo 


di anni 77 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CATERINA, i figli UM- 
BERTO, GIORGIO e PIERI 
NA, il genero, le nuore, il fratello 
OTTAVIO, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti. S 

Le esequie avranno luogo oggi 
2 gennaio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re. La cara salma sarà traslata 
prima nella parrocchia di Borgo" 
San Mauro alle ore 12.15 e poi 
proseguirà per il cimitero di 
Malchina. 


Trieste, 2 gennaio 1982 


+ 


Il 30 dicembre nella pace di 
Dio ha raggiunto i suoi cari 


Augusta Bevilacqua 


Ne danno il mesto annuncio i 
nipoti ed i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai' 
medici ed al personale tutto 
della Medicina d’Urgenza e del- 
la III divisione pneumologica. 

I funerali seguiranno oggi 2 
gennaio alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 gennaio 1982 


t 


Si è spenta serenamente 


Augusta Ostanek 
ved. Chivella 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie, la sorella, nuore, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13,30 dalla casa della defun- 
ta di Borgo San Mauro in Si- 
stiana. 


‘Trieste, 2 gennaio 1982 


fi 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Maldini 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella SILVANA, i nipoti BET- 
TY e ROBY, le zie e cugini. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 gennaio 1982 
RTRT 
RINGRAZIAMENTO 
a figlia GINA con i familiari 


Rina Benzon 
ved. Falorpa 


ringraziano commossi tutti co- 

loro che hanno voluto in vario 

modo onorarne la memoria. 
"Trieste, 2 gennaio 1982 

BETA IT CRETE RIT ZEN LAS E 
1970 - 1982 — 1976 - 1982 © 


Ettore Ussai 
Giuseppina Blason © 
ved. Ussai ; 


. Nel giorno del Loro anniversa- 
rio la famiglia Li ricorda con 
immutato rimpianto. A 


Trieste, 2 gennaio 1982 


RESTI RZ ARI OI 
2-1-1972 2-1-1982 


Arge Bravin 
in Paladini 


La Tua presenza amorevolk 
mente ci segue nel nostro pen- 
siero. A quanti Ti vollero bene, 
Ti ricordiamo. 


I genitori 

Trieste, 2 gennaio 1982 
n ‘<< 
Nel X anniversario della mor; 
te di 4 
Maria Fobert © 


i figli, le nuore, i nipoti, La 
ricordano con amore. 


Trieste, 2 gennaio 1982 


T 
Te 
C 
DI 


quar 

i L'ipc 
fin 
Tope 

; go Li 
\ avrà 
| svol; 
Iidil 

| Leo 
glie 
\turr 

t «Die 


di di 


| veni; 

dra, 

| bito 
ne dì 

pose 

che, 
nisti 
tutti 
I sta c 


liere 
mari 
ton ( 
L'ap 


Accendi la Tv domani e guarda: vedrai uno 
che saprà farti ridere e piangere, sorridere e 
commuovere. i 
Uno che ti racconterà cosa succede nel mondo. 
E' Italia Uno e comincia domani a trasmettere 
per te, in tutt'Italia. 
ITALIA UNO: 18 EMITTENTI IN UNO 
In Friuli Venezia Giulia la trovi su Antenna 3 Veneto 


